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n desiderio di fà1'e opera} pel' quanto possibile} completa e tale da 

riuscire documento fedele e p1'ezioso della Esposizione d'A1,te Sacra antica 

e moderna, colla quale un gruppo di benemeriti nost1,i concittadini volle 

festeggiare la ricorrenza dei Centenari reUgiosi} celebratisi nel C01'1'ente 
anno nella città nostra} non ci permise di pubblicare} prima d'oggi} il 

Catalogo Generale di detta Most1'a. 

Questa nost?'a dichiarazione, sa1'à} non ne dttbitiamo, benevolmente 
accolta dal pubblico intelligente e colto} che} quotidianamente ed in gran 

numero accorre a visitare l'Esposizione d'A1,te Sac1'a e che} nello ammi?'are 
le collezioni artistiche, eccezionalmente p1'eziose} ivi ordinate con alto 

intendimento d'arte} si indugia} con evidente compiacimento} dinanzi ai 
codici miniati, alle oreficerie} ai b1'onzi} ai quadri ed alle stoffe e 

desidera avere a guida un Catalogo} nel quale la indicazione degli oggetti ' 

esposti sia cor1'edata da p1'ecisi, per quanto sommari} accenni all' autore} 

all'epoca} al luogo di provenie1,za di ciascun oggetto. 01'a} e ciò ogntmo 
l'intende, queste indicazioni} per quanto somma1'ie} non possono essere 

se non il risultato di pazienti e lunghe ricerche, delle quali va data 

lode amplissima alle Persone ?omponenti le Commissioni speciali} ma 

che richiesero un tempo notevole} anche per.chè} per un razionale or­
dinamento delle collezioni} questo O1,dinamento si dovette parzialmente 

sì, ma ripetutamente C01'regge1'e. 

Ciò dà ragione del perchè in talune Esposizioni di Arte antica i 
cataloghi non videro la luce che ad Esposizione chiusa. 

Comunque} abbiamo fiducia che in grazia della lodevole intenzione di 

ar cosa degna del nostro pubblico intelligente, questo vorrà fare buona 
ccoglienza al nost1'o lavoro. 

Torino, agosto 1898, 

GLI EDITORI. 





Elenco dei componenti le Commissioni incaricate della 
ricerca e del}' ordinamento delle opere esposte. 

PlmSIDENT E GENERALE. 

Reycend comm. ing. prof. G. Angelo, 
P"esidente della Sezione d'A,·chitettU1·a. 

V ICE-PRESIDENTI. 

Calderini cav. Marco, P"esidente della 
Sezione di Pittu,·a. 

Cuglierero cav. prof. Angelo, P" esidenle 
della Sezione di Scultura. 

Sandrone prof. Enrico, Presidente della 
Sezione del/' A,·te applicata. 

Manno bar. co=. D . Antonio, P"esi­
dente della Sezione di Stori(~ e Archeologia. 

Berta mons. canon. Augusto, P1"esidente 
della Sezione Musicale. 

SEGRETARI. 

Manno cav. Efisio. 
Ricci avv. Giuseppe, pittore. 

Architettu7'a. 

* Beria ing. Luigi. 
* Boggio cav. Camillo. 
* Caselli prof. cav. ing. Crescentino. 
,. Ferrante cav. ing. Giovanni Battista. 

Ferrari d'Orsara conte Giuseppe. 
Ferria cav. Giuseppe G. 
Gallo ing. Giuseppe. 
Germano archit. Ottavio. 
Molli ing. Stefano. 

* Nicolello ing. Camillo. 
'igra ing. Carlo. 

* Pagliano ing. cav. Vittorio. 
* Pulciano cav. ing. Melchiorre. 
'" R eycend comm. prof. Angelo. 

Rivetti cav. ing. Lorenzo. 
* Saccarelli ing. Paolo. 

Taramelli dotto Antonio. 
,. Tonta ing. cav. Giuseppe. 

P ittura. 

,. Allason cav. Silvio, pittore. 
.. Avondo co=. Vittorio, id. 
'" Borgna Giovanni id. 
,. Ca~derini co=. 'Marco, id. 
. : Gl!'ldano prof. Paolo, id. 
.• Kù:chmayr Lorenzo, id. 

Manno cav. Efisio . 
Montuoro P. F., parr. di S. Dalmazzo. 

"' Morgari prof. Luigi, pittore. 
Quadrone prof. cav. Gio. Battista, id. 

* Reffo :prof. Enrico, id. 
Rol~im Giuse:ppe., id . . * T eslo prof. Gmcmto, Id . 

* Thermignon prof. Carlo , id. 
'" Turletti cav. Celestino, id. 
* Vacchetta prof. Giovanni. 

. Belli. con:m .. prof. L l:igi, scultore. 
or. Bottmelli Gll.1seppe, Id. 
"' Canonica Pietro, id. 
* Cuglierero cav. prot". Angelo, id. 
* Debiaggi Casimiro, id. 

Manno cav. Efisio . 
* Pozzi cav. Tancredi, scultore. 
* Realini Giuseppe, id. 
'" Stuardi Giovanni Antonio, id. 

Arte applicata. 

Avataneo cav. Francesco. 
Bersanino cav. Giuseppe fu Michel. 
Borgioli Pietro. 
Catella Oreste. 
Canova Pietro. 
Franco Francesco . 
Fumagalli cav. Celestino. 
Gramaglia Emilio. . 
Guglielmi cav. Pietro, pittore. 

* Negri cav. ing. prof. Pasquale. 
Pacchibtti Giovanni. 
Pastore Mario. 

* Pia avv. cav. Secondo. 
R eviglio Eugenio . 
Sandrone prof. Enrico. 
Thermignon cav. Pietro. 
Vezzosi comm. Massimiliano . 
Zola prof. Lorenzo. 

Storia ed A7'ch eologia. 

Avondo comm. Vittorio . 
Baucli di Vesme cont e Alessandro. 
Carta cav. avv. Francesco. 
Cavalchini-Garofoli barone Alessandro . 
Cipolla prof. conte Carlo . 
:lranno cav. Efisio. 
Pia avv. cav. f:ìecondo . 
Scati di Casa.leggio marchese Vittorio. 



A vvertellza. - I signori Commissari, il cui nome è distinto da un asterisco, hanno 
fatto parte della Commissione d'ordinamento nelle rispettive Sezioni. 

Alla Commissione d.i accettazione e di ordinamento delle opere di Pittura e 
Scultura Moderna furono aggregati i Reverendi signori Canonici Bonnet cava­
liere prof. Amedeo e Grossi Giovanni j a quella di ordinamento della Sezione 
di Arte applicata, i signori Fiorini ing. cav. Pietro, Facchini ing. Giovanni, 
Marchis Domenico e Casati Edmondo. 

Oltre alle riferite, altre speciali. Commissioni furono istituite e sono le seguenti; 

A. - Commissione per l'accettazione e l'ordinamento delle opere d'Arte Antica. 

Avondo comm. Vittorio, Dil'et/ore del Museo Oivico di Torino. 
Bandi di Vesme conte Alessandro, Di1'ettol'e della R . Pinacoteca di To l'ino, 
Bel'tea cav. Ernesto, R. Ispetto1'e degli Scavi e Monumenti . 
Manno cav. Efìsio. 
Ricci avv, GiL1seppe. 
Taramelli do tto Antonio, dell' Ufficio Regionale pel' la conservazione dei Monumenti del 

Piemonte e della Liguria. 
Tesio prof, Giacinto. 

n. - Commissione per la ricerca e l'ordinamento dei Codici antichi. 

Carta cav. avv. Francesco, Bibliotecario Oapo della Nazionale di T01·ino. 
Cipolla conte Carlo, Pro(essol'e di Storia nella R. Università di TQ1'ino. 
Frati dotto Carlo, Bibliotecario nella Nazionale di TOI'ino, 
Provana di Collegno conte Ltugi. 

C. - Commissione per la ricerca e per l'ordinamento della Musica Antica e Moderna, 

Berrone can. teo!. Antonio. 
Roberti dotto prof. Giuseppe. 
Molinari aVI". Vittorio. 

D. - Commissione per la ricerca e per l'ordinamento dei ricordi Storico-religiosi. 

Cavalchini·Garofoli barone Alessandro. 
Manno cay. Efìsio. 
Rondolino avv. Ferdinando. 



Sala 

1 Altare in legno. - P. Moretti, 
Torino. 

2 Organo ed Armonium. - Mola 
G., Torino . 

3 Automatici (Banco· vendita). -
Bonomi Vittorio, Torino. 

4 Cromos-Raso (Banco-vendita). 
- ~lazzi Vittorio , Torino. 

5 Cahlogo e Cromos, oggetti di­
versi (Banco-vendita). -
ROllx Frassati e Co, Torino. 

6 Vetrina fotografie, riproduzioni 
quadri alltichi Braun et Cia 
(Pa ri gi). 

7 Riproduzione c1 !.)1 Portale dello 
Zodiaco dell a Sagra di San 
Michele. - Ufficio regionale 
per la conservazione dei 
Monumenti del Piemonte e 
della Liguria. 

8 Modello corvetta" Immacolata 
Concezione,, (Yacht del Papa 
Pio IX). -Barone Gerolamo 
Gavotti Verospi, Torino. 

n litografie. - G. G<iVUZZO e C., 
Roma. 

lO Vetrina fotografie colorate. -
Wil'd e C. , Milano. 

11 All'ire di Carpiano (Modello in 
gesso).-Diego di Sant'Am­
brogio, Milano. 

12 Medaglie commemorative (Ve­
trilla e hauco-vendlta). -
Stef. Johnson, Milano (G. 
Fogliacco, rappresentante). 

13 Cupola della Basilica di Lo­
reto. Mod ello al iliO con 
bozzetti originali degli af­
fré5ch i del prof. Cesare Mac­
cari, Roma. 

14 Lamplde in ferro battuto. -
Zalaffi Lucia.no. Sipna. 

Premiato fabbricante d'oggetti d'arte in 
ferro battuto. - SmNA, Via del Copitano , 3. 

Eseguisce colla massima puntualità e 
con raro gusto artistico qual mque com­
missione di la vòri, sia per clecoraziorle 
interna che esterna. 

15 Acquasantino in granito. -
Ing. Guido Gialloli e fra­
telli, Cruslnallo. 

16 Decorazione di altare in stucco. 
- Fratelli Borgogno, To­
rino. 

17 Lavori in ferro battuto. - Ca­
stello Prospero, Torino. • 

http://lucia.no/


B (Chiostro). 

18 Tabernacolo antico in marmo. 
- Vignola Perattone Al'­
mandi, Torino. 

19 Moùelli statue dei Santi Am­
brogio e Carlo, in gesso, col-
10 l! ate sul SantunrIO di Rho. 
- Bellosio Eugenio, Milano. 

l!0 Madonna, bassorilievo in pie­
tra. - Bianchi cav. Santino, 
Torino. 

21 Madonna del Rosario, basso­
rilievCl. - Giuseppe Tra­
bacchi e Concetti, Roma. 

22 Morte di S. Giuseppe, meda­
glione in gesso. - Laghi 
Paolo, Bologna. 

23 Croci antiche in gesso. -
Museo Archeologico di Ra­
venna. 

24- Madonna col Bambino, basso­
rilievo in marmo antico. -
Comitato Dioces., Ferrara. 

25 Madonna col Bambino, alto­
rilievo antico in marmo. -
Sanson Sacerdote, Torino. 

26 Frate, busto antico in marmo. 
- Bianchi cav. Santino, 
Torino. 

27 Elevazione del SS. Sacramento, 
bassorilievo antico in 
marmo. - Suore Marcel­
line, Milano. 

28 Fotografie illustrative dell'Arte 
Sacra al disopra dei 1000 
metri. - Unione escursio­
nisti, Torino (V. uumeri 475-
472 ciel Catalogo dell'Ar­
chitettura ). 

29 Due quadri fotografie del ri­
stauro della Chiesa di San 
Lorenzo in Verona. - Co­
mitato Diocesano di Verona 
(V. Catalogo dell'Architet· 
tura, 454-455). 

30 Madonna col Bambino, basso­
rilievo iu gesso - (V. Cata­
logo dell'Architettura, 457). 

31 Crocifissione, calco in gesso 
- (V. Catalogo dell'Archi­
tettura, 456). 

32 Calco di pluteo. - Villanova 
(Verona) (V. Catalogo del­
l'Architettura, 458). 

33 Capitello bizantino di S. Pietr 
di Villanova- (V. Catalog 
dell'Architettura, 4G9). 
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34: Gesù Cristo, bassorilievo - (V. 
Catalogo Architettura, 461 ). 

35 Pluteo, bassorilievo - (V. Ca­
talogo Architettura, 462). 

36 Riproduzione in gesso di un 
particolare della Porta in 
bronzo della Basilica di San 
Zeno in Verona. - Bonizzatto 
Giacomo, Verona (V. Cata­
logo dell'Architettura 460). 

37 Calco in gesso - (V. Catalogo 
dell'Architettura, 463). 

38 Calco in gesso - (V. Catalogo 
dell'Architettura, 463). 

39 Frammenti Calchi in gesso 
- (V. Catalogo dell'Archi-, 
tettura, 464) . 

40 Riproduzione di bassorilievi 
della Facciata della Certosa 
di Pavia. - Campi Carlo, 
formatore, Milano (V. Cata­
logo dell'Architettura, 465· 
466). 

41 Tavola d'altare antico in marmo 
- (V. Catalogo dell'Archi­
tettura 467). 

42 C r O c e bizantina in marmo 
- (V . Catalogo dell'Archi­
tettura, 468). 

43 Angelo in ceramica. - Falco 
Fratelli fu Carlo, Savona. 

44 Riproduzioni di Capitelli della 
Cattedrale di Nardò. - Cat­
tedrale di Nardò (V. Cata­
logo dell'Architettura, 469· 
470). 

45 Medaglioni in ceramica. -
G. Gregori, Treviso. 

Laterizi d'ogni forma e Materiali da 
costruzione d'ogni tinta - Laterizi majo­
licati a colori (brevettati) - Terre·cotte 
smaltate-Paramenti smaltati per Caldaie 
a vapore (ent1'o l'Esposizione Gene1'ale ve­
dansi le g1'ancli Caldaie di F. Tosi di Le­
gnano) - Decorazioni con mattoni smal­
tati a colori. 

Premii per nuovi pl'odotti in Ceramica: 
Concorso Ministeriale 1895-96 - R eale 
Istituto Veneto Scienze, Lettere, Arti, 1897 
- (veda~i Most1'a Galleria Industrie Mani­
falturiere, gruppo 31). 

4:6 Maioliche artistiche. - Can­
tagalli, Firen7.e. 

47 S. Grato e Gesù Cristo, due 
quadri iII ceramica dipinti. 
-Brambilla Francesco, To­
rino. 

48 Ceramiche artistiche. - A. Min­
ghetti, Bologna. 

4:9 Ceramiche artistiche. - No­
velli jJrof. Camillo, Roma. 

50 Riproduzione di Arte Medio­
evale Pugliese (vedere la ri­
produzione del Portale della 
Chiesa di S. Nicola di Lecce 
che trovasi nella porta d' en­
trata del Chiostro). - Co­
mitato provinciale di Lecce 
(V. Catalogo dell'Architet­
tura, 474-502). 

51 Sant'Antonio in gesso. - Zocchi 
An tOllio, Roma. 

52 Dise:.!ni e modelli di Mosaici 
della Basilica di S. Marco 
di Venezia. - Saccardo 
comm. Pietro, Venezia. 
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1>3 Mosaici Slcri. - Pio Is tituto 
Silves tri , Ve nezia. 

Officina di Mosaico sacro sotto gli a~­
spici di Gesù Bambino, annessa al PIO 
Istituto Silvestri in Venezia. - Questo 
I stituto fondato sopra un voto del Con­
gresso 'cattolico di ~odena, ~seguisc~ 
ogni genere di l~YOrl a. M.osalC,o, e .Sl 
occupa inoltl'e dI lavori eli Cllle~a 1ll 
bianco, seta, oro, ecc., come pure di cor­
r edi do. Sposa, ecc. ~restando l'oper~ loro 
in to.li 10.vo1'1 le glo,'anette openue del 
P atronato di Perseveranza, il prezzo ne è 
tale da non temere concorrenza. 

54 Ceramiche artistiche_ - Min­
ghetti G. B., VJ(:e~zll . 

05 S. Giovanni Ballista, s tatua 
in gesso.- Lombardo F ran­
ceSl:O, Mil allo. 

56 Mosaici. - SOl:ietà Mu~iva 
Veneziana. 

Oascl (DI,data nel 1876. - Premiata dal 
R Ministero dal R. Istituto Veneto di 
S~ienze Lett'ere ed Arti". e alle princi:pali 
Esposizloni Italiane ed .l!;stere dell'ultimo 
ventennio. 

Jllos alcl mOllumentali (11 Figura 
e Ol'lUt.lnclltt in stile antico e moderno, 
per Decorazioni mural:\ esterne ~d interne 
di Chiese, MonumentI, PalazzI, ecc.. -
Esecutrice delle Lunette sulla faccIata 
del Duomo di Firenze - Lavorò le deco­
razioni in Santa Maria Ausiliatrice di To­
rino nei sontuosi mosaici per la Tomba 
di S.' S. Pio IX a Roma, nel Monumento 
a S. M. l'Imperatore Alessandro II a 
Mosca, ecc., ecc. 

57 Battistero in marmo. - Poli e 
Gas t ini, marmol'i sti , Torino. 

http://to.li/
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58 Ricami. - Giambone Emilia, 
Torino. 

1)9 Cuscini ricamati. - Giambone 
Maria, Torino. 

60 Due stole ricamate del cardi­
nale L. di Canossa. - Co­
mitato Diocesano di Verona. 

61 Pi 'lneta, stola ed accessori ri­
camati in paglia dalla si­
gnora Falco Anna. - Ca­
landri don Giovanni, BO l' es. 

62 Ricami in bianco. - Mon­
signor Quintarelli, Rieti. 

63 Fotografie di Monumenti sacri 
del Piemonte. - V. Ecclesia, 
Asti. 

6i Reliquiario del prodigioso cin­
golo di S. Tommaso d'Aquino. 
- Chiesa San Domenico, 
Chieri. 

65 Candelabro in legno scolpito e 
dorato. - Chiaudano Gio­
vanni, Torino. 

Lavori in cera. - Lavatelli 
Pietro, Torino. 

Fiori finti. - A. Camusso, To­
rino. 

Altare-armadio in legno. -
Gajone Giacinto, Ovada. 

c. 

69 Altare completo in legno, statue 
in ìegno e modelli diversi. 
- Ditta Giovanni Minoja, 
Torino. 

PRIMARIO STA BILIMENTO ARTISTICO 
ITALIAN"O 

Scoltura. Pittura ed lndoratura 

Ditta OIOVAtltlI 1YIltlOùA 
di GIORDANINO e CAllUSSO 

Torino - Via Mercanti, 19 - '.rorino 
Esposizione permanente di artistiche 

Statue religiose e di Arredi per Chiesa. 

70 Tabernacoli di sicurezza in 
ferro. - G. Poesio e Pi­
stone, Torino. 

71 Madonna del Rosario in legno 
- Madonna della Concezione 
in legno. - Francioli Gio­
vanni, Seveso S. Pietro. 

72 Urna con Gesù Cris to morto. 
- A. Magni, Milano. 

73 Madonna della Concezione in 
legno. - Sella Francesco, 
Novara. 

74 Fanale in allumin io. - To­
mellini. 

75 Macchina per ostie. - Comi­
tato Diocesano di Pinerolo. 

76 Tabernacolo di sicurezza. -
E. Gerosa Angelo, Milano. 
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77 Lavori di intarsio in tartaruga. 
- R. Scuola d'incisione sul 
corallo, Turre. del Greco. 

78 Riclmi, arredi sacri e arazzi. 
- Sorelle Piovano, Torino. 

79 Stolone ricamato. -Chia udano 
Emma, Torino. 

80 Stolone ricamato. - Bertello 
Anlletta, Torino. 

81 Velo omerale ,·icamato. - So­
relle Giacchin o, Torino. 

82 Arredi d'altare in legno scol­
pito dorato. - Pl' inotti Co­
stantino, MondovI. 

83 Ricami diversi. - Collegio­
convitto di Rel'co. 

84: Cera. - L. Contel'llo, Torino. 

85 Lavori in cera. - Pison i Co­
tantino, Roma. 

PREMIATO STABILIMENTO CERARlO A VAPORE 

crOSTAl'lTIl'lO PIS01'lI 
Corso fillorio Emanuele, 127·129 - Rema · Via Sediari, l e 2 

L'antica Cereria. Costantino Pisoni fab­
brica candele da Chiesa e torcie di pu­
rissima cera d'api, specialità assoluta 
della. Oasa. Unitamente fabbrica altre 
qu a. li tà, che in vari ed a.ccUl·ati esperi­
menti promossi dalla sua numerosa clien­
tela furono riconosciute ad una.nimità. le 
migliori. 

Lavorazione con ultimo sistema a. tri­
pEre purifica a vapore. 

Vincitore del Concorso e fornitore della 
cera per la Santificazione al Vaticano, 
Maggio 1897. 

Provveditore delle principali Basiliche, 
Chiese, Conventi, Mona.steri di Roma e 
Provincia.. 

Casa fondata nel 1804. 

86 Lavori in cera. - De Gau­
denzi Gaspare, Torino. 

87 Seterie per arredi sacri. 
Bersanino e Corti, Torino. 

88 Oggetti in ferro battuto. - Pi­
chetto Giuseppe, Torino. 

89 Ricami iII bianco. - Labora­
torio S. Salvario, Torino. 

90 Contraltare dipinto. - Mar­
chese Giulio Lamarmora di 
Harcourt d'Azeglio, To­
rino. 

91 Mensola in legno scolpito cori 
Madonna. - Bussolino Ro­
mano, Torino. 

92 S. Domenico, quadro ricamato. 
- Malinverni Carlo, Torino. 

93 La Sacra Famiglia, quadro in 
ricamo. - Sorelle Vietti , 
Torino. 

94: Trine pE:'r altare. - Viacava 
Demartini, Milano. 

95 Tre quadri contenenti pIZZI 
per arredi sacri. - Orfa­
notrofio Principe Umberto, 
Lecce. 

96 Lavori d'intaglio in legno. -
Onofrio Casciano, Rossano. 

97 Quadretto in ricamo. - Creo 
scini Pavesi Remigio, To· 
rino. 

98 Gesù Cristo e Madonna, quadro 
in terra cotta. - Municipi 
di Alessandria. 
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99 Sacra Famiglia scolpita in 110 Quadro con ricamo in bianco. 
legno. - Sella Francesco, - Bioni Maria, Pavia. 
Novara. 

100 Bandiera di velluto ricamata in 
oro e seta. - So.cietàO pe· 
raia, Villanova Monferrato. 

101 Ricami di arredi sacri. - AI­
bertone Domenica, Torino. 

102 Madonna deUa Concezione in 
ricamo. - Figini Francesco, 
Milano. 

103 Quadro in midollo di ·fico. -
Istituto della Visitazione, 
Torino. 

104: Due quadri ricamati in oro e 
seta. - Ritiro della Prov­
videnza, Vercelli. 

105 Gesù Cristo in croce, quadro 
ricamato in punto litogra­
fico . - Marchese Giulio La­
marmora d~Hal'coul't d'A­
zeglio, Torino. 

111 Altare-armadio in legno, -
Gamba Carlo, Torino. 

112 Leggio per coro i n legno scol­
pito. - Rosso Carlo, Torino. 

~OSSO CA~ùO 
T ORI NO - R. Alber go di Virtù. 

obili artistici scolturati e Statue per 
Chiese. 

113 La preghiera della Regina il­
lustrata, in legno scolpito, 
metallo a sbalzo e dorature. 
- Badolli E. 

114: Pianeta, dipinta su seta. -
Biscarra Emma. 

115 Addobbi per chiesa (1 ). - Bal­
biani e Primavesi, Milano. 

116 Riproduzione dei Principali 
monumenti romani in foto­
scultura. - Fratelli Fi­
nocchi, Roma. 

106 116 bis Pali io in cristallo dipinto. 
La Sacra Famiglia, arazzo tes- _ G. Vogliotti, Torino. 

suto. - Angelo Angioletti, 
Milano. 

107 Tre quadri e due cartelli in 
miniatura. - E. Madoni, 
Brescia. 

108 Sacra Famiglia, quadro rica­
mato. - Ardizzone. 

109 Madonna di Lourdes, ricamo 
in seta. - Linda De Am­
brogio, Varallo. 

117 -Pallio ricamato in oro e seta. 
- Zavattaro Luisa. 

118 Pali io stile bi(,antino ricamato 
in oro e seta~ - Rosa Brosio, 
Torino. 

119 Pali io per alta,re ricamato in 
seta ed oro, dono di S. A. I. R. 
la Principessa ·Maria. Clo­
tilde. - Parrocchia Santa 
Maria, Moncalieri. 

(1) Vedi nota speciale del concorso al premio dellE' Dame-P atronesse. 

. . 
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120 Ricami in oro. - Luigi Mar- 134: Pizzo per tovaglia d'altare. -
tini, Milano. Maria Montaldi, Tol'ino. 

121 Quadro con fotografie. - A. 
Charvet, To~ino. 

135 Merletti di filo a reticella. -
Contessa Spali ettI, Pistoia. 

122 Cassette di sicurezza per ele- 136 Due stole, ricami, pizzi e stoffe 
mosine. - Zanetti E., Bre- per arredi sacri. - Saja Al-
scia. fredo, Messina. 

123 Stola ed Oremus dipinti su 137 
seta. - Griglio Candida, 

Due pianete di seta dipinte. -
Magnetti Maria, Torino. 

Torino. 

124: Ricami in seta e oro, arredi 
per ebiesa. - Bellacomba 
Luigi, Torino. 

125 Gesù ritrovato, arazzo dipinto. 
- Ida Bo, Torino. 

126 Quadro ricamato antico. -
Manfrè Pasquale, Gerace 
Marina. 

127 Quadri dipinti su vetro. -
Neri Maria, Biella. 

128 Cestini in vimini. - Padre sa­
crista Fra Guido da Cuneo. 

129 Gesù nell'orto, lavoro 'a cesello. 
- Colombo Enrico, Milano. 

130 Duomo di Milano, riprodotto in 
legno.- Giuseppe Zaccaria, 
Vicenza. 

131 Stoffe e passamanterie per ar­
redi sacri. - Petiti Fran­
cesco, Torino. 

132 Striscie di moerre bianco rica­
mato in seta e oro. -
D. Luigi Funghini, Arezzo. 

133 Pizzo per tovaglia d'altare. -
D. Paolo Frattini, Soruag,lia. 

Patentata dalla R. Accademia Albertina 
- Lezioni di pittura - Fiori dal vero. 

TORINO - Piazza Sol{m'ino, n. 9. 

138 Pianete, stole ed arredi sacri 
ricamati. - Teol. Olivero 
Carlo, Torino. 

139 Arredi sacri, ricami e pizzi. ' 
- Patl'is Agostino fu G. B., 
Genova. 

14:0 Ostensorio di argento dorato. 
- Bellosio Eugenio, Mi­
lano. 

1U Arredi sacri, oreficeria sacra, 
ricami, pizzi, abiti sacer­
dotali. - A. Tanfani e figli, 
Roma. 

14:2 Cera. - Gambone Claudio e 
figli, Torino. 

14:3 Turibolo d'argen to cesellato. 
- Coppini Agostino, Fi­
renze. 

14:4: Arredi sacri, ricami, pitture, 
crocifisso in avorio antico. 
- Istituto delle Marcelline, 
Milano-Genova. 

14:0 Cuscino ricamato in oro e 
seta. - Marietta Pepione 
e Ida Bo, Torino. 
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14:6 Quadro , ricamo in seta. -
Andrea Crilotta. 

14:7 Cera. - A. i\lartini, Paùova. 

H8 Cera. - Gambarova Paolo, 
Ve l'l:ell i. 

ANTICA E PRElYlIllTA CERERIll 
Fondata l'anno 1827 

con sbiancheODiamento proprio delle Care vergini d'Api 

GAMBAB~VJA PA~t~ 
VEROELLI 

F6rnit6r~ della Keal Casa 
e già provvedit·)re dell e LL. MM. 

Re Carlo 71lberte e Re~ina ]Yfaria Cristina 
~ 

Specialità in Candele, Torce e Cerini di 
pura Cera d'Api depurata chimicamente, 
garantita che arde senza sgocciolare. 

Decol'O e garanzia assoluta sugli alta"i 
Massima durata della Cera 

Oampioni e P"ezzi a semplice ,·ichiesta. 

Onorificenze o ttenute: 
Brevetto di S. M. Umberto I 

24 dicem bee 1696. 
Medaglia eli bronzo, Vercelli 1858. 

» » » Torino iSSi. 
d'Argento, Roma i888. 
d'oro, Seni&,~llia 1894. 
d'argento, ll'lilano 1895. 
d'oro, Bruxelles 1897. 

14:9 Corona· Rosario. - Vajra Do­
ntenico, Torino. 

. Questo Rosario fu fatto in un solo pezzo 
dI legno bosso ed è composto eli 5 Gloria 
e 50 A ve Maria. 

150 Pulpi to in legno scolpito -
Scomparti di pluteo, in legno 
s\:olpito - Rilegatura di 
libri. - Oratorio Salesiano, 
S. Benigno Canavese. 

151 (}Ieografie. - Gualassini Gio­
vanni, Milano. 

152 Statue in ta rton-pietra.­
Francesco Rosa, Roma. 

153 Striscia di stoffa. - Teresa 
Porro-Meraviglia, Torino. 

2 

154: Cromos-raso.- Mazzi Vittorio, 
Torino. 

15!) La Deposizione della Croce, 
bassorilievo in bronzo. -
Con tessa Fino-Cittadella, Vi­
godarzere (Padovn). 

156 Corona in ferro fucinata. 
Bellando Giuseppe. 

157 Incisioni su metallo. - Mal'­
cengo C. 

158 Merletti ~ pizzi antichi. - Co­
lombo Carlo, Roma. 

159 Stola completa ricamata. 
Rocco Fiorenza, Torino. 

Si eseguisce ogni Ricamo per chiesa 
dal più semplice al più fino . 

160 Stendardo ricamato. - Priola A. 

161 Pianeta in velluto ant ico rit::t. 
mato. - C. Cacherano di 
Bricherasio, Torino. 

162 Libri di devozione. - Ulprc 
Paolo, Milano. 

P roprietà. Letteraria delle Opere della 
nobil donna MADDALENA ALBINI CROSTA _ 
Libri di Preghiera Italiani

i 
Francesi, 

Tedeschi e IngLesi - Specia ità in eeli­
zioni ascetiche eli lusso - Legature e 
rilegature in cuoio inciso a mano artistiche 
e di fantasia - Libri ed Astucci per doni 
eli Prima Comunione, Cresima e Nozze­
Pergamene miniate - Trittici, Dittici e 
Cappellette - Legature e rilegature di 
Messali, Breviari, Libri eli Biblioteca, ecc. 
Catalogo Generale g"atia - Fuori Concorso. 

163 Pianete ricamate in corallo, 
oro, tunicelle, stole e mitre 
(Ordinazione di S. 1\1. la Re­
gina) . ---:- Scuola professio­
nale Municipio di Roma. 

164: Pizzi al tombolo. - F. Marelli 
e figli, Torino. 
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161) Candelabri e Crocifissi in me­
tallo dorato e(1 argen tato. 
- Burzio Marco, Torino. 

166 Immacolata Concezione, ri­
camo. - Gaffino Corinna, 
Torino. 

167 Stola ricamata, galloni in oro 
e seta. - Guidotti Giovanni 
Firenze. 

168 Candelabri, lampade, crocifissi, 
cofanetti in metallo dorato 
e argentato. - Testori Giu­
liano, Torino. 

169 Madonna e S. Giuseppe, sta­
tuette in legno di pero.­
lellico Giuseppe. - Moena 
Fiemme (Tirolo). 

170 Statue in carton-pietra. - An­
drea De Pascali, Lecce. 

171 Madonne, Crisli e bassorilievi 
in carta-l)esta. - Istituto 
Arti Plastiche, Lecce. 

172 Cristi in carta-pesta. - Fra­
telli Caprioli, Lecce. 

173 Giuditta, statua i~ carta-pesta. 
- Caretta Raffaele, Lecce. 

174: lavori statuari in carta-pesta. 
- Manzo Giuseppe, Lecce. 

175 l'Annunciazione, statua in 
carta-pesta. - Pisanelli Do­
menico, Lecce. 

) 76 Madonna della Rosa in cart 
pesta. - De Lucrezi Achill 
Lecce. 

177 Lavori staluari in legno.- St 
fl esser l<' erdinando, St.-U 
tlerigo di Garden. 

(Vedasi annunzio 8peciale in fondo al a 
talogo). 

178 Broccati e sloffe in seta. 
Pasquina Giuseppe, Torino 

SETIFIOIO 

GIUSEPPE pH.S~rUIfi 
in SETTIMO TORINESE 

Ufficio in TORINO: Via R oma, 43, p . 2° 

Broccati in stile antico e moderno 
Damaschi, Lampassi c Broccatelli in Bet 
per Ohiesa e Mobili. 

Prezzi moderati di Fabbrica. 
Lavoro inaPllUntabilmente eseguito d 

provette operale, per ClÙ ettimo Torines 
è giustament{' Chiamato il paese dei b e 
tessuti di seta. 

------
L o. Dit ta smldetta ho. pure a parte un 

altro Opificio di Tessuti in crine per uso 
F errovie, Tramvio, Navigazione e ado. 
tissimi per Vetture e Sale do. pranzo. 

179 Quattro quadri in ricamo. 
Istituto S. Carlo, Torino. 

180 Quadri rammendi , punto li­
tografico. - Collegio Fem· 
minile Bianconi, Monza. 

181 Mosaici in vetro. - Balgera 
Barto!., Chiuro (Sondrio). 

182 Madonna dell' Olivo, fin estra 
vetro colorato . - Fratelli 
Jlaffiol i, Venezia. 
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83 Pergamena miniata. - Per- 193 Lalfori in scultura di legno e 
tusio Ermenegilda, Torino. cera. - Cassina Giovanni, 

8:1 Attestati scolastici in cromo­
litografia. - G. B. Paravia, 
Torino. 

85 Croci in mosaico·smalto. 
Finocchi, Roma. 

Milano. 

194: Oggetti diversi di chincaglieria 
di soggetto sacro (Banco­
vendita). - Vismara Luigi l , 

Milano. 

186 Due statue in carton-pietra. - 195 Fotografie sacre. - Pogolotti, 
G. Martinenghi, Milano. Torino. 

187 Madonna, bassorilievo in legno 
scolpito. - Cadorin Vin­
cenzo, Venezia. 

88 Miniatura e pittura su vetro 
(Banco-vendita) . - Unione 
Artistica lndustr., Torino. 

189 Lavori statuari in legno. 
Besarel, Venezia. 

190 Portina di tabernacolo in 
marmo e legno. - Laghi 
Paolo, Milano_ 

196 Candelabri e lampade in ar­
gento e metallo cesellato, 
dorato. - Del Bo Luigi, 
Milano. 

197 Oggetti in argento e metallo 
dorato, argentato e cesel­
lato. - Hardmann, Powel, 
Birmingham. 

198 Lavori statuari in legno. -
Taverna Paolo e figlio, To­
rino. 

191 Tovaglia d'altare, tessuto. - 199 Tabernacoli di sicurezza. -
Rivolta, Carmignani, Mi- De Regibus Francesco, To-
lano. rino. 

192 Cappelli sacerdotali. - Chia­
ventone fratelli, Torino. 

TORIIO - Piam Carlo Emanuela Il, n. 8 - TORINO 
(Casa del R. Albergo di Virtù) 

Specialità TINTURE garantite inalterabili 

200 Cristo cesellato a sbalzo in 
rame. - Carlo Riva, Milano. 

201 Cromo-tipo-litografie sacre. -
A. Bertarelli, Milano. 
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202 Mobili da chiesa.-Fel'ùinando 
Paleari, Lis one (Monza). 

207 Medaglie e incisioni diverse. 
- Tua Giuseppe, Tolino. 

203 Tabernacoli di sicurezza. - 208 Crocefisso iII avorio ritenuto 
Acquadro Giuseppe, Torino. elel Bonznnigo. __ Andorno 

204: La Deposizione della Croce, 
bassorilievo in metallo ce­
sel lato. - Picozzi .Massimo, 
Milano. 

205 Tre preghiere miniate. - Dal­
besio ing. Adolfo, Torino. 

206 Madonna incisa su rame. -
Farina Gaetano, Milano. 

G. B., Torino. 

209 Quadro, bassorilievo in legno 
ed avorio. - Pl'of. Arturo 
Guidi, Siena. 

210 Inginocchiatoio in legno scol­
pito. - Baccarini Guido, 
Siena. 
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lYIt.tsiea inedita 
della Cappella del t:>a.omo di ~ovatra. 

1 Mercadante Saverio (1798-1879). - Tantum ergo a tre voci 
(autografo). 

Maestro Camillo Marocco, Torino. 

2 Rossi Luigi Felice (1805-1863). - Tantum ergo (autografo). 
Maestro Camillo Marocco. 

34 Demacchi Luigi. - Credo e Tantum ergo (autografi). 
Maestro Camillo Marocco. 

5-33 Generali. Pietro (1783-1832). - Composizioni varie (mss. di 
cui uno autografo). 

Maestro Camillo Marocco. 

3-1-38 Mercadante Saverio (1795-1870). - Laudamzts - Miserere 
- Regina Coeli - Mottetti, ecc. (mss.). 

Maestro Camillo Marocco. 

39-48 Coccia Carlo (1789-187:3). - Composizioni varie (mss.). 
Maestro Camillo Marocco. 

49 Cagnoni Antonio - Memento, Domine (ms.). 
Maestro Camillo Marocco. 

Composizioni dei lYIaestrri 
della Cappella ~e9ia di Totrino 

50-51 Polledro G. B. (1781-1853). - lJ1iserere e Messa con or­
chestra ed organo. - Torino, Calcografia Racca e Balegno BUC-

cessori Magrini. . 
Capitolo Metropolitano di Torino. 



22 CATALOGO 

52-53 Fiorè Stefano Andrea (1685-1740». - Litanie della B_ V. 
- lJliserere (ms). 

Capitolo Metropolitano di Torino. 

54-56 Giay Giovanni Antonio (1705-1764). - Due Messe e Un 
mottetto (mss.): 

Capitolo 'Metropolitano di Torino. 

57-62 Giay Saverio (figlio del predetto). - Composizioni varie (mss). 
Oapltolo Metropolitano di Torino. 

63 Roberti Giulio. - La Cappella Regia di Torino (1515-18iO). 
Torino, Roux e Favale, 1880. 

Margherita Roberti-Gaume, Torino. 
-

6-1-65 Agry Ignazio (sec. XVIII-XIX) - Litanie (ms.). 
Oapitolo Metropolitano di Torino. 

66-72 Riccardi Giuseppe (li96-1875). - Composizioni varie (mss.). 
Ca,pitolo Metropolitano di Torino. 

73-86 Turina Giuseppe (1814-1890). - Oomposizioni varie (mss.) 
Oapitolo Metropolitano di Torino. 

lYIaesttri, Cornpositotri, Editotri, Opetre vatrie. 

87·94 Paoletti Natale (1813-1884). 
recchie autografe). 

Oapitolo Metropolitano di Torino. 

Composizioni varie (pa-

95 Rossi Luigi Felice, predetto. - Via Crucis (autografo). 
Capitolo Metropolitano di Torino. 

96-98 Piazzano Geremia, maestro di Cappella clelia Metropolitana 
di Vercelli. - Piccolo Stabat Mater, Messa da requiem e Cantri­
status (mss.) 

Sotto-Comitato Vercellese. 

99-101 Meiners G. - Messa, TotaPulchrà e JustorumAnimae (mss.). 
::ìotto-Oomitato Vercellese. 

102 Frasi Felice (1807-1880). - Inno di Sant'Eusebio (ms.). 
Sotto- Comitato Vercellese. 

103 Tebaldini Giovanni. - L'archivio musicale della Oappella 
Antoniana di Padova. - Paùova, tipo e lit. Antoniana, 1895. 

Cappella Antoniana di Padova. 
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10-1 Galli Giorgio. - lIIessa a due voci. Milano, Canonica Sant'Am­
br()~io , 41. 

L'autore. 

105-110 Frasca sac. Luigi Maria. - Sonatine per organo, Ma­
lluale dell'organista, Libretto delle sacre lodi popolari, ecc. - Mi­
lano, Ricordi , e Torino, Tip. Salesiana. 

Sonati ne per Organo N. 81, con gÙ'i di armonia per Preludi: Lire 5. - Manuale 
dell ' Organista: R accolta di Sonate dei migliori autori Italiani, Tedeschi e Fran­
cesi; A ccompagnamenti di Canti liturgici; NOI'me per la R egistrazione, ecc.: Lire 6. 
(presso la Casa P arrocchiale di San Sebastiano Po). 

111-116 Raimondi Pietro (1786-1853), maestro al Oonservatorio di 
Palermo e Maestro di Oappella alla Basilica Vaticana. - Salmo dia 
D avidica, volumi sei (mss.). 

Oaterina Raimondi, Bevilacqua (prov. di Verona). 

117 Raimondi Pietro. - Giuseppe, oratorio trino, ossia tre oratori i 
in uno: Puti{ar, Giuseppe e Giacobbe, da rappresentarsi tanto se­
paratamente che simultaneamente. 

Oaterilla Raimondi. 

118 Raimondi Pietro. - Documenti relativi alla carriera artistica 
di P. R. 

Oaterina Raimondi. 

119-122 Tempia Stefano (18_2-1878), fondatore dell'Accademia di 
canto corale di Torino. - Ave, Yirgo singularis, O salutaris hostia, 
Tantum Ergo, Messa per tenori e .bassi. 

Luisa Lovesio vedo Tempia, Roma. 

123 Bercanovich Gualfardo. - Messa a due voci (autografo). 
L'autore, Torino. 

12-1 Minciotti Cesare. - Pentalogia, ossia gran pezzo concertato a 
qultttordici parti reali vocali ed istrulllentali. 

L'autore, Perugia. 

125-127 Gamberini monsignor Stefano, Mansionario prefetto del 
coro nella Metropolitana di Bologna. - Officittm S. Petronii, 
Officium B. V. Mariae (mss.), Manuale corale e Metodo di canto 
gregoriano. - Prato, Giachetti. 

L'autore, Bologna. 

128 Lo Re sac. Giacomo, Sottociantro della Metropolitana di Pa­
lermo. -lnstitutiones ad sacra concinenda. - Palermo, Reber, 1898. 

L'autore, Palermo. 

29 Nini Alessandro, maestro di Oappella di S. Gaudenzio a No­
vara (1805-..... ). - Domine ad adiuvandum (ms.). 

Maestro Camillo Marocco. Torino. 
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130 Mazzuccato Alberto (1813-1877). - Laudafe lJUeri (!D s.). 
Maestro Camillo Marocco, Torino. 

131 Fassò Carlo (1824-1892). - Tantum et'go (ms.). 
. Maestro Camillo Marocco, Torino. 

132-13" Cheretis Giuseppe. - lIfusica saC?'a corale (autografo). 
L'autore, Verona. . 

138·143 Tanara Giulio. - a) Terzetto: Virgo Vir.iJinum praeclara, 
Miserere; 1I1essa da ,'equiem (m:is.). b) Stabat Mater. - Torino, 
Giudici e Strada. 

L'autore, Torino. 

141·14.8 Roberti Giulio (18~3-1891) , direttore dell'Accademia di 
canto corale. Stefano Tempia di Torino. -- lIIissa Sancti Laul'entii 
(Milano, Calcografia Musica Sacra), lI'Iessa in mi minore, Lamen­
tazioni del lIlercoledì Santo, Ju.stus gm'minabit, ecc. (autografi). 

Margherita Boberti·Gauroo, Torino. . . 

149·152 Vaccai Nicola (1791·1819). - Composizioni varie (ross.). 
Maestro Camillo Marocco, Torino. 

153-154 Monna Marco Aurelio, maestro di Cappella di S. Gau­
denzio, Novara. - Laudate pueri e Vespro (mss.). 

Maestro C. Marocco, ' Torino. 

155 Nini Alessandro. -' naudeamus. Mottetto (ros.). 
Maestro C. Ma.rocco, Torino. 

156·157 Gnocchi Gio . Batt., maestro della Metropolitana di Brescia. 
- Salmi brevi, e 4 IlieSSe a 4 voci (rnss.). 

Capitolo Metropolitano di Brescia. 

158 Inventario della musica antica della Cattedrale di 
Casale Monferrato. 

Archi l'io della Ca ttedrale di Casale Monferrato. 

159 Catalogo generale della musica della Cattedrale di 
Brescia . 
. Cattedrale di Brescia. 

160.162 Albini Riccioli Francesco. - Composizioni varie (mss. 
e stampate). 

L'autore, Milano. 

163.1"0 Devalle Lorenzo. - Messa, Faghe, Tantum ergo, ecC. 
(rnss. e st9.mpati). 

L'autore, Dogliani (provincia di Cuneo). 
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171 Casa Editrice di musica Leonardo da Vinci, Milano. -
Oomposizioni va?·ie. 

Casa editrice L. da Vinci, corso Porla Nuova, 5, Milano. 

172 Tipografia Editrice Liturgica Federico Pustet, Ra­
tisbona. - Edizioni autentiche di canto gre,QOt'iano - Graduali -
Antifonarii - M essali - Breviari - Rituali - Messe - Opere di mu­
sica sa cm polifonica - Trattato di canto fermo, ecc. 

F. Pustet, tipografo della Santa Sede e della Sacra Congrega­
zione dei riti, Ratisbona (Baviera). - Roma, piazza Fontana 
di Trevi, 8 1 ·85. Rappresentanti esclusivi per Torino: Edizioni 
musicali e di canto fermo: Borriero e C apra, via Po, 2 j 
Opere liturgiche: Clemente Tappi, via Garibaldi, 20. 

Tipografo della S. Sede e della Sacra Congregazione dei Riti. 
. Libri liturg.ici e di C~n~o Gregoriano ufficiale - Musica sacra - Opere teologiche 
m lrngua latrna - Immagini-sacre. 

La Ditta aprirà il 15 settembre 1898 una Succursale a Roma, in piazza Fontana 
Trevi, 81-85. - Oatalogo e Oampioni gmtis. 

173 Breitkopf & Haertel, Klitori e stampatori di musica. Casa 
fondata nel 1719, Lipsia. 
GIO. PIER LUIGI DA PALESTRINA: O[lere complete in 3;1 volumi. 
ORLANDO DI LASSO : In izio delle opere complete in 7 volumi. 
JERON l]HO FRESCOBALDI: Collectio musir:es or.qanicae . 
Opere di musica sacra di BEETHOVEN, HABERT, MgNDELSSHON, 

MOZART, SCHUBER']', TINEL, BECKER, BELICZAY, PLATANIA, 
LrszT, W AGN~R, ecc. 

Breitkopf und Haertel. - Rtpprespntan'ti genera.li per l'Italia 
G. Ricordi e C, Mi lano j a Torino presso l'E~posjzio!le 
d'Arte Sacra. Marcello Capra, via Berthollet, 0, Torino. 

17.! Capra Marcello. Editore cii musica sacra. Stabilimento grafico 
musicale per l'incisione e la stampa della musica. - L astre musicali 
incise, musica su pietra Zitogra(ica,frontispizi incisi sulla, pietra. ecc. 
- )J[esse di gloria di HA. LL~H. , MITTERER e RAVANELLO; Messa 
da 1'equiem di FOSCHrNI; Oomposizioni varie di FOSCHINI, 
B. POZZOLO. REMO~DI. BOSSI, CORONARO, GALLIERA., ecc. 

Marcello Capra, via Berthollet, 9 (casa propria), Torino. 

175 Stabilimento litografico Doyen di Simondetti, Torino. 
- L itografie e libri di devozione. 

DITTA D~!mN' DI LUI;l SlU~~DETTI 
Via Carlo Alberto , 38 - TGRING 

Stabilimento Cromolitografioo premiato alle prinoipali Esposizioni 
Casa fondata nel 1832. 

I~lI:gini sacre in cromolitografia, incisione e fotoincisione - Oleografie - Libri 
arhstlCl di devozione, edizioni proprie. 

Splendido ed utile Ricordo dlllla Esposizione d'A1'te S'acra: 
. L~bro di }lreuhiel'e di 100 pagine artisticamente miniate in doppia edizione, 
ltalia~a e francese, encomiato e raccomandato da S. E. 1'Arcivescovo di Torino -
Con rile~atlli'a in tela e astuccio commemorativo dell'Esposizione L. 2 - Con rile­
gature di lusso L. 3 5 8. 

Vendita in apposità bòttega, sita a fianco del grande Panorama. 

http://genera.li/
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176 Arneudo Giacomo, Torino. - Libri di devozione. 

177 G. Mauri e C., Milano. - Opere sacre, rilegature di libri sacri. 

178 Brogi Giaco;mo, Firenze. - Riproduzio.ni foto-litog1'afiche. 

179 Bellavite Davide, Ve!,celli. - Libri di devozione. 

180 Comm. Massimiliano Vezzosi, Torino. - Rilegatura arti­
stica di messale (fuori concorso). 

Catella Fratelli, marmisti, Torino. - Mensa d'altare con tabernacolo 
di stile bizantino (nella Sala delle Conferenze, Edificio di Terra 
Santa). 

Specialità lavori per Chiese, Altari, Balaustre, ecc. - Disegni e preventivi a 
richiesta. 

Sassi F., scultore, Torino. - Transenna di stile bizantino. 

- Pila per acquasanta, stile bizantino. 
Idem, idem. 

http://riproduzio.ni/


Sala F. 

R R G H I T E T T U R R. 

La mtmerazione comincia dalla cm'sìa destra entrando dal COl'SO Massimo­
d'Azeglio, segue ritornando per la corsìa di sinistrct e termina uscendo per la 
corsia centrale. 

l Chiesa parrocchiale di TiesL ~(prov. di Sassari). - Facciata. 
~ (Ufficio RegionaTe per ' ià " conservazione dei monumenti 
della Sardegna). 

2 Pitture murali di un cubicolo cimiteriale cristiano del se­
colo III scopertosi in Cagliari. - (Id.). 

3 Chiesa di Santa Maria di Tergu (prov. di Sassari). - Fac­
ciata. - (Id.). 

4: Abbadia della SS. Trinità di Saccargia (prov. di Sassari). - , 
Pronao. - (Id.). 

Chiesa di S. Pietr~ di SOrI'es in Borutta (pl·OV. di Sassarì). 
- Prospetti, sezioni . e particolari. - (Id.). 

Chiesa di San Michele in Cagliari. - Disegni di pavimenti in­
tarsiati. - (Id.). 

5e6 Chiesa di Tratalias (I r0V. di Cagliari). - Facciata. - (Id.). 

Chiostro di S. Domenico in Cagliari. - Prospetto - (Id.). 

Chiesa di S. Gavino di Portotorres. - Disegno di un fianc~ 
prima e dopo il ristauro. (Id.). 
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Chiesa di Santa Giusta in Santa Giusta (prov. di Cagliari).-­
Prospetti, sezioni e particolari. - (Id), 

Chiesa della SS. Trinità di Saccargia iu Codrongianus (prov. 
di Sassari). - Facciata. - (Id.). 

,Chiesa di S. Pantaleo nel Comune di S. Pantaleo (provincia 
di Cagliari). - Disegni della facciata e dell'abside. - (Id.). 

, Chiesa di S. Pietro di Bulzi (prov. di Sass~ri). - Facciata . 
. \ - (Id.). 

S Chiesa di S. Pantaleo in San Pantaleo (prov. di Cagliari). 
DisegnQ di , un sar'cofago. - (Id.). 

9 Abbadia della SS. Trinità di Saccargia (prov. di Sassari). -
Disegno del prollao. - (Id.). 

lO Album di fotografie di monumenti della prov. di Cagliari. - (Id.). 

Il Album di fotografie eli oggetti appartenenti al Museo Nazionale 
di antichità di , Cagliari. - (Id.). 

12 Album di fotografie di monumenti della provo di Sassari. -(Id.). 

12bi < Vetrata dipinta. rappresentante l'incoronazione della B. V. -
(Alla fine stra laterale alla porta). - (J ohn Anderman di Bir­
mingham). 

13·16 Cattedrale di Torino. - Disegni della facciata, sezioni e 
particolari. - (Berlia prof. Giuseppe, Torino). 

17-18 Interno della Cattedrale di Torino. - Rame inciso e copia 
d'incisione. - (Municipio di Fossano) , 

19 Catacombe di Roma secoli I e VI. - Saggi di riproduzioni 
di pitture, e fotografie di costumi tratti dalle dette pitture. 
- (Wilpert mons. Giuseppe, Roma). 

~20 llattisterio di S. Giovanni in Fonte nel Duomo di Napoli. -
Disegno ~ella . volta. (Vedi N. 272-273-274-278-279-280). -
(Ufficio Regionale per la conservazione dei monumenti nelle 
provincie meridionali in Napoli). 

'2l Fotografie ' di chiese. - (Di Rovasenda e del Melle conte Ame-
deo, Torino). ' 
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22 Fotografie del Santuario di Vicoforte. (Jlelano-Rossi L., 
Torino). 

23 Cattellrale di Genova. - Fotografie del Tesoro di S. Lorenzo e 
fotografia del trittico in S. Donato. - (Comitato Ligure, Genova). 

24: Fotogl'afie del Duomo di Salerno e fotografie di nn paHotto· 
donato da Roberto Guiscardo duca (li Puglia. - (Mons. Ve­
scovo di Salerno) . . 

25·30 Chiesa Parrocchiale di Salbertran(l (Valle fii Susa). -
Prospetti, sezioni e particolari.-(Tamagno prof. Mario, Torino). 

31-32 Chiesa di Santa Maria di Viattosto (Asti). - Prospetti,­
sezioni e particolari. - (Id.). 

33·3H Duomo d'Alba. - Prospetti e sezioni. - (Id.). 

37-40 Chiesa del SS. · Sudario in 'forino. 
sezioni. - (Rigazzi Alfredo, Torino). 

Prospetti, piante e-

41·4:4, Chiesa dell'Arcivescovado in Torino. - Prospetti, piante e­
sezioni. - (Id.). 

4:5·52 Chiesa di S. Lorenzo in Torino. - Prospetti, sezioni, parti­
colari e progetto di facciata sulla posizione designata dal­
l'architetto Guarini. - (Id.). 

53·56 Duomo di Chieri (prov. di Torino). - Prospetti, piante, 
sezioni e particolari. - (Id.). 

57·60 Chiesa di S. Nazario in Montechiaro d'Asti. - Prosp~tti, 
sezioni e particolari. - (Ceresa ing. A. Carlo, Torino). 

61·66 Chiesa di S. Secondo in Cortazzone d'Asti. - PrOSIJetti,­
piante, sezioni e particolari. - (Id.). 

67·6H Chiesa di S. Costanzo presso Dronero. - Prospetti, piante 
e sezioni. - (Canollit.:o Don Savio, Saluzzo). 

70 Campanile di S. Genesio (prov. di Torino). - Veduta prospet­
tica con particolari. - (lo l'io ing. Carlo, Torino). 

71·72 Abbazia di S. Pietro in NavigHftllo presso S. Sebastiano da. 
Po (Prov. di Torino). - Disegni di prospetti. - (Id.). 



30 CATALOGO 

73-74: Abbazia di S_ Pietro a S. Sebastiano da Po (Prov. di Torino). 
- Progetto di ristauro. - (Id.). 

75-76 Abbazia (li Santl\ Fede a Cavagnolo da Po (Prov. di Torino). 
- Prospetti, pianta, sezioni e particolari. - (Noelli Agide, 
Torino). 

'17-80 Chiesa abba.zia.le di Santa Fe(le a Cavagnolo da Po (Pro­
vincia di Torino). - Prospetti, pianta, sezioni e particolari. 
- (Argenti Silvio, Torino). 

SI-85 Fotografie di affreschi e bassorilievi in Chiese della provincia 
di Novara. - (Comitato Diocesano, Noyara). 

S6-87 Fotografia di dipinto di Gaudenzio Ferral'Ì nella Cattedrale 
di Novara e disegno all'acquerello dell'antico pavimento del 
Presbiterio della Cattedrale di Novara. (V. n. 313-314). 

(Canonico G. B., Novara). 

88 Antico Battisterio di Agl'ate Cantorbia (Prov. di Novara). 
- Prospetti e sezioni. - (Comitato diocesano di Novara). 

89 Fotografia di Icona di Gaudenzio Ferrari nella Basilica di San 
Gaudenzio in Novara. - (Id.). 

90-91 Fotografie dell'uma dei Santi Ambrogio, Gervasio e Pro­
tasio in l\lilano. - (~1archetti di Montestrutto ing. Ippolito, 
Milano). 

92 Fotografie di Chiese. - (Marietti Ercole, Novara). 

93 Altare per la custodia della Corona Ferrea nel Duomo di Monza. 
- Prospetto. - (Ufficio Regionale per la conservazione dei 
monumenti della Lombardia). 

91-95 Basilica di Agliate. - Disegni e fotografie di alzati, pianta, 
sezioni e particolari prima e dopo il restauro. - (Id.). 

96-97·98 Fotografie di affreschi rappresentanti la Cena di Leonardo 
da Vinci nel refettorio di Santa Maria delle Grazie in Milano. 
- (Id.). 

1)9 Chiesa di San Francesco in Pavia. - Disegni e fotografie re­
lative al restauro del finestrone. - (Id.). 

http://abba.zia.le/
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100 Campanile di Abbadia Cereto. - Disegni e fotografie relative 
alla ricostruzione del cono cestile. - (Id.). 

101 Santuario della Vergine presso S. Celso in Milano. - Disegno 
e fotografie relative al restauro. - Cl d.). 

102 Campanile di Sant' Antonio in Milano. 
pel restauro. - (Id.). 

Rilievo e studio 

10a Chiesa di Santa Maria delle Grazie. - Disegni e fotografie 
relative al rilievo ed al restauro. - (Id .). 

ICertosa di Pavia. - Disegni per la ricostituzione del Chiostro 
primitivo. - (Id .). 

I 
Basiliche di San Stefano e Santa Ilaria del Popolo. - Disegni 

da rilievo e progetto di ricostruzione della facciata. - (Id.). 

104: Chiesa di San Pietro in Gallarate. - Disegni pel restauro. -
(Id.). 

Basilica di Olgiate Comasco. - Disegni da rilievo. - (Id.). 

Chiesa del Santo Sepolcro in llilano. - Disegni pel ristauro. 
- (Id.). 

105·106 Fotografie di dipinti es istenti: nella Cappella del Sacro 
Monte ed in altre Chiese di Varallo Sesia. - (Prof. Della Ve­
dova. Torino). 

107·108 Fotografie relative alla Cattedrale di Sessa·Aurunca. -
(Mons. Vescovo di Sessa-Aurunca). 

109-111 Fotografie di opere d'arte del Friuli. - (Camera di Com­
mercio ed Arti di Udine - Vedi n. 442, 442 bi.). 

112·116 Badia di S. Giuliano di Albaro (Genova). - Disegni di par­
ticolari, fotografie e cronistoria. - (Thermignon Carlo, Torino). 

117-118·117biS·118bis Fotografie di Chiese e di dipinti antichi esistenti 
nel Vercellese. - (Comitato Diocesano Vercellese). 

119-124: Duomo di Arezzo. - Progetti per il restauro della facciata 
e relazione. - (Paniconi ing. Enrico, Roma - Vedi nn. 188, 
189, 190). 
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12;)·126 Progetto di decorazione per Chiesa. - (Stura Giov., Torino). 

125bis·126bis Vetrate in parte dipinte a soggetti sacri (ili lati della 
porta di acce~so al parco). ~ (Perotti Agostino, Torino). 

127·130 Djsegni di vetrate dipinte e tavole di mosaico in Tetro. 
(Pizzagalli Carlo, Parigi). . 

130bis Granle vetrata di mosa.ico ,a colori (sopra la porta di accesso 
al parco) . . - (Id.). 

131 Fotografie di scolture ornamentali in marmo. - (Gussoni 
Albino, Torino). 

132·136 Chiesa di S. Teodoro in Genova. - Disegni e fotografie della 
decorazione interna. - (Thermignon Carlo, Torino). 

Duomo (li Pinerolo. - Progetto di decorazione interna. -
137 (Boasso prof. Giacomo, Torino). 

a 
14:3 Chiese di Vinovo e di Bossano. Progetto di decorazione. 

- (Id). 

14:4: Progetti di decorazione per Chiese. (Cuotano Federico). 

14:5 Chiesa (li Duccio (Valsesia). - Fotografia di altare. - (Pallavi­
cini D. Giovanni, Torino). 

146·150 Chiesa di N. S. della Mercede a Buenos-.!yres. - Fotografie 
di dipinti e disegni lJer una Via Crucis. - (Bellandi Ernesto, 
·Milauo). 

151·152 Chiesa di Palazzolo Milanese. - Moclelli in legno di progetti 
di decorazione interna. - (Martinenghi G., Milano. 

153 Duomo di Monza. - Disegni della facciata e fotografie di parti­
colari. - (Ufficio Regionale per la conservazione dei monumenti 
della Lombardia). 

154·171 Cattedmle di Nardò. - Progetto di restauro, con fotografie 
~ di parti restaurate e di.affreschi. ---: (Fu Pier Olinto Arl11anini, 

archo, Milano. - Invio dal Pensionato governativo, Roma). 

172·173 Duomo di Vercelli. - Progetto di decorazione interna. -
(Carlo Costa, pittore, Vercelli. - Invio del Comitato vercel­
lese). 
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Chiesa del SS. Crocefisso e della B. V. Addolorata in Casale 
Monferrato. - Progetto di un nuovo campanile. - (Carlo 
Cos ta, pittore, Vercell i). - (Id.). 

174: Chiesa di Tronzano. - Progetto di decorazione interna. 

Chiesa di La Morra. - Disegni di decorazione interna. 

Chiesa di Sant'Andrea in Vercelli. - Progetto pel monumento 
Mella. - (Id., id .). 

175 Chiesa di Santa Maria Ausiliatrice in Torino. - Progetto di 
decorazione interna. - (Id., id.). 

176 Duomo di Vercelli. - Progetto di decorazione della Cappella di 
Sali t'Eusebio. - (Id., id.). 

177 Chiesa di Sant' Andrea in Vercelli. 
- (Ici., iù.). 

Veduta prospettica. 

178 Chiesa di S. Francesco 'in Vercelli. - Veduta prospettica. 
- (Id., id.). 

179·183 Cripta della Basilica dei Ss. Vitale ed Agricola in Arena 
(Bologna). - pisegni, fotografie e relazione. - (Dagnini pro­
fessore Mario, B'Jloglla). 

184:·187 Basilica di S. Petronio in Bologna. - Fotografie dello 
stato attuale e disegni del progetto di compimento della facciata. 
- (Rossi ing. Francesco, Modena). 

188-190. Duomo di Arezzo. - Progetto per il restauro della facciata 
e relaziOlle. - (Paniconi ing. Enrico, Roma - Vedi nn. 119, 
120, 121, 122, 123, 124). 

191 
a 

195 

3 

Rilievi di antiche Pievi dell' Appennino modenese. - Foto­
grafie e litografie: 

Badia di Nonantola. 
" di Fanano. 

Vecchio Duomo di Modena. 
Chiesa di S. Bartolomeo, Modena. 
Oratorio di S. Michele di Livizzano. 
Badia di Frassinoro. 

n di Pieve di Renno. 
n di Pieve di Trebbio. 
" di Rocca Santa Maria. - (Ufficio Regionale per la 

conservazione dei monumenti dell'Emilia - Vedi D. ~58). 
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196·197 Duomo di Milano. - Progetto di restauro della facciata. 
(Ros~i ing. Francesco, Modena). 

198·201 Disegni e fotografie di particolari di un monumento se· 
polcrale eretto in America. - (Del vecchio prof. G., Carrara). 

202·204: Chiesa di S. Giorgio dei Genovesi in Palermo. - Progetto 
. per il restauro e compimento. - (Paterna-Baldizzi Leonardo, 

Palermo - Vedi n. 264). 

Album di disegni dei seguenti edifizi: 
Chiesa di San Vittore in Bologna. 
Santuario Stefaniano di Bologna. ' 
Chiesa di S. Lorenzo di Panico. 
Cripta di Varignano. 
Ex-Chiesa di S. Silvestro, Bologna. 
Cripta di Santa Zama, Bologna. 
Chiesa · di Rubbiano. 

di Denzano. 
" di San Biagio. 

Monumenti di Reggio. 
Ex-Chiesa di S. Vitale della Carpineta. 

205 Chiesa di S. Vitale, Ravenna. 
" di Sant'Agata, Ravenna. 

Battistero Metropolitano, Ravenna. 
Cappella Arcivescovile, Ravenna. 
Mausoleo di Galla Placidia, Ravenna. 
Chiesa eli Sant'Apollinare, Ravenna. 

" di Santa Chiara, Ravenna. 
Monumenti della Provincia di Ferrara. 
Chiesa di S. Giuliano in Ferrara. 

" Abbaziale di Nonantola. 
Monumenti della Provincia di Parma. 
Chiesa di Fornovo. - (Ufficio Regionale per la conservazione 

rlei monumenti dell'Emilia - Vedi n. 207, 208). 

206 Chiesa parrocchiale di Dronero (Provincia di Cuneo). - Foto­
grafie dello stato attuale e progetto di sistemazione. - (Don 
MatUo Bernardo, arciprete, Dronero). 

207-208 Santuario Stefaniano detto la Nuova Gerusalemme. - Pro­
getto di restauro. - (Ufficio Regionale per la conservazione dei 
monumenti dell'Emilia). 

209·217 Fotografie di Chiese in Napoli. - (Ufficio Regionale per la 
coriservazione dei monumenti delle ProvinCie Meridionali in 
Napoli). 

. . 
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218. Duomo di Napoli. - Disegno della pianta. - (Id. - Vedi n. 20, 
27:.!, 273, 274, 278, 27lJ, 280). 

219·220. Disegni e fotografie di cappelle mortuarie. - (Fumagalli 
architetto ~rnesto, Milallo). 

221 Casa di Provvidenza in Milano. - Progetto di decorazione della 
C:)ppella. - (Id.). 

222·225 A.lbum di oggetti sacri appartenenti a Chiese del Veneto. 
- (Ufficio Regionale per la conservazione dei monumenti del 
Veneto). 

226 Relazione annuale. - Anni 1892-93·94-95. - (Id.). 

227·229 Fotografie di partirolal'i di una colonna del Ciborio dell' Al­
tare maggiore della Basilica di S. Marco in Venezia. - (Id.). 

230-231 Fotografie della Cattedrale e torri campanarie di Ferrara. 
- (Comitato Diocesano di Ferrara). 

232·233bÌ$-24:2bis Abbazia di S. Galgano presso Chiusdino (Provincia 
di Siena). - Fotugrafie, disegni e mOllografia. - (Canestrelli 
architetto Antonio, Firenze). 

24:3·256 A.bbazia di Sant'Antimo presso Montalcino (Provincia di 
Siena). - Fotografie e disegni. - (Id.). 

257 Basilica di S. Gaudenzio in Novara. - Modello in legno di parte 
della cupola. - (Beat.i Gaudenzio, ovara). 

258 Fotografie di oggetti religiosi antichi appartenenti a collezioni 
private. - (Ufficio Reg ionale per la conservazione dei monu­
menti dell'Emilia in Bologna). 

259·261 Fotografie di monumenti, dipinti e statue esistenti in Ge­
nova. - (Comitato Ligure, Genova). 

262-263 Fotografie di Chiese e pitture esistenti nel Veneto. -
(Ufficio Regionale per la conservazione dei monumenti del 
Veneto in Venezia). 

264: Chiesa di S. Giorgio dei Genovesi in Palermo. - Progetto di 
r es tauro e compimento. - (Paterna-Baldizzi Leonardo, Palermo 
- Yedi n. 202 ·203·204). 
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265-268 Fotografie di pitture esistenti nel Veneto. - (Ufficio Re­
gionale per la conservazione dei m'ollumenti del Veneto in 
Venezia). 

269-270 Fotografie del Duomo di Pinerolo. - (Comitato Diocesano 
di Pinerolo). 

271 Duomo di Pinerolo. 
- (Id.). 

Disegni all'acquerello di vetrate dipinte. 

272-274: Duomo di Napoli. - Riproduzione di mosaici esistenti nella 
volta del Battistero di S. Giovanni in Fonte. - (Ufficio Re­
gionale per la conservazione dei monumenti delle Provincie Me­
ridionali in Napoli - Vedi n. 278, 279, 280). 

275-277 Fotografie di monumenti, dipinti e statue esistenti in Ge­
nova. - (Comitato Ligure, Genova - Vedi n. 259,260,261). 

278-280 Duomo di Napoli. - Riproduzioni di mosaici esistenti nella 
volta del Battiste/io di S. Giovanni in Fonte. - (Ufficio Re­
gionale per la conservazione uei monumenti delle Provincie Me­
ridionali in Napoli). 

281-290 Duomo di Genova. - Schizzi e disegni prima e dopo il re­
stauro. - (Comitato Ligure, Genova). 

. . 
291 Chiesa di S. Lorenzo fuori le mura, Roma. - Disegno del pa­

vimento della navata centrale. - (De Magistris Pietro, Ales­
sandria - Vedi nn. 293, 294). 

292 Duomo di Orvieto. - Disegno pl'ospettico dell'edifizio. - (Bruno 
don Pietro, Mondovi). 

293-291 Chiesa di S. Lorenzo fuori le mura, Roma. - Disegno del 
pavimento del presbiterio. - (De Magistris Pietro, Alessandria). 

\

Rilievi di edifizi Cosma teschi in Roma: 
Chiesa di Santa Maria in Aracoeli. 

" di Santa Maria in Cosmedin. 
295 "di Santa Maria in Trastevere. 

;\ Abbazia di Sassovivo. 298/ Chiesa di Santa Cecilia in Trastevel'e. 
" di Santa Balbina. - (Archo Locati, Milano. 

! Invio del Ministero dell'Istruzione Pubblica, Direzione generale 
~ delle antichità, Roma). 
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299-302 Santuario di N. S. dello Grazie in Valsorda presso Garessio 
(Provincia di Cuneo). - Disegni di prospetti, sezioni e parti­
colari. - (Mazzarelli ing. Giuseppe, Torino). 

30! Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista, in costruzione a 
Fontanile (Provillcia di Alessandria). - Dlseglli di alzati t' ~e­
zioni. - (Ing. G. Gualandi, Bologna). 

305 Chiesa parrocchiale della I III macolata, in costruzione a Sezzè 
(Provincia di Alessandria). - Disegni del progetto. - (Gua­
landi ingeglleri architetti Francesco e Giuseppe, Bologna). 

306-309 Santuario di Boca (Provill(:in (Ii Novara). - Prospetti e 
sezioni. - (Antonelli ing. Costanzo, Torino). 

310 Chiesa di Santa Sofia in Lendinara Veneto. - Modello in leg no 
del campanile. - (Zatta Gregorio, Lendinara). 

311 Modello in gesso di acqnasantino per BattistOl'O. - (Boggio 
ing-. Filippo, Roma). 

312 Reale Basilica di Superga. - Morlello in cartone. - (Mi("ca 
Secondo, Torillo). 

313-314: Fotografie di altari in cb iese di Novara. - (Canonico Del 
Signore G. B., Novara). 

315-318 Chiesa parrocchiale di Grignasco (Pro\'incia di Novara). -
Piante, alzati e sezioni. - (Zorzoli ing. Marcello). 

319 Cimitero pel Comune di Sartirana Lomellina. - Pianta e foto­
grafie. - (Nigra ing. C., Torino). 

320-324: Santuario a Maria SS. A.ddolorata in Campo Cavallo 
(Osimo). - Disegni e fotografie di piante, alzati, sezioni, 
particolari e calchi in gesso. - (Costantini ing. Costantino, 
Torino). 

325-326 Fotografie di progetti di decorazioni peio chiese. - (Tel­
lini Guglielmo, Torino). 

327-328 Santuario di N. S. della Consolata in Torino. -- Progetto 
di ampliamento. - (Ceppi ing. pl'of. l'onte Carlo, Torino). 

329-334: Fotografie della Chiesa parrocchiale di Revello. - (Pnrroco 
di Revello e avv. cav. Secondo Pia, Torino). 
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335 Santuario della SS. Vergine in Mondovi. Antica incisione 
della facciata. - (Diverio don G., Mondovi). 

336 Chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di Maria in Torino. -
Prospettiva dell' edifizio. (Ceppi ing. prof. conte Carlo, 
Torino). 

337-34:0 Chiesa e Santuario di N. S. della Salute in Torino. -
Progetto in corso di esecuzione. - (Reycend ing. prof. Angelo, 
Torino). 

3H Volume di notizie storiche illustrative dei monumenti Sulmo­
nesi. - (Piccirilli P., Sulmona). 

34:2 Chiesa dei Ss. Michele e Nazario di Gaggiomontano. - Album 
di fotografie e di disegni. - (Meotti don Carlo Emanuele, 
arciprete, Gaggioll1ontano). 

34:3 Album di fotografie di decorazioni moderne eseguite. - (Boggio 
Filippo, ROll1ll). 

34:4:-353 Basilica di Sant' Andrea in Mantova. - Prospetti, pianta 
e sezioni. - (Bellodi prof. Rosolino, Mantova). 

354:·354:bi• Chiesa di Sant'Agostino in Brescia. - Disegni dello stato 
attuale e del progetto di restauro. - (Premoli Alfredo). 

355·356 Duomo di Monreale (Provincia di Palermo). - Cromolito­
grafie di alzati, sezioni e particolari con testo descrittivo. -
(Arcivescovado di Monreale). 

357 Modello in sughero di cappella gentilizia e disegno della pianta. 
- (Rossi ing. Francesco, Modena). 

358 Tempietto di Santa Maria in Valle. - Prospettiva dell'interno . 
. - (Museo Archeologico di Cividale). 

359 Chiese del Canavese. - Disegni e fotografie. - (Boggio ing. Ca­
millo, Torino). 

360·369 Chiesa di S. Franctlsco in Bologna. - Progetto di restauro. 
- (A. Rubbiani, E. Collamarini ed A. Casanova, Bologna). 

370·381 Cartelle con disegni, .fotografie e notizie relative ai disegni 
esposti coi n. 360-400. - (Id.). 
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382-383 Chiesa dello Spirito Santo presso Bologna. - Progetto di 
restauro. - (Id.). 

384, Cattedrale di Senigallia. - Disegni per la decorazione del Bat­
tistei·o. - (Id.). 

385 Basilica di Sant' Antonio in Padova. - Disegni per la decora­
zione interna. - (Id.). 

386-387 Chiesa di S. Petronio in Bologna. - Progetto di facciata. 
- (Id.). 

388-390 Cappella per la villa Doria·Pamphili in Roma. - Disegni 
di prospetti, sezioni e particolari. - (Id.). 

391-394, Duomo di Arezzo. - Progetto di facciata. - (Id.) . 

395 Disegni e fotografie di opere varie. - (Id.). 

396-398 Chiesa in Castel Bentivoglio. - Progetto. - (Id.). 

399-4,00 Fotografie varie. - (Id.). 

401-4,02 Dnomo di Piacenza. - Alzati e sezioni con album di 
notizie illustrate. - (Commissione aillministrativa del Duomo 
di Piacenza). 

403-4:0i Chiesa parrocchiale di Sezzè. - Disegni dell'altare maggiore 
e fotografie dei lavori in costruzione. - (Gualandi Francesco 
e Giuseppe ingegneri architetti, Bologna. - Vedi n. 305). 

405-4:07 Santnario della B. V. Addolorata in Castelpetroso (Pro­
vincia di Campobasso). - Pianta, alzato e modello in gesso. 
- (Gualandi Francesco e Giuseppe ingegneri architetti, 
Bologna). 

408421 Dnomo (li Arezzo. Disegni pel lO e 2° concorso per la 
facciata del Duomo e relazioni con fotografie. - (Castellucci 
ing. Giuseppe, Firenze). 

422 Disegni e fotografie dei concorsi per le facciate del Duomo di 
Arezzo, della Cattedrale di Grosseto, dei Duomo di Pescia e 
della Chiesa di Santa Margherita a Cortona e composizioni 
varie. - (Id.). 
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4:23·429 bis Chiostro cistercense di Follina (Provincia cii Treviso). -
Progetto di restauro e cenni storici. - (Torres Vrof. Giuseppe, 
Venezia). 

4:30·434 Raccolte di disegni, fotografie e relazioni di progetti cii 
restauro di edifizi sacri e monumentali della Toscana: 

(430) Chiesa di Or S. Michel e. 
(431) Battistero di S. Giovanni in Firenze. 

Chiesa di Santa Croce in Firenze. 
" "di Santa Trinita in Firenze. 
" "di S. Pancrazio in Firenze. 
" " di S. Leonardo in Firenze. 
" "di S. Leonardo iu Arcetri . 

Loggia di S. Paolo in Firenze. 
" Cattedrale di Fiesole. 
" Chiesa di Sant'Agata a Mugello. 
" " di Santa Maria Assunta dell'Impruneta. 
" "di Santa Maria delle Carceri. 
" " di Monterappoli. 
" Pieve di S. Pietro e Paolo a Coiano. 
" Chiesa di S. Jacopo e Santa Lucia in Miniato. 

(432) Oratorio di S. Francesco a Pienza. 
" Pieve di Sant'Ippolito in Val d'Elsa. 
" " di Radicondoli. 
" " di S. Vito e Modes to presso Pienza. 
" "di Santa Maria e Cedde in Val d'Elsa. 
" " di Santa Maria a Conèo. 

Badia di S. Salvatore e Cirino a Isola. 
Chiesa di Santa Maria delle Grazie in Arezzo. 

" Pieve di S. Pietro a Rumena. 
" "di Gropina a Loro Ciuffenna. 
" Chiesa della Madonna dell'Ausilio a S. Sepolcro. 
" " della Madonna delle Grazie a S. Sepolcro. 
" "del Gesù a Cortona. 
" "di S. Domenico a Cortona. 
" "di Santa Mari a Nuova a Cortona. 
" di S. Francesco a Foiano. 

{43 3) Pieve di Santa Maria Assunta a Stazzema. 
" Basilica di Castelvecchio aVellano. 
" Chiesa arcipretale di Uzzano. 
" "della Madonna di Piè di Piazza a Pescia 

Oratorio di Sant'Antonio a Pescia. 
" " di Santa Chiara a Pescia. 
" Pieve di S. Giovanni presso Lucca. 
" " di Santa Maria Assunta presso Pescia. 
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(433) Chiesa dell a SS. Annunziata a Pontremoli. 
Cappella di Cittadella a Piombino. 

n Chiesa di Sant'Antimo a Piombino. 
" dei Cavalieri eli Sflnto Stefano a Pisa. 

(434) Duomo di Arezzo. 
n Badia a Settimo. - (Ufficio Regionale per la conser-

v<lzione dei monumenti della Toscana in Firenze). 

435·4:36 Duomo di Pescia. - Disegni del 20 concorso per la facciatfl . 
- (Caste llucci ing. Giuseppe, Firenze). 

437 Fotografie della Chiesa del Piccolo Seminario di Aosta. -
(Artari fratelli, Aosta). 

438·4:40 Chiesa Abbaziale di S. Benigno Canavese. - Fotografie del­
l'esterno e stampe eli monete antiche. - (Nay don Luigi, Torino). 

44:1 Ch iesa di S. Domenico in Casale Monferrato. 
porta. - (Sereno Luigi). 

Disegno della 

442·442 bi• Fotografie di opere d'arte del Friuli, con indice storico 
topografico. - (Camera di Commercio ed Arti di Udine - Vedi 
Il. 109, 110, 111). 

44:3 Santuario di Varallo Sesia. - Fotografie di affreschi eli Gau­
denzio Ferrari. - (Calrlerini comm. C., Roccapietra). 

444 Album di notizie illustrate da cromotipie di arazzi antichi e mo­
rlerni. - (Gentili Pietro, Roma). 

44:& Fotografie di oggetti antit:hi esistenti nel Museo Nazionale di 
ltavenna. - (Museo Nazionale di Ravennèl). 

44:6 Fotografie di porte di chiese. - (Comitato Diocesano di Verona). 

44:7 Chiesa di Santa Maria del Fiore. - Progetto di concorso per 
la facciata. - (Castellucci ing. Giuseppe, Firenze). 

44:8 Album di fotografie di oggetti esistenti nel Museo di Santa 
Maria del Fiore. - (Id.). 

44:9 La facciata di Santa Maria del Fiore, illustrazione storica ed 
artistica dell'architetto Luigi Del Moro. - (Id.). 

4:50 Chiesa di Santa Maria del Fiore, fotografia del progetto della 
facciata. - (Id.). 
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Sala E (p~rete a levante). 

451 Fotografie di monumenti, affreschi e oggetti sacri esistenti m 
Piemonte. - (Avv. Pia, Torino). 

Sala C (presso la porta di accesso alla Sala ..4.). 

452 Collezione di fot()grafie di chiese e di opere d'arte religiosa. -
(Ecclesia Vittorio, Asti). 

Sala A. 

453 Sagra di S. ~lichele in Piemonte. - Calco della porta detta 
dello Zodiaco. - (Ufficio Regionale per la conservazione dei 
monumenti del Piemonte e nella Liguria in Torino). 

Sala B (Chiostro, parete a notte). 

454,-4,i>5 Chiesa di S. Lorenzo in Verona. - Disegni e fotografie di 
alzati, sezioni e particolari prima e dopo il restauro. - (Comi­
tato Diocesano di Verona). 

466 Chiesa di Arbizzano (Verona). - Bassorilievo con crocifisso e 
santi. - (Id.). . 

457 Riproduzione in gesso di altorilievo rappresentante la Madonna 
col Bambino (secolo XIII). - (Id.). 

-1 

458 Calco in gesso di pluteo. - (Id.). 

469 Calco in gesso di capitello bizantino. - (Id.). 
" 

460 Chiesa di S. Zeno in Verona. - Riproduzione in gesso di uno 
degli specchi di una delle valve della porta. - (Bonizzatto 
Gia,como, Verona). 

461 Chiesa di Arbizzano (Verona). - Calco in gesso di bassorilievo 
con crocifisso e santi. - (Comitato Diocesano di Verona). 

462 Calco di bassorilievo bizantino. - (Id.). 

463 Chiesa di S. Giorgio in Foro In Val Policella. - Calco in gesso 
di parte del Cibòrio. - (Id.). 

464 Chiesa di S. Lorenzo in VerOna. - Riproduzione in gesso di al­
cuni frammenti. - (Id.). 
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465·466 Certosa di Pavia. - Riproduzioni in gesso di bassorilieYi, 
album di fotografie di riproduzioni già eseguite. - (Campi Carlo, 
Milano). 

4:67 Basilica di Novara, pietra dell'altare. - (Del Signore canonico 
D. G. Batt.). 

468 Crocifisso in marmo. - (Comitato Diocesano di Verona). 

469·4:70 Cattedrale di Nardò. - Riproduzione in gesso di capitelli. 
(Galleria N azionale arte moderna, Roma). 

171·472 Raccolta di fotografie di edifizi religiosi alpini. - (Unione 
Escursionisti, Torino). 

4:73·501 Calchi d'arte medioevale in provincia di Lecce. - (Id.). 

SaZa A. 

Calco in gesso dell' Altare di Carpiano. - (Diego S. Ambrogio -
Vedi n. 11 del Catalogo di Arte applicata). 

Fotografie di quadri antichi. - (Vedi n. 6 del Catalogo di Arte ape 
plicata). 

Sala B (Chiostro, parete a giorno). 

Disegni e fotografie di mosaici nella Basilica di S. Marco in Ve· 
nezia. - (Saccardo P., Venezia - Vedi n. 52 del Catalogo di 
Arte applicata). 

Sala F - Architettura. 

502 Fotografie e stampe di monumenti d'arte religiosa esistenti 
nel Lodigiano. - (Sotto-Comitato diocesano di Lodi). 



Sala G. 

MU8IGf\ 8f\GRf\ 

e doetimenti stotriei. 

AVVERTENZA. - La s!lppellettile accolta in q!lesta Sala è p1'incipal­
mente musicale; e però qui trovansi disposti tutti i codici musicali, che, non avendo 
ornamenli artistici, non potevano fig!lra1'e nella Sala H, 

Ai manoscritti e alle stt,tmpe di m!b8ica saC1'a {m'ono poi raccostati, pe1' ragioni 
di spazio e di 0pp01'tunitcì, gli Incunahuli , o edizioni quattrocentine, di ope1'e bibliche 
e patristiche, non aventi ornati xilografici; carte O1'iginali di storia ecclesiastica dal 
secolo VII I al secolo xv; alcuni documenti singolari di iconografia cristiana, quali 
l'Exultet di Capua (cui si accompagna1'ono le fotogl'afie di quello di Salerno e della 
Biblioteca Casanatense), e il diseguo delle antiche pitture di Vel'celli; riproduzioni 
foto grafiche di codici miniati, elei quali non si pote1'07W avere gli nriginali; e rile­
gature, o eseguite per insigni pel'sonaggi ecclesiastici o altrimenti pregevoli. 

Parve perciò Opp01'tllnO di distin.qtlere queste divene sezioni con titoletti posti 
nel mezzo della pagina. 

Ritratti f;d Acquerelli. 

Sulle due porte sono stesi due arazzi, della seconda metà del sec, XVI, 
provenienti da Molare (Ovada), rappresentanti , l'uno l'Ecce Homo, 
l'altro il Cireneo che porta la croce. 

(Comitato Ligure). 

Nel mezzo di una delle pareti laterali è appeso un arazzo a sugo d'erbe, 
colla mezza figura di S. Pio V, rivolta a sinistra. 

(Can. Francesco Berta di Acqni). 

Di fronte al ritratto di S. Pio V, stanno due stampe all'acquaforte, rapo 
presentanti, l'una l'Orazione nell'orto, l'altra la Crocifissione. 

(Baron du Teil, Pa.rigi). 
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Ventitre acquerelli rappresentanti gli affreschi del sec. XIV. che orllallo 
il palazzo dei papi di Avignone, eseguiti per cura del Ministero 
della pubblica istruzione di l~'rancia. 

(Ministero francese della pubblica istruzione). 

Oodici musicali. 

l Graduale. - Secolo XII. 
È miniata l'iniziale A di Acl te levavi, al principio. Notazione musicale 

a sistema preguidoniano coi nenmi ad altezza proporzionale. - (Bi­
blioteca Nazionale di Torino). 

2 Messale frammentario. - Secoli XII-XIII. 

È costituito dai due fogli di gnardia di un Codice che contiene le 
Omelie di Aimone, vescovo, ecc. Notazione musicale a sistema guido­
niano. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

3 Antifonario. - Secolo XII. 

Notazione musicale a sistema guidoniano. Proviene dal monastero di 
Bobbio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

-l Graduale. - Secolo XII. 

Notazione musicale a sistema gnidoniano. I due primi fogli, di guarùia, 
sono palinsesti, e contengono nella scrittura più antica (sec. lX) un 
brano del Libet· Pontificalis, cioè la Vita di papa Ormisda. Proviene 
dal monastero di Bobbio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

5 Antifonario frammentario. - Secolo XiV. 
Fa seguito ad un Salterio del sec. XII , al quale precede uu frammento 

di Breviario del medesimo secolo. Notazioni musicali a note quadrate, 
romboidali e guida. Proviene dal monastero di Bobbio. - (Biblioteca 
Nazionale di Torino). 

4) Salterio e Innario. - Secolo XV. 

Notazione musicale a Ti go fisso. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

7 Breviario. - Secolo XII. 

Di mano non schiettamente italiana, con notazione musicale a Ileullli 
primitivi. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

8 Graduale. - Secolo XIV. 

Carattere francese. Notazione musicale a rigo fisso. Proviene dal mona­
stero di Bobbio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

9 Messale Romano. - Secolo xv. 
Ai fogli 68 lJerSO e 69 recto, notazione musicale quadrata e romboidale a 

rigo non fis,o. Proviene dal llIonastero di Bobbio. - (Biblioteca Na­
zionale di Torino) . 
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lO Antifonario notturno. - Secolo xv. 
Ad uso del monastero di Bobbio, donde il codice proviene. Ha uua ini­

ziale racchiudeute Esaù a cavallo. La mutilazione delle altre minia­
ture, che fregiavano il Codice, avvenne anteriormente al 1740, come 
appare da nna nota di D. Luigi Paravicino, decano e archivista del 
monastero, incollata sull'interno del piano anteriore. Notazione mnsi· 
cale a rigo fisso. Ci sono costantemente due chiavi. - Biblioteca 
Nazionale di Torino). 

Il Salterio accompagnato da antifone. - Secolo XVI. 
Iniziali miniate. Notazione musicale a rigo fi sso. Appartenue originaria­

mente al monastero di Bobbio; indi al p. Biagio Majoli, che nel 1842 
lo donò alla. Biblioteca - (Biblioteca ~aziona.le di Torino). 

12 Antifonario responsoriale, dal martedì della IV set­
timana dopo Pasqua fino al martedì dopo Pente­
coste. - Secolo XVI. 

Porta. al fine il nome !lei correttor e fra Girolamo di Vigevano, coll'anno 
158~. Dne grandi iniziali senza storie. Il volume appartiene alla ce­
lebre collezione dei corali ordi nati da S. Pio V per il monastero della 
Trinità di Boscomarengo. - (Uuseo Civico di Alessandria). 

13 Graduale dei Santi, che comincia da Sant'Andrea (80 nov.) e 
giunge sino a Santa Caterina da Siena (30 apr.). - Secolo XVI. 

Il gradua.le è ornato da una grande e bella iniziale, che contiene la 
figura di Sant' Andrea. Iniziali di minori dimensioni racchiudono la Ver­
gine col Bambino, l 'Annunciazione, ecc. Al fol. 78 ve,'so vedesi una 
piccola iniziale, che contiene incorniciata la leggenda: 

PIVS 
V 

PONT. 
MAX. 

Proviene dal monastero.di Boscomarengo. - (Museo Civico di Alessandria). 

14 Processionale. - Secolo XII. 

Mnsicato con notazione neumatica a sistema guidoniano. Carattere lon­
gobardo cassinese, Proviene dalla biblioteca di Emilio Giacollio Ca­
valieri, che fu vescovo di Troia alla fine del sec. x l' II. - (Biblioteca 
Nazionale di Napoli). 

15 Graduale. - Secoli XII-XIII . 

È musicato con neumi tradotti in note quadrate a sistema g uidoniano. 
- (Biblioteca Nazionale di Napoli). 

16 Messe in partitura a più voci. - Secolo xv. 
È in carattere francese. - (Biblioteca Nazionale di Napoli ). 

17 Breviario dei frati Minori secondo la consuetudine della 
Chiesa Romana. - Secoli XIII-XIV. 

Versetti e antifone in canto, con notazione neumatica a sistema guido: 
niano. Proviene dalla biblioteca di E. G. Cavalieri, che fn vescovo di 
Troia alla fine del sec. XVII. - (Biblioteca Nazionale di Napoli). 

http://aziona.le/
http://gradua.le/
http://monastero.di/
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18 Antifonario. - Secoli XIll-XIV. 

Porta alcuue iniziali colorite. Notazione a sistema guidoniano coi neumi 
in via di trasformazione. Contiene musicate le gesta di S. Eusebio. -
(Archivio capitolare di "ercelli). 

19 Orazionario. - Secolo XII. 

Notazione musicale preguidoniana, coi nel1mi ad altezza proporzionale. 
- (Archivio Capitolare di Vercelli). 

20 Breviario Romano. - Secoli XIV·XV 

Di fabbrica lion italiana colle parti musicate in notazione neumatica a 
rigo fisso. - (A.rchivio capitolare di Vercelli). 

21 Graduale. - Secoli XIl·XIII. 

Alcune iniziali ad iutrecci. Notazione neumatica preguidoniana ad altezza. 
proporzionale. - (Archivio capitolare di Vercelli). 

22 Graduale. - Secolo xv. 
Abbrac,lia le messe votive nelle loro parti variabili. Aggiunta la messa 

di Requiem. Seguono le parti non variabili per i diversi riti. Carattere 
franco·piemontese. - (Ing. Conti di Carrù, Mondovì). 

23 Antifonario. - Secolo xv. 
Imperfetto al fine. Con notazione quadrata. - (Sig. Gabriele Cavarra 

di Noto). 

Documenti storici. 

24 Diploma datato da Aquisgrana 'I dico 825, con cui Lodovico il Pio 
e Lotario I concedono al monastero di Nonantola alcune giornate 
nella terra di S. Cesario. 

Originale, col sigi1lo perduto; il testo è in carattere minuscolo, che sta 
fra il caro lino e il merovingico, essendo in caroliuo la data. (cf. MUUL­
BACHER, Reg. d. Kal·ol. , 792). - (A.bbazia di Nonantola). 

25 Lamina plumbea, su cui è inciso un diploma di (( Liprandus 
Dei gratia rex ll, che concede al B. Evasio, quanto egli possiede 
nella città eli Sedulia. 

Il diploma, quantunque falso, ha in parte per base un documento buono, 
Fu scritto nel 1220 o poco prima (cfr. Atti I stit. Veneto, VII serie, II, 
14 sgg. - (Canonici della Cattedrale di Casale Monferrato). 

26 Diploma del 20 luglio 755, col quale Astolfo re dei Longobardi 
conferma in favore della basilica di S. Lorenzo di Bergamo, le 
donazioni a(i essa fatte da re Ariberto e le amplia. 

Unico diploma longobardo a noi pervenuto in originale. Fu pubblicato 
da illustri eruditi, quali il LUPI nel 1784 I Cod. dipl. Bergom. I, 437), 
e il CUROUSl' nel 1888 (Untersuchungen ilbe,' rtie langoba,·d. Koning3-
tmd He,·zogstwkk., pp. 211-2). - (A.rchivio Capitolare di Bergamo). 
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27 Diploma dato a Nonantola il3 febbraio 837, con cui Lotario I imp. 
determina il modo da tenersi nel monastero di Nonantola rispetto 
alla elezione dell'abate. 

Ottimo originale, in carattere minnscolo fra il carolino e il merovingico­
avente ancora u l frammento del sigillo cereo impresso (cfr. MiiIlL, 
DAGliElI, Reg., 1021). - (Abbazia di Nonantola). 

2S PIa cito tenuto da Giovanni vescovo di Pavia, messo di re Beren­
gario, e da altri giudici, nel quale l'avvocato del monastero di 
Nonantola vince una lite contro la chiesa di Santa Maria de Pociolo . 
L L da La del documen to è: Pavia, 4. marzo 899; in calce vedonsi 
le firme del vescovo Giovanni e degli altri giudici. 

Originale, in minnscolo carolino poco elegante. (MUltA'l'ORI, Ant. Ital. , 
II, 155; TIR.\BOSCHI, Nonantola, Il , 77-!:!). - (Abbazia di Nonantola). 

29 Placito teuuto in P,Lvia il IO aprile 954-, da Laufranco conte del pa­
lazzo e da altri conti, in cui Ripl'ando, figlio di Ilderado, presenta un 
atto del giorno 8 precedente, con cui Berengario marchese gli aveva 
donato una corte nella terra di 8. Cesario, ed ottiene il riconosci­
mento dei suoi diritti . Questa carta è impreziosita dalle firme di 
uomini illustri per dignità, quali Lanfranco predetto, Milone conte 
(di Verona), ecc. (cfr. TIRABOSCHI, Nonantola, Il , 117 segg). 

(Abbazia di Nonantola). 

30 Codice Sicardo. - Sec. XIII 

Celebre raccolta di documenti, riguardanti la Chiesa di Cremona, messa 
insieme da Sicardo, vescovo di quella città (1185-]215). Ha principio 
coi noti diplomi di re Liutprando (715?) e di Carlo Magno (781 
cf. MiiHLBACHER, Reg. , 226), riguardanti Chioggia. Reca aggiunte qui 
e colà uel volume, fatte nel sec. XII!. In fine del volume si unirono 
varie pergamene originali, o antiche copie, fra le quali è celebre quella. 
che ci dà 'la legge feudale di Corrado II, 1037 (1038). - (Biblioteca. 
governativa di Cremona). 

3l a Diploma dato addì 11 maggio 104-8 da Cuniberto vescovo di To­
rino, il quale concede varii beni al monastero torinese di S. Solu­
tore. Accrescono pregio al documento numerose firme autografe, 
tra cui quella del vescovo Cuuiberto. - Originale. 

(Biblioteca Na.zionale di Torino). 

31 b Affittanza di un campo fatta addì 11 novembre 1 t I 9 da Gu­
~Iielmo abbate del mona.,tero torinese di S. Solutore. Notevole è 
la firma autografa del\'abbate. - Originale. 

(Bihlioteca N azionale di Torino l. . 

31 e Affittanza fatta addì 13 gennaio 1210 da Giovanni da Chieri , 
abbate e ministro del mOlla~tero torinese di 8. Solutore. - Ori­
gillale. 

~Biblioteca. Nazionale di Torino). 
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3 1 ti Atto di vendita col quale Giacomo di Savoia, principe di 
Acaia, vende una casa. 11 documento fu scritto nel castello di 'l'orino, 
il 6 luglio 1351; ha forma di atto privato. - Originale . 

. (Biblioteca. Na.zionale di Torino). 

3 1 . Enfiteusi concessa il 30 maggio 1354 da Ugo di Lucerna, abbate 
del monastero torinese di S. Solutore. - Originale. 

(Biblioteca Nazionale di Torino). 

3 1 f Affittanza di un pezzo di terra, fatta addì 28 novembre 1380 
da Enrico da Rivalta, abbate del monastero torinese di S. Solutore. 

Originale. 
(Biblioteca Nazionale di Torino). 

3 1 9 Due diplomi, insieme uniti, dei quali il più antico è di Bianca 
di Savoia, tutrice del figlio Carlo Giovanni Amedeo, e l'altro è del 
duca Filiberto. Il primo, in data 5 marzo U\l3, costituisce Ribaldo 
Beccuti in giudice di Moncalieri; l'altro, del 14 febbraio U98, con­
ferma il primo. Il sigillo pendente dal primo andò perduto; quello 
del secondo esiste tuttora, ed è in ceralacca rossa, chiuso in sca· 
tola di legno. - Originale. 

(Biblioteca Nazionale di Torino). 

Fotografie. 

32 Fotografia di due pagine del Codice Gertrudiano, del 
sec. xv, esistente nel R. Museo di Cividale. Sono due miniature, 
di cui ~lDa è figurata , e l'altra è una iniziale ad intreccio. 

(lI-lunicipio di Cividale). 

33 Fotografie tratte dal Codice spettante a Santa Elisa­
betta regina d'Ungheria, del sec. XIII, ed ora esistente nel Regio 
Museo di Cividale. Rappresentano, una, la rilegatura del codice; 
l'altra, due pagine miniate. 

(Municipio di Cividale). 

34 Fotografia del principio del Codice contenente gli Sta­
tuti della Casa dei Mercanti di Verona. La miniatura 
fotografata fu eseguita nel 1482 e rappresenta la Giustizia; lo 
stemma mediano è quello di Andrea Banda, vicario della Casa dei 
Mercanti, gli altri sono di Paolo Bravo edile, di Francesco da Per-

4 

. sico, Girolamo Moscardo e Bartolomeo Dentavino consoli. La ini· 
ziale H racchiude il busto di S. Zeno. 

(Camera di Commercio di Verona). 
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35 Fotografia di un vetro cimiteriale del sec. IV (?) di pro­
venienza verisimilmente romana, coi nomi dei santi Timoteo (TI­
MOTEVS) eSisto (SVSTVS) e col nome di Cristo (CRISTVS). 
Nel centro, il monogramma Costantiniano. 

(Museo Civico di Verona). 

36 Fotografie di quattordici miniature di corali donati da S. Pio V 
alla chiesa della SS. Trinità di Boscomarengo. 

(I Corali ora esistono al ~fuseo Civico di Alessandria). 

37 Fotografia di un autografo di S. Tommaso d'Aquino, della Biblio­
teca Nazionale di Napoli. 

La pagina fotografata spetta ai CommentarÌ di S. Tommaso sopra quattro 
opere di S. Dionigi Areopagita. 

37 bi, Fascicolo contenente varie fotografie tratte da co­
dici miniati della Biblioteca Nazionale di Napoli. 

Sono i manoscritti a) Officio detto la Flora. codice della fine del sec. xv. 
appartenuto a Carlo VIII di Fraucia (tavole 11. 7); b) Messale del se· 
colo xv, appartenuto al Card. Giovanni Alvarez di Toledo, nato nel 
1488, e morto nel l il57 (tavole n. 9); c) Breviario del sec. XVI scritto 
per il cav. Alessandro Farnese, che fu poi papa col nome di Paolo III 
(tavole n. '4). 

Musica Sacra. 

38 Grossi Gio. Antonio. - Motetti a una sola voce con parti tura 
(basso numerato). - Milano, 1669. 

(Capitolo di Vigevano). 

39 Palestrina Pier Luigi. - Missarum liber tertitts: Otto Messe 
a 4, 5 e 6 voci . - Roma, 1570. 

(Capitolo di Vigevano). 

40 Vecchi Orfeo, milanese. - Falsi bordoni figurati sopra gli otto 
toni ecclesiastici. - Milano, 1600. 

(Capitolo di Vigevano). 

41 Gnocchi D . Pietro. - Salmi brevi per tutto l'anno. - Brescia, 
1750. 

(Capitolo di Brescia). 

42 Perotti Giovanni, maestro della Cappella del Duomo di Vercelli 
(177\1-1824). - Introiti vari; partiture e parti. 

(Capitolo di Vercelli). 
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-13 Abbate Re, id. (1766-1779). - Libera me Domine. - Partitura 
e parti. 

(Capitolo di Vercelli). 

4 .. Vaccari Giuseppe Maria, id. (I HO-1766). - Kirie e Gloria. 
Parti tura e parti. 

(Capitolo -di Vercelli). 

45 Monza, id. (1135-1739). - 1Jfiserere. - Partitura e parti. 
(Capitolo di Vercelli). 

46 Brusaschi G. M., id. (1112-1727). - Quattro Messe a 8 VOCI. 

Partiture. 
(Capitolo di Vercelli). 

4? Costa G . A., id. (1727-1735). - Subvenite. - Parti tura e parti. 
(Capitolo di Vercelli). 

48 Bissone Ambrogio, id. (1682 -1712). - Salmi varii. - Spartitino 
e parti. 

(Capitolo di Vercelli). 

49 Tacchini Domenico, id. (1U71-1681). - Domine ad adiuvandum 
e Dixit. 

(Capitolo di Vercelli). 

50 Graduale de Tempore, dalla Pasqua alla domenica fra l'ot­
tava del Oorpus Domini. - Sec. XVI. 

È ornato da molte miniature, chiuse in 'grandi iniziali, la prima delle 
quali rappresenta Mosè che fa spicciare l'acqua dalla roccia, e l'ultima 
Davide che suona l'arpa. Il pregio maggiore del corale consiste nel­
l'elegantissimo principio, che adorna l'ufficio della Risurrezione. È 
composto da fregi di ornato, con puttini su fondo d'oro, ed ha l'ini­
ziale, che chiude il minio della Risurrezione. Nel fregio del margine 
inferiore sta il ritratto di S. Pio V. Proviene dal monastero di Bosco­
marengo. - (~Iuseo Civico di Alessandria). 

51 Antifonario dalla Natività di Maria Vergine sino alla 
festa d'Ognissanti. - Rec. XVI. 

È ornato dR. quattro grandi iniziali istoriate, delle quali la prima rap­
presenta la nascita di Maria Vergine e l'ultima la gloria dei Santi . 
Questo corale, come quelli descritti ai numeri 12, 13 e 50, proviene 
dal monastero di Boscomarengo e tntti e quattro sono stati miniati 
dal medesimo artista. - (Museo civico di Alessandria). 

52 Sarti Giuseppe. - Lob sey dem allerltochsten Gott. - Leipzig, 
Bl'eitkopf und Hartel. . 

(Liceo musicale di Bologna). 

53 Colonna Gio. Paolo. - Motetti sacri a voce, sola, con due vio­
lini. - Bologna, Giacomo Monti, 1681. 

(Liceo mnsicale di Bologna). 
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54 Agresti Giulio Cesare. - Messa e Vespro della B. V., con 
l'inno a 8 voci. - Venezia, 1663, Francesco Magni. 

(Liceo musicale di Bologna). 

55 Banchieri Adriano. - Primo libro delle Messe e Motetti, con 
basso e due tenori nell'organo. - Venezia, A. Vincenti, 1 (:\20. 

(Liceo musicale di Bologna). 

56 Spontoni Bartolomeo. - Missarum qumzs, senis et octonis 
vocibus. - Venezia, Riciardo Amodino, 1588. 

(Liceo musicale di Bologna). 

57 Rota Andrea. - Motetti, libro i°, a 5, 6, 7 e 8 voci. - Ve­
nezia, Angelo Gardano, 1584. 

(Liceo musicale di Bologna). 

58 Mattei Stanislao. 
a) Qui tollis in si b \magg., a canto solo con istrumenti, composto 

l'anno 1 R06 (parti tura autografa). 
b) Quoniam tu solus SJ.nctus in fa ma.qg., a 4 voci, con istru­

menti, composto l'anno 1821 (parti tura autografa). 
(Liceo musicale di Bologna). 

59 Ottani Bernardino. - Ave regina coelorum, a canto e tenori, 
con violini e corni, composto l'auno 1763 (partitura autografa). 

(Liceo musicale di Bologna). 

60 Gibelli Lorenzo. - COllfitebol' in fa a canto e alto, cou violini, 
composto l'anno 1744 (autografo). 

(Liceo musicale di Bologna). 

61 Santelli Giannangelo. - B eatus vir in ?'e mag.q., a pieno, a 4-
voci, coll'organo, composto nel 1705 (parti tura autografa). 

(Liceo musicale di Bologna). 

62 Zanotti Gio. Andrea Calisto. -- Kyrie in do min., a 4 voci, 
con violini (partitura autografa). 

(Liceo musicale di Bologna). 

63 Clari Gio. Carlo Maria. - Te Deum in ?"e magg., a 4 voci, 
con violini. Parti mss. 

(Liceo musicale di Bologna). 

6-1 Perti Giacomo Antonio. - Messa a 12 voci, con istrumenti 
(autografo, 1oHi). 

(Liceo musicale di Bologna). 

http://ma.qg/
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65 Martini P. Giambattista. - Autografi: 
a) Oredo in fa a 4- voci, con istrumenti, 1131. 
b) lJfa9nifìcat in la min. a 8 voci, con istrumenti e ripieni, t 131. 
c) Dixit in do min. Il. H voci, con istrumenti e l'i pieni, 1131. 
d) De profundis in si min. a 8 voci, con istrumenti e ripieni, 1731. 
e) Laudate put r-i in sol min. a 2 voci, canto e tenore con istru· 

menti, '1732 . 
f) Domine ad adiuvandum in la min. n. 8 voci, con istrumenti 

e ripieni, 1135. 
g) Ecce mmc in do min. a J voci, canto, alto e basso, con istru~ 

menti, 1736. 
(Liceo musicale di Bologna). 

66 Pergolesi Gio. Battista. - Confìlebor a 5 \'oci (manoscritto). 
(Capitolo di Pesaro). 

67 Bellinzani Antonio. - Confìtebor a 2 VOCI (manoscritto) . 
(Capitolo di Pesaro). 

68 Bellinzani Antonio. - Beatus vir, a t voci (manoscritto). 
(C.lpitolo di Pesaro). 

69·70 Bellinzani Paolo Benedetto, maestro di ooppella della 
Metropolitana d' Urbino, sec. XVIII. - Confìtebor, a 5 voci (auto­
grafo). 

(Capitolo di Pesarù). 

71 Bellinzani Paolo Benedetto. - Confìtebor, a 8 voci (auto­
grafo). 

(Capitolo di Pesaro). 

72 Bellinzani Paolo Benedetto. - Messe, 2" muta (autografo). 
(Capitolù di Pesaro). 

73 Bellinz~ni Paolo Benedetto. 
a) Messe, 3" muta (autografo) . 
b) Offertorii, partiture (Bologna). 
c) Offertorii, (Pesaro, Garelli, 1726). 
d) Responsorii (autografo). 
e) Graduali (autografo). 
f) Intavolatura di I .H versetti (autografo) . 
. q) B~atus vir, a 6 voci, con istrumenti e partiture (autografo). 
h) Beatus vir (autografo). 

(Capitolo di Pesaro). 

74 Benedetti Pietro. - Offertorii a due voci (Bologna, 1715). 
(Capitolo di Pesaro). 
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75 Giordani Dom. Ant. _. Offertorii a due voci (Roma, ·17i4). 
(Capitolo di Pesaro). 

76 Baldradi Bartolomeo. - Messe a 4 voci (Roma, Mascardi, 1694). 
(Capitolo di Pesaro). 

77 Baroni Filippo. - Psalmodia vespertina totius anni, duplici 
choro (Bononiae, 1710). 

(Capitolo di Pesaro). 

78 Bellinzani Paolo Benedetto. - Salmi brevi a 8 voci (Bo­
logna, 17 I R) 

(Capitolo di Pesaro). 

79 Bellinzani Paolo Benedetto. - Quattro Messe. 
(Capitolo di Pesaro). 

80 Grandi Alessandro. - Messe a 3 e 4 voci (Bologna, 1693). 
(Capitolo di Pesaro). 

81 Bassanì Giov. Batt. - Mes3a concertata a 4 voci, con stru­
menti, archi, ripieni (Bologna, 1710). 

(Capitolo di Pesaro) . 

82 Bassani Giov. Batt. - Salmi di compieta a 3 e 4 voci con 
violini, ripieni (Venezia, 1691). 

(Capitolo di Pesaro). 

83 Colonna Gio. Paolo. - Salmi a H voci (Bologna, 1694). 
(Capitolo di Pesaro). 

8-1 Diruta. Agostino. - Salmi concertati a 4 voci (Bologna, 1646). 
(Capitolo di Pesaro). 

85 Morales Cristoforo. - Magnificat omnitomt1n cum quatuor vOC. 
(Venezia, 1~(12). 

(Capitolo di Pesaro). 

86 Porta Costanzo. - Missarttm liber primus (Venezia, 1578). 
(Capitolo di Pesaro). 

87 Praestantissimorum Auctorum. - Missae decem, quatuor, 
quinque et sex vocum (Lovanii, Phalesius, 1570). 

(Capi tolo di Pesaro). 

88 Bell~nza.ni Paolo Benedetto. - Offertorii a 2 voci (autografo) 
(Capitolo di Pesaro). 

http://nza.ni/
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89 Palestrina Pier Luigi. - Missarum liber q!tintus (Roma, 15.t.O). 
(Capitolo di Pesaro). 

90 Palestrina Pier Luigi. - .'I:fissarum liber primus (Roma, 1554). 
(Capitolo di Pesaro). 

9l Rocco Rodio. - Psalmi ad vesperas (Napoli, 1573). 
(Capitolo di Pesaro). 

92 Bellinzani Paolo Benedetto. - Miserere a otto voci. 
(Cattedrale di Mondovì). 

93 Bellinzani Paolo Benedetto. - Salmi brevi per tutto l'anno, 
a due cori. 

(Cattedrale di Mondovì) . 

9.,1 96 Gasparrini Q. - Messe tre a quattro voci, e motetti. 
(Uattedrale di Mondovì). 

91 Craveri G. - Miserere. 
(Cattedrale di Mondovì). 

98 Craveri G. - Due Messe. 
(Cattedrale di Mondovi). 

99 Colombo Pio B. - Messa funebre ed esequie. 
(Cattedrale di Mondovì). 

100 Badino Luigi. - Messa a 4 voci. 
(Cattedrale di Mondovì). 

101 Anonimo. - Due messe a 8 voci. 
(Cattedrale di Mondovì). 

102 Graduale. - Venezia, per Giovanni Emerico De Spira, 1499. 
Nell'ultima pagina si legge la seguente didascalia: 

Gt'aduale secund1,m morem Sancte Ro 
-mane ecclesie: integrmn et completmn 

videlicet dominicale: sanctl&at'ium: 
commune: et cantorinum: sive ky 

-t'iale : impressum Venetiis 
cum pt'ivilegio: Cl,m quo 

etiam imprimuntut· 
antiphonarium et 
psalmista: sub pe 
-na ut in gt'atia 

M.OOOOO. 
Oorl'ectum llar fratrem F"anciscum de Brugi.~ onlinis mino rum de obser­

vantia. 
Esemplare rarissimo e ben conservato. - (Parrocchia di Cuceglio, Ivrea)· 
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103 Palestrina Pier Luigi. - Due Messe (lste Confessor, e Papa 
Marcello) in-folio. 

(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

104 Palestrina Pier Luigi. - Cinque Messe. (Romae, apud Va· 
lerium Doricum et Aloysium fratres, 1554) in-folio. 

(Archivio ca.pitolare della Metropolitana di Torino). 

105 Rolland De Lasse (Orlando Lasso). - Sei Messe (Lutetiae, 
1581), in-folio. 

(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

106 Trabatton G. B., collector. - Messa; cinque Messe pei defunti; 
sedici Motetti (ms., dal 1633 al 16 febbraio 1(82) in ·folio. 

(Archi vio capitolare della Metropolitana di Torino). 

101 Perti G. A. - Messa breve, Sanctissimi Rosarii (autografo, 1(96). 
(Archivio capitolare della lUetropolitana di Torino). 

108 Perti G. A. - Messa breve (autografo). 
(Archivio capitolare della lIietropolitana di Torino). 

109 Perti G. A. - Messa breve (autografo). 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

110 Perti G. A. - Messa breve (autografo). 
(Archi vio capitolare della Metropolitana di Torino). 

111 Per ti G. A. - Messa breve, In nomine Domini, (autografo). 
(Archivio capitolare della Il'Ietropolitana di Torino). 

112 Perti G. A. 
a) MesRa breve, la LI'/'mbertini, (autografo, dell'anno 1736) . 
b) Credo (ms.)' 

(Archivio capitolare della lIIetropolitana di Torino). 

113 Perti G. A. - Credo (ms., dell'anno 1737). 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

114 Perti G. A. - Nunc dimittis (ms.) 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

115 Montalto F. M. - Due messe (ms., dell'anno 1740), in-folio. 
(Archivio 'capitolare della Metropolitana di Torino). 

116 Carisio G. - Tre Messe (ms., dell'anno 1730), in-folio. 
(Archivio capitolare della àfetropolitana di Torino). 
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Il'7 Colonna G. P. - Messa pei defunti (ms.) 
(Archivio <lapitolare della Metropolitana di Torino). 

118 Durante. F. - Credo (ms.) 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

119 Ottani B. - Messa pei defunti (autografo). 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

1 20 Ottani B. - Messa (ms., àell'anno 1780). 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

121 Ottani B. - Messa (ms., dell'anno 1816). 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

122 Ottani B . - Miserere per sepoltul'f', a versetti variati, composto 
pel principe Camillo Borghese. (ms.) 

(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

123 Gasparrini Q. '- Gloria pastoreccio (ms.) 
(Archiv1o capitolare della Metropolitana di Torino). 

124 Gasparrini Q. - Messa (ms.) 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

125 Gasparrini Q . - Qui tollis (ms.) 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino) . 

126 Fasoli F. - Dixit Dominus (ms.) 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

1 2'7 Fasoli F. - Lauda Jerusalem (ms.) 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

128 Giay S. - Messa pei defunti (autografo). 
(Archivio <lapitolare della Metropolitana di Torino). 

129 Giay G. A. - Messa pei defunti (autografo). 
(Archivio capitolare della Metropolitana di Torino). 

130 Calderara P. - Lauda J erusalem (ms.) 
- (Archivio <lapitolare della ìlletropolitana di Torino) . 

131 Calderara P. - Nisi Dominus (ms.) 
(Archivio <lapitolare ùella Metropolitana di Torino). 

13~ Iomelli N. - (( Pietà, pietà Signore)) (versione del Miserere) 
(ms., dell'anno 1787). . 

(Ar<lhivio capitolare della Metropolitana di Torino) . 
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133 Morales Cristoforo. - Varie Messe, a 4, 5 e 6 voci (Roma, 154l). 
(Capitolo di Novara). 

13<1 Palestrina Pier Luigi. - Missarum liber primus (Roma, 1570). 
(Capitolo di Ferrara). 

135-139 Gambalo, Beria, Grossi e Granoini. - Opuscoli musicali. 
(Capitolo di Ferrara). . 

1-10 Pellegrini Vinoenzo, canonico di Pesaro. - Missarum liber 
pt'ùnus (Venezia, 1604). 

(Capitolo di Pesaro). 

141 Maroello Benedetto. - l 50 Salmi (Venezia, 1724). 
(Biblioteca Angelica di Roma). 

142 Aignino P. Illuminato da Bressa. - Il La illuminata de tutti 
i toni di canto fermo )) (Venezia, 15(2). 

(Biblioteca Angelica di Roma). 

143 Capiooio Alessandro, romano. - Octa Magni(icat m singulis 
tanis (Roma, 1616). 

(Biblioteca Angelica di Roma). 

1-1-l Aron can. Pietro. - Trattato della musica, intitolato I( Thosca­
nello )) (Venezia, 1523). 

(Biblioteca Angelica di Roma). 

145 Liber quindeoim Missarum eleotarum, quae per exoel­
lentissimos musioos oompositae fuerunt. Romae, per 
Andream Antiquum de Montona, 15 t 6, in-folio gr. 

Preziosa raccolta contenente 15 Messe di varii autori, fra i quali Josquin, 
Brumel, Feuim, Pierre de lo. Rue, ecc. Manca il primo f, contenente 
il frontispizio. Il volume, impresso in ligneas tabulas e adorno di ini­
ziali e contorni xilografici, consta di CLXI fogli numerati; oltre l'ul­
timo n. n., che contiene il Privilegio di Leone X, 27 gennaio 1516, 
e lo. socrizione: 
Misse Q!,indecim a divel'sis optimis et exquisitissimis 

Aucto/'ib!ts edite pel' Andream A.ntiquum de Mon­
tO/la socio rum sumptib!,s emendatissime 

atque accuratissime Rome impresse 
Anno Domini M. D. XVI, die nona 

Maij. Pontificatus Sanctissimi 
Domini nostri domini Leo-

nis decimi Anno 
qual"io. 

L'esemplare presente fu descritto da A. CATELANI, L'Archivio di 
Musica nella Cattedrale di Modena, in Gazzetta Musicale, anno XIX. 
Sulla e'dizione in generale, e sui quattro esemplari che ce ne ri­
mangono, è a vedere A. ZENATTI, Andrea Antico da Montona in 
Arch. Storo petO Trieste, l' Istloia e il Tloentino, I, 188 sgg; che 
chiama quest'opera " colossale e splendida n e ne mette in piena. 
luce il valore. - (Capitolo di Modena). 



ARTE SACRA 59 

146 Da Vittoria Lodovico. - Motetti per le feste di tut.to l'anno, 
a 4, 5, 6, ed 8 voci (Roma, 1558). 

(Capitolo di Novara). 

1:.&7 Lambardo Gerolamo. - Antifone a 4 voci, pei sabati di tutto 
l'anno (Venezia, 1600). 

(Capitolo di Pesaro). 

148-150 Gabugio Giulio 'Cesare e Pellegrini Vincenzo -
Ioni, Postinni, e (( LucerLlaria )) per le solennità di tutto l'anno se­
condo il rito Ambrosiano, in due cori a 5 voci (Milano, 16t9). 

(Capitolo di Pesaro). 

151 Soriano Francesco. - Otto Messe, a 4, 5, 6 e 8 voci (Roma, 
1609). 

(Capitolo di Pesaro). 

152 Da Vittoria Lodoviço. - Nove Messe, a 4, 5 e 6 voci (Roma, 
1583). 

(Cattedra.le di Novara). 

153 Da Vittoria Lodovico. - Varii Magnificat, e le 4 Antifone 
della Vergine, a più voci (Roma, 1581). 

(Cattedrale di Novara). 

154 Grancini M . A . - Otto Messe; una Messa pei defunti; uù Mise­
re1'e; un Cantico di Zacca1'ia; Litanie dei Santi. Senza note tipo­
grafiche (sec. XVI), ill·folio. 

(Archivio Capitolare della Metropolitana di Torino). 

155 Suriano F. - Otto Messe. (Roma, 1609), in-folio. 
(Archivio Capitolare della Metropolitana di Torino). 

156 De Monte F. - Sette Messe. (Autverpiae, 1587), in-folio. 
(Archivio Capitolare della Metropolitana di TOl'Ìno). 

157 Da Vittoria Lodovico. - Officium Hebdomadae Sanctae, in-folio. 
(Archivio Capitolare della Metropolitana di Torino). 

158 Da Vittoria Lodovico. - Sedici Cantici della B. V.; le quattro 
Antifone id. (Roma, 1581), in·folio. 

(Archivio Capitolare della Metropolitana di Torino). 

159 Da Vittoria Lodovico. - Hymni totius anni (Roma, 158 t), 
in-folio. 

(Archivio Capitolare della lIetropolitana di Torino). 
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160 Guerrieri F. 
1584), in-folio. 

Sette Messe pei vivi: una pei defunti (Roma, 

(Archivio Capitolare della }Ietropolitana di Torillo) . 

161 a) Rolland de Lasse (Orlando Lasso). - Quattro Messe. 
b) De Rore C. - Una Messa. (Ediz. Fornaci, 1577), in·folio. 

(Archivio Capitolare della Metropolitana di Torino). 

162 Goudimel C., ed altri Autori. - Diverse Messe. (Lute~ 
t.iae, '155g), in-folio. 

(Arahivio Capitolare della Metropolitana di Torino). 

163 Goudimel C.; Festa C., ed altri Autori. - Messe e com­
posizioni diverse (Lutetiae, 1557), in-folio. 

(Archivio Capitolare dell'l. IIIetropolitana di Torino). 

Documenti iconografici. 

164 Antico disegno dei mosaici esistenti nella cupola centrale 
(( media testudine ))) della Chiesa (Cattedrale) di Vercelli. -
Secolo XIII. 

Sono tre pergamene insieme unite, che rappresentano diciotto storie, tratte 
dagli Atti degli Apostoli. 

Di questa pergamena parlò COSTANZO GAZZER .... (Iscrizioni c~'istiane a'n­
ticlle del Piemonte, Torino, 1849, p. 109 seg). 

165 « Exultet » della Cattedrale di Capua. Sec. XI. 

È in carattere longobardo cassinese, e contiene le storie seguenti: 
a) La Crocifissione. 
b) L'Apparizione dell'Angelo (Ave Mat·ia). 
c) Discesa di G. C. al Limbo. 
d) Alveari e api. 
e) Annnnciazione. 
fi Un levita che legge dall'ambone l'Exultet alla chiesa affollata. 

È lungo m. 3,24 e largo m. 0,23. 
(8. E. Card. Alfonso Capecelatro, al'civ. di Capua). 

Veggasi fotografie di due altri E.cultet al seguente n. 166 e al n. 178 bis. 
Tutti questi Ex"Uet sono in carattere longobardo·aassinese, e lo stesso 
avviene del celebre Exultet di Pisa, della Barberrniana di Roma, e 
quello conservato ad British Museum (cf. The Palaegr. Society, I, 
parte IX, tav. 146). 

166 Fotografia dell'« Exultet» della Cattedrale di SalernO. 
L'originale, dipinto su papiro, spetta. al secolo XIII. 
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Oorali. 

161 Miscellanea di varii «Credo» in contrappunto. -
Secolo XVIII. 

È del 1703 e porta !'indicazione: " F. Mez. scrib'. n. Esemplare tipico 
della decadenza. della. lettera corale. - (Biblioteca governativa di Lucca). 

168 Antifonario. - Secolo xv. 
Iniziali semplici minin.te; le maggiori furono ritagliate. - (Biblioteca 

Governativa di Lucca). 

169 Antifonario. - Secolo xv. 
Bellissima scrittura corale. - (Biblioteca governativa di Lucca). 

110 Antifonario festivo e « de tempore », dall'Avvento all'Epi­
fania. - Secolo xv. 

Bella lettera corale. Proviene dal Convento dei Carmelitani di Lucca. 
- (Biblioteca Governativa di Lucca). 

171 Antifonario dall'Avvento alla Domenica IV dopo l'Epifania inci. 
- Secolo xv. 

Iniziali maggiori di squisito lavoro calligrafico. -- (Biblioteca gover­
nativa di Lucca). 

n'2 Antifonario dalla Domenica IV dopo l'gpifania al Sabbato Santo 
ineI. - Secolo xv. 

Alcuue grandi iniziali di squisito lavoro calligrafico. - (Biblioteca Go­
vernati.va di Lucca). 

173 Miscellaneo Corale contenente la Messa del Corpus Domini, 
le Antifone dei Comuni ed altri onici. - Secolo XVI. 

(Biblioteca Governativa di Lucca). 

1"4 Antifonario dei Frati Predicatori di S. Romano dalla 
Settuagesima alla Domenica in Albis incI. - Secolo XVII. 

È del 1614. - (Biblioteca Governativa di Lucca). 

175 Miscellaneo Corale di Messe e Sequenze in canto, ad uso dei 
Domenicani. - Sec. XVII. 

Numerosissime grandi e piccole iniziali calligrafiche di mano pesante.­
(Biblioteca governativa di Lncca) . 

176 Antifonario dalla Settimana di Passione al Sabbato Santo. -
Secolo XVI. 

Segue l'officio della Dedicazione della Chiesa. Ornato di bellissime ini­
ziali calligrafiche. - (Biblioteca governativa di Lucca). 

117 Salterio colle Antifone in canto. - Secolo XVI. 

Iniziali calligrafiche ed altri disegni a penna. Spazi liianchi delle ini· 
ziali riserbati al miniatore. - (Comitato Ligure). 

http://minin.te/
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Fotografie. 

178 Fotogra.fie del « Pontificale pro ordinìbus conferen­
dis », tratte dal Ood. 724 della Biblioteca Oasanatense di Roma. 

EltNESTO LaYGLOIS, lYIélallges de l'é/!ole r"ançaise de Rome, VI, pago 471, 
crede che questo Pontificate fosse eseguito in occasione della morte 
di Landolfo I, arcivescovo di Benevento, avvenuta nel 984. 

178bis Fotografie dell' « Exultet» del Cod. 11.4 della Biblioteca 
Oasanatense di Boma. 

Il LANGLOIS, op. cit., lo attribuisce al sec. XI e alla chiesa di Benevento. 

179 Fotografie della « Benedictìo fontìs », tratte dal 00-
dice 124 della Biblioteca Oasanatense di Roma. 

Il LANGLOIS, op. cit., p. 471, attribuisce questo Pontificale a Beuevento 
(fine del sec. x). 

Legature. 

180 Messale Romano dì papa Urbano VIII. 
Ediz. di Antuerpia, tipografia Plantiniana, 1620: È notevole per la. rile­

gllotura, che in ambi i piani esterni reca nel centro a smalto l'arma 
Barberini sormontata dal tl'iregno. Uno dei due fermagli fu spezzato 
secondo il Tito consueto al momento della morte del Papa Ha un'ele­
ga.nte custodia del sec. XVII. - (Biblioteca Barberiniana, Roma). 

181 B . Georgeviz. - LibellltS vere christiana lectione dignus, etc. -
Romae, Bladus, 1552, in-4° piccolo. 

Questo libro a stampa è notevole per la rilegatura, che è in pelle nera, 
colla leggenda: Divo Julio te/'tio Pontifici Maximo, lII. D. LIf, e 
coll'arma del medesimo sormontata dalle chillovi e dal triregno. -
(Biblioteca governati va di Cremona). 

182 « L'offitio della Chiesa ». - Parigi, 1681, in-8° piccolo. 
Si espone per la tilega.tura del sec. XVII in smalti e pietre. - (~[archesa 

Teresa D'Arcais, nata Vimercati-Sozzi, Torino). 

183 « Officium M. V . » - Venetiis, apud Cieras, 1651, in-16°. 
Piccolissimo officio con legatura del sec. XVII, in argento traforato e con 

fondo d'argento dorato. - (Comm. Augusto Castellani, Roma). 
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Incunabuli. 

HU: Durandi Guillelmi. - Rationale divinorum offi,ciorum. -
(Moguntiae, per Joannem Fllst, 1409, in-folio, a 2 col. di 63 linee). 

Splendido esemplare in pergamena della edizione principe di questa ce­
lebre opera del vescovo di lIIande. Grandi iniziali miniate adornano i 
VII libri; nella prima è racchiuso il ritmtto di Guglielmo Durand in 
abiti vescovili, col pastorale nella sinistra e un libro nella destra. 
Appiè della prima pagina è l'arma del card. 'Domenico Della Rovere 
cui il libro appartenne. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

185 « Miracoli della gloriosa Verzene Maria ». - Milano, 
Philippo da Lavagna, 1469, in-8o• 

Unico esemplare conosciuto. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

186-187 Thomae Aquinatis (S.). - Contimtum in quattuor Evan­
,l}elistas. - Romae, Conradns Sweynheym et Arnoldus Pannartz, 
1470, '2 voI l. in-folio. 

Prima edizione dell'opera dell' Aquinate con data. Rarissima. Iniziali d'oro 
con fregi. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

1~8 Cypriani (S. Caecilii), episcopi Carthaginiensis. - Epistolae. 
- Venetiis, Vindelinus 8pirensis, 1471, iil-folio . 

Edizione rarissima e probabilmente principe. - (Biblioteca Nazionale di 
Torino). 

1~9 Biblia Sacra. - Romae, impresserunt Corradus Sweynheym et 
Arnoldus Pannartz, 147 t ; vol. 2 in-folio, carattere romano. 

Prima edizione della Bibbia impressa in Italia, nelle case di Pietro e 
Francesco ?!Iassimo di Roma, e la seconda con data. È pure la prima 
edizione in cui si trovi la interpretazione dei nomi ebraici. Le ini­
ziali di ogni capitolo sono colorate; quelle dei libri , dorate e miniate. 
- (Biblioteca Nazionale di Torino). 

190 Antonini (S.) archi episcopi FJorentini. - Summula confessionis. 
- Monteregali, Antonius Mathiae ab Antverpia et BaldassaJ;' Cor­
derius, 1472, in-4°. 

Primo libro con data certa stampato in Piemonte. - (Biblioteca Nazio­
nale di Torino). 

191 Thomae Aquinatis (S.) - Summa Theolo,l}ica. - Parte 1', senza 
luogo di stampa, Il per magistrum Albertum de Stendael », 1473, 
in-t'ol., carattere semigotico a 2 col. 

(Teol. Domenico Muriana, palToco di Santa Teresa, Torino). 

192 Agostino (S.) - Epistola a S. Cirillo, vescovo di Jerusalem, delle 
laude di S. Hieronymo. - Venetia, Bartolomeo da Cremona, 1473, 
in-4°. 

(Bibliot.eca N azionale di Torino). 
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193 Pieeolhominei Aeneae Silvii, sive Pii 11 Rom. Pont. - Epi­
stolae in pont'i(icatu, editae. - Mediolani, Antonius de Zarotis, 1413, 
in-4-°. 

Edizione principe, assai rara. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

194 Auximo (Nieolai de). - Supplementum Summae Pisanellae. 
Genuae, Matthias Moravus de Olmutz et Michael de Monacho, 
1414, in ·folio. 

Edizione ritenuta la prima stampata in Genova. - (Biblioteca Nazionale 
di Torino). 

195 Ales (Alexandri de). - Super tertùtm Sententiarum. - Ve­
netiis, Johannes de Colonia et Johannes Manth{)n de Gheretzem, 
14 75, in-folio. 

(Biblioteca Nazionale di Torino). 

196 Augustini (S. Aurelii) Episcopi Hipponensis. - Conf'essionum 
libri XIII - Mediolani, Johallnes Bonus, 1475, in_4°. 

Prima edizione di questo libro con data certa. Il tipografo Johannes 
Bonus è ideutificato dal Sassi con " Johannes Wurster de Campi­
donia n. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

197-98 Mombritii Bonini. - Vitae Sanctorum, collectae et in or­
dinern digestae. Due volumi, sellza note tipografiche, ma certamente: 
Milano, fra gli anni 14.66-1480. 

Edizione assai l'ara, splendido esemplare. - (Biblioteca Nazionale di 
Toriuo. 

199 Hieronymi (S.), Stridonensis. -- Epistolae. - Venetiis, An­
tonius Banholomaei, 1416, tom o 2, in 1 vol . in-folio. 

Edizione pregiata. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

200 Clementis V . - Constitutiones, una cum apparatu Johannis An­
dreae. Accedunt: D ecretales extravagantes, quae emanarunt post 
sextum. - Venetiis, Nicolaus lenson, 1416, in-folio. 

(Bibliot.eca Nazionale di Torino). 

201 Gratiani. - D ecretum cum apparatu BAR'rHOLOMAEI BRIXIENSIS. 
- Venetiis, Nicolaus lenson, 1471, in-folio . 

Esemplare adorno di una miniatnra nella seconda carta e di iniziali co­
lorate o miniate nel testo. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

202 Voragine (Iaeo bi de). - L e,genda aurea Sanctorum, vulgo hi­
storia L ombardica - Venetiis, Cristophorus Arnoldus, 1418, in-folio. 

(Biblioteca Nazionale di Torino). 

203 Platinae Bartholomaei. - Vdae romanorum pontificum a 
S. Petro ad Paltlw» LI. - Venetiis, impensa Iohannis de Colonia 
et lohannis Manthen de Gherretzen, 1479, in-folio. 

Edizioue principe rarissima. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 
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20" Psalterium graeco-Iatinum. - lmpressum Mediolani, anno 
M.CCC.LXXXI die xx. Septembris, in.folio, carattere romano. 

Prim1. edizione di parte del testo biblico in caratteri greci, con intero 
pretazione latinà di Giovanni Piacentino, monaco, che dedicò il volume 
a Lodovico Donato, vescovo di Bergamo. Proviene dal Oollegio dei 
Gesuiti di Torino. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

205 Barberiis (Philippi de), Siculi. - Opuscula. - Roma, senza 
nome del tipografo, 1481, in·4o• 

Prima edizioue con data certa. - (Biblioteca Nazionale di Torin~. 

206 Clementis V. - Constitutione8 cum apparat~t sive Glossis 10-
hannis Andreae. Accedunt: Decretales extTavagantcs, rzuae ema· 
narunt post sextum. - Mediolani, Petrus Aotonius de Castellonio 
et Ambrosius de Chaimis, '1482, in-folio. 

(Biblioteca Nazionale di Torino). 

207 Gersonis J'ohannis, cancellarii Parisieosis. - De imitatione 
Christi. - Velletiis, Petrus Loslein de Langelcen, 1483, in·4o• 

Prima edizione con data certa. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

208 Gratiani . - Decrelwn, cllm apparatu. - Mediolani, J o. Antonius 
de Honate, '1483, ili-folio. 

Alcune iniziali miniate; la prima è in oro. - (Biblioteca Nazionale di 
Torino). . 

209-12 Capreoli (J'ohannis). Commentaria in IV libros Senten~ 
tiarum; seu De(ensio theologiae S. Thomae Aquinatis. - Venetiis, 
Octavianus Scotus, UH3-84, 4 vol.,in-folio. 

Edizione principe. Esemplare completo, rarissimo. Oiascuno dei volumi 
reca in fondo alla prima pagina, miniato uno ste.mma (d'azzurro al 
leone d'oro, alla faRcia alzata dello stesso: al capo dell'impero). 
(Biblioteca N azionale di Torino). 

213 Hieronymi (S.), Stridonensis. - Epistolae. - Venetiis, An­
dreas de Toresanis de Asula, 148H, 2 tomi in 1, in-folio. 

La prima carta manca, e le quattro seguenti si trovano in fine del I 
volume. La carta 6 ha ai margini laterali un fregio, nel margine 
superiore una miniatura rappresentante S. Girolamo appiè del Oroci· 
fisso, e nell'inferiore uno stemma gentilizio (d'oro alla ban.da d'az· . 
zurro, accostata da due stelle dello stesso) fra le iniziali F. M. Anche 
!'iniziale del testo è elegantemente miniata. - (Biblioteca Nazionale 
di Torino). 

214 Bernardi (S.) abbatis. - Modtts bene vivendi ad sorOt'em. -
Venetiis. Bernardinus de Benaliis Bel'gomensis, et Mattheus (Ca- . 
pincasa) Parmensi s, 149U, in-4o• 

Prima edizione con data certa, - (Biblioteca Nazionale di Torino), 
5 

• 
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215 130ethii (Anici Manlii Torquati Severini). - Ope1'a 
ornnia, cum f'ommeniw'io S. Tltomue Aquinatis in libros: De Con· 
solatione et De disciplina scholariu1n. - Venetiis, J ohannes et 
Gregorius de Gregoriis, 14\11-92, in·folio. 

(Biblioteca Na.zionale di 'L'orino). 

216 Bibbia Sacra. - Senza n. tipo (sec. xv), in folio, a 2 col., ca­
rattere romano. 

Edizione riputa.ta una. delle prime della Bibbia e di poco posteriore a 
quella del Gutenberg. Edizione rarissima, e la. prima stampata in ca· 
rattere romano. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

217 Mediavilla (Richardi de). - Cornrnentarium in TV librum 
Sententia1·um. - Venetiis, per Christophorum Arnoldum, s. a., 
in-folio). 

(Biblioteca Nazionale di Torino). 

218 Ambrosii (S.) episcopi mediolanensis. - Liber pastomlis; libri 
novem ad Gratianum imperatorem, aliaque opuscula. - Mediolani, 
Uldericus Scinzenzeller, 1492, in-4o. 

(Biblioteca Nazionale di Torino). 

219 Rituale Ambrosianum. - Mediolani, per Antonium Zarotum 
Parmensem, 1494, (die XXII aprilis), in-4o , carattere gotico. 

Prima edizione con data. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

220 Savonarola Hieronimo, de Ferraria. - Prediche fatte l'anno 
1496, nei giorni delle (este dopo Pasqua. - (Senza note tip., in·fol.). 

(Biblioteca Naziona.le di Torino). 

221 Bonifacii .VIII Pont. Max. - Decretalium lib. VI, et Cle­
mentis V. Oonstitutiones, cum certis additionibus et glossulis an­
tiquis Johannis Anrireae, et Johannis monachi et archidiaconi. 
Senza n. di luogo, Nicolaus de Benedictis, 150U, in-folio. 

(Biblioteca Nazionale di Torino). 

222 Bibbia latina. - Senza note tipog. (ma del sec. xv, forse di 
Lione) in-folio, carattere gotico, a 2 col. 

223 Bustis (Bernardini de). - Defensorium Montis Pietatis. S. n. 
tip., in-·i o (sec. xv). 

224 Privilegia et indulgentiae Fratrum Minorwn ordinis S. Francisci. 
- Senza note tipografiche (sec. xv) in-go, carattere semigotico. 

225 SteUa clerioorum. 
carattere semigotico. 

Senza note tipografiche (sec. xv), in·go, 
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226 Bonaventura (S.). -- Vita e Fioriti di 8. F1"ancisco, c01l'fpiti. 
- Milano, Giovan Angelo Scinzenzeller, 1510, in-4o. 

Edizione assai rara. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

227 Agostino (S.). - Sermoni ali Eremiti, a salute non solum de' li t­
terati ma etiam de vulgari, novamente vulgarizzati, et cum diti­
gentia 11er Allessandro Pa.qanino impressi. - In Venezia, Paga­
nino di Paganino, 1515, in-8. 

(Biblioteca Nazionale di Torino.) 

228 Capituli et Constitutioni de la Fraternita et Com­
pagnia dei Bianchi. - Napoli, Evangelista dei Presenzani 
Papiellse, 1525, in-4o• 

(Biblioteca Nazionale di Torino). 

229 Privilegia Ordinis fratrum Heremitarum S. Augu­
stini. _ . Esemplare mallcallte in fine, in· !So, carattere semigotico. 
- Secolo XVI. . 

2 30 Missale Romanum. - Saonae. per magistrum J osephum 
Berruarium da Monteregali, 15~2, carattere semigotico rosso e 
nero, a 2 col. 

(R. Archivio di Stato, Lucca). 

231 Antoninus (S.). - De institutione Oonfessorm1t. - M.CCcc.Lxxrr, 
die xxiiij mensis Octobris, carattere romano, in·4o• 

(Seminario di 1I1ondovi). 

232 Clementinae, cum glossis Johannis de Andrea. - Romae, per 
Udelricum Gallum almanum et Simonem Nicolai de Luca, 1413, 
carattere semigot. di 2 grandezze, a 2 col. 

(Seminario di lIIondovì). 

233 P. Angelo da Chivasso. - Summa An.qelica. - Clavassii, 1486, 
carattere semigotico, a 2 coL, in-4o • 

(Seminario di Mondovì). 

23-1 Heures de Nòtre Dame. - Paris,A nt. Verard, 1488, in-4o , 

con fregi e rappresentanze xilografiche. 
(Seminario di Mondovì). 

235 Ales (Alexander de). - Smnma. - Papiae, per Jo, Ant. de 
Birretis et Franciscum Girardengum, 1489, carattere semigotico, 
a 2 col., in-4°. 

(Seminario di lIIondovì). 

236 Aegidius de Roma. - Super primo Sententiarum. - Venetiis, 
per Peregrmum de Pasqualibus de Bononia, 1492, carattere semi· 
gotico, a 2 col., in ·folio. 

(Seminario di :Mondovì). 

• 



Sala H. 

R I T R R T T I. 

Sopra la porta d'ingresso, grande tela ad olio, col ritratto di papa Pio VI. 
(Municipio di Alessandria). 

A destra del ritratto di papa Pio VI, ritratto ad olio del card. Placido 
Tadini, alessandrino, arcivescovo di Genova. 

(~Iunicipio di Alessandria). 

A. sinistra del ritratto di papa Pio VI, ritratto ad olio del card. Carlo 
Francesco Caselli, alessandrino. 

(Municipio di Alessandria). 

Sulla porta di fronte, grande tela ad olio, col ritratto di S. Pio V. 
(Municipio · di Alessandria). 

A destra del ritratto di S. Pio V, ritratto ad olio del card. Tommaso 
Maria Ghilini, patrizio alessandrino. 

(Municipio di Alessandria). 

A sinistra del ritratto di S. Pio V, ritratto ad olio del card. Michele Bo­
nelli, patrizio alessandrino. 

(Municipio di Alessandria). 
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GODIGI Sf\GRI. 

AVVERTENZA.. - Delle due vetrine centrali, una è interamente destinata 
ai Codici della Biblioteca Nazionale di Torino. Nell'altra trovansi, oltre ad alcuni 
Codici greci o di altre scuole non· italiane della Nazionale di Torino, e a molti incu­
nabuli ornati di xilografie e miniature spettanti alla Biblioteca medesima, la serie dei 
Codici inviati dalle Biblioteche governative d'Italia, nonchè dalla Capitolo,re di Verona. 

Le vetrine che girano lungo le pareti racchiudono da una parte il materiale in­
viato dalle Diocesi, disposto per 01'dine alfabetico de' luoghi; dall'altra parte trovansi 
le sltppellettili degli Archivi e dei Musei. Fm le diocesi si incluse anche quello che 
fu t1'asmesso dalla Biblioteca civica di Genova. -

1 Corali si disposero, nelle vet1'ine aderenti alle pareti, secondo le esigenze arti­
stiche e di spazio, senza badare alla provenienza. 

Quando di un Codice, si tace la materia su cui è scritto, s'intenda che è perga­
menaceo. Se invece si tratta di un libro a stampa, dovrà intende1'si che è su carta. 

Serie cronologica dei Codici 

della Biblioteca Nazionale di Torino. 

l Palinsesto. 
Il testo originario di questo foglio proveniente dal monastero di Bobbio 

è un frammento dell'orazione: Pro M. t'ltllio di Cicerone, in capitale 
del III o IV secolo, sopra cui nel secolo VIII venne scritta la Collatio 
cwn Maximino An'ianorum episcopo di Sant'Agostino. - (Biblioteca 
Nazionale di Torino). 

2 Palinsesto. 
Il codice, che ora contiene di mano del secolo x V l'Esposizione del C1'edo 

del CAVALCA, è costituito da pergamene, che originariamente avevano 
servito ad altro manoscritto. In buona parte queste provengono da un 
manoscr. irlandese del secolo VII, contenente gli Evangeli. Altre per­
gamelle vennero scritte nel secolo XII. Quattro sole pagine miniate, 
due al principio filSurate e due al mezzo non figurate, rimasero intatte; 
esse spettavano al manoscr. irlandese. La più importante è la prima, che 
rappresenta l'Ascensione. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

3 Evangeli di S. Marco e di S. Matteo. - Secolo VI. 
Carattere onciale. non molto elegante. - Proviene dal monastero di 

Bobbio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 
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4 S. Cecilio Cipriano. - Secolo VI VII. 
Sono due opuscoli di questo scrittore (De 0lJe"e et eleemosy/lll; De Sa­

cramento calicis) in carattere onciale, non elegante. - Proviene dal 
monastero di Bobbio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

5 Sedulio e Cereale. - Secolo VII. 
Due volumetti, già formanti un codice solo, scritti in onciale inelegante 

dal calligrafo u .A.bundantius ": il primo contiene il Oarmen Paschale 
e l'opuscolo De Ohrisii miraculis di Sedulio; e il secondo il Libell16s 
contm Maximinwn di Cereale. - Proviene dal monastero di Bobbio. 
- (Biblioteca Nazionale di Torino). 

6 Sant' Agostino ed altri scrittori. - Secolo VII. 
Oltre all'Epistola di Sant' .Agostino a Pascenzio, c0ntiene opuscoli di varii 

autori. È in semionciale molto regolare e molto elegante. - Pro­
Tiene dal monastel'O di Bobbio. - ~Biblioteca Nazionale di Torino). 

7 S. Leone Magno. - Secolo VIII. 
Questo manoscritto è costituito dalla Oonsm'iptio quatnor Evangelista"n1n 

di .Anonimo e dall'opuscolo Ou,' Deus homo di Sant' .Anselmo, e spetta 
al secolo X IlI. Ma qui si e3pnne per i cinque fogli di guardia, che 
conten!\,ono alcune Epistole di S. Leone Magno, scritte in onciale. -
(Biblioteca Naziouale di Torino). 

8 S. ColoInbano: « Regula MonachoruIn l). - Secolo IX. 
Bellissimo minuscolo carolino, col nome del calligrafo Boniprando. -

Proviene dal monastero di Bobbio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

9 Giona: Vite di S. ColoInbano e dei suoi discepoli. -
Secoli X e XI. 

La prima parte, colla Vita di S. Colombano ed altre brevi scritture. 
(fra cui un ritmo in onore di S. Colombano, comnnemente attribnito 
al beato Notkero Balbulo, morto nel 912), non è posteriore al principio 
del secolo x. La seconda parte colle Vite dei discepoli di S. Colom­
bano, è del secolo XI, con aggiunte dei secoli XII e xv. - Nella prima. 
parte sono notevoli alcune grandi iniziali policrome ad intreccio, molto 
eleganti. .Anche il minuscolo postcarolino del testo è bellissimo. -
Proviene dal monastero di Bobbio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

lO S. Cesario e S. EffreIn. - Secolo IX. 
Contiene alcune Omelie del primo, e varii opuscoli del ~econdo scrittore. 

- Proviene dal monastero di Bobbio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

Il Leggendario di Santi. - Secoli VII-VIII. 
Contiene parecchie Vite di Santi in bel carattere longobarbo setten· 

trionale. Le didasealie banno il primo rigo in lettere capitali policrome, 
e gli altri in semionciale di colore rosso e verde . .Al codice si fecero 
nel secolo XI alcune aggiunte. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

12 Sant'Isidoro: EtiInologie. - Secolo X. 
Notevoli sono le iniziali ad intreccio, e più ancora i disegni di stru­

menti musicali ai fol. 33 e 34, e le figure a penna che rappresentano 
il còmpnto digitale (fol. 155 e seg.). - (Biblioteca Nazionale di Torino). 
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13 S. Gregorio di Tours: I libri de' miracoli eù altre 
scritture. - Secoli X-XL 

Iniziali diligentemente disegnate e miniate ad intreccio. Gli incipit 
e le prime parole dei libri in lettere maiuscole capitali e onciali, e 
talvolta in litteme grossae, quali si usano nei diplomi. - (Biblioteca 
Nazionale di Torino). 

14 Paolo Diacono: Esposizione della Regola ~i S. Be­
nedetto. - Secolo XI. 

Contiene anche altri aneddoti, fra cui, mutila, la let,tera scritta da 
Paolo Diacono a Carlo Magno in nome di Teodomaro, abbate di lIon­
tecassino. - Proviene dal monastero di Bobbio. - (Biblioteca Nazio­
nale di Torino). 

15 Lezionario. - Secolo x. 
È in bellissimo carattere postcarolino, coi titoli tocchi di colore e rubl'Ìcati 

in carattere capitale mescolato di onciale. - Proviene dal monastero 
di Bobbio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

16 'Walafrido Strabone : Vita di S. Gallo ed altri opu­
scoli. - Secoli XI-XII. 

I! codice, costituito forse da più manoscritti, è di varie mani. - Pro­
viene dal monastero di Bobbio . .-- (Biblioteca Nazionale di Torino). 

17 Eusebio Panfilo e Cassiodoro. - Secolo XI. 

Contiene la Storia Ecclesiastica del primo, nell'interpretazione di Rufino' 
e la Storia tripartita del secondo. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

18 Beda: Esposizione del Vangelo di S. Luca. - Secolo XI. 

Al principio v'è una bellissima miniatura, che si riferisce alla composi­
zionfl del libro, e rappresenta da una parte S. Luca, e dall'altra 
S. Vincenzo titolare del monastero, in cui è stato eseguito il codice. 
- (Biblioteca Nazionale di Torino). 

19 S. Gregorio Magno: Omelie sugli Evangeli. - Sec. XI. 

Precede un prezioso calendario, quasi completo, in carattere irlandese 
del secolo incirca XI. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

20 Sant'Isidoro: Il Libri Sententiarum ll. - Secolo XI. 

Bella è sul principio l'iniziale ad intreccio, in rosso. - Proviene dal 
monastero di Bobbio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

21 Breviario monastico ad uso del monastero di Bobbio. 
- Secolo XII. 

Alcune delle iniziali racchiudono storie; le altre, per la maggior parte, 
sono soltanto a colori. - Proviene dal monastero di Bobbio. - (Bi­
blioteca Nazionale di Torino). 
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22 Pentateuco ed altre parti della Bibbia. - Secolo XII. 
Precedono i prologhi di S. Girolamo. Il libro è scritto in minuscolo 

postcarolino, di forma serrata, che denota !'inflnenza francese, natu· 
rale in un paese quasi di contine. Il principio è ornato di un' iniziale 
miniata. - Proviene dal monastero di Staffarda. -- (Biblioteca Na­
zionale di Torino). 

23 Salterio. - Secolo XII. 
Ha un commento marginale (di Anselmo Laudinense) e glosse inter­

lineari (di Walafrido Strabone). Il minuscolo del testo è di tipo non 
italiano. Le lettere Beatu .• vit· al principio del codice, sono chiuse in 
cornice e miniate. Altre piccole iniziali miniate adornano il volume. 
- (Biblioteca Nazionale di Torino). 

24 S. Gregorio Magno: Omelie in Ezechiele. - Secolo XII. 
Da due note sul verso del riguardo anteriore risulta che fu sr.ritto da 

Fulberto, il quale, a giudicarne anche dal tipo del carattere . probabil­
mente non era italiano. Alcune iniziali ad intreccio (li discreto lavoro. 
Nel secolo XIV il codice appartenne ai Frati lIEnori di Chieri. - (Bi­
blioteca Nazionale di Torino). 

25 Commentario anonimo all'Apocalisse. - Secolo XII. 
Questo codice oltremodo prezioso ha il testo illustrato da numerosissime mi­

niatUI'e di molta importanza iconografica ~ poi celebre ill\1appamondo, 
che è uno dei monumenti geografici più antichi, e che nella scienza 
è conosciuto col nome di lI1appamondo di Tori::o. - (Biblioteca Na­
zionale di Torino). 

26 Epistole di S. Paolo. - Secolo XII. 
Ha glosse interlineari (di Anselmo Laudinense, e commento marginale 

(di Walafrido Btrabone). Il carattere, a lettere angolose, è molto 
serrato, e sembra di mano non italiana. La prima iniziale, costituita 
da fregi ari intreccio, si prolunga nel margine. -- (Biblioteca Na­
zionale di Torino). 

27 Lezionario. - Secolo XII. 
È scritto in un minnscolo elegantissimo di tipo italiano. Le iniziali sono 

ad intreccio con fregi. Notevoli per eleganza sono i fregi del prin­
cipio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

2" Commento all'Ecclesiastico d'autore incerto. - Se­
colo XII. 

È scritto in minuscolo serrato, con lettere angolose. Iniziali policrome. 
- (Biblioteca Nazionale di Torino). 

29 Epistole di S. Paolo. - Secolo XII . 
Ha glosse interlineari (di Anselmo Laudinense) e commento marginale 

(di Walafrido Strabone). È scritto in minuscolo Berrato, a lettere an­
golose, di tipo non italiano. Reca sul principio una iniziale dorata. 
- (Biblioteca N azionale di Torino). 
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30 Epistole di S. Paolo. - Secolo XIII 

Ha glosse interlincari (di Anselmo Laudinense) e commento marginale 
(di Walafrido Strabone). Minnscolo serrato, a lettere angolose, probabil­
mente di mano franco-piemontese. La prima inizia.le è miniata. - Pro­
viene dal monastero di Staffarda. - (Biblioteca. Nazionale di Torino). 

31 Tommaso di Perseigne: Commento al Cantico dei 
Cantici. -- Secolo XIII_ 

Il Commento è qni adespoto. L 'autore, monaco cisterciense, visse nel 
secolo XII. I! carattere del libro è un bel minuscolo di tipo ita.liano, 
quasi perfettamente gotico. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

32 Lezionario. - Secolo XIII. 

I! libro si chiude colla Passione dei sette dormenti di Efeso. Il carat­
tere è semigotico, di tipo franco·piemonte~e. V'è qualche iniziale mi­
niata. - Proviene dal monastero di Staffarda. - (Biblioteca Nazio· 
naie di Torino). 

33 S. Tommaso d'Aquino: parte della « Summa Theo­
logica ». - Secolo XIII. 

È in carattere gotico. pieno di abbreviature, quale usavasi nei libri 
teologico-filosofici. La prima iniziale è miniata. - (Biblioteca N a­
zionale di Torino). 

3-1 Evangeli di S. Luca e di S. Giovanni. - Secolo XIII. 
Con glosse interlineari e commento marginale. Carattere di tipo francese. 

La prima iniziale è miniata. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

3li Salteriò. - Secolo XII[. 

Con glosse interlineari (di Anselmo Laudinense) e commento marginale 
(di Walafrido Strabone). V'è qnalche aggiunta del secolo xv. Carattere 
di tipo francese. Iniziali miniate. Specialmente notevole è una buona 
miniatnra al principio del testo. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

36 Giovanni d'Andrea: Apparato al VI Libro delle De­
cretali. - Secolo XIV. 

Il centro della pagina è occupato dal testo delle Decretali; attorno ad 
esso, disposto su due colonne, trovasi il commento. Il codice è di fab­
brica bolognese, in minuscolo gotico·giuridico. Piccole iniziali miniate; 
al principio, una storia. - (Bibliote~a Nazionale di Torino). 

37 Antico Testamento. - Secolo XIV. 

Precedono i prologhi di S. Girolamo. Il nome del copista, prete Cino, 
risult.a dalla sottoscrizione al fine del codice. È miniato il principio del 
Genesi, coi sette giorni della Creazione e la Crocifissione. È lavoro ita­
liano, sia per l", scrittura, sia per la miniatura. - (Biblioteca Na­
zionale di Torino). 

http://inizia.le/
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38 Messale Romano. - Secolo XIV. 
Fu eseguito in servizio del carù. Niccolò Roselli, detto il " Cardinal di 

Aragona n. Questo splendidissimo Uessale, miniato quasi ad ogni pa­
gina, è ricco di grandi ornamenti paginali, che racchiudono figure di 
Santi. ~fftgnifico è il gran minio della Crocifissione (fol. 206 vet'so). 
Eli contro al quale veggonsi Gesù Cristo e la Vergine in gloria 
(fol. 207 recto). Il carattere è molto angoloso e di tipo non italiano. 
Anche le miniature sono del medesimo tipo. Al fine del volnme leg­
gousi i versi, che parlano del card. d'Aragona, e che ci indicano anche 
l'anno in cui il codice fu compiuto (1361). 

39 Bibbia Sacra. - Secolo XIV. 
Precedono \ prologhi di S. Girolamo. Il carattere è di tipo italiano. Sul 

principio del Genesi, oltre la solita miniatura, coi sette giorni della 
Creazione e la Crocifissione, veggonsi, al margine inferiore. S. Francesco 
d'Assisi e un altro santo francescano. - (Biblioteca Nazionale di 
Torino). 

40 Bibbia Sacra. - Secoli XIV-XV. 
Il carattere è apertamente francese. Iniziali miniate, con e senza storie. 

Sul principio del Genesi ricorre la solita illustrazione, coi sette giorni 
della Creazione e la Crocifissione. - (Biblioteca N azionale di Torino). 

41 Pietro Comestore: II Il Polistorio ll, tradotto in volgare. 
- Secolo X.IV. 

Il nome del traduttore è fra Niccolò da Ferrara; e il presente codice fu 
scritto nel 1396 da Antonio da ~lodena. La prima pagiua è elegante­
mente ornata, e reca ripetuta l'arma di casa Gonzaga. - (Biblioteca 
Nazionale di Torino). 

42 Breviario ad uso dei frati di S. Clemente di Roma. 
- Secolo XV. 

(Biblioteca Nazionale di Torino). 

43 S. Giovanni Crisostomo. - Secolo XV. 
Contiene il testo latino, con traduzione in volgare dell'opuscolo " Ne­

minem laedi nisi a seip.so », Testo e traduzione si alternano, capitolo 
per capitolo. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

4-l S. Gregorio Magno: I Dialoghi. - Secolo xv. 
Elegante è il principio colla iniziftle D, che racchiude la mezza figura 

di S. Gregorio. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

45 Leggendario di Santi. - Secolo xv. 
Pregio singolare di questo volume Hono le numerosissime miniature, che 

quasi ad ogni pagina accompagnano il testo. Esse sono ispirate al­
l'arte bizantina, quantunque eseg-uite da mano italiana. Anche il ca­
rattere è di tipo italiano. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

46 Rivelazioni di Santa Brigida. - Secolo XV. 
Ottimo lavoro calligrafico. Due grandi miniature paginali; alcune ini­

ziali che chiudono storie, le quali hanno riferimento agli argomenti 
discorsi nel testo. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

http://x.iv/
http://seip.so/
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41' Giuseppe Flavio: Antichità Giudaiche, in versione latina. 
- Secolo xv. 

Elegantissimo carattere umanistico, mescolato di qualche lettera cancel· 
leresca, della penna di Gio. Battista dei marchesi Pallavicino di Cre­
mona, che eseguì il codice nel 1435, in servizio di suo zio, Galeazzo 
marchese di Saluzzo. La miniatura è del 1437 ed è di mano di Lodovico­
de' Priori di Nizza. Il fregio che rigira la prima pagina, porta al basso 
l'arma e il motto dei marchesi di Saluzzo. - (Biblioteca Nazionale d) 
Torino). 

48 Messale Romano. - Secolo xv. 
Ad uso di un convento. Il principio è miniato. - (Biblioteca Nazionale 

di Torino). 

49 S . Girolamo: Epistole. - Secolo xv. 
AS3ai bello è il carattere di tipo umanistico. Il prinCIpIO è miniato, e 

reca al basso uu'arma famigliare (partito d'argento e di rosso all'a­
quila bicipite dell'uuo nell'altro: alla banda d'azzurro attraversante 
sul tutto), che intermezza le sigle T. O. La rilegatura, alla quale 
maucano le b3rchie, è originale, ed è in velluto ros"o. Dorato è il 
taglio del libro. - (l:Siblioteca Xa.ziouale di Torino). 

50 Officiolo, col titolo: ' 11 Psalterium S. Hieronymi ». - Se­
colo xv . 

. Il· libro si inizia colla figura (li S. Girolamo. Il priucipio del testo è­
ornato da un fregio marginale e dalla iniziale istoriata (S. Girolamo 
orante), e reca al margine inferiore un'arma famigliare in parte abrasa 
(d'azzurro al capo d'oro). - (B iblioteca Nazionale di Torino). 

51 Cerimoniale della Curia Romana - Secolo xv. 
Ha un fregio sul principio, coll'arma cardinalizia di Domenico della Ro­

vere, che fu creato cardinale nel 1478 e morì nel 1501. Fu anche 
vescovo di Torino, città che allora non era ancora metropoli. 
(Biblioteca Nazionale di Torino). 

52 Pontificale Romano. - Secolo xv. 
Appartenne al card. Domenico della Rovere Bellissimo è il principio con 

una iniziale, che racchiude, squisitamente eseguito, il ritratto di Inno­
cenzo VIIf. Al basso, l'arme del card .• Della Rovere. - (Biblioteca.. 
Nazionale di Torino). 

53 Breviario Romano. - Secolo xv. 
Fu eseguito per il carli. Domenico della Rovere, la cui arma, col cappelln 

cardinalizio vedesi ai fol. 286 recto, 462 1·ecto. Tre ele~anti principii 
ornano le tre parti del volume. Lavoro italiano. - (Biblioteca Nazio­
nale di Torino). 

54 Libro d'ore. - Secolo xv. 
Di fattura francese. - (Biblioteca N azionale di Torino). 
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55 Breviario Romano ad uso del monastero di S. Michele della 
Chiusa. - Secolo xv. 

Scrittura e miniatura. di tipo italiano. ~temma della famiglia ISllIudi (?). 
- (Biblioteca Nazionale di Torino). 

~6 Pontificale Romano. - Secolo xv. 
È del tempo di Sisto IV (t 1484), e fu fatto pel card. Domenico della 

Rovere, la cui arma si vede sul margine inferiore della prima pagina. 
L'elegante fregio del principio reca un'iniziale istoriata. È lavoro ita­
liano. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

5~' S. Tommaso d'Aquino: parte della« Summa Theolo­
gica ». - Secolo xv. 

n card. Domenico della Rovere vi fece aggiungere la sua arma. Un 
elegante principio, con iniziale istoriata (S . Tommaso che insegna ai 
frati del suo ordine), adorna il volume. - (Biblioteca Nazionale di 
Torino). 

~8 Sant'Ilario di Poitiers: Trattato sui Salmi, ed altri 
opuscoli. - Secolo xv. 

n codice appartenne al card. Domenico della Rovere . È scritto in nitido 
carattere umanistico. La prima pagina è ornata di un elegante fregio ad 
iutreccio policromo, colla inizial e racchiudente la figura di Sant'nario. 
Al basso, l'arme del card. Della Rovere. - (Biblioteca Nazionale di 
Tori l1o). 

59 Sant' Atanasio: varie opere, in versione latina. Se­
colo xv. 

n traduttore è Ognibene da Lonigo, che vi premise una lettera di pre· 
fazione diretta a Paolo II (1464-71). n codice fu scritto nel 1493, in 
elegante carattere llmanistico rotondeggiate, da Gio. Rinaldo Mennio, 
noto calligrafo degli Aragonesi di Napoli. Elegante è il principio ad 
intreccio, coll'arme del cardinale Domenico della Rovere. - (Biblioteca. 
Nazionale di Torino). 

-60 S. Giovanni Crisostomo: Omelie ed opuscoli vari, in 
versione latina. - Secolo xv. 

n codice appartenne al card. Domenico della Rovere. di cui reca 
l'arme al basso nell'elegante principio ad intreccio; nell'iniziale del 
quale vedesi raffigurato un monaco camaldolese in atto di studiare. 
Il CA.rattere è umanistico , di fine eleganza. - (Biblioteca Nazionale 
di Torino). 

<61 Evangeli di S. ' Luca e di S. Giovanni, coll'esposizione di 
S. Tommaso d'Aquino. - Secolo xv. 

Al fol. l 1'ecfo e 102 recto si hanno due buoni principii ad intreccio, 
coi simboli dei rispettivi Evang-elisti. Al basso del fol. 1 recto vedesi 
l'arma del card, Domenico della Rovere, possessore del codice. -
(Biblioteca Nazionale di Torino). 
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62 Domenico Cavalca: « Tractato deli fructi che pro­
cedeno da la lingua ». - Secolo xv. 

Ornato è il principio, che al basso presenta l'arma dei Palla vicino e qnella. 
dei Cataneo(?), riunite sotto un capo dell'Impero, fra le sigle PA. CHA. 
- (Biblioteca Nazionale di Torino). 

63 Epistole di S. Paolo, col commento di S. Tommaso d'Aquino. 
- Secolo xv. 

n principio è finamente miniato coll'iniziale istoriata e coll'arme del 
card. Domenico della Rovere, nel margine inferiore. - (Biblioteca 
Nazionale di Torino). 

64 Pietro Lombardo: Il primo e il secondo libro delle 
Sentenze. - Secolo xv. 

n principio è ad intreccio, coll'arme del card. Domenico della Rovere .. 
Parecchie iniziali miniate adornano il volume. - (Biblioteca Nazionale 
di Torino). 

65 S. Cipriano: Opere. - Secolo xv. 
È in carattere umanistico. Il principio è ad intreccio e reca l'arma del 

card. Domenico della Rovere. Di qui si deduce che il codice appar­
tenne nell'ultimo ventennio del sec. xv a questo insigne bibliofilo, 
che sostituì lo. propria arllla a quella di lI1arco Barbo, vescovo di 
Treviso (14i'i5-1464). - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

66 Evangeli di S. Marco e di S. Matteo, coll'esposizione di 
S. Tommaso d'Aquino. - Secolo xv. 

Precede la lettera di San Tommaso a Urbano IV. n principio reca una.. 
arma abbaziale. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

6'1 Breviario Romano. - Secolo xv. 
n .principio è ornato con uùa iniziale istoriata, e reca al margine in­

feriore l'arma del card. Gio. Antonio da San Giorgio (1493-1509). -
(Biblioteca Nazionale di Torino). 

68 Lattanzio: Divine Istituzioni, ed altri opuscoli. -- Secolo xv. 
L'elegante principio reca una iuiziale, che chiude la mezza figura di 

Lattanzio. Elegantissimo carattere umanistico. - (Biblioteca N azionale 
di Torino). 

6 9 Pontificale Romano. - Secolo xv. 
Quantunque il codice sia stato eseguito in Italia e la scrittura sia 

italiana, le miniature sono di gusto francese. Al principio vedesi 
l'arma di Francesco de Sprata, vescovo di Leon, che fu creato car­
dinale nel 1503 e mori nel 150.1,. Delle due armi, una è sormontata 
dal cappello vescovile, l'altra (partita con altro stemma, d'argento, al 
pavone al naturale) dal cardinalizio. - (Biblioteca Nazionale di 
Torino). 

'10 Rituale Romano . . - Secolo xv. 
Scrittura e miniatura. di tipo francese. - (Biblioteca Nazionale di 

Torino). 
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71 Francesco Zabarella: Lettura sulle Clementine. -
Secolo xv. 

Da una nota in fine sembra doversi dedurre che il volume fu scritto a 
Padova nel 1417 (l'anno stesso della morte dello Zabarella) da Gio­
vanni da Polonia. Le iniziali maggiori chiudono mezze figure piene 
di carattere e brillantissime per colorito, dùvute a miniatore veneto. 
- (Biblioteca Nazionale di Torino). 

72 Pietro Comestore: « La Bible historiaus ». - Secolo xv. 
Questo libro è francese per lingua, per carattere, per miniatura. Porta 

la firma di Lancelot Oardon, autore del~e miniature. La prima colonna 
della prima pagina cominda con una miniatura isolata, che rappresenta 
la cacciatiL degli angeli ribelli dal cielo. La pagina stessa è anche 
ornata da fregi marginali, da un'iniziale e dallo stemma dei marchesi 
di Salnzzo. Numerose miniature e fregi adornano l'elegante volume. 
- (Biblioteca Nazionale di Torino). 

73 Messale Romano. - Secolo xv. 
Il manoscritto è di stile francese, sia per la scrittura, che per le mi­

niature. Ricorre più volt.e l'arma Balbiano. Il codice è tempestato 
di piccole iniziali miniate. I! fol. 141 l'edo presenta una miniatura 
pa~inal~, che chiude il Padre Eterno coi simboli dei quattro Evan­
gelisti. Esecuzione mediocre. Al principio} una iniziale e un fregio. -
(Biblioteca N azionale di Torino). 

74 S. Ambrogio: Esposizione del Salmo CXVIII, ed altri 
op~scoli. - Secolo xv. 

Il codice, che s'intitola" Opera S. Ambrosii, pars seconda ", è di lusso; e 
per s~rittura e miniatura è di tipo francese. La prima colonua del prin­
cipio presenta una miniatura isolata con S. Ambrogio, che consegna 
un libro ad Ull chierico. Lo stemma del primo possessore (vajato di verde 
e d'O!'o) ricorre più volte nei fregi. - (Biblioteca Nazionale di Torino), 

75 Card. Giovanni Bessarione: Orazioni quattro. - Se­
colo xv. 

Sono dirette ai principi d'Italia per eccitarli alla guerra contro il 
Turco. La raccolta di queste quattro Orazioni venne fatta dal sa­
voiarrlo Guglielmo Fichet, rettore dell'Università di Parigi, che le 
dedicò con lettera ad Amedeo IX il Beato (t 1472). Scrittura e mi­
niatura di tipo fraucese. La miniatura paginale del principio rappre­
senta il Fichet, che offre il libro al Duca. Nel mezzo del margine 
inferiore campeggia l'arma di Casa Savoia. - (Biblioteca Nazionale 
di Torino). 

76 Antonio Pennet: Officio della SS. Sindone. - Secolo XVI. 

I! codicetto è adorno al principio da una miniat.ura pag-inale, che rapo 
presenta l'offerta del libro fatta dal Pennet a " Carolo secundo " 
di Savoia. Fu quiudi scritto fra il ]504 e il 1514, la prima data es· 
sendo quella in cui il principe fu assunto al potere, e la seconda è 
quella in cui il t'ennet morì. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 
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Biblioteche pubbliche. 

77 Graduale col nome di S. Gregorio papa. - Secolo XI. 

Dal compllto Pasqllo.le, al prillcipio, risulta che il codice fil scritto nel 1039. 
Esso è illustrato da nllmerose grandi miniature isolate, alcune delle 
quali sono veri quadri di composizione e sono notevolissime pel loro 
valore artistico e icouografico. Iniziali ornate a figure di animali e di 
persone. Notazione musicale a neumi primitivi. Su questo celebre ma· 
noscritto, cfr. N.l.RDO CCI, CataI. coclicum manusc. bibl. Angel. l, 65·6. 
- (Biblioteca .A,ngelica di Roma). 

78 Graduale col nome di S. Gregorio papa. - Secolo XII. 

Iniziali colorite ad intreccio, ornate talvolta con figure d'animali. No· 
tazione musicale a neumi primitivi. Cfr. NA.RDUCOI, op. cit., I, 40l. 
- (Biblioteca Angelica di Roma). 

79-81 S. Agostino: « Enarrationes in Psalmos ». - Se­
colo XII. 

Iniziali figllrate e policrome nel lO e nel 2° volume. Altre iniziali poli­
crome a semplici fregi. Cfr. NARDOOOI, op. cit., l, 453 sgg. - (Bi­
blioteca Angelica di Roma). 

82 Trattato « De mystica significatione animalium et 
plantarum quae in S. Scriptura leguntur », ed altri 
opuscoli teologiCI. - Secoli XII-XIII. 

I! primo trattato, che da parecchi ed anche dal rilegatore di questo 
volume, fu attribuito ad Ugo di S. Vittore, è adorno di due grandi 
miniature e di altre piccole, le quali chiudono figure di animali, assai 
caratteristiche. Anche gli altri trattati hanno figure e llliniature ad 
intreccio, di maniera arcaica. In fine del codice il medesimo artista 
miniò Maria in gloria, e in basso gli arcivescovi tli Milano, S. Am­
brogio , S. Simpliciano e S. Galdino. - (Biblioteca Governativa di 
Cremona). 

83 «Novum Testamentum - Dorotheus de LXXII disci­
pulis. - Psalterium. - Cantica ». - Secolo XI. 

Libro in lingua paleo·slava. I primi fogli sono ocr.upati da dieci minia­
ture, rappresentanti gli Apostoli e alcuni santi, la Crocifissione e lo. 
Madonna. Altre grandi miniatllre isolate adornano i principii dei libri. 
- (Biblioteca Universitaria di Bologlla). 

84 Ore di Maria Vergine. - Secolo xv. 
Splendido officio adorno di miniature paginali e di vaghissimi incorni­

ci amenti di scuola fiamminga .. - (Biblioteca Universitaria di Bologna). 

http://pasqllo.le/
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85 Officio di Maria Vergine. - Secolo xv. 
È in lettera gotica 8ettentrionale, e settentrionale }lure è l'elegante e 

larga opera del miniatore, che illustrò l'ufficio con storie paginali, 
con storie chinse nelle iniziali e con fregi. - (Biblioteca Universitaria 
di Bologna). 

86 Messale Romano. - Secolo xv. 
lIlirabile lavoro calligrafico. La prima pagina è finamente miniata con 

fregi e storie da un artista di scuola lombarda o di scuola ferrarese. 
- (Biblioteca Universitaria di Bologna). 

87 <i Lectionalium quorundam festorum principalium 
secundum Curiam ». - Secolo XVI. 

La prima pagina reca una bellissima miniatura coll'arma del Comune di Bo· 
logna, che nel margine inferiore fu sostituita a quella dei Bentivoglio. 
Accuratissimo lavoro di scuola bolognese. - (Biblioteca Universitaria 
di Bologna). 

88 Salterio. - Secolo XIV. 
Calligrafia e miniatura francese. Alcune grandi iniziali figurate. Nu­

merose iuiziali minori, a semplici fregi policromi e con figure di 
animali. - (Biblioteca Universitaria di Genova). 

89 S. Agostino: « De civitate Dei ». - Secolo xv. 
Grazioso codice, scritto su due colonue in carattera fra il cancelleresco 

e l'umanistico, coi titoli, ecc. in bel maiuscolo umauistico. Le iniziali 
di ciascnn libro sono miniate a fiorami. Il principio è adorno da un fregio 
margin~le. e da una storia isolata, deteriorata dall'acqua, che occupa 
l'inizio della prima colonna, e che rappresenta un sauto iu atto di predio 
care. Al margine inferiore l'arma dei Doria, che intermezza le sig-Ie 
1. A. La miniatura è di scuola fiamminga. Nel secolo XVII il codice 
apparteneva al Collegio dei Gesuiti di Genova. - (Biblioteca Univer· 
sitaria di Genova). 

90 Bibbia Sacra. - Secolo XIV. 
Precedouo i prologhi di S. Girolamo. lIIiniata e figurata è la iniziale 

F (Fmtel' Ambl'osills) al principio. Il codice proviene dal convento di 
S. Domenico di Genova. - (Biblioteca Universitaria di Genova). 

91 Messale Romano. - Secolo XIV. 
Bel carattere liturgico. Alcune iniziali sono graziosamente miniate, e 

fra esse la più notevole è la A (Ad te levavi), la quale è figurata. -
(Biblioteca Universitaria di Genova). 

92 Messale Mozarabico. - Se0010 xv. 
In alcune maggiori t'esti vità l'iniziale è miniata e riccamente ornata 

con un elegante fregio a fiorami, che si estende per tutta l'altezza. 
del volume, e occupa in parte anche i margini superiore ed inferiore. 
L'iniziale del canone T (Te igitur), più ricca e più ornata delle altre, 
TacahiuJe una piccola storia della. Crocifissione. - (Biblioteca Univer­
sitlloria. di Genova). 
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93 « Questa sie la forma e lo modo como se · debeno or­
dinare e disponere quelle persone, que deno andare 
a confortare e consolare le persone iudicatea morte». 
- Secolo xv. 

È lo Statuto dei Fratelli della Misericordia di Genova, finito di scrivere 
il 28 luglio 1492. AI principio l'iniziale di P (Primo), miniata e fregiata 
racchiude una storia, in cui si raffigurano due fratelli della Mise­
ricordia nell'atto di disporre alla morte un condannato. - (Biblioteca 
Universitaria di Genova). 

94 Breviario Romano. - Secolo xv. 
Si compone di tre parti (Psalmista I;um suis Antiphonariis secundum 

Breviarium Romane Curie. - Festivitates Srtnctorum per anni cit·· 
culum. - Commtme Sanctol'um), ciascuna delle quali ha la prima pa­
gina iuquadrata da uu fregio a fiorami. - (Biblioteca Universitaria. di 
Genova). 

95 Leggenda di Barlaam e Josaphat. - Secolo xv. 
Elegantissimo codice, s~ritto in stampatello, di perfetta forma e s ~nza 

abbreviature. Nella prima pagina da tre vasi partono girari di fogliami, 
che riempiono i quattro margini. Al margine inferiore vedesi l'arma 
del Ducato di Milano, che intramezza le due sillabe di BONA, cioè 
Bona di Savoia, moglie di Galeazzo Maria Sforza, alla quale il libro 
appartenne. Numerose miniature ad acquerello illustrano i vari capitoli 
della Leggenda (cf. CARTA, Codici corali ecc. della Braidense, p. 77 
segg.). - (Biblioteca Nazionale ùi Milano). 

96 S. Girolamo: Epistole. - Secoli VI·VII. 
In carattere onciale, di discreta eleganza. I capitoli sono rubricati. Ogni 

pagina conta 30 righi. - (Biblioteca Nazionale di Napoli). 

9: Messale Romano. - Secolo XIY. 
Buon lavoro calligrafico. - (Biblioteca Nazionale di Napoli). 

98 Parte della Bibbia. - Secoli XI-XII. · 
Prineipia col libro di Esther e termina col profeta Aggeo. Il volume è 

scritto su due colonne, in nitido carattere longobardo-,cassinese. Ini­
ziali a colori. Le Lamentazioni di Geremia sono musica te, a. sistema 
preguidoniauo, con neumi primitivi. - (Biblioteca Nazionale di Napoli). 

99 Ma~tirologio Geronimiano. - Secoli XI-XII. 
Fa seguito al Martirologio (f. 91 recto) la serie degli abbati Cassinesi 

scritta da più mani, fino a Segnorito, che è contrassegnato coll'anno 
li27. La prima mano giunse fino al principio del secolo XII. Nel 
foglio di guardia sono quattro disegni a penna, di cui il primo rappre­
senta S. Benedetto, che dà. la regola ai monaci; gli altri, varie scene 
monastiche, col titolo generico: De generibtls vel vita monachorum. 
- (Biblioteca Nazionale di Napoli). 

100 Messale Romano. - Secolo XIII. 

6 

Il Canone è illustrato da due miniature rappresentanti la Crocifissione 
e il Redentore. Proviene dalla biblioteca di Emilio Jacopo Cavalieri, 
che fu assunto al vescovato di Troia nel 1694. - (Biblioteca Nazio­
nale di Napoli). 



82 CATALOGO 

101 Boezio: Opuscoli sull' Aritmetica e sulla Musica. 
Secolo xv. 

Il trattato De l'.tusica è preceduto da due pagine miniate. Sopra di 
una si vede il Redentore frn. i simboli ùei quattro Evangelisti; sul­
l'altra, nove fignre, che suonano strumenti musicali. Sulla pagina se· 
guente sta ritratto un leone. - (Biblioteca Nazionale di Napoli). 

102 S. Cipriano: Epistole. - Secolo xv. 
Bel carattere umanistico, secondo il gusto prevalente alla Cort.e Arago­

nese di Napoli. Una elegantissima miniatura adorna la prima pagina; 
un fregio di finissima esecuzione rigira i quattro margini, ed è in­
frammezzato dall'arme degli Aragonesi di Napoli e dalle imprese del 
monte e del lib,·o. Nella storia, che precede l'iniziale, viene ritratto 
S. Cipriano, mentre consegna la lettera diretta a papa Cornelio. Ini-
ziali umanistiche d'intreccio. (Biblioteca Nazionale di Napoli). 

103 Salterio. - Secolo xv. 
Parecchie miniature e ornamenti di artista francese. - (Biblioteca Na­

zionale di Palermo). 

104 « Horae sancta e Crucis ». - Secolo xv. 
Varie miniature paginali di artista francese. Proviene dal Collegio dei 

Gesuiti di Palermo. - (Biblioteca Nazionale di Palermo). 

105 « Heures de Notre Dame ». - Secolo x.v. 
Varie miniature paginali di scuola francese. - (Biblioteca Nazionale 

di Palermo). 

106 I quattro Evangeli (codice greco). - Secolo x. 
Precede la Concordanza evangelica, chiusa in fregio architettonico, e 

dipinta a imitazione degli smalti. Il testo è illustrato da frequent i 
miniature paginali di squisitissimo lavoro, le quali spesso sono par­
tite in quattro quadri e recano la figura intera di un evangelista o 
di altro santo. La miniatura del principio (f. 11 ve?'so) contiene nel­
l'alto le figure di Eusebio e Carpiano, e inferiormente la figura di 
Ammonio Alessandrino. La miniatura di contro (f. 12 "eeto) presenta 
in alto la Nascita di Cristo, e inferiormente Costantino e Sant'Elena, 
che, in abiti imperiali, reggono la croce greca. La miniatura pare 
contemporanea alla scrittura. - (Biblioteca Palatina di Parma). 

107 S. Ildefonso vesc. di Toledo:« De Virginitate Mariae». 
- Secolo X. 

Una nota dell'amanueuse ci dice che questi chiamavasi "Gomesanus 
presbyter in finibus Pampilouiae abba Yldensis archysterii " e che 
scrisse ad istanza di Gotiscalco vescovo in Aquitania, dando termine 
al suo lavoro nel 951. Fa séguito a questa nota la vita di S. Ilde­
fonso vescovo di Toledo scritta da EUadio vescol'o della stessa città. 
Codice di lusso di straordinaria bellezza, in carattere minuscolo ele­
gantissimo. Bellissime sono le intitolazioni in caratteri capitale e ono 
ciale mescolati, che in lettere d'oro spiccano su fondo purpureo, a 
imitazione dei manoscritti antichissimi. Ogni pagina è ornata COli 

inquadramenti di composizione sempre variata. Alcune di ques~e 
pagine chiudono storie, altre hanno iniziali ad intrecci aurei e poli, 
cromi su fondo purpureo. - (Biblioteca Palatina di Parma). 
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108 Messale a uso della chiesa di Modena. - Secolo XII. 
Carattere minuscolo tendente al gotico. Due miniature isolate adornano 

il lIlessale, delle quali la prima rappresenta il Redentore fra i simboli 
dei quattro Evangelisti, e la seconda la Crocifissione. - Cfr.: EBNER, 
Missale Romanum im Mittelalte1', p. 132. - (Biblioteca Palatina di 
Parma). 

109 «Leggenda i(m)breviata della beata vergine Katerina 
da Siena ». - Secolo XV. 

Bel minuscolo rotondeggiante. Un vago principio, legato da un'iniziale, 
nella quale appare Santa Caterina da Sieua, adorna la prima pagina. 
Stemma abraso. Lavoro italiano, e probabilmente toscano. - (Biblio­
teca Palatina di Parma). 

IlO Officium B. Mariae Virginis. - Secolo xv. 
Elegante Officio di fabbrica probabilmente francese, adorno di incorni­

ciamenti con storie. Notevoli soprat.utto sono alcune miniature paginali , 
le quali rappresentano la gloria di l\faria Vergine, lo Sposalizio, ecc. 
- (Biblioteca Palatina di Parma). 

II I PontificaI e Romano. - Secolo XV. 

Ii fol. 1 verso è abbellito da un vago principio, adornato con puttini e 
coll'arma dei Borgia sormontata dal cappello vescovile. L'iniziale della 
stessa pagiua chiude la storia di uu prelato orante dinanzi all'altare. 
Sul fol. 3 verso, oltre ad un'iniziale istoriata , vedesi l'arnia del car­
dinale Domenico della Rovere col cappello cardinalizio e colle iniziali 
S. D. Altre piccole iniziali accrescono pregio al volume, che è di ot­
tima scuola italiana. - (Biblioteca Palatina di Parma). 

112 Messale Romano. - Secolo xv. 
Ha il principio ornato da un fregio a fiorami minuti e con storie, il quale 

rigira tutta la pagina, comprendendo nel margine inferiore un'arma 
abbaziale. Questo codice fu eseguito in servizio della chiesa di Sau 
Prospero di Reggio per ordine dell'abate Filippo Zoboli, cui appar­
tiene l'arma iudicata. - (Biblioteca Palatina di Parma). 

113 Messale Romano. - Secolo xv. 
Calligrafia e ornameutazione francese di esecuzione diligentissima. Oltre 

la miniatura del principio, sono notevolissimi il minio del Canone 
(la Crocifissione), e l'alt.ro che gli sta di fronte (il Padre Eterno col 
globo in mano, fra i simboli dei quattro Evangelisti). Ii codice che 
è arricchito anche di altre piccole belle miniature isolate, appartenne 
a Stefauo Trenta vescovo di Lucca (1448·1477), di cui porta l'arma 
iu calce della prima pagina del testo. - (Biblioteca Palatina di 
Parma). 

11-1 Facsimile fotografico del Breviario Grimani, del Se­
colo XV. 

(Biblioteca Uarciana di Venezia). 

http://alt.ro/
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115 Libro di preghiere. - Secolo XIII. 

Il libro è in legno, e i fogli souo costituiti da altrettante tavole ce­
rate. Sopra di qneste per mezzo di uno stilo furono scritte molte pre­
ghiere in lingua e carattere tedesco del secolo XIII. Si ritiene che 
questo libro abbia appa.rtenuto a Santa Elisabetta regina d'Ungheria. 
- (Parrocchia di Sant' Anastasia di Verona). 

116 I quattro Evangeli. - Secolo VI. 
Foglio staccatosi in a.ntico dal volume, contenente iu versione &peciale 

gli Evangeli, scritti in onciale elegantissimo, con carattere argenteo 
e aureo su pergamena purpurea. - (Biblioteca Capitolare di Verona). 

Il,. Libro liturgico. - Secolo XI. 

Questo libro " qui Carpsus vocatur " fu compilato da Stefano, sacerdote 
e cantore della Chiesa Veronese, ed è il primo libro liturgico di detta 
Chiesa. Qui e colà sui mn.rgini leggesi qualche postilla di Sci piane 
ìliaffei. - (Biblioteca Capitolare di Verona). 

118 Salterio. - Secolo VI. 

Il Salterio è dato sia nella versione greca dei Settanta, sia in versione 
latina pregeronimiana, il testo greco occupando le facce verso, e il 
testo latino le ~acce t'eeto dei singoli fogli. Al fol. 403 VC?'so leggesi 
in corsi va del secolo v III una Epistola Domini ed Thomam, tra­
scritta interlinearmente da Scipione Maffei. - (Biblioteca Capitolare 
di Verona). 

119 Sulpizio Severo: Opuscoli. - ~ecolo VI. 

Premessa un'epistola di Severo a u Desiderio fratri karissimo ", comincia 
la Vita di S. Martino. Seguono alcune epistole del medesimo autore. 
Il codice si chiude colla Vita di S. Paolo eremita scritta da S. Giro­
lamo. La nota finale dice che il codice venne terminato a Verona il 
l o agosto sotto il consolato di Agapito, indizione XI (a. 517) da Ur­
sicino, lettore della Chiesa Veronese. Il codice è in semionciale di 
forme corrette. Ha qualche foglio più antico e rescritto. I fogli 11 7 
ve?'so, 118 "ceto sono in corsi va longobardo e spettano al secolo VlIl. 
- (Biblioteca Capitolare di Verona). 

120 Officium B. Mariae Virginis. - Volumetto a stampa, senza 
note tipografiche, carattere l'ornano. - Secolo xv. 

Esemplare in pergamena. La prima pagina reca, chiusa nell'iniziale, uu~ 
miniatura della Vergine col Bambino. Sul principio lo stemma del 
Griwaldi. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

121 « Heure3 a lusaige de Romme ». - Imprimées à Paris par 
Guillaume Anabat ilUprimeur pour Gillet et Germain Hardouyn li­
braires, silDz'anno (ma circa il 15(7), carattere gotico, in-So grande. 

Esemplare in pergamena, in cui le xilografie a piena pagina furono mi· 
niate a colori ed oro. I fregi marginali , racchiudenti storie, rimasero 
intatti. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 
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122 «;fIore intemerate Dei Genitricis Virginis Marie ». -
Les presentes heures a lusage de Romme furent acheuees le :XVJ 
jour de Janvier Lan mil cinq cens et IX. P!:lr Thiellllan Kerver. Ca· 
rattere gotico, in 8°. 

Esemplare in pergamena. Erlizione rarissima, non veduta dal Brunet. 
- (Biblioteca Nazionale di Torino). 

123 «Horae divae Virginis Mariae secundum ve rum usum 
Romanum ». -- Parisiis, opera Tielmanni Kerver, '1501 (ad 
idus Februaria~), in 8°, carattere romano. 

Esemplare in pergamena. Numerose xilografie. - (Biblioteca Nazionale 
di Torino). 

124 Card. Francisci de Ruere: « Tractatus de Sanguine 
Christi » - « Tractatus de potentia Dei» - Senza 
note tipografi<.:he (ma.: Romae, in domo Joan. l'hilippi de Ligna· 
mùu-), 1471, in·40, carattere romano. 

Splen(lido esemplare in pergamena, appartenente allo stessb autore dei 
due trattati , cioè al card. Francesco della Rovere, poi Sisto IV (1471-
1484), e miniato dnrante il suo pontificato. - La dedica a Paolo II 
(1471) è seguita infatti dall' arma della famiglia Della Rovere, sor­
montata dalle chiavi e dal triregno. 

Varie miniature adornano il voluule. Il principio contiene tre storie, di 
cui la prima è il titolo figurato del trattato ; le al tre ~ue, che rappresen­
tano S. Francesco e Sant' Autonio eia Padova, rÌtlordano l'ordine Fran· 
cescano, cui Sisto IV apparteneva. La splendida storia isolata, che 
chiurle il primo trattato, rappresenta l'ultima Cena, cui (la un lato 
assiste, inginocchiato, Sisto IV: - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

125 « Horae Divae Virginis Mariae ». - Pari8iis nOlliter im­
pressum, opera Egidii Hardouyn, (1510), in 80

, carattere romano. 
Esemplare in pergamena. L'anno della stampa, mancante all'edizione, si 

rileva dal calendario (1510-1530). - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

126 « Offlcium B. Mariae Virginis ». - Impressum in alma 
universitate Taurini per magistrulll Nicolaum de Benedictis Anno 
domini millesimo quingentesimo decimoseptimo die xv Januarij, 
in 8°. 

Esemplare in pergamena. Nell' ultima pagina la marca del tipografo 
(N.B. inscritte in un globo sormontato dalla croce). - (Biblioteca 
Nazionale di Torino). 

12~ « Missale Romanum ». - Venetiis, impensis Lucae Antonii 
J untae Florentini, 1530 (die primo Aprilis), in folio, a 2 col., carat­
tere semigotico. 

Iniziali e fregi marginali figurati. Due grandi ineisioni di scuola vene­
ziana rappresentanti l'Annuuciazioue e la Crocifissione. Al presente 
esemplare trovasi unito in fine, d'altra edizione, l' Officium S. Syndonis 
vulga1'iter S!ldarium Xpi. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 
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128 «Ereviariurn de Carnera secundurn rnorern S. Ro­
rnanae Ecclesiae ». - Impressum Venetiis, iu aedibus Gre­
gorii de Gregoriis, 15i I , in folio, a 2 col., carattere semigotico 
rosso e nero. 

La marca libraria impressa nel frontispizio è quella di Andrea Torre· 
sani. che sostenne le spese dell'edizione. Le pagine, in cui hanno prin­
cipio le varie parti del volume, sono ornate di fregi marginali figurati 
e il " Commune Sanctorum " è preceduto da un'incisione paginale di 
scuola veneziana, rappresentante l'Annunciazione. - Ediz. non regi­
strata da Domenico Bernoni. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

129 « Missale Rornanurn ad usurn Sacrosanctae Rornanae 
Ecclesiae nuper diligenti studio recogniturn, ernen­
daturn et accentuaturn ». - Veuetiis, impressum apud hae­
refles Lucae Antonij J ulltae FIorentini, anno domini 15i5 mense 
octobri, in foliù, a i co1., carattere semigotico rosso e nero. 

Al Callone elella Messa (fo!. 126 ve?'so) trovasi una granele xilografia 
paginale di scuola veneta, rappresentante lo. Crocifissione, ripetuta 
anche in principio del Messale. In principio e in fine del volume la 
marca tipografica del Giunti, in rosso. Nel frontispizio la data M.D.XLVI. 
- (.Biblioteca Nazionale di Torino). 

130 «Missale Arnbrosianurn ». - Impressum Mediolani, per Magi ­
strum Leonardum Pachel, anno dOlllllli M.cccc.Lxxxx.viiij, a 2 
col., carattere semigotico nero e rosso. 

Edizione uou registrata (10.1 Brnnet, e adorna di tre xilografie paginali 
e eli iniziali figurate. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

131 «Ereviariurn Rornanurn ». - Taurini, per Johannem Fabri et 
Jobanninurn de Petro gallicos, 1474, in-Ro, a 2 colonne, carattere 
gotico minuto. 

Esemplare in pergamena. Primo Unro di data certa stampato in Torino, 
e.l uno dei tre soli esemplari conosciuti. 

Qllesto volume fu probabilmente fatto a spese di Pantaleone di Confienza, 
celebre filosofo e medico, leggendosi in fine a stampa: P?'et'la?'issimi 
et medici et philosophi Domini Pantaleonis volumen. - (Biblioteca 
Nazionale di Torino). 

132 «Missale Rornanurn ». - Parisiis, impensis Simonis Vostre et 
ThielOlanni Kerver, 151 i, in folio, a 2 col., carattere gotico nero 
e rosso. 

Superbo esemplare in pergamena, ornato di incisioni poscia colorate, e 
recante l'arma partita di Medici e di Savoia.. In principio e in fine la 
marca libraria di Symon Vostre . Edizione non registrata dal Brunet. 
- (B.iblioteca Nazionale di Torino). 

133 « Missale secundurn rnorern et constitutiones FratrUlll 
ordinis Hurniliatorurn sub divi Eenedicti Regula. 
rnilitantiurn » .. - Mediolani, per Antonium Zarotum parmenseOl, 
impeusis Venerabilis Patris domini Antonii de Capellis, 1504 (Die 
xv Januarii), in folio, carattere semi~oti co rosso e nero. 

Principii ed iniziali xilografiche di scuola milanese. - (Biblioteca Na­
zionale di Torino). 
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13 .. « Pontificalis ». - Impressus Rome, per Magistrum Stephanum 
Plannck sedente Alexandro V l Pontifice Maximo, anno eius 
v,M.cccc.LxxxXVII. Die xvj Augusti, in-folio, a 2 col. 

Magnifico esemplare in pergamena, decorato di miniature e dell' arma 
del card. Domenico della Rovere, al quale appartenne. La rilegatura 
in pelle nera con eleganti impressioni a secco, è del tempo. - (Bi­
blioteca Nazionale di Torino). 

135 « Breviarium Romanum ex Sacra potissimum Scri­
ptura et probatis Sanctorum historiis constans ».­
l{omae, apud Antonium BladuID Asulanum, 1535 (calendis Martii), 
in-8°, a 2 col. , carattere gotico rosso e nero. 

Edizione dedicata dal card. Francesco Quignone a papa Paolo III. 
Non registrata nè dal Bernoni, nè dal Fumagalli-Belli (Annali delle 

ediz. Bladiane). - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

13{j-131 « Biblia sacra hebraice, chaldaice, graece et la­
tine, sive Biblia Antuerpiana ». - Antuerpiae, Christo­
phorus Plantinus excud ebat, 1569-1573, in folio. - Si espongono i 
soli vol. I, II e III. . 

Splendido esemplare in pergamena della Bibbia pubblicata per ordine d 
Filippo II di Spagna, e nel 1573 offerto in dono da quest' ultimo al 
duca Emanuele Filiberto di Savoia, che, nella dedica impressa nella 
legatura del voI. I, egli chiama cognato e fratello cal·issimo. 

Ogni volume reca nel piano anteriore l'arma di Spagna, e nel posteriore 
quella di Savoia. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

138 « Biblia polyglotta, hehraice, chaldaice, graece et latine, nunc 
primum impressa de mandato ac sumptibus Francisci Ximenez de 
Cisneros et cura Demetrii Cretensis., Ant. Nebrissensis, etc. n. 

Iu Complutensi Universitate, industria Arnaldi Guillelmi de Brocario, 
1514-1517, in folio . - Si espone il solo voI. VI. 

Edizione rarissima. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

139 «Psalmi Davidici ad hebraicam vel'itatem castigati... 
per Reverendissimum Dominum Thomam de Vio 
Caietanum Cardinalem Sancti Xisti ». - Venetiis. in 
aedibus Lucae Antonii Juntae Fiorentini, Anno Domini M.D.xxx, 
mense Novembri, in folio, carattere romano. 

Sul frontispizio, marca libraria del Giunti, in rosso. - (Biblioteca N azio­
na.le di Torino). 

140 « Psalterium hebraeum, graecum, arabicum et chal­
daeum, cum tribus latinis interpretationibus et. 
glossis ». - Impressit miro ingenio Petrus Paulus Porrus, 
Genuae, in aedibus Nicolai Justiniani Pauli, anno christianae salutis 
1516, mellse viiijbri, in folio p. 

La parte tipografica è opera di Pietro Paolo Porro mila.nese, prima zec· 
chiere, poscia tipografo in Torino, che, raccolto in questa città il ma.­
teriale occorrente, l'ecossi a Genova e in dieci mesi condusse a termine. 

http://na.le/
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il lavoro. - Le interpretazioni latine del testo ebraico e del caldaico, 
nonchè la correzione del volume sono dovute ad Agostino Giustiniani 
genovese vescovo di Nebbio, che dedicò l'opera a Leone X. - (Biblio­
te~a Nazionale di Torino). 

141 Libro d'ore detto « Heures de Savoye ». - Secolo XIV. 
Qnesto preziosissimo manoscritto, come risulta da una nota di Giovanni 

Flamel, che precede l'indice al fine, appartenne prima a Carlo V di 
Francia (1364·1380), poscia a Carlo VI (1380-1422). che nel 1409 lo 
regalò a suo zio Giovanni duca di Berry. Scrittu'ra e miniatura di 
tipo francese settentrionale. Il codice è ricchissimo di miniature e 
fregi marginali. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

142 Salterio. - Secolo XV. 
È di esecuzione inglese, e sant.i inglesi registra il calenclario che pre­

celle. Al principio l'iniziale di Beatus racchiude la figura di Davide 
che suona l' arpa. Iniziali e fregi simili a quelli della prima pagina im­
preziosiseono tutto il volume, il quale, dopo aver appartenuto a diversi 
personaggi inglesi, pervenne alla Casa di Savoia prim!t del 1720. -
(Biblioteca Nazionale di Torino). 

143 Officio dei Ss. Solutore, Avventore ed Ottavio.­
Secolo XVI. 

Fa seguito all'Officio la " Historia " dei medesimi :::anti, più volle pub­
blicata. Il principio è ornato da un'iniziale ed ha un fregio nel mar­
gine inferiore in cui campeggia uua targa colla croce manriziana e 
colle insegne abaziali. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

144 Vite di Santi (codice greco). - Secolo XI. 
Con miniature rappresentanti i Santi, di cui si narra la vita. Le figure 

sono spesso notevoli pel loro gusto classico. - Il codice fu illustrato 
da CARLO DIEHL nei ll1élanges d'm·ch. et d'hist., VJII, 319 sego -
(Biblioteca Universitaria di MessiDfl.). 

145 Gli Evangeli delle Domeniche (codice greco). - Secolo IX. 
Bellissimo oneiale. Ogni principio è ornato da un fregio, e il testo da 

alcune iniziali policrome. Ha note musicali. - (Biblioteea Universi­
taria ai Messina). 

146 Ochtoichon (codice greco). - Secolo XI. 
L' " Ottòtono " è un libro della lirnrgia greca che si riferisce agli otto 

toni di S. Giovanni Damasceno. È accompagn!tto da notazione musicale 
ed arricchito da miniature, che riguard,ano il Santo predetto. Di questo 
codice trattò CARLO DIEHL, in uua memoria inserita nei Mélanges 
d'arc!!. et d' hist., VIII, BIg sg. - (Biblioteca Universitaria di Messina) . 

147 S . Teodoreto: Commentari ai Profeti minori (codice 
greco). - Secolo IX. 

La preziosità di questo codice, oltre che dal tempo e dall' eccellente 
scrittura, deriva dalla presenza di due tavole di perfetto stile bizan­
tino, in cui si rappresentano, in altrettanti tondi , i dOllici Profeti minori . 

(Biblioteca Nazionale di Torino). 
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148 Vita di S. Teodoro Terone (coriice gl'eco). - Secolo x. 
Bellissimo codice calligrafico, adorno al principio da una miniatura, che 

rappresenta S. Teodoro Terone. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

1-19 Privilegi e diplomi bizantini (codice greco). - Secolo XIII. 
La raccolta fu fatta da Joasaph Maliasino 'Colnneno, per ordine di lUi­

chele Paleologo (t1282), e porta l'autentica del 1286, fatta dal suc­
cessore Andronico Paleologo, che vi appose la firma in carattere rosso, 
preceduta dalla croce. Sull'ultimo foglio una elegantissima miniatura 
rappresenta il suddetto Comneno, e sua moglie Anna Paleoìogina, che 
sorreggono un monastero. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

150 I quattro Evangeli, commentati da un anonimo (codice greco). 
- ~ecolo XI. 

Questo codice, oltre ad alcuni fregi ai priucipii degli Evangeli, ed oltre 
alle iniziali, contiene a pagina intiera le figure dei quattro Evan­
gelisti, rlisgraziatamente guaste. - (Biblioteca Naziouale di Torino). 

151 I quattro Evangeli (codice greco). - Secolo XIII. 
Ciascun Evangelo è preceduto dalla figura intera del rispettivo Evan­

gelista, di squisito lavoro bizantino. - (Bibl ioteca Nazionale di Torino). 

152 Eusebio monaco di Sebaste: Martirio di S. Eustrazio 
e quattro compagni (codice greco). - Secolo XlII. 

Oltre ad una miniatura inizi!de , che rappresenta i cinque martiri, il co­
dice fn ornato con altre buone miniature di stile bizanrino; ma di esse 
molte sono state asportate. Da una nota (fol. 4 ndo) apprendiamo 
che il maaoseritro fu comperato in Oriente nel 1437 da Gabriele Ma­
rucchi, che vi appù5e la sua arma. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

153 I quattro Evangeli (codice greQo). - Secolo XIV. 

Ciascun Evangelo è prece(luto da una figura, che rappresenta il rispet­
tivo evaugelist:L in stile bizantino. - (Bihlioteca Nazionale di Torino). 

134 I quattro Evangeli (codice greco). - Secolo XlI[ . . 
Il codice fu scritto nel 1296 da Nicet3. Maurone, a spese di Cristodulo 

monaco. Ciascun Evangelo è preceduto dalla figura del relativo Evan­
gelista, miuiata nel secolo xv da artista occidentale. - (Biblioteca 
Nazionale di Torino). 

155 S. Metodio vescovo: Opuscoli diversi (codice greco). -
Secolo XVI. 

I! manoscritto è cartaceo. Precede la figura di S. Metodio, in atto di 
seri vere. Al tre figure di scarso valore artistico, ricorrono qui e colà. 
nel volume. - (Biblioteca Naziouale di Turino). 

156 Bibbia sacra. - Secolo XII. 
Precede l'Epistola di S. Girolamo a Paolino. Da una postilla del se· 

colo XIV intendiamo che fin d'allora il volume era mutilato in alcuni 
fogli. È scritto in minuscolo elegante. Ciascun libro è ornato al prin-
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ClplO con grandissime ini7.iali poli crome, alcune delle quali racchiu­
dono una figura. V'è anche qualche storia isolata. Quasi affatto sva­
nita è la grande e complessa miniatura (Redentore, con diverse storie 
della Creazione), che occupa la parte snperiore del fol. l recto. Vari 
documenti trascritti negli spazi vuoti ci provano che nel sec. XIII 
questo volume spettava al monastero di S. Valentino in Plano, diocesi 
di Amelia. - (R. Biblioteca Palatina di Parma). 

Archivi e Musei. 

157 Statuti dell' Arte della Seta in Bologna. - Secolo XIV. 
Spettauo al 1372. Sul primo foglio, . oltre un'iniziale miniata, vedesi nna 

miniatura rappresentante \'incoronazione della Vergine, che ne occupa 
la metà superiore. - (R. Archivio di Stato, Bologna). 

158 Libro dei Creditori del Monte di pubbliche prestanze 
di Bologna. - Secolo XIV. 

Spetta al 1394; e le miniature sono firmate col nome di Niccolò di Gia­
como da Bologna. La faccia t'eeto del primo folio è tutta una miniatura ; 
per tre quarti è occupata dalle figure di sei santi (fra i quali S. Pe· 
tronio). e per un quarto dalle armi del Comune di Bologna, di Francia, 
di Boni i'azio IX e del Popolo. e nuovamente del Comune di Bologna. 
Anche la parte snperiore del ve,' so è occupata da una miniatura, che 
simboleggia il Monte delle Prestanze. - (R. Archivio di Stato, Bo· 
logna). 

159 Matricola della Società dei Toschi di Bologna. ­
Secolo XV. 

Questa Matricola compilata nel 1459 conserva della Matricola anteriore 
(del secolo XIV fine o xv in principio) la prima carta e la corrispon­
dente, sulla quale si scorgono tuttora le date 1379, 1384, di docn­
menti ivi trascritti. La lIIatricola venne poscia continuata colla in­
serzione di nuovi nomi fino al 1671. La faccia 1'edo del primo folio 
è quasi interamente occupata da una miniatura, spettante alla Matri­
cola piti antica, che nello scompartimento superiore rappresenta la 
Madonna col Bambino, e ai lati S. Pietro e S. Paolo; e nell'inferiore 
tre Santi, compreso S. Petronio. Sul margine inferiore, vennero adat­
tati gli stemmi, che sono quelli del lI1assaro (Alessandro Canunici), del 
Card. Legato (Angelo Capranica), di Papa. Pio II, della città di Bo, 
logna e dei Toschi. - (R. Archivio di Stato, Bologna). 

160 Statuti della Società dei Bisilieri e Pannilini. - Se­
colo xv. 

Sono del 1422. Due miniature adoruano la prima pagina: l'una, al mezZO 
della facciata, rappresenta la. Vergine col Bambino, S. Petronio ed 
altri Santi; l'altra, al margine inferiore, racchiude gli stemmi del 
Comune di Bologna, di Papa Martino V, del Card·. Legato (Alfons.o 
Carillo) e della Società. Da quest,e dne miniature distinguesi la lini' 
ziale miniata con fregi. - (R. Archivio di Stato, Bologna). 
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Hn Libro dei Creditori del Monte, di Bologna. - Secolo XIV. 

Spetta al 139i). Le miniature, opera di Niccolò da Bologna, di cui si 
legge la firma, sono analoghe. ma non identiche, a que ,le del n. 158. 
Le armi sono le stesse in ambedue i numeri. - (R. Archivio di Stato, 
Bologna). 

162 Matricola della Società degli Speziali di Bologna. -
Secolo XV. 

Questa Matricola fu compilata nel 1481 e continuata fino al 1757 con ag­
giunte di nuovi nomi. Fronteggia la prima pagiua una miniatura della 
fine del secolo XIV. firmata col nome di Niccolò da Bologna, la quale su­
periormente rappresenta la Vergine che ricopre col manto i devoti; 
e inferiormente, l'arme del Comune di Bologua fra due imprese della 
Società. Il testo della Matricola, del secolo xv, comincia con una grande 
iniziale a colori su fondo d'oro. - (R. Archivio di Stato, Bologna). 

163 Costituzioni del Collegio dei Giuristi dello Studio di 
Bologna. - Secolo XVI. 

Spettano al 1502, e seguono varie aggiullt,e sino al 1574. l'recede in copia 
dei primi anni del secolo XVI la Matricola dei Dottori del Collegio 
Canonico, a partire dal 1317, con aggiunte sino alla fine del sec. XVI. 
Fronteggia la prima pagina del testo una minial ura paginale del sec. XV, 
la quale rappresenta, entro un motivo architettonico, S. Pietro e 
S. Paolo, che raccomand<tno il Collegio alla Vergine. Un fregio di 
minio rigira la prima pagina del testo. - (R. Archivio di Stato, 
Bologna). 

16-! Rotolo dei Medici e degli Artisti dello Studio di Bo­
logna. -- Secolo xv. 

Spetta al 13 ottobre 1492. L'iniziale I di In nomine è formata da un 
elegante fregio, che sostiene un vaso di frutta. Nel margine superiore 
campeggia la figura di S. Petronio, con ai lati gli stemmi del Papa, 
del Card. Legato, del Comune e del Popolo di Bologna. - (R. Ar­
chi vio di Stato, Bologua). 

165 Rotolo dei Medici e degli Artisti dello Studio di Bo­
logna. - Secolo' XV. 

Spetta al 2 ottobre 1496. L'ornamentazione è simile a quella del numero 
precedente. - (R. Archivio di Stato, Bologna). 

166 Bolla di Giulio II. - Secolo XVI. 

Bolla, a forma di libro, legato in pelle rossa con impressioni auree. Il 
sigillo pendente andò perduto. La bolla è in data del 2 aprile 1512, e 
riguarda i Canonid di S. Salvatore. L'intitolazione (f. 1 verso) Julius 
Episcopus, ecc., è ornata di fregi calligrafici. Al basso della pagina 
v'è lIna miniatura in cinque quadretti, in uno dei qnali spicca la 
figura di Giulio II, che riceve da S. Pietro le chiavi: in altro qua­
dretto, l 'arma del pontefice. La pagina di contro (f. 2 recto) è ornata 
di un incorniciamento, che racchiude la storia della Vergine col Ham­
bino, un Vescovo e il Redentore. - (R. Archivio di Stato, Bologna). 
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167' Diploma. - Secolo xv. 
Privilegio di Fraucesco Sforza duca di ~lilauo in favore della Certosa 

di Pavia, colla data di Milano, 20 settembre 1450. Andò perduto il 
sigillo pendente. L'iuiziale Il' di ,Pmncisw8 è miniata ed è formata 
dalla biscia viscont.ea. - (R. Archivio di Stato, :Milano). 

167'bis Carta topografica dei beni donati da « Adleida im­
peratrix », nelle vicinanze di Monticello, all'abate 
di S. Salvatore. - Secolo xv. 

(R. Archivio di Stato di Milano). 

168 Diploma. - Secoìo xv. 
Banolomeo de Bonito da Orvieto dà forma pubblica alla trascrizione di 

uua serie di pri l'ile~i largiti da. Sommi Pontefici (a partire da Gio· 
vanni XXII e a venire alla. concessione fa.tta. nel 1437 dalla Sinodo di 
Basilea) in fa.vo e di ::l. Maria della Mercede, ovvero Santa Eulalia 
degli Schiavi di Rarcellona. Il documento mauca di data, ed è miniato. 
- (R. Archivio di Stato, Milano). 

169 Diploma. - Secolo XIV. 
Con diploma datato da Avignone, 20 febbraio 1329, dodici vescovi con· 

cedono indulgenze alla chiesa di Santa i\laria di Betlemme in Brescia. 
La iniziale U di Unive1'sis è colorita. a. figure. Pendono dodici sigilli 
frammentarii, in ceralacca rossa. - (R. Archivio di Stato, Mila.no). 

17'-() Diploma. - Secolo XVllI. 

Il Collegio dei Cardinali della Sacra Congregazione della Fabbrica della 
Basilica di S. Pietro in Roma nomina Giacomo Vincenzo Danzi a Com­
missario di detta fabbrica. in Bologna. - Roma. 15 aprile 1720. Per­
gamena miniata. - (R. Archivio di Stato di Milano). 

170bis Diploma. - Secolo XVI. 

Diploma di dottore' in teologia in favore di Scipione Gonzaga, in data 
1fi febbraio 1 ?i56. Buon lavoro calligrafico. - (R. Archivio di Stato, 
Milano ). 

171 Diploma - Secolo XVI. 
Concessione fatta dal card. Gio. Michele Saraceni in nome del Papa a 

una famiglia di Treviglio. - Pergamena miniata. Il ~araceni fu fatto 
cardinale nel 1551 e mori nel 1580. - (R. Archivio di Stato di Milano). 

172 Diplomi. - Secolo XVI. 

Privilegio accordato da Pietro card. di Sant'Eusebio alle Monache di 
Santa Maria della Pace in Brescia. - Roma, 22 ma.ggio 1515 
(R. Archivio di Sta.to di Milano). 

173 Diploma. - Secolo xv. 
Figliuolanza spirituale che Paolino vicario generale degli Eremitani Ago­

stiniani di Lombardia concede alle l\fonache benedettine di Milano, colla 
da.ta di Milano, 9 a.prile J 477. - Pergamena miniata. Del sigillo in 
ceralacca rimane un frammento. - (R. Archivio di Stato di Milano). 
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114 Salterio Davidico. - Secolo xv. 
È in carattere umanistico italiano, elegantissimo. Due pagine finamente 

miniate adornano il principio; la prima raffigura la Generazione di Cristo 
d ,~ Abramo a !Ilaria Vergine, e la seconrla David che tocca il Salterio. 
Storie isolate incontransi al principio di alcuni Salmi. Al basso, uno 
stemma partito d'oro alla banda d'argento orlata d'azzurro e d'Ara­
gona (?), caricati di una croce d'argento, sopraccaricati di cinque scu-
detti d'oro alle fasce d'azzurro. (R. Archivio d,i Stato, Napoli)o 

115 Libro d'ore. - Secolo xv. 
È adorno di miniature paginali, che si ripetono al principio di ogni 

parte del libro, nonchè da vari inquadramenti. Il tipo della s~rittllra 
è italiano, ma eseguito probabilmente dl\ manQ forestiera; la miniatura 
è fiamming·a. La: legatura originale (restaurata nel secolo XVI) porta 
ripetuta la leggenda: Anthonius de Gavera ob laudem Xpsti libl'um 
hunc recte ligavit, in carattere gotico settentrionale. - (R. Archivio 
di Stato, Napoli). 

116 Lattanzio: «De opificio Dei », ed altri opuscoli. -
Secolo VII. 

In seguito a Lattanzio, il codice contiene anche opuscori di Ilariano e di 
Origene. Sul verso dell'ultimo foglio comincia per 3 righi un opuscolo di 
Sant' Ag-ostillo. In fine all'opuscolo di Ilariano è la data dell'emendazione 
del libro, 3 marzo del consolato di Cesario ed Attico; cioè del 397 ; 
ma tale data non può riferirsi alla composizione di questo mano· 
scritto. Il carattere è onciale, di sufficiente elegauza. Proviene dal 
monastero di Bobbio. - (R. Archivio di Stato, 'forino). 

111 Messale di Felice V (Amedeo VIII di Savoia). - ~e­
colo xv. 

Caratt~re e miuiatura frani:ese. Il frontispizio incorniciato reca nel mar· 
gine inferiore due angeli, che sorreggono l'arma di Savoia, sormontata 
dalle chiavi e dal triregno. Parecchi fregi ed iniziali miniMe ador­
nano il volume. È a notarsi che su flue fogli (96 verso, 1,15 verso), 
rimasti bianchi, venuero in\Jollate due miniature di mano italiana del 
secolo XIV, delle quali quella del Can{lne, rappresenta la Crocifissione, 
e l'altra il Redentore. - (R. Archivio di Stato, Torino). 

118 Sant' Agostino: La Città di Dio, tradotta in francese.­
Secolo xv. 

E il secondo volume di quest'opera ed è scritto in carattere francese. Nu­
merose miniature di scuola borgognona e molte iniziali abbelliscollo 
l'intero volume. Alcuni capitoli sono ornati da grandi miniature iso­
late, con inquadramenti llliniati. Il volnme fu scritto nel 1466, da 
" Jo. da Quesne ", come rilevasi dalla sottoscrizione del primo volume, 
cons'elvato nella Biblioteca Nazionale di Torino. Jl presente volume 
porta al fine il motto e la firma di Oberto di Borgogna, al quale ap­
partenne. La traduzione fu fatta da Raolll de Praeslis (de Presles), 
fra il 1371 e il 1375. - (R. Archivio di Stato, Torino). 

119 Orazionario francese. - Secolo xv. 
È in bella calligrafia francese, e di tipo francese sono anche le mlma­

ture, alcune delle quali sono quasi a piena pagina. l margini Bono 
cont.ornati da fregi ad oro e a colori. Singolare per espressione è la 
storia della Crocifissione. - (R. Archivio d·i Stato, Torino). 
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180-82 Messale del Card. Domenico della Rovere. - Se­
colo xv. 

Sono tre parti di Messale pontificale, e una di esse è imperfetta al principio ; 
ma tutto il rimanente è conservatissimo. Tutti e tre questi volumi con­
tengono splendidissime miniature, quasi a piena pagina, oltre a parecchie 
miniature minori; tutte sono con fregi e storie, di pennello altre t,tanto 
valente nella parte figurata, quanto negli ornamenti. Sebbene l'artista 
sia certamente italiano e operasse in Roma, tuttavia il viso del Cristo 
e di qualche altra figura ricorda il tipo fiammingo. In ciascun volume 
è ripetuta l'arme del card. Della Rovere, da cui il Messale fu com­
messo. Lo. rilegatura è originale e del tempo, sebbene ritoccata nel 
secolo XVIII. È in pelle scura, con impressioni d'oro. - (R. Archivio di 
Stato, Torino). 

183 Mariegola della Scuola di Santa Maria della Consola­
zione di Venezia. - Secolo XVI. 

Questa Matricola, principiata nel secolo XVI, fu continuata fino 0.11751. 
Due miniature paginali al principio. - (R. Archivio di Stato, Venezia). 

184 Due libri di contabilità della Scuola Grande di 
S. Marco. - Secolo xv. 

Questi due libri cartacei sono degli anni 1452, 1456, e sono notevoli per 
lo. rilegatura interamente miniata su ambedne le facce esterne. Nel 
primo piano esterno, si vede il leone di S. Marco in soldo. Snl secondo 
piano esterno, S. Marco. - (R. Archivio di Stato, Venezia). 

185 Mariegola di Santa Maria di Valverde della Miseri­
cordia di Venezia. - Secolo XVI. 

Questa Matricola, cominciata nel 1392, fu continuata fino al secolo XVI. 
Il principio è adornato da un fregio, con storie, che rigira i margini. 
- (R. Archivio di Stato, Venezia). 

186 « Biblia Pauperum », ed altre opere xilografìche. - Secolo xv. 
Tutte le incisioni in legno o xilografie comprese in questo volume prezio­

sissimo, e che compongono quattro opere distinte, sono di artista tedesco 
o fiammingo, ed anteriori all'invenzione della stampa. Le tavole con­
stano di rappresentanze figurate di soggetto biblico, accompagnate da 
brevi leggende esplicati ve latine in carattere gotico. Il volume con­
tiene: 

a) lo. Biblia Pauperum o Historiae Veteris et Novi Testamenti 
(tavole 40); 

b) l'Apocalissi o Histot'ia S. Johannis Evangelistae ejusque visionis 
apocalysticae (tavole 48); 

c) l'Ars memorativa 8uper totum COt'pus Evangelicum (tavole 30) ; 
d) Liber Canticorum (tavole 16). 

Lo. Biblia Paupernm e l'Ars memorativa sono della prima edizione (se­
condo l'Heineken). - Il Liber Canticorum diversifica dalle edizioni 
sin qui conosciute. - L'Ars memm'ativa è rignardata nella Bibliotheca 
Spenceriana come una delle più antiche produzioni di questo genere, 
e forse anteriore al 1430. - Tutti gli esemplari sono completi. -
(Museo Civico di Pavia). 



ARTE SACRA 95 

187 Officio di Maria Vergine .. - Secolo xv. 
Elegantemente miniato da artistR. italiano. Al principio un'arma fami­

gliare - (Museo Civico di Pavia). 

188 «Li Statuti e Ordinamenti de la Fraternitade di re­
comandarsi a nostra dona Sancta Maria in la citade 
dieta Pavia » . - Secolo XIV. 

Questi Statuti, compilati al tempo di papa Benedetto (XII) (1334-1342) e 
di Giovanni -(Fulgesi) vescovo di Pavia (1329-134.2), sono in volgare. 
- (}luseo Civico di Pavia). 

189 « Regola della Compagnia de Fratelli del hospitale di 
S.ta Maria delle Gratie della città di Bobio ». - Se­
colo XVII. 

Questa Regola è del 1638. - (~luseo Civico di Pavia). 

190 « Liber de laudibus eivitatis Tieinensis, quae dicitur 
Papia ». - Secolo xv. 

Quest'opuscolo prezioso per la storia ecclesiastica e civile di Pavia, fu 
pubblicato dal Muratori, Rer. Ital. SC1·ipt., XI, 5 e sego - Quantunque 
ilei codice non porti nome di autore, si sa che esso venne scritto negli 
anni 1329-1330 dal pavese Giovanni lfangano, canonico di Valenza. 
Veggasi a tal riguardo F. NOVA1'I, in B1dl. dell'Istit. storico ita­
liano, xx, p. 8, nota 2. - (Museo Civico di Pavia). 

191 Libro d.'ore. - Secolo XV. 
I! carattere è rotondeggiante. Le molte illustrazioni paginali e gli in­

corniciamenti sono di scuola fiamminga. (Museo Civico di Pavia). 

192 Pontifieale. - 8eco10 XVI. 
I! codice fregiato di finissime miniature ornamentali, porta due volte 

ripetuta l'arma del vescovo Filippo Sega bolognese, che fu fatto 
vescovo nel 1575, cardinale nel 1591. Siccome l'arllia non ha le in­
segne cardinalizie, cosi il codice deve essere stato scritto fra le dette 
due date. Il Canone non porta il minio della Crocifissione. - (1I1useo 
Civico li Bologna). 

193 Statuti della Compagnia dei Mercanti e Drappieri di 
Bologna. - Secolo XVI. 

La miniatura principale, che adorna il principio, chiude la data 1523 e 
il nome dell'artista Gio. Battista Cavalletto. È una' grande storia, che 
rappresenta l'incoronazione di 1IIaria Vergine. Al margine inferiore 
trovasi l'arme dell' Arte, collocata fra q uella del Comuue e del Popolo 
di Bologna. - (1I1useo Civico di Bologna). . 

194 Gli Evangeli delle Domeniche. - 8ecolo XII. 
È in carattere minuscolo perfezionato di grande eleganza. Varie grandi 

miniature di ottimo lavoro del tempo. Il codice è specialmente pre­
zioso per la legatura. Essa è in tavole di legno, esteruamente rive­
stite d'argento. Sul piano anteriore, la Crocifissione; sull'altro, il 
Redentore coi simboli degli Evangelisti. - (Abbazia di Nonantola). 

http://s.ta/
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195 Gli Evangeli delle DOIneniche. - Secolo XII. 
È in minuscolo postc.rolino perfezionato, con iniziali ad intreccio. La. 

rilegatura è in assi, ricoperte d'argento. La lamina argentea del 
piano anteriore è a traforo, e raffigura GESVS col libro aperto, 
su cui si leg~e LIBERVl\1 (libt·1"n). La faccia posteriore ha, nel 
mezzo, incastonata la Crocifissione, in 08S0, mentre l'incorniciatura 
d'argento porta incisi gli evangelisti MARCUS, GOANNES, SAOU.I , 
MATHEVS. - (Abbazia di Nonantola). 

196 Graduale. - Secolo XII. 
Con note musicali, secondo il sistema guidoniano. La legatura originale 

costituisce il pregio maggiore di questo libro. Essa è in legno colle 
due facce esterne ricoperte da un riquadro in osso , incorniciato da la­
mina di argento. Il riquadro anteriore rappresenta S. Gregorio sedente e 
ispirato da un angelo; presso a lui è un chierico con un libro aperto. 
Sopra e sotto corrono le leggende: Gregorius docet istum quo replet 
angelus ipsum. - Gregorius dat alumno Flamine et capit almo. -
L'altro riquadro anepigrafo, reca un ornato a fiorami. Delle cornici di 
arg-ento attorno al riquadro in osso, ora non si veggono che fram­
menti. Dei numerosi vetri colorati ad esse applicati, ora restano 
soltanto sette. - (Abbazia di Nonantola). 

197 Breviario Benedettino. - Secolo xv. 
P.roviene dal monastero benedettino di S. llfartino delle Scale di Palermo 

La calligrafia gotico-liturgica è di perfetta esecuzione. Due in corni­
ciamenti paginali e alcuni altri fregi marginali di buona esecuzione 
adornano questo codice atlantico. Purtroppo i due incorniciament·i prin­
cipali sono guasti per l'uso. - (Biblioteca Nazionale di Palermo). 

Diocesi. 

198 Bibbia Sacra, coi prologhi di S. Girolamo. - Secolo XII. 
Contiene i libri dell' Antico Testamento dal Genesi ai Salmi. Precede 

l 'Epistola di S. Girolamo a Paolina. Il minuscolo è regolare ed ele­
gante. Ogni libro è adorno da una iniziale, che talvolta contieue 
figure umane. Bella specialmente è la prima, la quale raggiunge 
l' altezza del volume. È scritto su due colonne. Ogni pagina conta 45 
righi. - (Canonici della Cattedrale di Torino). 

198big Bibbia Sacra. - Secolo xv. 
Ogni principio di libro è ornato da grandi iniziali istoriate; non sono rare 

le piccole iniziali semplicemente miniate. Il carattere e l'ornamentazione 
sono di gusto francese, e del principio del secolo xv. Una nota al fiDe 
dice: ;, Ista Biblia est mei Antonij de Romagnano canonici Taurinensis n, 
protonotario apostolico e uditore del card. di S. Eustachio (Fra.ncesco 
Piccolomini, poi Pio III). Intorno ad Antonio da Romagnano, che 
morì nel 1495, cfr. F. RONDOLINO, Il DI!omo di Torino illustrato, 
Torino 1898, p. 61. - (Canonici della Cattedrale di Torino). 
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19Ster «Ordo Missalis per totum anni circulum ». - Sec. :XV. 
Comprende varii incorniciamenti e qualche iniziale istoriata. Spesso gli 

iucorniciltmenti portano al oasso l'arme dei Romltgnano, fregiata dalla 
mitra episcopale. Pervenne al capitolo da Lodovico da Romagnano 
vescovo di Torino (1438·1468), cfr. RONDnLINo, Il Dllonlo di T01'ino, 
p. 61, e con quest'epoca combinano la calligrafia e la miniatura. -
(Canonici della Cattedrale di Torino). 

199 Bibbia Sacra. - Secolo XII. 
Grande manoscritto in minuscolo postcarolino perfezionato. Ogni libro 

della Bibbia è a,lorno di una iniziale colorata, che talvolta si stende 
per l'intera altezza del volum .. Notevole fra l'altro è il ,'ecto della 
prima pagina, occupato dall'incipit della Epistola di S. Girolamo a 
Paolino, in maiuscole capitali e onciali, nere e rosse. Il codice è scritto 
su due colonne. Ogni pagina numera 64 righi. - (Comitato della 
Liguria). 

200 « Libellus de Imitatione Christi ». - Secolo xv. 
In carattere minuto ed elegante, fra il cancelleresco e l'umanistico. 

Segue di mano del sec. XV-XVI il Tractat'Us de meditatione cOI·d's. 
Da un ex libris appare, che nel sec. X VI questo libro apparteune a 
Girolamo, poi a Lodovico Avvocati. 11 4 agosto 1830 fu acquistato a 
Parigi da Gaspare de Gregori, uoto letterato vercellese. - (Capitolo 
lIIetropolitano di Vercelli). 

201 Epistole di S. Paolo, con commento. - Secolo x. 
Il prezioso volume è di mano di Vercelli no diacono e di Fetberto suddiacono, 

che scrissero per ordine di Attone di Vercelli. Seguono, di altre mani 
contemporanee, alcuni aneddoti. Prima viene una collezione di lettere 
di A ttone o ad Attone, e ·di documenti da lui emanati; quindi una 
rltccoltlt di canoni, decretali, ecc. Attone fu vescovo di Vercelli dal 
!l24 al 960 incirca. - (Capitolo Metropolitano di Vercelli). 

202 Messale. - Secolo XI. 

Scritto in bel minuscolo postcarolino perfezionato, con notazione musicale 
a neumi primitivi. - ('Japi tolo Metropolitano di Vercelli): 

203 Leggendario di Santi. - Secolo XI. 
È a due colonne, in carattere minuscolo corrente, ma elega.nte. Spesso 

le iniziali maggiori sono in rosso. - (Capitolo ?tletropolitano di Vet­
celli). 

204 Libro d'ore. -- Secolo xv. 
Splendidissimo officiolo adorno di miniature paginali e di iniziali miniate 

con animali, fiori, frutta, ecc., di scuola fiamminga. - (Comm. Leone 
Fontana, l'orino). 

205 Iniziali miniate. - Secolo xv. 

7 

Sono due, e racohiudouo ciascuna una storia, cioè l'Annunciazione, e 
l'Adorazione dei ?tIngi. Fine lavoro italiano. - (Comm. Leone · Fon· 
tana, Torino). 
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206 Libro di preghiere. - Secolo xv. 
È ornato di grandi miniature con iniziali miniate e dorate. Di esecu­

zione francese. - (Gomm. Leone Fontana, Torino). 

2tn Officio di Maria Vergine e altre preghiere. - Secolo xv. 
Bellissimo officiolo con due splendide milliature paginaIi al principio 

che rappresentano 1'Anuunciaziolle e la Nascita di Gesù Cristo. Altri 
ornamenti decorano il principio di altre parti del libro. Lavoro di scuola 
fiorentina. - (Comm. Leone Fontana, Torino). 

208 Offlcio di Maria Vergine ed altre preghiere. - Secolo xv. 
Il libro è adorno di miniature paginali di scuola toscana, di estrema ele­

ganza. - (Comm. Leone Fontana, Torino). 

208 bis Officio di Maria Vergine. - Secolo xv. 
Codice di perfetta conservazione, adoJno di eleganti principii miniati di 

artista italiallo. La miniatura della prima pagina del testo presenta, 
nell'iniziale, la Vergine col Bambino; nel fregio inferiore, uno stemma 
gentilizio, affiancato dalle immag-ini di S. Francesco e di un altro 
santo francescano; e nei due angoli del fregio superiore, l'Annuncia­
zione. Negli altri principii istoriati sono raffigurati il Re David, il 
simbolo della Morte, l'Ecce Homo e lo Spirito Santo. Trovasi in fine 
(penult. fol. verso) ulla Oratio Sancti Anselmi. (Comm. Leone Fon· 
tana, Torino). 

208 ter Libro d'Ore. - Secolo xv. 
Ornato di eleganti miniature figurate e di fregi marginali, di fine ese­

cuzione. Tanto la scrittura , quanto la miniatura, si manifestano di 
fabbrica francese; il codice è ancora tempestato di iniziali di varia 
grandezza. Legatura originale in pelle, con impressioni. - (Commen' 
datore Leone Fontaua). 

209 Libro d'ore. - Secolo XVI. 
Edizione francese su pergamena, con incisioni colorate. Sul foglio di 

guardia una mano italiana del sec. XVI scrisse: In el nome del nost,·o 
signore }esu xpo qui comencia le einque revelalione ete. - (Sig.a Er­
minia Segàla, Torino). 

210 Bibbia Sacra. - Secolo xv. 
Precedono i prologhi di S. Girolamo. È lavoro di mano francese. -

(Mons. Vincenzo Di Giovanni, Palermo). 

211 Libro di preghiere. - Secolo xv. 
Jl libro è tutto in latino, tranne in fine le .XV. Joyes de nostre dona. 

La lettera è di forma italiana; certo di mano francese sono le nume­
rose iniziali colorate e le poche miniature paginali. - (Can. Giovanni 
Martin di Pinerolo). 

212 Messale Romano. - Secolo XVIII. 
Questo Messale a stampa, edizione di Venezia, Pezzann., 1712, si espone 

per la rilegatura, che è in argento lavorato del sec. XVIII. - (GII­
nonico Giovanni Martin di Pinerolo). 
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2 13 « Graduale Dominicale ». - Secolo XVI. 
Edizione di Torino, Pietro Paolo e Galeazzo de PorPÌ.s, 12 febbraio 1512, 

in-fol. - (Parrocchia di Bricherasio, diocesi di Pinerolo). I 

2 14 Libro d'ore. - Secolo XVI. 
Edizione parigina. per Hardouyn, senz'anno. Le incisioni sono colorate. 

(Avv. Ernesto Bertea di Pinerolo). 

2 15 Messale. - Secolo XII. 
Questo Messale, già spett.ante all'abbazia della Novalesa, porta iniziali 

polierome ad intreccio. L'fr. EUNER, Missale Romanwn im il/. A., 
p. 121. - (Parrocchia della Novalesa, diocesi di Susa). 

2 16 « Rationale divinorum officiorum », di Guglielmo 
Durand. - Secoli XIII· XIV. 

Iniziali calligrafiche colorate. - (Capitolo della Cattedrale di Novara). 

2 17 Bibbia Sacra. - Secoli XIII-XIV. 
l'recedono i prologhi di S. Girolamo. Iniziali calligrafiche a colori. Uua 

nota al fine dice che il libro fn regalato huic ecclesie nel 1336. -
(Capitolo della Cattedrale di Novara). 

2 18 Messale Romano. - Secolo xv. 
Reca in fine la nota: " Hoc l\'lissale scriptum est per me fratrem Blasium 

de Grancino de lIIelegnano et fini tu m in 111.0 ecce •. Lxx. VIJJo. die 
xxijO Septembris. Et requiem dedi calamo hora tertiarum Il. - Questo 
Messale, scritto su dne colonne, ha buone iniziali la maggior parte isto­
riate. Sulla prim" pagina trovasi Davide nell'atto di pronunziare le 
parole: Ad te let'avi. - (Capitolo della Cattedrale, di Novara). 

2 19 Evangeli di S. Marco e di S. Giovanni, commentati. 
Secolo XI. 

(Cattedrale di Novara). 

220 Collezione di Canoni. - Secolo x. 
Questa raccolta di Canoni fu compilata dal grammatico novarese Stefano, 

vissuto nella seconda metà del sec. x. Racchiude due epIgrammi che 
Stefano scrisse, uno per sè, e l'altro pel padre suo. L'importanza di 
questo volume è grandissima. Da esso, prima l'Amelli, poscia il Mom­
msen (Neues A"chiv, XI, 361, sg.), pubblicarono alcuni atti, altronde 
ignoti, che si riferiscono allo scisma del 530. Bellissimo il carattere 
minuscolo postcarolino, col quale Stefano scrisse la sua raccolta. -
(Capitolo della Catteùrale di Novara). 

. . 
221 Raccolta di Canoni. - Secolo VIIf. 

Il codice è acefalo, e principia col nO Lxxxiiij, che contiene i canoni di 
Ancira e di Cesarea. Il manoscritto è di due mani, quantunque non 
8ia composto dal ravvicinamento di fascicoli di diversa origine. In prin­
cipio sono anche e in fine il carattere è longobardo: al mezzo è semi­
onciale. Notevoli le didascalie, più spesso in semionciale, talvolta in 
capitale mescolato di onciale. Per abbellire le didasca.lie si usa.rono più 
colori, facendo polbrome le lettere , come avviene nella. dida.scalia in 
capitale, o alternando le parole o i righi a vari colori. Il codice è 
bellissimo. - (Capitolo della Cattedrale di Novara). 
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222 Lezionario. - Secolo x. 
Bella rilegatura nel tempo, in rame dorato, che presenta sul piano an­

teriore Cristo in croce, colla scritta: Hl C EST HS ItEX Y. Nel pian() 
posteriore, il Redelltore fra i simboli degli Evangelisti, i quali son() 
contrassegnati colle leggende: MAl'.EVS - MAItCVS - LVCAS - GOANNlS •. 

- (Capitolo della Cattedrale di Novara). 

223 Morali di San Gregorio Magno. - Secolo x. 
Per i caratteri paleografici, veggasi il numero seguente. - (Capitolo­

della Cattedrale di Novara) . 

22-1 Benedizio:qario. - Secolo XI. 
Sono in rosso le iniziali ed i titoli, e il testo è in carattere miuuscolo­

postcarolino perfezionato, simile a quello del numero precedente. -
(Capitolo della Catte,lrale di Novara). 

225 Messale. -- Secolo XI. 
È in minus~olo postcal'olino perfezionato, con iniziali, e colla miniatura 

nella Crocifissione. V'è unito un foglio volante, che principia col Pre­
fazio: " Vere dignum " e sul verso reca l'inizio del" Te igitur ", dove, 
sono le iniziali V e T grannissime e ornate di fiorami e animali, 
Questo frammento sembra appartenere al sec. IX. - (Capitolo della 
Cattedrale di Novara). 

226 Leggendario di Santi. - Secolo XII. 
Questo manoscritto ricevette alcune aggiunte nei sec. XIII e XIV; e tra 

queste trovasi anche il libro di Pascasio: De corpOl'e et 8nnguine­
D. N. JeslI Chl·isti. Quelli che fecero le aggiunte studiaronsi d'imi­
tare la parte primitiva del codice. - (Capitolo della Cattedrale di 
Novara). 

227 Rituale. - Secoli XIII e XIV. 
È. scritto d,t due Illani: la prima nel sec. XIlf, e l'altra del XIV. Nella 

prima parte occorre uua piccola miuiatura, che raffigura la Crocifis­
sione. - (C[lpitolo della Cattedrale di Novara). 

22S Sant' Agostino: «Enchiridion ad Laurentium primi­
cerium ecclesie Urbis Rome, de Fide et Spe et Ka­
ritate » - Secolo XIII. 

Codice a due colonne, con iniziali ad intreccio, di fabbrica franco-pie­
montese. - (Capitolo della Cattedrale di Novara). 

229 Leggendario di Santi. - Secolo XI. 

QueRte Vite di Santi sono ordinate sostanzialmente secondo il calendario 
~cclesia.sticQ . Nel sec XI[ flJ fatta al codice un'aggiunta in fine. -'" 
(Arciprete Torelli di Arona, diocesi di Novara). 

230 Messal'3 Romano ad uso dei Frati Minori. - Secolo xv. 
Qllesto codice, scritto in bel carattere gotico non italiano, è adorno di 

splenifidissime miniature di stile fiammingo. - (Cattedrale di Mondo,ì). 
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231 Pontiflcale. - Secolo xv. 
Codice di ottima scrittura italiana, miniato da artista italiano, altrettanto 

valente nella figura, quanto negli ornamenti. Al margine inferiore del 
principio vedesi, sormontato dal cappello cardinalizio, uno stemma d'az­
zurro col leone d'argento alla banda d'oro attraveraante. - (Cattedrale 
di i'londovi). 

232 Antifonario. - Secolo xv. 
Alcune miniature di fattura italiana, in cattivo stato di conservazione. 

- (Cattedrale di Mondovi) . 

. 233 Miniatura rappresentante l'Adorazione dei pastori. 
- Secolo XVII. 

(Cattedrale di Mondovi). 

23-1 Fra Gabriele da Savigliano O. P.: Vita della b. Ca­
terina da Racconigi . - Manoscritto cartaceo ileI sec. XVI. 

Da una nota apposta a questo libro nel 1552 si apprende che fra Ga­
briele da Savigliano mori a Garessio nel 152;) e che il presente opu­
scolo è di sua mano. - (Oattedrale di lIIondovì) . 

. 235 Libro d'ore. - ~ecolo xv. 
Questo codice, di fabbrica francese, è adorno di iniziali e fregi miniati, 

senza stùrie, - (Cattedrale di Mondovil. 

236 Libro d'ore. - Secolo xv. 
Questo mano~critto, di fabbrica francese, è adorno di miniature paginali 

di buona esecuzione. - (Cattedrale di Alondovi). 

23'1' Pontiflcale. già spettante ai Domenicani di Mondovì. - Codice 
cartaceo ciel secolo xv. 

(Seminario di Mondovì) . 

.238 «Missale Praedicatorum ». - Edizione di [Venezia] per 
L Cuca] A [atonio] Giunta, seaz'anno. 

Ornato di incisioni in legno, e imperfetto in fine. - (D. Airaldi, parroco 
di Garessio, diocesi di Mondovi) . 

.239 « Chronicon » di Eusebio Cesariense. - Edizione di Ve­
nezia, UH3, per Evardo Ratdolf di Augusta. 

(Parrocchia di Santa Maria di Chivasso, diocesi d'Ivrea). 

240 B. Angelo da Chivasso: (( Summa Angelica n. - Stampa, 
colla data di Chivasso, 1:J maggio U86. 

È il n. 5382 deU'Hain. 

2<11 Messale. - Secolo xv. 
Questo )'[essale venne fatto compilare, secondo gli usi della Chiesa di 

Ivrea, da Giacomo (Pomerio) vescovo e conte di detta città (1417-1437), 
e fu scritto in c,ivitate YpoI'ensi per dominum Bel'tolotum de MaY'fIis 
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de 1J1erli()Za1l() sub anno Domini .1I1illesimo qttatuol'cente,çimo trigeMimo 
sexto. Et nobtlis domintts Geo)·ginu.ç de Balbis de Cherio cantar 
et crl!lonicus predicte ecdesie ypo1'iensis fecit mediare et finire: cioè 
lo fece proseguire e finire. 

Varie miuiature ornano il volume. Al principio, l'iniziale di Gregorius 
racchiutle la fignra del Santo: l'iniziale di Ad te levavi chiude Da­
vide orant.e. Sili margine inferiore. due figure in atto di preghiera, 
cioè il Vescovo e il Canonico ordinatore del libro. - A fol. 138 verso 
la Crocifissione. - Nel margine superiore della prima pagina e appiedi 
della Crocifissione, si ripete l'arme dei Balbo. - (Cattedrale d'Ivrea). 

2-12 S. Tommaso d'Aquino: Esposizione del Fater noster 
- Edizione di Milano, 148~·, per Oristoforo da Ratisbona. 

(Cattedrale d'Ivrea). 

243 Graduale di S. Gregorio Magno. - 8ecolo XI. 

Notazione musicale iu neumi primitivi. - (Cattedrale d'Ivrea). 

24,4 Antifonario. - Secolo XII. 

La no t'lozione mllsicale è secondo il sistema guidoniano. - (Cattedrale 
,l'Ivrea). 

245 Regola pastorale di S. Gregorio Magno. - Secolo VIII. 
Prezioso c.odice in carattere longobardo coi titoli in maiuscolo mescolato 

di onciale e capita le, o in semionciale. Il primo rigo di ogni capitolo 
è in carattere rosso. Eleganti sono sul fol. l ve1'SO i giochi di scrittura 
fatti colle parole J)esideriu8 papa e Vivat Dea. Nei titoli le lettere 
sono a colori. violaceo, rosso, verde. Non è affatto probabile che col 
nome di Deside1'ùM papa si abbia voluto alludere a quel Desiderio, 
che tenue la cattedra episcopale di Ivrea snl cadere del sec. VII. -
(Cattedrale di Ivrea). 

246 « Fontificum Benedictiones per totius anni circolum ». 
Secolo x. 

La compilazione del libro è dovuta a- S. Warmondo, vescovo d'Ivrea 
come risulta dalle parole (fùl. 8 t'eeto): Sume Dei genitt'ix lVarmunde 
dO)la fidelis prestdis ecce tui. 

Precede al codice (fol. 4 verso - 5 reelo) la maledizione contro Ar­
duino, Amedeo e gli altri che recarono danno alla Chiesa d'Ivrea. 

Il titolo del libro è in maiuscole auree, capitali ed onciali. Il testo è 
scritto in nitidissimo minuscolo post·carolino, con iniziali a intrecci, in 
rosso ed oro. - (Cattedrale d'Ivrea). 

2-17 Bartolomeo da Brescia: (( Casus Decretalium et 
Quaestiones exstraordinariae ». - Secolo XIV-XV. 

(Cattedrale d'Ivrea). 

248 Sacramentario di S. 'Warmondo. - Secolo x. 
Questo Sacramentario, eseguito probabilmente nel 996 o poco appresso, 

è straordinariamente prezioso per le uumerosissime miniature che lo 
adornano. Le figure negli atteggiamenti e negli a.biti ricordano spesso 
motivi classici. Assai belle sono le inizia.li a tfuie intrecciate. Il carattere 
è un'elegante minuscola postcarolina. S. Warmondo era già vescoVo 

http://inizia.li/
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di Ivrea nel 969, e morì prima del 1003, probabilmente nel 1001 o 1002. 
Veri similmente il Sacramentario, dove parla della difesa che !'imperatore 
Ottone fece di Warmondo, allude ad Ottone III e ad un fatto del 996. 

Cfr. EBNE R, l'tlissale Romanwn im Mittelalte1', p. 52 seg., e F. SAVIO, 
Vescovi d'Italia, Piemonte: Torino, 1898, p. 190 sego - (Cattedrale 
d'Ivrea). 

249 S. Girolamo: Epistole, in versione italiana. - Secolo xv. 
Questo volume, in carattere umanistico, ha una splendida miniatura, che 

rigira il principio, di mauiera umauistica italiana. - (Biblioteca ci­
vica. di Genova). 

250 Messale Romano. - Secolo xv. 
l\fessale frammentario. Una splendida minia.tura, a.dorna la prima pagina 

dove l'iniziale A (Aq~ta sapientiae, etc.) chiude la storia della Risurre­
zione. Ai quattro angoli, i quattro Evangelisti; e nel mezzo del mar­
gine inferiore l'arme (d'azzurro al bue seduto Bulla. pianura di verde, 
col capo mediceo innestato a punta) di un Cardinale possessore del libro. 
- Bellissima è anche la storia della Deposizione e della Crocifissione. 
Il volume è tempestato di varie iniziali. - (Biblioteca civica di Genova). 

251 Officio di Maria Vergine. 
È una stampa del 1622, notevole per la legatura in pelle rossiccia, con 

impressioni d'oro sui piani, del secolo XVII. - (Mons. Tommaso mar­
chese Reggio, arcivescovo di Genova). 

252 Costituzioni Sino dali. - Secolo XIV. 

Sono le Constit"tiones Synodales di Guidone (da Baisio), vescovo di Fer­
rara (1332-49), promulgate nel 1332. Infine v'è un'aggiunta del se­
colo xv. - (Comitato Diocesano di Ferrara). 

253 B. Giovanni Tavelli da Tossignano: « Della disciplina 
o vero de' regolari costumi e perfettione della mo­
nastica conversatione ». - Sp.colo XV. 

L'autore di quest'opera fu vescovo di Ferrara dal 1432 al 1446. Il fregio 
di minio, che adorna la prima pagina, è di maniera ferrarese. - (Co­
mitato Diocesano di Ferrara). 

254 Leggendario di Santi. - Secolo x. 
Trattasi di un semplice frammento fornitoci da un foglio di guardia di 

un'edizione delle Oollationes di Cassiano, di Basilea, 1497. - (Comitato 
Diocesano di Ferrara). 

255 Messale Romano. - Secolo xv. 
Questo codice, largamente miniato da artista. italiano, presenta l'arme 

del vescovo Gamberio, nativo di Casale. Notevole sopra tutto è il 
principio, che contiene. oltre a fogliami convenzionali, 'nna grande 
miniatura isolata rappresentante l'ultima Cena. - (Cattedrale di 
Casale). 
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256 Decretali. - Secolo xv. 
È un libro R. stampa in pergamena, miniato, e contiene: Decl"etorwn codex 

impl'essus singulari indust'ria atque impen$is N /colai Jenson gallici, 
Venetiis, J,[. OOCQ. LXXIII.!. IV Kalendas J!ttias, Sisto IV Pont. 
Max. , Nicolao Marcello inclyto Veneto)'wn Duce. - Il volume è 
ornato da finissime miniature. Il principio ha tre margini abbelliti da 
eleganti fregi, e contiene inoltre una graziosissima miniatura, che si 
riferisce alla composizione del libro. Nel margine inferiore, lo stemma 
di rosso al leone coronato d'oro. - (Cattedrale di Casale). 

257 Graduale. - Secolo XIV. 

Questo Graduale, che va dall' Avvento alla festa di San Nicomede, è 
mutilo al fine, e presenta alcune iniziali miniate di stile italiano. -
(Cattedrale di Asti). 

258 Feste speciali dei Santi. - Secolo XIV. 

Da una nota al principio risulta che questo codice fu scritto nel 1332 
da Damiano Borelli di San Damiano d'Asti. È ornato di iniziali mi­
niate, da cui partono fregi, di stile italiano. - (Cattedrale di Asti). 

259 Antifonario notturno. - Secolo XIV. 

Una nota al principio attesta che il codice fu scritto nel 1333 da Da­
miano Borelli di San Damiano d'Asti. Il manoscritto è ornato da ini­
ziali miniate, donde partono fregi, che si estendono pei margini. È 
lavoro di artista italiano. - (Cattedrale di Asti). 

260 Messale ROIllano. - Secolo X,VI. 
Codice ornMO di numerose miniature di gusto francese, di eccellente 

esecuzione. Sul fregio del margine esterno del fo!. il verso veggonsi i 
ritratti del Conte e della Contessa di Challant, chiusi in un cerchielIo. 
L'arme dei Challant si ripete spesso nei fregi del codice, che fn ese­
guito probabilmente nei primi decennii del sec. XVI. - (Cattedrale 
di Aosta) 

261 Salterio. - Secolo XIV. 

Questo codice, di s~rittura e miniatl1l'a francese, ha prinCIpio con due 
quaderni, che contengono 32 miniature, abbinate verticalmente in ret­
tangoli, i quali rappresentano le storie del Nuovo Testamento, dal­
l' Annunciazion ~ alla discesa dello Spirito Santo. Oltre a ciò, si veg­
go'no, nel primo compartimento dell'ultimo rettangolo, Maria e Gesù 
Cristo in cielo, e nel secondo il Redentore circondato dai simboli dei 
quattro Evangelisti. Altre miniature del medesimo stile ornano il vo­
lume. - (Cattedrale di Albenga). 

262 Messale ROIllano. - Secolo xv. 
È ornato di qualche miniatura, e sul primo foglio m03tra l'arme di 

Leonardo Marchesi, vescovo di Albenga (1476-1513). Lavoro italiano. 
- (Cattedrale di Albenga). 

263 Messale Romano. - Secolo xv . 
. Sul foglio primo del testo sta l'arme di Leonardo lIIarchesi vescovo di 

Albenga (1476-lfiI3), affiancata dalle iniziali L. :àI. - Alcune minia­
ture di esecuzione italiana. - (Cattedrale di Albenga). 
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26-1 Breviario Romano. - Secolo xv. 
Questo breviario, miniato da buon artista italiano, appartenne a Leo­

nardo lIIarchesi, vescovo di Albenga (1476· 151 3), la cui arme si 
scorge nel fregio inferiore del principio. - (Cattedrale di Albenga). 

263 S. Girolamo: Epistole ed altri opuscoli. - Secolo XII. 

Il primo degli aneddoti qui contenuti è quell o De Virginiiate et mo'Il o­
gamia. - Il codice appartiene al P. comm. Gio. Battista Adriani di 
Cherasco, nella diocesi di Alba. 

266 Bibbia Sacra. - Secolo XIV. 

La Bibbia è nella versione latina e coi prologhi di S. Girolamo. Il vo­
lume è ornato con fregi e storie di artista italiano. Il principio del 
Genesi ha una miniatura, che rappresenta i sette giorni della Crea­
zione e la Crocifissione. - (Cattedrale di Albenga). 

Corali. 

267 Iniziale miniata. - Secolo xv. 
Foglio ritagliato da un corale. Lavoro italiano. - (E. Miintz, Parigi). 

268 Antifonario. - Secolo XVI. 

Grande Antifonario del" Commuue Sanctorum n. La iniziale del principio 
chiude le figure dei santi Pietro e Paolo e la pagina è girata da uno 
splendido incorniciamento su fondo d'oro, interrotto da storie. Iniziali 
di varia g randezza, di esecuzione eccellente , adornano il volume. -
(Cattedrale di Ferrara). 

269 Prima pagina di un Breviario romano, ad uso dei 
Frati Eremitani. - Secolo xv. 

Elegante principio, sul fondo natnrale della pergamena, con doppia ri­
quadratura in oro, e col monogramma IHS, al margine inferiore. -
(E. J\Iìintz, Parigi). 

2 70 Salterio notturno, cogli Inni musicati. - Secolo XVI .. 
Appartenne a un monastero benedettino (verisimilmente: S. Benedetto di 

Polirone). Alcune grandi iniziali istoriate j parecchie piccole iniziali 
senza storie. - (Basilica di Sant' Audrea, Mantova). 

2'11 Iniziale miniata. - Secolo XVI. 

Foglio ritagliato da un corale della chiesa di Santa lIIaria in Organo 
di Verona. La iniziale D chiude la rappresentazione della Resurre-
zione. - (~Iuseo civico di Verona). ,,' 
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212 Antifonario del « Commune Sanctorum ». - Sec. XVI. 
È ornato da grandi iniziali. Quella del principio è istoriata , e rappre· 

sentr. Cristo, che insegna agli Apostoli. Discreto lavoro. - (Comitato 
Ligure). 

273 Antifonario ad uso dei Benedettini, col Proprio dei 
Santi. - Sòcolo xv. 

La prima pagina è adornata da un incorniciamento, e l'iniziale racchiude 
il martirio di Sant'Andrea. Altre diciotto iniziali del medesimo gusto 
ornano il volume. - (Comitato Ligure). 

274 Graduale« de Tempore» dall'Avvento alla Domenica 
delle Palme. - Secolo XVI. 

È ornato da grandi iniziali, delle quali alcune sono diligentemente 
miniate i mentre le al tre, di eguale grandezza, sono eseguite a penna. 
- (Biblioteca Governativa di Lucca). 

215 Graduale «de Tempore» dal Giovedì Santo alla fi ne 
dell'anno ecclesiastico, e inoltre la Dedicazione della 
chiesa. - Secolo XVI. 

L'ornamentazione è del medesimo gusto di quella del corale precedente. 
Grandi iniziali istoriate, fra le qnali può notarsi (f. 99 recto) quella 
che rappresenta la discesa. dello Spirito Santo. - (Biblioteca Gover· 
nativa di Lucca). 

276 Graduale «festivum per totum annum ». - Secolo XVI. 
Questo corale, che contiene solo le parti variabili della Messa, è ornato 

da poche iniziali di minio i le rimanenti sono calligrafiche di molta 
diligenza. - (Biblioteca Governativa di Lucca). 

277 Graduale « de Tempore », dalla Domenica di Pente­
coste sino alla Domenica IX dopo Pentecoste. -
Secolo xv. 

Questo magnifico corale ha tre iniziali istoriate miniate nel 1476 da 
Taddeo Crivelli di Ferrara, e(1 altre lettere fiorite, eseguite nel 1479 
da Martino da Modena. Le tre grandi miniature rappresentano lo. 
discesa dello Spirito Santo, lo. SS. Trinità ed il Corpo di Cristo. 
Cfr. LUIGI FRATI, I Comli della basilica di S. Petronio in Bologna, 
p. 53-56. - (Fabbriceria di S. Petronio, Bologna). 

278 Iniziale miniata. - Secolo XVI. 

Foglio staccaco da un corale del monastero olivetano di S. Maria in 
Organo /li Verona. L'iniziale A (di Aspiciens) racchiude lo. figura di 
San Giovanni Evangelista nell'isola di Patmos. - (Museo Civico di 
Verona). 

279 Antifonario notturno, parte II. - Secolo XVI. 

Grandi iniziali di circa 21 cm. in quadro. Notevole fra le altre d quella 
che rappresenta il Battesimo di Cristo. - (Biblioteca Naziona.le di 
Napoli). 
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280 Graduale « de Tempore » dalla domenica II dopo­
l'Epifania sino al sabato della II settimana di 
Quaresima. - Secolo xv. 

Elegante principio, con fregio, che rigira i quattro margini. L'iniziale 
O racchinde una bellissima storia, che rappresenta le nozze di Cana, 
eseguita da Martino da Modena. Altre iniziali istoriate e lettere do· 
menicali ornano il volume. Cfr. L. FRATI , I Corali di S. Pett'onio, 
p. 42 sego - (Fabbriceria di S. Petronio, Bologna). 

281 Graduale dei Santi per tutto l'anno, secondo l'Ordine· 
dei Frati Predicatori. - Secolo XVI. 

Grandissime iniziali a penna, formate di nodi d' intreccio e di rami alla 
maniera nmanistica. - (Biblioteca Governativa di Lucca). 

282 Antifonario dalla Vigilia dell' Assunzione alla festa.. 
di S. Clemente (21 dicembre). - Secolo XVI. 

È ornato da qnattro iniziali istoriate, lo. prima delle quali rappresenta 
l'Assunzione. Notevole è un'altra iniziale con S. lIIichele Arcangelo. 
- (Uuseo Civico di Bologna). 

283 Parte prima del Salterio notturno ad uso dei Cano­
nici Regolari di S. Salvatore di Bologna. - Sec. XVI. 

È ornato da piccole iniziali miniate, e specialmente da una grande 
miniatnra paginale, lo. qnale comprende, oltre a varie storie, le sei 
lettere di BEATVS, ornatissime. Fra le storie campeggia re David 
gennfiesso, in atto di aùorazione. Una nota in fine ci insegna che­
questo volume fu " exaratum per .... : Jacobllm Philippum de lIedio, 
lani eiusdem monasterii professore m (cioè di S. Salvatore di Bologna, 
die xv mensi~ Septembri~, Ind. viij, M. CC CC. LXXXX ». - (Museo Ci­
vico di Bologna). 

28-1 Principio di un Graduale. - Secolo XVI. 

È un foglio ritagliato da un antico corale del monastero olivetano di 
Santa .\1aria in Organo di Verona. Lo adornan() fregi a fogliami, interrotti 
da sei tondi, che chiudono l'immagine della Madonna e i simboli 
degli Oli vetani Il della Chiesa, per la quale il codice fn eseguito. 
L'iniziale A di Ad te lev,wi rappresent.a un coro di Frati Olivetani> 
in atto di pregare. - (Museo Civico di Verona). 

285 Iniziale di Corale. - Secolo XVI. 

Misura 18 cm. in quadro, e rappresenta la fuga in Egitto. Lavoro italiano~ 
- (E. Miintz, Parigi). 

286. Vespri della Solennità di S. Petronio e Messa di. 
S. Giovanni Battista. - Secolo XVI. 

Questo corale, di proporzioni atlantiche, di estrema eleganza e ricchezza, 
eseguito nel 15lt è ornato da larghi inquadramenti istoriati, €I da 
grandi iniziali con storie, che nella prima parte si riferiscono a S. Pe­
tronio, e nella seconùa a S. Giovanni Battista. 'rali miniature si attribui­
scono aGio. Batt. Cavalletti. Reca le armi del Comune e del Popolo­
di Bologna. - Cfr. L. FRATI. I corali di S. Petronio, p. 72 sego -
(Fabbriceria di S. Petronio, Bologna). 
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:287 Iniziale di corale. - Secolo XVI. 

Iniziale A forse di Ad te levavi, racchiudente la figura di Davide in 
atto di preghiera. - (E. M.iintz, Parigi) . 

.288 Graduale dei Santi, che principia colla festa di 
Sant' Andrea. - Secolo xv. 

La splendida ornamentazioue, composta rli fregi d'oro sul fouao naturale 
della pergamena, di fregi a fogliami e di tondi istoriati, è assai estesa, 
e comprende alcuni inquadramenti in piena pagina. Altri fregi mar­
ginali e grandi iniziali con storie impreziosiscono il volnme. Vuolsi 
notare la pagina nella quale vede si un'iniziale istoriata con Sant'Andrea, 
e in cui ricorse l'arme del vescovo Lorenzo Roverella (t 1474). -
(Cattedrale di Ferrara). 

:289 Antifonario, dalla vigilia della Natività di Maria 
Vergine (7 sett.) alla festa di S. Clemente (21 dìc.). -
Secolo xv. 

L'ornarnentazione, eseguita dal medesimo artista, che operò il corale pre­
cedente, è larghissima. Splendido è il principio, nel quale la iniziale 
H di Hadie nata est beata Virgo esprime la storia di queste parole· 
Le storie dell'incorniciamento rappresentano S. Pietro, S. Paolo, S. Gio. 
vanni Battista ed altri Santi. - (Cattedrale di Ferrara) . 

.290 Foglio di un Graduale. - Secolo XVI. 

Questo foglio, ritagliato da un corale del monastero di Santa lIIaria in 
Organo di Verona, contiene il principio dell'Ufficio della Domenica delle 
Palme. La composizione del gentil fregio e dell'iniziale di Domine, 
che adorua la pagina, è assai caratteristica, perché l'artista finse di 
aver innanzi un foglio lacerato di antico corale, e mise per fondo l'in­
gl'esso di G. C. in Gerusalemme, mentre nella iniziale rappresentò 
G. C. che porta la croce. - (Museo civico di Verona). 

:291 Officio della Settimana Santa. - Secolo XVI. 

È ornato da un bellissimo fregio e da tre iniziali istoriate. fra le quali 
splendida è quella che rappresenta G. C. nell'orto degli ulivi. Tali 
miniature ricordano la maniera di G. B. Cavalletti. - (Museo civico 
di Bologna) . 

.292 Graduale. - Sacolo XVI. 

Poche iniziali di minio, fra le quali è notevole la R di Requiem, che 
racchiude il simbolo della morte. - (Biblioteca Governativa di Lucca) . 

.293 Graduale. - Secolo xv. 
Buon principio, nel quale l'iniziale A (di Ad te levavi) chiude la figura 

di Davide orante. Piccole iniziali miniate. (Parrocchia di S. Geremia, 
Venezia) . 

.294 Antifonario della Domenica V dopo 1'Epifania. 
Secolo XV. 

Un fregio rigira la prima pagina: la iniziale A di Aspidens racchiude 
la figura di Davide orante. Altre iniziali, alcune delle quafi istoriate. 
- (Parrocchia di S. Geremia di Venezia). 
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295 Graduale benedettino. - Secolo xv. 
Iniziali miniate di mediocre esecuzione, alcune delle quali istoriate. Ele­

ganti iniziali calligrafiche. - (Biblioteca Nazionale di Torino). 

296 Foglio ritagliato da un corale. - Secolo XVI. 
Il corale spettava al monastero di Santa Maria in Organo di Verona, e la.. 

faccia esposta contiene l'ufficio del Oorpus Domini. Il margine è or· 
nato da un candelabro, sul quale poggiano due putti. L'iniziale chiude 
un sacerdote al momento dell'elevazione. - (Museo Civico di Verona). 

297 Antifonario «de TeIIlpore », dal principio della Qua­
resiIIla al Sabbato Santo. - Secolo XV. 

(Biblioteca Governativa di Lucca). 

298 Graduale festivo. - Secolo XVI. 

Apparteneva al monastero di Santa Maria. Consolatriee, presso Ventimiglia. 
Fu terminato di scrivere il 16 genna.io 1503 da fra Damiano da Ge­
nova degli Agostiniani Eremitani. Il corale è ornato di lettere d'oro­
su fondo di fregi clllligrafi elegantemente eseguiti. Altre iniziali, pure­
calligrafiche. di minori dimensioni ornano il volume. - (Cattedrale di 
Ventimiglia). 

299 Graduale «de TeIIlpore », dalla Pasqua alla DOIIlenica 
XXV dopo Pentecoste. - 8ecolo x v . 

Piccole iniziali miniate. Le grandi vennero ritagliate in antico. - (Bi­
blioteca Governativa di Lucca). 

300 Antifonario ad uso dei DOIIlenicani. - Secolo XIV. 

Iniziali miuiate con storie, e iuiziali minori senza storie. - (Biblioteca 
Governativa di Lucca). 

301 Antifonario estivo. - Secolo XIV. 

Contiene le feste fuori del tempo pasquale, e il u Commune' " pasquale. 
Priucipia colla vigilia di S. Giovanni Battista. Grandi e piccole ini­
ziali. La più parte delle prime contiene storie; ed è notevole la D 
(pagina 209), che racchiude i simboli della Passione. - (Biblioteca. 
Governativa di Lueca). 

302 Graduale Il de TeIIlpore ». - Secolo XIV. 

È ornato da iniziali con storie ed ha bllOne iniziali calligrafiche. Le iniziali, 
maggiori sono composte con motivi ornamentali di ftlre arcaico, e chin­
dono storie di antica composizione. - (Biblioteca Governativa di 
Lucca). 

303 Foglio ritagliato di un corale. - Secolo XVI. 

Apparteneva al monastero di Santa Maria in Organo di Verona. Fregi() 
marginale, coi simboli degli Olivetani del monaetero di Santa Maria in· 
Organo. L'iniziale 8 di Spiritus contiene la rappresentazione dell!\.. 
discesa dello Spirito Santo. - (Museo Civico di Verona). 

. ( . 
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304 Graduale dalla prima Domenica dell' Avvento alla Do­
menica in Quinquagesima. - Secolo xv. 

Corale splendidissimo, ornato da ricchi incorniciamenti paginali, da grandi 
iniziali con storie e fregi, nonchè da iniziali a fiorami. Gli incorni­
ciamenti contengono storie, e in due luoghi riproducono l'arme di 
Lorenzo Roverella, vescovo di Ferrara (t 1474). Notevole, fra le altre, è 
(f. 42 verso) l'iniziale di Puer lIatus est, colla. Adorazione dei pastori. 
- (Cattedrale di Ferrara). 

305 Graduale dalla Pasqua al Corpus Domini. - Secolo xv. 
Codice di rara bellezza, ornato da inquadramenti paginali e da grandi 

storie. Notevole, fra le altre, è (f. 71 recto) l'iniziale S di Spiritus 
Domini, colla storia della discesa dello Spirito Santo. Nel margine in­
feriore il fregio, che adorna questa pagina, reca la figura. di S. Giorgio 
protettore di Ferrara. Anche questo corale porta l'arme del vescovo 
Lorenzo Roverella (t 1474)_ - (Cattedrale di Ferrara). 



Sala K (Sezione I). 

ARTE ANTIOA. 

NB. Per l'incel'tezza ed il rital'do nelle spedizioni degli oggetti della presente 
Sezione la Commissione d'Arte Antica non potè interamente seguire nell'ordinamento 
e nella disposizione quei metodi e sistemi che avrebbe votuto adottare, 

La Commissione d'Arte Antica: 
Comm, V. AVONDO - Conte A. BAUDI DI VESME - Cav. E. BERTEA - Cav. RICCI 

- TESIO G. - A. TARAl\IELLI. 

Vetrina I. 

l Paramentale completo in broce,ato seta rossa e gialla già 
appartenente al cardinale Michele Ghislieri, vescovo di Mon­
dovì, poi papa S. Pio V. 

Lavoro italiano del sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Mondovi. . 

Sopra la vetrina 1. 

S. Carlo Borromeo tra gli appestati e Apparizione di Cristo e 
della Vergine. 

Dipinti ad olio su tela (sec. X"I1I). 
Appartenenti al sig. Quaglia Michele di Mondovì. 

Vetrina II. 

2 Cappuccio di piviale. 
Ricamo italiano del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa di Carassone del Villero (Mondovì). 
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3 Piviale in vel1uto cremisi con stolone e cappuccio. 
Ricamo italiano prima metà del sec. xv!. 
Appartenente a S,lnta Maria Gloriosa dei Frari, Venezia. 

4: Dalmatica in broccato di seta rossa ed oro. 
Lavoro spagnuolo, fine sec. XY. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Biella. 

o Velo da calice di velluto. 
Lavoro genovese, fine sec. XVJI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Mondovì. 

6 Velo da calice di velluto. 
Lavoro genovese, fine sec. XVII. 

Appartenellte al Santuario di Mondovì. 

7 Mitra del Beato Nicola Albergati. 
Lavoro italiano della prima metà del sec. xv. 
Appartenente alla Cattedrale di Bologna. 

8 Velo da calice in broccato. 
Lavoro di manifattura francese, principio sec . XVUI. 

Appartenente al Rev. sig. Negri teoI. Antonio, Racconigi. 

9 Manipolo faciente parte del parato N. 82. 

lO Velo da calice in velluto. 
Lavoro genovese, fine sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale ' di Mondovì. 

Il Crociera da pianeta ricamata in oro col Cristo in stoffa a rilievo. 
Lavoro francese, sec. xv. 
Appartenente a S. M. la Regina d'Italia. 

12 Velo da calice, ricamo in oro su taffetà rosso. 
Lavoro italiano del sec. XVllI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Mondovì. 

13 Velo da calice in velluto. 
Lavoro genovese, fine sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Mondovì. 

H Velo da calice in broccato di seta rosa ed oro. 
Lavoro francese del sec. XVIII. 

Appartenente alla Ohiesa Cattedrale di Mondovì. 
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15 Pianeta in velluto cremisi. 
Lavoro italiano della seconda metà del sec. xv. 
Appartenente al sig. Kermaingant di Parigi. 

16 Crociera di pianeta in ricamo a colori. 
Lavoro di carattere francese, fine sec. xv. 
Appartenente al sig. Giacosa comm. Piero. 
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17 Reliquario in rame dorato, contenente le reliquie di Santa Maria 
Egiziaca. 

Lavoro di oreficeria italiana colla data del 1444. 
Appartenente alla Chiesa di S. Giovanni in Monte, Bologna. 

18 Velo da calice in broccato seta ed argento. 
Lavoro genovese, principio sec. XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia di Borgatto (Mondovi). 

]9 Piviale in velluto cremisi broccato d'oro, con stolone e cap­
puccio in ricamo a figure. 

Lavoro spagnuolo della fine del sec. XV, ritenuto dono del 
vescovo Antonio De Pratis. 

Appartenente alla Chiesa cattedrale di Aosta. 

20 Velo da calice in velluto a fiori su fondo d'oro. 
Lavoro francese della seconda metà, del sec. XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia di Viganella (Ossola). 

21 Velo da calice in ricamo a colori. 
Lavoro italiano della fine del sec. XVII. 

Appartenente alla Parrocchia di Rofrevolo (Mondovì). 

22 Palliotto in velluto amaranto con sovrapposte figure in arazzo 
fiamingo e con ornati in ricamo d'oro di carattere spagnuolo. 

Lavoro del principio sec. XVI. 

Esposto dalla Chiesa di San Benedetto di Genova. Proprietà 
del Principe Doria Pamphily. 

23 Velo da calice in broccato a colori. 
Lavoro francese, principio sec. XYIII. 

Appartenente alla Parrocchia di Sale Langhe (Mondovì). 

24, Velo da calice in ricamo a colori e d'oro. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 

Appartenente alla Parrocchia di Gravellona (Lomellina). 
8 
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25 Velo da calice in broccato a colori. 
Lavoro francese del sec. XVIII. 
Appartenente al Santuario di Mondovì. 

26 Bastone abbaziale in argento dorato. 
Lavoro di oreficeria francese, principio sec. xv. 
Appartenente all'Abbazia di S. GyJles di Verrès (Aosta). 

27 Velo da calice, ricamo in oro, argento e seta. 
Lavoro italiano, principio sec. XVIII. 
Appartenente alla Parrocchia di S. Donnino (Como). 

28 Piviale in velluto di Persia, con cappuccio e stolone ricamati 
ad ornati in oro. 

n ricamo è lavoro veneto della fine del sec. XVI. 
Esposto dal Rev.mo Don Paolo Pisanello, parroco di Santa 

Maria dei Frari, Venezia. 

29 Velo da calice ricamato in seta ed oro su raso bianco. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 
Appartenente alla Chiesa di Volpara Piacentina (Tortona). 

30 Velo da calice in broccato a colori. 
Lavoro francese della prima metà . del sec. XVIII. 
Invio elel Comitato Diocesano d'Ivrea. 

31 Velo da calice in ricamo a colori ed oro su raso bianco. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 
Appartenente alla Basilica di Sant'Andrea di Mantova. 

32 Bastone pastorale in rame dorato e guernito di lamine in argento 
lavorate a cesello e già smaltate. 

Lavoro di oreficeria italiana, principio del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Bologna. 

33 Pianeta in velluto controtagliato a disegno di uccelli. 
Lavoro italiano del sec. XIV. 
Appartenente al sig. De Kermaingant di Parigi. 

33 bis Crociera per pianeta, con ricamo a colori ed oro. 
Lavoro francese della seconda metà del sec. xv. 
Appartenente al sig. comm. Piero Giacosa. 

34:. Velo da calice in taffetà verde. 
Secolo XVIII. 

Esposto dal sig. Kanzler barone Rodolfo, Roma. 
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35 Bastone pastorale in rame dorato. 
Lavoro di oreficeria italiana del sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa parrocchiale di Broni. 
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36 Piviale in velluto cremisi, con ornati di applicazione in tela d'oro. -
Lavoro italiano della seconda metà del sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa della Consolazione di Genova. 

37 Mitra del Beato Nicola Albergati. 
Ricamo italiano della prima metà del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Bologna. 

38 Velo da calice ricamato a colori in seta ed argento. 
Lavoro italiano della seconda metà del sec. XVII. 

Appartenen te alla Parrocchia di Lanzada (Como). 

39 Velo da calice in broccato a colori. 
Lavoro francese della prima metà del sec. XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia della Valle (Mondovi). 

40 Velo da calice faciente parte del parato n. 51. 

4J Velo da calice in broccato a colori 01'0 ed argento. 
Lavoro francese del sec. XVIlI. 

Invio del Comitato Diocesano d'Ivrea. 

42 Croce in argento cesellato e dorato. 
Oreficeria dell'Italia meridionale del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa parrocchiale di Carapelle (Aquila). 

43 Velo da calice ricamato in argento su seta rosa. 
Lavoro italiano del sec. XVIIT. 

Appartenente al Santuario di Mondovi. 

45 Crociera per pianeta in ricamo a figura di Cristo. 
Lavoro francese del sec. xv. 
Appartenente al sig. comm. prof. Piero Giacosa, Torino. 

4:6 Pianeta in velluto ad ornati lilla su fondo giallo. 
Lavoro italiano, principio sec. XVlI. 

Appartenente al sig. De Kermaingant di Parigi. 

47 Pianeta in velluto bleu e giallo. 
Lavoro italiano, fine sec. XVI. 

Appartenente al sig. De Kermaingant di Parigi. 
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48 Crociera di pianeta, ricamo in seta a colori ed oro. 
Lavoro francese del sec. xv. 
Appartenente al Rev.mo canonico Noussan di Aosta. 

49 e 4:9 bis Crociere di pianeta ricamata a colori in seta ed oro. 
Lavoro francese del sec. xv. 
Appartenente al sig. comm. Piero Giacosa. 

00 Ricamo in seta ed oro su fondo di lana verde. 
Lavoro francese del sec. xv. 
Appartenente al sig. comm. Piero Giacosa. 

Sopra la vetrina II. 

I. e II. Due arazzi fiamminghi della seconda metà del sec. XVI. 

Invio del Comitato Diocesano cremonese. 

III. Paliotto in cuoio cesellato e dipinto. 
Lavoro italiano della fine del sec. XVII. 

Appartenente al signor Calligaris, Vercelli. 

IV. La Sacra Famiglia dipinto su tavola di Scuola italiana del 
sec. XVI. 

Invio del Comitato Diocesano savonese. 

Vetrina III. 

51 Pianeta in broccato oro e argento, con stemma di Savoia so· 
praposto. 

Lavoro di carattere francese del sec. XVJl. 

Appartenente alla Chiesa Metropolitana di Vercelli. 

52 Stola (della pianeta descritta al n. 51). 

53 Manipolo (della pianeta descritta al n. 51). 

M: Piviale in broccato di seta rossa e gialla, con cappuccio e 
stolone in velluto cremisi ricamato con ornati a cordoncino. 

Lavoro italiano della seconda metà del sec. XVI. 

Chiesa Cattedrale di Ventimiglia. 

55 Manipolo della stessa stoffa e dello stesso paramentale. 
Id. id. 
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56 Parte di parato in velluto cremisi con ornati in riporto di 
teletta d'oro ed argento. 

Lavoro italiano del sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Guastalla. 

57 Crocifisso astile in lamina d'argento cesellato. 
Oreficeria italiana del sec. XVI. 

Appartenente alla Fabbriceria della Chiesa di San Petronio 
di Bologna. 

58 Croce astile in argento dorato e cesellato. 
Oreficeria italiana della prima metà del sec. xv. 
Appartenente alla parrocchia di Collescipoli (Narni). 

59 Croce astile in argento cesellato e in parte dorato. 
Lavoro di oreficeria italiana, colla firma di Pietro Lierni da 

Como e colla data del 1533. 
Appartenente alla Chiesa prepositurale di Domaso (Como). 

60 'l'ovaglia ricamata d'argento su seta rosa. 
Lavoro francese, fine del sec. XVII. 

Appartenente al Santuario di Mondovì. 

61 Pianeta in velluto cremisi con crociera, ricamo in oro e figure 
di stoffa a rilievo. 

Lavoro di carattere della Svizzera francese del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa di Perloz (Aosta). 

62 Velo da calice ricamato in seta a colori su fondo raso bianco. 
La voro italiano, fine sec. XViI. 

Invio del Comitato Diocesano di Susa. 

63 Velo da calice ricamato in seta a colori ed oro su fondo argento. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa di San Domenico di Garessio (Mon­
dovi). 

6<&: Piviale in broccato seta ed oro con stola e cappuccio ricamati 
ad ornati in oro. 

L woro di ricamo italiano su stoffa francese del principio 
del sec. XVIII. 

Ap ;lartenente alla Chiesa Cattedrale di Novara. 

65 Croce astile in argento cesellato. 
O l'eficeria italiana della seconda metà del sec. xv colla firma 

B. Facii. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Cremona. 



CATALOGO 

66 Velo da calice in ricamo di seta a colori ed oro. 
Lavoro italiano del principio del sec. XV.llI. 

Appartenente alla Parrocchia di Murazzano (Mondovi). 

67 Reliquiario di S. Petronio in argento cesellato e dorato con smalti 
traslucidi. Opera dell'orafo bolognese Rosseto, della seconda 

metà del sec. XIV. 

Sulla cupola è la scritta: Rosetus de Bononia me fecit. Nella 
base la scritta: + currente M"CCCLXXX. hoc insigne 
opus factum fttit tempore libertatis I regiminis popularis. et 
artium cois Bonon. ad ornamentum sacri capitis hu I ius 
sui protectoris et Iacobus dictus Rosetus fecit. 

Destinato a contenere il cranio di S. Petronio di Bologna. 
Invio del Comitato Diocesano Bolognese. 

68 Velo da calice in broccato a colori ed argento. 
Lavoro francese della prima metà del sec. XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia di Dogliani (Mondovi). 

69 Velo da calice. 
Tessuto italiano del sec. XVj]. 

Appartenente alla Chiesa di S. Quirico e Paolo di Dogliani. 

70 Velo da calice ricamato in seta a colori ed oro ed argento. 
Lavoro italiano, prima metà del sec. XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia di S. Donnino (Como). 

71 Pianeta di velluto cremisi con crociera centrale in ricamo in 
oro e fi gure in stoffa a rilievo. 

Lavoro di carattere frances e del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa parrocchiale di St-Vincent (Aosta). 

72 Velo da calice ricamato in seta a colori ed oro su raso bianco. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Mondovi. 

73 Piviale in broccato di seta a colori ed oro. 
Lavoro italiano, fine sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Crema. 

74: Croce astile d'argento cesellato e dorato con smalti. 
Lavoro di oreficeria abruzzese della seconda metà del sec. xv. 
Secondo il Gmelin ed altri studiosi di storia dell'arte, il 

marchio SVL che porta questa Croce, è quello delle Fab­
briche Sulmone~i. 

Appartenente alla Parrocchia di S. Eusanio Forconese (Aq uila). 



75 (Come al n. 56). 

76 Velo da calice in velluto rosso a fiorellini verdi ed azzurri. 
LavoTl) francese del sec. XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia di Pian della Valle (Mondovt). 

77 Croce astile in bronzo dorato . 
Oreficeria italiana del sec. XVI. 

Esposto da mons. Pagliani Vescovo di Spoleto. 

78 (Come al n. 56). 

79 Velo da calice in broccato a vari colori. 
Lavoro francese del sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Mondovì. 

80 Velo da calice in broccato a vari colori. 
Lavoro francese del sec. XVIII. 

Appartenente al sac. Ponzo di Mondovi. 

82 Pianeta in velluto broccato e d'oro con crociera nel centro ri­
camata a figure. 

Arte borgognona, fine del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa parrocc. di Baceno (Domodossola). 

83 Velo da calice in broccato a vari colori. 
Lavoro italiano, prima metà del secolo XVIII. 

Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

Sopra la vetrina III. 

I. Paramento di trono con stemma su fondo di velluto con ornati di 
rapporto in raso. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Guastalla. 

II. Striscie di parato in velluto cremisi, con ornati di rapporto in 
raso giallo. 
L~voro italiano del sec. xvn. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Guastalla. 

Arazzo rappresentante la " Messa di S. Maurelio ". 
Lavorato a Ferrara nella seconda metà del sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Ferrara. 

, 



CATALOGO 

Vetrina IV. 

8i·S4: bis Tunicelle, in broccato seta gialla e rossa con guermzlOni 
in velluto cremisi, ricamate con ornati a cordoncino. 

Lavoro italiano della seconda metà del sec. XVI. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Ventimiglia. 

80 Stoffa in raso rosso ricamato in oro. 
Stoffa italiana del sec. XVII. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Mantova. 

86·87 Tnnicelle in damasco rosso ricamate in oro ad ornati. 
Lavoro italiano della fine del sec. XVI. 
Appartenente alla Chiesa dei Santi Geremia e Lucia, Venezia. 

88 Frammento di parato in velluto controtagliato con applica­
zioni ornamentali in tela d'oro. 

Lavoro genovese, fine sec. XVII. 

Invio del Comitato Diocesano di Genova. 

89 Contraltare in Gobelin rappresentante "La Circoncisione "' 
Manifattura di Gobelin, firmato Jean de Clere, fine del sec. XVII. 
Invio del Comitato diocesano di Genova. 

90 Velo da calice ricamato in seta a colori ed oro. 
Lavoro italiano, fine sec. XVH. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

91 Velo da calice ricamato in oro su fondo rosso. 
(Fa parte del paramentale n. 338). 
Lavoro italiano, fine sec. XVII. 

Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio. 

92 Velo da calice ricamato in seta a colori, oro ed argento. 
Lavoro italiano, principio sec. XVIII. 
Appartenente alla Parrocchia di Sant' Antonino (Susa). 

93 Velo da calice ricamato ad ornati in oro su fondo rosso. 
Lavoro italiano della metà àel sec. XVIII. 
Appartenente alla Chiesa di S. Egidio, Mantova. 

94: Piccolo tappeto in raso rosso con ricamo ornamentale in oro. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 

Invio del Comitato Diocesiano di Ferrara. 
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95 Pianeta in broccato d'oro allucciolato con crociera ricamata a 
figure. 

Lavoro di carattere spagnuolo, principio sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Novara. 

Sopra la vetrina IV. 

Arazzo di seta laminato in oro. 
Lavoro fiammingo del sec. XVI. 
Appartenente al sig. Pozzi di Torino . 

Vetrina V. 

96 Pianeta in broccato viola ed oro con crociera in ricamo a 
figure di Santi. 

Lavoro italiano, fine secolo xv. 
È tradizione sia appartenuta a Giulio II quando era Vescovo 

di Savona. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Savona. 

97 Pianeta in broccato d'oro. 
Lavoro italiano del sec. XVI. 

Appartenente al principe Doria PamphiJy. 

98 Pianeta in venuto ceruleo con nodi d'amore dell'Ordine del­
l'Annunziata ricamati in argento. 

Lavoro francese del sec. XVII. 
Invio del Comitato Diocesano di Biella. 

99 Contraltare in velluto verde con ornati e figure ricamate in oro. 
Lavoro tedesco della fine sec. XVII. 
Appartenente alla Chiesa di Niella Tanaro (Mondovì). 

100·101 Velo da calice e borsa. in velluto ad arabeschi cremisi su 
fondo d'oro. 

Lavoro spagnuolo del sec. XVI. 
(Come alla pianeta n. 106). 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

102 Velo da calice, ricamo piemontese in oro seta a colori. 
Prima metà del sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa Metropolitana di Torino. 
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103 Velo da calice in velluto rosso. 
Lavoro del sec. XVIII. 

Appartenente al teol. Negro Antonio, Racconigi. 

lO! Pianeta in velluto cremisi con impressi emblemi di Casa Savoia. 
Lavoro della prima metà del sec. XVII. 
Appartenente al Santuario di Mondovì. 

105 Pianeta in velluto verde ricamata in oro. 
(Cfr. al n. 99). 
Appartenente al capitano Benedictis, Mondovi. 

106 Pianeta in velluto alluciolato d'oro ad arabeschi cremisi. 
Lavoro spagnuolo del sec. XVI. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

107 Palliotto raffigurante la Circoucisione di G. C. 
Arazzo fiammingo del sec. XVI. 
Appartenente alla Chiesa della Confraternita di Gesù, Ca­

sale Monferrato. 

108 Velo da calice simile alla pianeta 104. 
Appartenente alla Chiesa parrocchiale di Chiusa di Pesio 

(Mondovì). 

109 Velo da calice in broccato eli seta a colori ed argento. 
Lavoro francese del sec. XVIII. 
Appartenente al Rev mo teol. Negro Antonio, Racconigi. 

110 Velo da calice in velluto cremisi e giallo. 
Lavoro genovese, fine sec. XVII. 

Appartenenza id. id. 

111 Velo da calice in broccato di seta a colori su fondo d'argento. 
Principio sec. XVIII. 
Appartenenza id. id. 

112 Pianeta in raso viola ricamata ad arabeschi in oro con stemma 
vescovile. . 

Lavoro italiano, principio sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Ferrara. 

113 Pianeta in broccato di seta rossa e gialla con crociera in vel­
luto cremisi ricamata a cordoncino. 

Lavoro italiano del sec. XVI. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Ventimiglia. 
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14: Stola in velluto controtagliato. 
(Come al n. 100 e 101). 
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Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

li) Pianeta in seta bianca con ricami in arabeschi in seta rossa 
ed oro. 

Lavoro italiano del sec. XVI. 

Appartenen te al principe Doria Pamphily. 

16 Contraltare in velluto verde. 
(Come il n. 99 e 105). 
Appartenente al capitano Benedictis, Mondovi. 

17 Velo da calice in broccato di seta a colori ed oro. 
Lavoro francese del sec. XVIII. 

Appartenente al marchese Ricci Vincenzo Mondovi. 

18 Velo da calice in broccato di seta a colori ed oro ed argento. 
La voro italiano del sec. XVIII. 

Appartenente al teoI. Negro Antonio, Racconigi. 

19 Velo da calice in broccato di seta a colori ed oro. 
Lavoro francese, principio del sec. XVIII. 

Appartenenza id. id. 

20 Velo da calice in broccato di seta a colori ed oro. 
Lavoro italiano del sec. XVIlI. 

Appartenenza id. id. 

Tra la vetrina V e VI. 

21 Seggiolone in legno dorato coperto di velluto ct'emisi decorato 
con ornati in applicazione in tela e ricami in argento. 

Lavoro genovese, fine sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa della Maddalena di Genova. 

Sopra la vetrina V. 

Arazzo finissimo rappresentante il " Battesimo di Gesù Cristo "' 
Lavoro fiammingo del sec. XVI guernito ai due lati da striscie 

di ricamo già formanti lo stolone di un piviale del sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa Metropolitana di Vercelli. 
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Vetrina VI. 

122 Piviale, pianeta, stola, mauipolo in velluto contl'otagliato ere, 
misi su fondo d'oro con stola ne, cappuccio e crociera ricamati 
a figure. 
, Lavoro spagnuolo, prima metà del sec. XVI. 

Si conserva nella Cattedrale di Vercelli come dono di Papa 
Giulio II. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Vercelli. 

Sopra la vetrina VI. 

L'adorazione dei magi. 
Pittura su tela. Dal proprietario esposta come di Paolo Veronese 

prima maniera. 
Appartenente al sig. Righetti Giuseppe, Verona. 

Sopra la porta indicata colla lettera K . 

Due grandi arazzi con soggetto biblico. 
Fabbrica ferrarese del sec. XVI. 

Appartenen te alla Chiesa Cattedrale di Como. 

Vetrina VII. 

Oggetti Archeologici. 

123 Bronzo sacro portante la dilta 1081 coll'iscrizione: " Vox t 
domini. hoc monasterium inceptnm et. À .. N. M'L' XXXI. ". 

Appartenente alla Chiesa di S. Zeno di Verona. 

U4: Catena composta di croci raffiguranti il monogramma di Cris to. 
Bronzo di scavo. 
A detta del De Rossi questo bronzo risale al IV o V secolo 

ed era ' destinato a sostenere una lampada da chiesa. 
Appartenente al Capitolo della Cattedrale di Verona. 

125 Cassetta da reliquie in lamina di ottone lavorata a cesello con 
rappresentazioni di animali simbolici. 

Lavoro di carattere bizantino, sec. x. 
Appartenenti alla Chiesa di S. Teodoro, Pavia. 
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126 Oggetti d'oro trovati in varie tombe presso Pavia. 
Secondo il Brambilla ed il Maiocchi le crocette auree sono 

di carattere ed epoca longobarda. 
Appartenenti al Museo civico di Pavia. 

127 Dne crocette di lamina d'oro di epoca barbarica. 
Appartenenti al Museo civico di Bologna. 

128 (Come al n. 130). 

129 Anforetta in terracotta proveniente da scavo col monogramma 
di Cristo ed ornati. 

Lavoro dei primi tempi cristiani, ma però, anche secondo il 
padre Grisar, non di carattere eucaristico. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Pesaro. 

130 N. 35 lampadine in terracotta con simboli cristiani trovate nelle 
catacombe di Roma. 

Appartenenti al sig. Barelli Federico, Torino. 

131 (Come al n. 130). 

132 Incensiere in bronzo col coperchio lavorato a traforo. 
Lavoro del sec. XIII. 

Esposto dal padre Generoso Calenzio dell'Oratorio di Roma. 

133 Incensiere in bronzo con ornati di carattere bizantino . 
Lavoro della fine del sec. XliI. 

Appartenente al Capitolo della Cattedrale di Verona. 

134: Reliquiario in piombo a forma d'olla dei Santi Innocenzo ed 
Apollinare e S. Vitailia Vergine. . 

Rinvenuta in un altare della Chiesa di S. Teodoro di Pavia, 
dei sec. XII-XIII. 

L'iscrizione coi nomi dei Santi è del 1544. 
Appartenente alla Chiesa di S. Teodoro, Pavia. 

Ill1) Anello commemorativo fatto con bronzo e Crocetta con fram­
mento di mosaico provenienti dall'incendio di S. Paolo in Roma 
nel 1825. 

Appartenenti al comm. A. Castellani, Roma. 

137 Cinqne anelli in bronzo di scavo con simboli cristiani. 
Lavori dei primi tempi cristiani. 
Secondo il P. Grisar uno di questi monogrammi dovrebbe 

leggersi MARIA e sarebbe del sec. VI. 

Appartenenti al comm. A. Castellani, Roma. 
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138 Bulla funeraria in rame con monogrammi di Cristo. 
Proveniente da scavo. 
È il P. Grisar che ritiene la bulla uno dei soliti filat ter 

messi al collo dei defunti. 
Appartenente al comm. A. Castellani, Roma. 

138 bis Frammento di coppa in bronzo con figura di S. Giorgio a 
cavallo. 

Lavoro del sec. XII. 
Appartenente al comm. A. Castellani, Roma. 

139 Parte di sigillo papale in piombo. 
Lavoro del sec. XIV. 
Appartenenza id. id. 

14:0-14:1 Due borchiette in bronzo rappresentanti S. Michele Arcangelo 
Lavoro del se,c. xv. 
Appartenenza id. id. 

14:2-14:3 Due borchie in rame con smalti di Limoges. 
Lavoro del sec. XIV. 
Appartenenza id. id. 

144 Piccolo candelliere in bronzo con figurina di gallo. 
Appartenenza id. id. 

145 Tre bronzi ritrovati in scavi del 1897 presso Morbello (Acqui) 
Anforetta, lampada ed incensiere con emblemi dei prim 

t empi cristiani. 
Invio del Comitato Diocesano, Acqui. 

Vetrina VIII. 

Smalti. 

146 Pisside in rame con smalti. 
Lavoro di Limoges, principio del sec. XIV. 

Appartenente all'Abbazia di Santa Giulia, Bologna. 

14:7 Pisside in rame con smalti. 
Opera limosina del principio del sec. XIV. 

Appartenente alla Chiesa cattedrale di Pienza. 

14:8 Pisside in rame. 
Lavoro limosino, principio del sec. XIV. 
Esposto dal Padre Generoso Calenzio dell'Oratorio, Roma. 
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14:9 Crocifisso in rame con smalti. 
Lavoro di Limoges, fine del sec. XIII. 
Appartenente al prof. Bailo, Treviso. 

150 Calice d'argento dorato adorno di nielli. 
Venerato qual calice usato da Sant'Orso sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa di Sant'Orso, Aosta. 

151 Reliquiario in rame con smalti. 
Lavoro Iimosino del principio del sec. XIV. 
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Appartenente alla Chiesa parrocchiale di Villeneuve (Aosta). 

152 Calice in argento dorato, adorno di smalti traslucidi. 
Oreficeria italiana, fine del sec. xv. 
Appàrtenente alla Chiesa parrocchiale di Chiavenna (Como). 

153 Corona in bronzo ed argento dorato con smalti e gemme. 
Lavoro tedesco, fine del sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa di Santa Barbara (Mantova). 

1M: Calice in argento dorato adorno di smalti. 
Lavoro di oreficeria italiana, fine del sec. xv. 
Appartiene alla Chiesa Cattedrale di Modena. 

166 Medaglione in argento contenente una miniatura su rame rapo 
presentante la Madonna. 

Lavoro di carattere russo della fine del sec. XVII. 

Appartenente al sig. barone Rodolfo Kanzler, Roma. 

156 Ostensorio in rame dorato, adorno di smalti lombardi. 
Lavoro italiano della pri ma metà del sec. XVI. 

Esposto dal sac. Ambrosetti, Cannobio (Novara). 

157 Cofanetto reliquiario di rame dorato adorno di smalti. 
Lavoro Renano del sec. XIII. 

Appartenente a S. E. il Principe Massimo, Roma. 

158 Croce astile in argento cesellato e dorato, adorno di smalti. 
Opera di oreficeria lombarda, colla firma di Francesco di 

ser Gregorio di Gravedona, anno 1513. 
Appartenente alla Chiesa arcipretale di Dongo (Como). 

159·160 Calice in rame cesellato e dorato, adorno di smalti tras· 
lucidi colla relativa patena. 

Lavoro di oreficeria toscana del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Colle Val d'Elsa (Siena). 
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161 Borchia di piviale adorna con vetro a pittura detta églomisé. 
Arte lombarda, principio del sec. XVI. 

Appartenente al Museo civico di Pavia. 

162 Placca raffigurante Sant' Agostino. 
Smalto di Limoges del sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Pinerolo. 

163 Agnus Dei in oro e smalti policromi. 
Fine del sec. XVII. 

Appartenente alla con tessa Mussi Morelli di Popolo. 

16<1, Colombina eucaristica in rame, adorna di smalti. 
Lavoro di Limoges del sec. XIII. 
Appartenen te alla Ch iesa di Frassinoro Modenese. 

16[)-166 Placchette in rame con figure a smalto. 
Lavoro di carattere bizantino. 
Appartenente al Museo civico di Pavia. 

167 Reliquiario del Sangue di N. S. Gesù Cristo, in rame dorato 
adorno di smalti. 

Magnifico lavoro di oreficeria, di carattere fiammingo del 
secolo xv. 

Appartenente alla Chiesa di Santa Maria dei Frari, Venezia. 

168 Croce d'altare in bronzo ed argento cesellato e dorato. 
Lavoro di oreficeria lombarda della prima metà del sec}xvr. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Savona. -

169 Trittico in bronzo con traccie di smalto. 
Lavoro russo. 
Appartenente al sig. barone Rodolfo Kanzler, Roma. 

170 Due placchette in rame, con figure di Santi in smalto. 
Di carattere bizantino del sec. XII. 

Appartenente al Capitolo della Cattedrale di Verona. 

171 Borchia da pi viale, ricca di perle e pietre preziose, celebrata 
pel Cammeo d'arte romana rappresentante un'imperatrice che 
ne forma il centro. 

La busta di cuoio ha caratt.ere del sec. XIV. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Aosta. 
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173 Dipinto detto églomisé su cristallo di monte. 
Arte lombarda del sec. XVI. 

Appartenente al Museo civico di Pavia. 

174 Cristallo di monte a forma di cuore dipinto detto églomisé. 
Arte lombarda, fine del sec. XV1. 

Appartenente al Santuario di Mondovì. 

175 Calice in argento dorato, con pietre e smalti. 
Prima metà del sec. XVII1. 
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Appartenente alla Parrocchia dell' Assunzione di Benevagiellna. 

176 Coperta di Evangelario, con smalto di Limoges. 
Fine del sec. XlII (illustrata da X. Barbier du Montault). 
Appartenente al Museo civico di Pavia. 

177 Placchetta in smalto di Limoges. 
Secolo X'i'lI. 

Appartenente al sig. Rovere cav. Cesare, Torino. 

178 Acquasantino in filigrana d'argento del sec. X VIII, nel centro 
placchette di smalto di Limoges del sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Pinerolo. 

179 Acquasantino in smalto. 
Lavoro di carattere siciliano del sec. XVII. 
Appartenente al sig. Sansone Sacerdote, Torino. 

180 Placca in rame smaltato rappresentante la Pietà. 
Smalto limosino, principio sec. XVI. 

Appartenente al sig. Fontana comm. Leone, Torino. 

181 Medaglione con pittura detta églomisé su cristallo di monte. 
Lavoro italiano seconda metà del sec. XVI. 

Appartenente al Museo Civico di Pavia. 

182 Reliquiario in cristallo di monte con pittura detta églomisé. 
Lavoro italiano fine del sec. x VI. 

Appartenente al sig. Pozzi Mentore, Torino. 

183 Frammento di cofanetto già smaltato. 
Lavoro di carattere bizantino del sec. XIf. 

Appartenente al Capitolo della Cattedrale di Verona. 

18t Calice in argento dorato con stemmi in smalto. 

9 

Fine del sec. xv. 
Appartenente alla sig.a contessa Gay di Montariolo, 

«l-\B\...\0iECA C1V'C4 , 

*t 2"0 ~~ T1è'f (ì !: 
......... ,. . ~.-. 

Torino. 



130 CATALOGO 

Vetl'ina IX. 

Avorii. 

185 Dittico consolare dell'Imperatore Onorio, colla data del Con­
solato di Anicio Probo, anno 406 dopo Cristo. Illustrato dal Gori 
(Thesaurum Veter_ diptyc.) dal Venturi, dal Gazzerra, dot tor 
Lasteyrie, ecc. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale d'Aosta. 

186 Sportello di dittico consolare anonimo. 
Opera secondo il Wilpert del sec. VI. 

Appartenente a S. E. il principe Barberini di Roma. 

187 Dittico consolare anonimo in avorio. 
Sul rovescio porta scritto i nomi dei Vescovi novaresi. 
Appartenente alla Chiesa di S_ Gaudenzio, Novara. 

188 Dittico privato. 
Secolo. v. 
Nel rovescio ha scritto i nomi dei Vescovi e Beati novaresi. 
Appartenente alla Chiesa cattedrale di Novara. 

189 Cista in avorio, detta la pisside di S. Colombario, con figure 
ad alto rilievo rappresentanti Orfeo che colla lira ammansa 
le fiere. 

Secondo il padre Grisar, la cista è lavoro romano del II o 
III secolo. 

Appartenente alla Chiesa di S. Colombano, Bobbio. 

190 Cassetta di carattere bizantino in avorio, guernita di borchie e 
fermagli in rame cesellato e dorato. 

Secolo VIII (?). 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Ivrea. 

191 Teca eucaristica con rappresentazioni di miracoli di Gesù Cristo 
scolpite in rilievo. 

Secondo il P _ Grisar del secolo VI. 

Appartenente alla Chiesa cattedrale di Pesaro. 

192 Cofanetto in osso lavorato con figure a rilievo. 
Arte italiana, fine sec. XIV_ 
Appartenente al Museo Civico di Pavia. 
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193 Statuetta in avorio rappresentante l'" Ecce Homo ". 
Arte fiamminga, princlpLO sec. XVII. 

Appartenente al sig. Scalvedi Luigi di Torino. 

194: Parte di dittico in avorio. 
Arte francese, 2& metà sec. XIY. 
Appartenente al sig. Alardo sac. Filippo di Bra. 
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195·196 Coperchi di specchi in avorio, rappresentanti il Crocifisso 
e l'Adorazione dei Magi. 

Arte francese, 2" metà sec. XIV. 
Appartenente al Museo Civico di Pavia. 

197 Coperchio di specchio in avorio, con bassorilievo rappresentante 
l'Annunciazione. 

Arte francese, fine sec. xv. 
Appartenente al Museo Civico di Pavia. 

198 Parte di dittico in avorio, rappresentante il Calvario. 
Arte francese, fine sec. XIV. 
Esposto dal prof. Bailo di Treviso. 

199 Giaretta in avorio scolpita a bassorilievo, con piedi e coperchio 
in rame cesellato e dorato. 

Lavoro tedesco, sec. XVII. 
Appartenente al!a Chiesa di S. Petronio di Bologna. 

200 Coperta di Evangelario in avorio, di carattere biza"ntino. 
Secolo XII. 
Appartenente al Museo Civico di Pavia. 

201 Bassorilievo in avorio, ad uso reliquiario, rappresentante San 
Filippo Neri e la Madonna. 

Arte italiana, sec. XVlII. 
Appartenente al sig. Ponza don Francesco. 

202 Bassorilievo in avorio, rappresentante la Deposizione. 
Arte fiamminga, prima metà del sec. XVII. 
Appartenente alla sig.a Emilia Maria Bonino di Torino. 

203 Trittico in osso, con figure a rilievo. 
Arte italiana, principio del sec. xv. 
Appartenente al Museo civico di Pavia. 
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204: Trittico in osso, con figure a rilievo. 
Arte italiana, principio del sec. xv. 
Presentato dal Comitato Diocesano di Verona. 

205 Trittico in avorio, rappresentanti la Crocifissione, S. Pietro, 
S. Paolo. 

Lavoro tedesco del sec. xv. 
Appartenent.e al prof. Bailo di Treviso. 

206 Bassorilievo in avorio, rappresentante la Sacra Famiglia. 
Lavoro fiammillgo, seconda 'metà del sec. XVll. 

Appartenente ai conti Fomi di Modena. 

207 Bassorilievo in avorio, rappresentante l'" Annunciazione ". 
Lavoro italiano, fine del sec. XVII. 

Presentato dal canonico Carlo Consoni, prevosto di Barge. 

208 BassOl'ilievo in legno di busso, di carattere tedesco. 
Seconda metà del sec. xv. 
Esposto dal prof. Bailo di Treviso. 

Vetrina X. 

Nel centro della sala. 

209 Pace in argento ed in rame dorato, lavoro eli cesello e di niello. 
OreficerIa italiana, fine del sec. xv. 
Apparten ente alla Clliesa di S. Petronio, Bologna. 

210 Pace in argento cesellato. 
Lavoro italiano colla data ùel 1594. 
Appartenente alla Chiesa cattedrale del Borgo S. Donnino. 

211 Ostensorio in rame ed argento dorato, con smalti e nielli. 
Opera firmata di Pi et ro Vanini di Ascoli, del 1452. 
Esposto dal Oapitolo della Oattedrale di Bovino. 

212 Altare portatile, detto di S. Geminiano in lamilla di argento 
dorato e cesellato a figure. 

Opera di oreficeria (secondo l'illustrazione del Rohault de 
Fleury e del padre Grisar) del sec. XII. 

Appartenente al Capitolo della Oattedrale di Modena. 
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213 Pace in bronzo cesellato dorato. 
Arte italiana del sec. xv!. 
Esposto d,ti prof. Bailo di Treviso. 

214: Ostensorio in argento e rame dorato. 
Oreficeria italiana, fine del sec. xv. 
Presentato dal Rettore elel Collegio Salesiano di Moncalvo 

(Monferrato ). 

215 Pace in bronzo cesellato dorato. 
Arte italiana del sec. xv!. 
Esposto dal prof. Bailo cii Treviso. 

216 Anello d'oro, con gemma, trovato lJella tomba di Papa Lucio III, 
morto ilei 1185. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Verona. 

217 Campanello di bronzo istoriato a figure. 
Lavoro italiano del sec. XVI. 

Appartenente al sig. Cestelli di Mantovil. 

218 Pace con bassorilievo in argento cesellato su fondo di smalto az­
zurro, inc0rniciata in madreperla, illta~1iata ad ornati. 

Arte velll'ta del sec. xv!. 
Appartellente alla Chiesa Cattellrale di Mantova. 

219 Reliquario a forma di braccio, in ' argento cesellato ed in parte 
dorato ed adorno di gemme. 

O reficeria francese, fine del sec. XIV. 

Appartenente alla Chiesa di Sant'Orso, Aostil. 

220 Calice in argento dorato. 
Oreficeria italiana, datata del 1489. 
Appartenente alla Chiesa parrochiale di Sant'Antonino, Susa. 

221 Reliql1ial'io in lamina d'argento, ornata cIi crod pure in lamina 
d'argen to dorato. 

Secondo la traùizione q ues ta cassetta fu portata dall' Africa, 
o dalla Sardegna colle reliquie di Sant'Agostino nel sec. VII. 

(Illustrata da monsignore Riboldi, vescovo di Pavia e dal 
Dr Zuradelli). 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Pavia. 

22! '~litra in tela, cvn ricami Ili carattere bizan tino raffigllranti 
varii santi inùicati da inscrizioni. 

La varo del sec. XII. 

Appartenente alla Chiesa di S. Zello, Verona. 
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223 Busta per ostie, in legno, dipinta a figure. 
Lavoro del sec. xv. 
Appartenente alla parrocchia di Santa Maria, Cavallermag­

giore. 

224: Reliquiario, in lamina d'argento a forma di braccio, ornata di 
smalti limosini e pietre dure. 

Oreficeria francese, fine sec. XIV. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Aosta. 

220 Calice in argento dorato già ornato di smalti traslucidi. 
Oreficeria italiana del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Alba. 

226 Ostensorio in argento dorato. 
Lavoro d'oreficeria italiana, fine del sec. xv. 
Appartenente al sig. con te Ca vazza di Bologna. 

227 Ostensorio in argento di stile gotico, portante la firma dell'orafo 
Doni Gabriele di Medicina, datato del 1461. 

Appartenente alla Chiesa parrocchiale di Medicina, Bologna. 

228 Frammento di crocifisso in argento cesellato con niello. 
Oreficeria italiana, prima metà del sec. XVI. 

Appartenente al marchese Scati, Acqui. 

229 Piccolo astuccio d'oro, guernito di rubini, con catenella. 
Appartenente al marchese Scati, Acqui. 

230 Reliquiario a forma di croce in rame e bronzo dorato. 
Oreficeria tedesca del sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Biella. 

231 Ostensorio in argento dorato, ridotto a reliquiario di S. Onofrio. 
Oreficeria italiana, prima metà del sec. XVI. 

Presentato dal sig. Astolfoni don Giuseppe, Chiesa di S. Can­
ciano (Venezia). 

232 Reliquiario in argento cesellato e dorato, con statuette in ar­
gento dorato, rappresentanti la salita al Calvario. 

Oreficeria fiamminga della seconda metà del sec. xv. Si dice 
sia dono della principessa di Alençon. 

Esposto dal sig. Romagnolo canonico Giuseppe, Casale Mon­
ferrato. 
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233 Piccolo reliquiario in argento e cristallo guernito al piede di 
scudetti smaltati. 

Oreficeria italiana del sec. xv. 
Esposto dal prof. Bailo di Treviso. 

234: Pisside in oro cesellato. 
Oreficeria siciliana del sec. XVII. 

Esposto da monsignor Vincenzo di Giovanni, vescovo di Pa­
lermo. 

230 Reliquiario a forma di Pace in rame cesellato e dorato. 
Lavoro di oreficeria francese del sec. xv. 
Esposto dal rettore del Collegio Salesiano di Moncalvo (Mon­

ferrato). 

236 Pace in argento con niello. 
Porta l'inscrizione: S. Geminiani de Mutina Jacob. Purtu 

Mut. recito 1486. Illustrata dal prof. Adolfo Venturi (Ar­
chivio Storico Italiano). 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Modena. 

237 Tovaglia d'altare. 
Lavoro di carattere tedesco del sec. xv. 
Appartenente al sig. Giacosa comm. Piero di Torino. 

238 Turibolo in rame dorato, a forma d'edicoletta gotica. 
Oreficeria italiana del principio del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa di S. Giovanni in Monte, Bologna. 

239 Croce astile in argento cesellato e dorato. 
Lavoro d'oreficeria italiana del sec. xv. 
Esposta da monsignor Pagliani vescovo di Spoleto. 

24:0 Piastra di ferro cesellata a rilievo, con ornati in oro all'age­
mina e cornice di analoga lavorazione. 

Arte italiana del sec. XVI. 

Appartenente al Museo civico di Pavia. 

24:1 Croce in cristallo di monte, con guernizioni in rame dorato. 
Lavoro di oreficeria francese della prima metà del xv se­

colo. Il Cristo in avorio che vi è sopraposto è della prima 
metà del XVIII secolo. La busta di cuoio con impressioni 
colorate di questa croce è del principio del secolo xv. 

Appartenente alla Parrocchia di Rhèmes N. D. (Aosta). 
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24:2 Croce astile in argento. 
Lavoro di oreficeria lombarda principio del sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa parrocchiale di Cernobbio (Como) . 

24:3 Sto Ione in seta rosa. 
Appartenente al sig. barone du Teil di Parigi. 

24:4: Croce in rame cesellato e guarnito di smalti. 
Lavoro di oreficeria del sec. XIV. 

Appartenente alla nob. sig.a Laschi vedo Funghini, Arezzo . 

24:5 Placchetta in ,bronzo argentato. 
Arte italiana fiue del sec. XVI. 

Esposto dal Padre Generoso Calenzio dell'Oratorio di Roma. 

24:6 Parte superiore del dossale di una cattedra abbaziale. 
Lavoro in bronzo con figure a rilievo ed incise. Secondo il 

P. Grisar del sec. XIII. 
Appartenente all'Abbazia della Mentorella (Tivoli). 

24:7 Turibolo iu rame. - Sec. XIlI. 
Appartenente alla Chiesa parrocchiale di Anzuno, Domo­

dossola, 

24:8 Navicella da incenso iu rame dorato. 
Lavoro francese, fin e del sec. XIV. 

Appartenente al Capitolo Cattedrale di Pienza. 

24:9 Croce astile in argento cesellato e dorato. 
Lavoro d'oreficeria abruzzese, fine del sec. XIV. 

Appartenente alla Parrocchia di Ripa Fagnano, Aquila. 

250 Secchiello lustraI e in argento cesellato. - Sec. XVII. 

Presentato dal Comitato diocesano di Genova. 

251 Pace in argento cesellata e dorata. 
Arte italiana del sec. XVI. 

Presentata dal sig. Astolfoni Giuseppe, per la Fabbriceria di 
S. Canciano, Venezia. 

:252·253-204: Tre Reliquiari a forma di busti. 
1. Reliquiario di S. Corona. 
2, Reliquiario di S. Apollonia. 
3. Reliquiario di S. Vittore. 

Le leggende in carattere gotico incise a piè dei busti dicono 
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essere stati eseguiti l'anllo 1398 per ordine di Ottone da 
Mandello per riporvi le reliquie dei Santi da lui rinvenute 
nel Castello di Canossa. 

Appartenenti alla Chiesa di S. Francesco, Pavia. 

25r, Cammeo in diaspro sanguigno rappresentante la Pietà. 
Arte italiana, principio del sec. xv]]. 
Appartenente al sig. Laugier barone Enrico. 

2r,7 Calice in argento cesellato e dorato, guernito di nielli a figure 
di Santi e stemmi. 

Magnifico lavoro italiano, fine del sec. xv .. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Alessandria. 

206·258 Candelieri in rame storiati a figu're e con ornamenti al­
l'agemina in argento. 

Lavoro di carattere orientale. 
Appartenellti all'Abbazia della Mentorella, Tivoli. 

2r,9 Reliquiario in argento cesellato e in parte dorato raffigurante la 
testa di S. Giorgio. 

Oreficeria francese fine del sec. XIV. 

Appartenente alla Chiesa di S. Giorgio, Chieri. 

261 Bastone pastorale in avorio. 
Arte francese, fine del sec. XIV. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Biella. 

262 Bastone pastorale iII argento cesellato e dorato adorno di smalti. 
Oreficeria italiana, seconùa metà del sec. xv. 
Appartenenti alla Chiesa Cattedrale di Savona. 

263-264: Due mazze capitolari in argento cesellato e dorato. 
Oreficeria italiana del sec. XVI. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Savona. 

265 Bastone pastorale in metallo dorato. 
Composto con parti di epoche diverse. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Bobbio. 

Fuori della vetrina X. 

266 Faldistorio di Pio V Ghislieri, quanùo era vescovo di Mondovì. 
Sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Mondovi. 
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267 Cristo in avorio. 
Appartenente ai conti Mengoni Fenetti Marinelli di Ancona. 

I proprietari ritengono che sia opera Celliniana. 

Sa1a ~ (Sezione II .. Centttale). 

Vetrina XI. 

268 Sei fascie di parati da chiesa, delle quali quattro in velluto 
cremisi controtagliato su fondo d'oro, e due di tela d'oro con 
riporti ad ornati in velluto, su fondo di damasco cremisi. 

Lavoro genovese, fine del secolo XVII. 
Invio del Comitato Diocesano di Genova. 

269 Crocifisso in legno di busso, nella base statuetta della Vergine. 
Secondo l'esponente, opere di Jean Guillermin, autore del 

Cristo d'Avignone. 
Appartenente al sig. Waldmann di Lione. 

269 bis Parte di parato da pulpito ricamato a figure. 
Lavoro italiano fine del sèc. XVI. 
Appartenente alla Chiesa arcipretale di Tremezzo (Como). 

270 Crocifisso in legno di busso. 
Arte fiamminga, del sec. XVII. 

Appartenente al sig. Defilippi Sebastiano di Levanto. 

271 Stola ricamata in seta a vari colori ed oro su raso bianco. 
Lavoro italiano del sec. XVIlI. 
Appartenente alla Chiesa di Sant'Andrea, Mantova. 

272 Velo da calice in seta rossa. 
Invio Comitato diocesano, Venezia. 

273-275 Stola, manipolo e borsa da calice ricamate in oro su tela 
rossa lamata d'oro, riferentesi al n. 338. 

A,Ppartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

276 Borsa da calice ricamata in seta a vari colori ed oro. 
Fine del sec. XVJ!. 

Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 
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~77 (Sul cavalletto) Madonna col Bambino. Dipinto su tavola, dalla 
Commissione della Mostra Raffaellesca di Urbino, giudicato 
originale di Raffaello. 

Appartenente al comm. Ceresa Costa, Piacenza. 

Sopra la vetrina XI. 

La Madonna con Santi ed Angeli in adorazione del bambino. -
Dipinto su tavola di Defendente Ferrari da Chivasso, datato 1519. 

Appartenente alla Cattedrale d'Ivrea. 

Vetrina XII. 

278-279-280 Piviale e due tunicelle dipinte a fiorami e frutti. 
Lavoro genovese della seconda metà del sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa di Santa Maddalena, Genova. 

281-282 Due cappucci di piviale ricamati in seta a vari colori rap­
presentanti "La Pentecoste» e " L'Assunzione di M. V. ". 

Lavoro italiano del sec. XVI!. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Ferrara. 

283 Palliotto in velluto viola guernito di fiorami ed ornati di rap­
porto in raso e ricami in seta di vario colore. 

Lavoro genovese del sec. XVlI. 

Esposto dal Comitato diocesano genovese. 

284: Palliotto in raso giallo guernito di rapporti a fiorami in velluto 
e ricami di seta a vari colori. 

Lavoro genovese del sec. XVII. 

Esposto dal Comitato diocesano genovese. 

28[, Mitra, officiario manoscritto e miniato, testamento del B. Gio­
vanni di Tossignano. Morto nella Reconda metà del sec. xv. 

Appartenente alla Chiesa dei Pp. Carmelitani Scalzi, Ferrara. 

286 Stola in raso bianco con ricamo di seta a vari colori ed oro. 
Lavoro italiano del sec. XVIII . 

Appartenente alla Chiesa di Volpara (Tortona). 

287 Copertura di libro di seta ricamata in oro a fiorami e stemmi. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia di Verzuolo . 
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Sopra la vetrina XII. 

I. Madonna in trono, con santi e col ritratto del comittente ge­
nuflesso. 
Dipinto su tavola di Bernarùino Lanino (sec. XVI). 

Invio del Comitato Diocesano di Biella. 

Il. La Madonna in trono con Bambino. 
Affresco di Scuola piemontese (fine sec. xv). 
Appartenente al sig. avv. Falcone, Torino. 

I1r. Madonna in trono con Santi e devoto genuflesso. 
Dipinto su tavola di Bernal'llino Lanino (sec. XVI). 

Appartenente alla Mensa Arcivescovile di Vercelli. 

Vetrina XIII. 

288 Piviale ricamato con fiorami e frutti in seta ed ornati in oro. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 

Appartenente al Comitato diocesano, Ferrara. 

289 Pianeta di raso bianco dipinto a fiori, come al n. 278. 
Lavoro genovese della fine del sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa clella Maddalena, Genova. 

290 Piviale in seta bianca ric.llnato a fiorami di seta a vari colori. 
Lavoro italiano del principio del sec. XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia di Pancalieri (Torino). 

291 Testa di Cristo morente in arazzo di carattere italiano del 
princi pio del sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa di S. Egidio, Mantova. 

292 Palliotto ricamato in oro ed argento a motivo architettonico con 
frutta e fiorami in seta a vari colori. 

Lavoro italiano del sec. XVII. 

Iuvio del Comitato diucesano savonese. 

293 Iteliquiario contenente una pianeta in broccato azzurro con cro­
ciera ricamata a figure del Beato Giovanni di Tossignano. 

Lavoro italiano, principio del sec. xv. . 
Appartenente alla Chiesa di S. Girolamo dei Pp. CarmelitanI, 

Ferrara. 
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294: Palliotto ricamato a fiorami in seta a vari colori ed oro. 
Lavoro genovese della seconda metà del sec. XVII. 
Invio del Comitato diocesano genovese. 

291) Testa di Cristo morente, in arazzo. 
Lavoro di carattere italiano del sec. XVIII. 
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Appartenente al conte Ruggero di Bellegarde, Sinigallia. 

296 (Sul cavalletto) Terra cotta. 
Arte lombarda della seconda metà del sec. XV. 
Appartenente al comm. Leone Fontana. 

Sopra la vetrina XIII (N. I II III). 

297 L'adorazione del Bambino. 
Dipinto su tavola di Defendente Ferrari da Chivasso (sec. XVI). 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Susa. 

298 L'adorazione del Bambino con S. Giovanni Battista. 
Dipinto su tavola di scuola piemontese (sec. XVI). 

Presentato da Ponzio D. Ernesto, segretario vescovile di Asti. 

298 bis La pietà. 
Dipinto su tela di scuola piemontese (sec. XVII). 
Appartenente alla sig. a Chiabi'era Clemenza, Torino. 

Vetrina XIV. 

299 Piviale in broccato di seta verde e rosa. 
Lavoro francese fine del sec. XVII. 
Appartenente alla Parrocchia di Delebio (Como). 

300 Tunicella in raso bianco ricamata a fiori. 
Lavoro italiano della fine del sec. XVII. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

301 Piviale in broccato di seta a vari colori ed argento. 
Lavoro francese, fiue del sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa parrocchiale, Carrù. 

302 Frammento di cappuccio di piviale rappresentante La Trinità. 
Lavoro italiano della prima metà del sec. XVI. 

E sposto dal canonico Martin, Pinerolo. 
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303 La B. V. col Bambino e S. Carlo Borromeo, miniatura su per­
gamena. 

Lavoro italiano della prima metà del sec. XVIII. 

Appartenente alla signora Cucchi Boasso Gabriella, 'forin o. 

304: Palliotto ricamato a fiorami in seta ed argento su raso bianco. 
Lavoro italiano del principio del sec. XVIII. 

Appartenente al sig. Peretto sacerdote Giovanni Antonio, 
'forino. 

305 Croci e placchette di carattere orientale in legno intagliato. 
Appartenente alla Chiesa dei Filippini, Verona. 

306 Crocifisso in avorio. 
Lavoro francese della fine del sec. XVII. 
Appartenente all'Oratorio di S. Michele, Mondovi. 

307 Palliotto d'altare in lamina d'argento cesellato con statuette di 
vescovi e santi in bronzo dorato. 

Arte di carattere spagnuolo della fine del sec. XVII. 
Appartenente al comm. Vi vanet, Cagliari. 

Sopra. la vetrina XIV (N. I II III). 

308 La presentazione di Gesù al Tempio, ricamo in seta. 
Lavoro francese, prima metà del sec. XVIII. 

Appartenente alla contessa Felicita Negri di Lamporo, Torino. 

309 La B. V. Addolorata. 
Arazzo di manifattura italiana del principio del sec. XVIII. 

Esposto dalle signore sorelle Albertetti, Varallo. 

:no L'adorazione dei pastori, ricamo in seta eguale al n. 308. 
Appartenente alla cont.a Felicita Negri di Lamporo, Torino. 

Vetrina XV. 

311 Piviale ricamato a fiorami ed ornati. 
Lavoro italiano della seconda metà del sec. XVII. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

312 Tunicella ricamata in oro su fondo di seta rossa tramata d'oro. 
Lavoro italiano della seconda metà del sec. XVII. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 
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313 Piviale ricamato a fiorami di seta e laminette di talco su tela 
d'argento. Lavoro francese del sec. XVIII. 
Appartenente alla Parrocchia d'Azeglio, Ivrea. 

314: La B. V. Addolorata. 
Arazzo di manifattura fiamminga da disegno italiano della 

fine del sec. xv. 
Appartenente al sig. Alliora avv. Giuseppe, Torino. 

31& Manipolo ricamato in argento ed oro su fondo di raso rosso. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 

Invio del Comitato diocesano, Aosta. 

316 Palliotto in ricamo italiano. 
Principio del sec. XVII. 

Esposto dal sig. Peretto sacerdote Giov. Antonio, Torino. 

317 Stola ricamata in oro e seta a vari colori. 
Lavoro italiano, principio del sec. XVIII. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

318 Crocifisso in avorio. 
Arte fiamminga; seconda metà del sec. XVII. 
Appartenente al sig. marchese Garassino Gal'barino, Loano. 

319 Palliotto d'altare ricamato in oro ed argento su fondo di raso 
bigio. 

Lavoro italiano del sec. XVI. 
Esposto dal sig. Savio Canonico Giuseppe, Saluzzo. 

320 " Ecce Homo ". 
Arazzo uguale al n. 314. 

321 Velo da calice ricamato in seta a vari colori ed oro su fondo 
di raso bianco. 

Lavoro italiano del sec. XVIII. 
Invio del Comitato diocesano, Ivrea. 

322 Quadretto in ricamo di seta a vari colori e fiori con figura di 
martire nel centro. 

Lavoro italiano, prima metà del sec. XVII. 
Esposto da mons. Bonaventura Quintarelli, vescovo di Rieti. 

323 Stola ricamata in seta a vari colori ed oro. 
Lavoro italiano, fine del sec. XYlI. 

Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio. 
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324: Stola in velluto a giardino. 
Lavoro italiano, fine del sec. XVII. 

Appartenente al sig. Boini prof. D. Pietro, S. Damiano d'Ast i. 

325 Manipolo in broccato giallo. 
Lavoro italiano, fine del sec. XVI. 

Sopra la vetrina XV. 

326 Testa di Apostolo. 
Araz7.0 di carattere italiano del sec. XVIII. 

Appartenente alla signora Martin Montù conteasa Alessandra, 
Torino. 

327 Salomè colla testa di S. Giovanni Battista. 
Arazzo italiano, della prima metà ·del sec. XVIII. 

Appartenente al sig. comm. Rosazza senatore del Regno, 
Torino. 

328 " Ecce Homo ". 
Arazzo di carattere italiano del sec. XVlII. 

Appartenente alla signora Clementina Sacerdote. 

Vetrina XVI. 

329 Pianeta in broccato di seta cerulea ed a fiordalisi gialli lamati 
d'oro. 

Lavoro francese della prima metà del sec. XVII. 

Appartenente al sig. Barone De Kermaingant. 

330 Piviale della contessa Labia di seta bianca con ricami ad 
ornati e fiori. 

Lavoro italiano, fine del sec. XVII. 

Esposto dalla Fabbriceria dei Ss. Geremia e Lucia, Venezia. 

331 La SS. Sindone adorata da M. V. 
Ricamo in seta colorata ed oro. 
Lavoro italiano, principio del sec. XVIII. 

Appartenente alla sig.ra Feria Filicina, Torino. 

332-333·331 Due tunicelle ed un piviale in raso rosso con appli­
cazioni ad ornati di teletta d'oro ed argento. 

Lavoro italiano della fine del sec. XVI. 

Appa'rtenent~ alla Parrocchia di Novellara, Guastalla. 

http://sig.ra/
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33! bis Pianeta e stola dello stesso paramentale del é.l34. 
Invio Comitato diocesano, Guastalla. 

335 L'Addolorata, mezza figura. 
Dipinto e ricamo italiano del sec. XVI. 
Appartenente al sig. Falcone avv. Andrea. 

336 Cornice in legno intagliata dal Bozanigo. 
Lavoro piemontese fine sec. XVII!. 
Appartenente al sig. cav. Chevalley, Torino. 

337-338 Tunicella e piviale ricamati in oro ad ornati. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 
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Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

339 " La Sacra Famiglia" ricamo in seta a colori. 
Lavoro di ricamo tratto da un dipinto italiano del sec. XVI. 
Appartenente al sig. barone Laugier Enrico, Torino. 

34:0-34:1 Manipolo e pianeta ricamati in seta a vari colori ed oro. 
Lavoro italiano, fine del sec. XVIf. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

34:2 Acquasantino in argento cesellato con cornice in legno intagliato 
e dorato. 

Lavòro francese del sec. XVIII. 
Appartenente al marchese Vincenzo Ricci, Torino. 

34-3-34:4:-34:5 Velo da calice, manipolo e stola ricamati.in oro. 
Lavoro italiano, fine del sec. XVII. 
Invio Comitato diocesano, Reggiolo, Guastalla. 

34:6 Palliotto, ricamo in seta a colori ed oro. 
Lavoro genovese della seconda metà del sec. XVII. 

Esposto dal Comitato diocesano genovese. 

34:7 Manipolo in velluto a giarflino. 
Appartenente al sig. Boini prof. Pietro, S. Da.miano d'Asti. 

34:8 Manipolo ricamato in seta a colori. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 
Esposto dal Comitato diocesano novarese. 

34:9 Stola ricamata in oro app. al parato nn. 337 e 378. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

lO 
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350 Palliotto, ricamo in oro su fondo di seta rosa. 
Lavoro italiano del sec. XVIIT. 

Appartenente alla Parocchia di Sant'Antonino (Susa). 

351 Veste di Madonna, ricamo in argento sopra seta cerulea. 
Lavoro italiano della prima metà del sec. XVIII. 

Chiesa di Santa Barbara, Mantova. 

352 Stola ricamata in oro ed argento. 
Appartenente alla Parrocchia di Occhieppo, Biella. 

353 Stola ricamata in oro su fondo di seta rossa lamata d'oro. 
Appartenente alla Chiesa S. Egidio, Mantova. 

3M Palliotto in lamina d'argento cesellato a rilievo e domto. 
Lavoro italiano, principio del sec. XVIII. 

Invio Comitato diocesano, Guastalla. 

355 Manipolo ricamato in vari colori, fa parte del parato n. 311. 
Lavoro italiano del sec. XVIIi. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

356 Manipolo ricamato in OL'O, fa parte del parato n. 338. 
Appartenente all'Orùine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

357 Cuscino, simile al n. 333 di cui fa parte. 
Invio Comitato diocesano, Parrocchia di Novellara, Guastalla. 

358 Borsa da calice, stoffa a ricamo simile al n. 341. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di San Giorgio, Parma. 

359 Manipolo, ricamo in seta a vari colori. 
Appartenente alla Parrocchia di San Dannino (Como). 

360 La B. V. col Bambino in grembo. Ricamo che porta la firma 
del cav. Poti e l'indicazione ehe è copia dal Correggio. 

La cornice è lavoro veneto del sec. XViI. 

Appartenente al sig. Brunero teol. Ambrogio, Torino. 

361 Cornice in legno intagliato dal Bozanigo. 
Fine sec: XVlII. 

Esposto dal sig. Mosca Carlo, Torino. 

362 Manipolo ricamato in oro su seta rossa lamata d'oro. 
In vio Comitato diocesano, Vercelli. 
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363 Palliotto ricamato a fiori ed uccelli in vario colore ed argento. 
Lavoro italiano del se(' . .((VlII. 

Appartenente alla Fabbriceria parrocchiale, Broni. 

3601 Manipolo ricamato in oro ed argento come la stola n. 342. 
Appartenente alla Parrocchia di Occhieppo Inferiore. 

36i) Manipolo ricamato in seta a varii colori ed oro. 
Apppartenente alla Parrocchia di Volpara, Tortona. 

366 Stola di ~eta ricamata a varii colori ed oro. 
Invio del Comitato diocesano Novarese. 

367 Palliotto in raso ricamato a stemmi ornati e figure in seta a varii 
colori. 

Lavoro italiano ciel 1629. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Como. 

368 Stola ricamata in seta a colori. 
Invio Comitato diocesiano, Como. 

369 Manipolo riferentesi al paramentale n. 311. 
Appartenente all'Online Costantiniano, Parma. 

:-170-371 Manipolo e stola in broccato a colori. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di San Giorgio, Parma. 

Sopra la vetrina XVI. (Dal N. I al IX). 

372 S. Giovanni e devoti. 
Affresco italiano del sec. xv. 
Appartenente al sig. avv. A. Falcone, Torino. 

373 La Madonna con angeli in adorazione del Bambino. 
Affresco italiano della fine del sec. xv. 
Appartenente al sig. avv. A. Falcone, Torino. 

37! Angelo in orazione. 
Dipi nto di Guglielmo Caccia, detto il MOllcalvo. 
Appartenente al Santuario di Crea. 

370 La Confraternita di Santa Caterina in adorazione della Ma­
ùonna col Bambino. 

Affresco di Bernardino L anino di Vercelli. 
Appartenente all'Istituto di Belle Arti, Vercelli. 
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376 La Madonna col Bambino, Sant'Anna e Santi. 
Dipinto a tempera su tela di Bernardino Lanino. 
Appartenente all'Istituto di Belle Arti, Vercelli. 

377 Battesimo di una santa. 
Affresco del Lanino. 
Appartenente all'Istituto di Belle Arti, Vercelli. 

378 San Bernardo. 
Affresco di Guglielmo Caccia, detto il Moncalvo. 
Appartenente al Santuario di Crea. 

379 Angeli volanti. 
Affresco del Lanino. 
Appartenente all'Istituto di Belle Arti, Vercelli. 

Tra la vetrina XVI e la XVII. 

380 (Sul cavalletto) Cristo in croce, avorio francese, fine sec. XVII . 

Appartenente alla marchesa Alfieri di Sostegno. 

Vetrina XVII. 

381-386 Sel striscie di parato da chiesa ricamate in seta a varii colori 
e dipinte a figure di putti. 

Lavoro italiano, fine sec. XVI!. 

Appartenente alla Chiesa parrocchiale di Broni. 

387 Manipolo in raso bianco riCaln:l.to in seta a vari i colori ed oro. 
Lavoro italiano, sec. XVIII. , 

Appartenente alla Chiesa di Sant'Andrea, Mantova. 

388 Manipolo ricamato in seta a varii colori oro ed argento. 
Lavoro italiano, sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa Lli San Donnino, Como. 

389 Manipolo ricamato. 
App. al parato 318. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di San Giorgio, Panna. 

390 Crocifisso in bronzo dorato. 
Arte francese, principio sec. XVlll. 

Esposto dal sig. Savio can. Giuseppe, Saluzzo. 

ricaln:l.to
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H92 Mitra in tela con figure in ricamo ùi carattere bizantino del 
XII secolo. 

Appartenente alla Parrocchia di San Martino ai Monti, Roma. 

393 Velo da calice ricamato in seta a colori oro ed argento. 
Lavoro italiano, sec. XVII. 

Appartenente alla Chie~a del Sacro Monte, Varallo. 

394: Crocifisso in legno di bosso con due angeli oranti. 
Dal proprietario attribuito al Rrustolon. 
Appartenente al sig. Miniscalt:hi Erizzo cohte Marco, Verona. 

391) Stola ricamata in argento eù oro su seta rossa. 
Lavoro italiano, fine sec. XV1!. 

Appartenente alla Parrocchia di Saint·Oyen, Aosta. 

Sopra la vetrina XVII. 

396 San Francesco che riceve le stimmate. 
Pittura su tavola eli Gaudenzio Ferrari. 
Esposta dal signor comm . canonico Pietro Calderini, Varallo. 

Vetrina XVIII. 

397 Incensiere in rame cesellato e dorato. 
Lavoro francese, sec. XIV. 

Appartenente alla Chiesa di San Giorgio in Valpolicella 
(Verona). 

398 Croce astile in rame cesellato e dorato. 
Lavoro francese, fine sec. xv. 
Presentato dal sig. teol. Giov. Boccardo, Pancalieri. 

399 Croce astile in rame cesellato e dorato. 
Lavoro italiano, principio sec. XVI. • 

Presentato dal Padre Generoso Caleqzio dell'Oratorio, Roma. 

4:00 Croce astile in rame cesellato e dorato. 
Lavoro francese, sec. xv. 
Appartepente alla Chiesa parrocchiale di Grassona. 

4:01 Turibolo in rame cesellato e dorato. 
Lavoro italiano, prima metà del sec. xv. 
Appartenent.l alla Chiesa Cattedrale, Pienza. 
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4:02 Croce astile in argento cesellato, e in parte dorato. 
La voro di oreficeria abruzzese, fine se~ . xv. 
Appartenente alla Parrocchia di Beffi (Abruzzo). 

4:03 Martello per la ceri m Jnia dell'apertura della Porta Santa di 
San Pietro negli anni del Giubileo, collo stemma Barberini. 

Sacristia pontificia. 

404: Turibolo in argento lavorato a traforo. 
Orefic fl ria italiana, sec. xvJ. 
Appartenente al sig. barone Rodolfo Kanzler, Roma. 

4:05 Croce astile in argento cesellata e dorata. 
Lavoro frances e, principio sec. xv. 
Invio Comitato diocesano, Susa. 

4:06 Croce astile in rame dorato. 
Laroro italiano, sec. XVI. 

Appartenente alla Parrocchia di Collescipoli (Narni). 

407 Croce astile in arg Cl nto cesellato e dorato. 
Lavoro abruzzese, principio del sec. XVI. 

Appartenente alla Parrocchia di S ~lllta Maria del Ponte, 
Fontecchio (Aquila). 

4:08 'l'nribolo in rame traforato. 
Lavoro di Dinant, principio del sec. XVI. 

Appartenente al comm. Piero Giacosa di Torino. 

4:09 Frammento di croce astile in rame con statuette in argen to 
cesellilto. 

Oreficeria italiana fine del sec. xv. 
Esposto dal Comitato diocesano di Susa. 

4:10 Croce astile in argento cesellato. 
Lavoro italiano del sec. XVI. 

Ii piede è del ser. XVUI. 

In vio al Comitato diocesano ferrarese. 

4:11 Martellina simile al n. 403. 
Appartenente alla Sacrestia pontificia di Roma. 

4:12 Ampolla in forma di colomba in rame cesellato, dorata ed inar­
gentata. 
Lavoro francese, fine del sec. XIV. 

Esposta da Cremonini can. Guido, Borgo S. Donnino. 
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413 Reliquiario in rame ed in argento cesellato e dorato. 
Oreficeria di carattere francese del 1636. 
Appartenente alla Chiesa di S. Oyen (Aosta). 

4:14 Madonna con bambino. 
Lavoro in ottone della fabbrica di Dinaut. 
Invio Comitato diocesano d'Asti. 

Vetrina XIX. 

151 

4:15 Croce reliquiario in cristallo di monte, guarnita in argento ce· 
sellato e dorato, ornata di pietre dure. 

Lavoro italiano, fine del sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa di Santa Barbara, Mantova. 

416 Croce in legno intagliato. 
Lavoro proveniente dalla Terrasanta. 
Appartenente al sig. Proglio cav. Carlo. 

417 Croce idem. 
Appartenente a monsiguor vescovo di Civitavecchia. 

418 Croce astile in argento cesellato e dorato . 
Lavoro italiano del sec. XVI. 

Presentata dal sac. Borio, parr. di Ameno, Orta. 

4,19 Croce astile in argento cesellato e dorato, ornata con smalti 
traslucidi. 

Lavoro italiano del sec. xv. 
Appartenente alla Parrocchia di Otricoli, Narni. 

420 Croce astile in rame ed in argento cesellato, ornata con smalti. 
Lavoro italiano della fine del sec. xv. 
Invio del Comitato diocesano di Casale. 

4:21 Croce reliquiario in cristallo di rocca. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 
Invio del Comitato diocesano ferrarese. 

422 Croce in legno simile ai nn. 417, 418. 
Appartenente al prof. Bailo di Treviso. 

4:23 Croci1lsso in bronzo dorato. 
Arte italiana. 
Appartenente al sig. Principe della Rocca, Parigi. 
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4.24: Croce in legno di tipo onentale simile al n. 422. 
. Appartenente al monsignor Vincenzo Di Giovanni, vescovo di 

Teodosiopoli. 

4:25 Croce in cristallo di rocca guernito in bronzo dorato. 
Lavoro italiano della fine del sec. XVII. 

Appartenente al sig. marchese Scati, Acqui. 

4:26 Croce astile in rame ed in argento cesellato, principio sec. xv . 
Appartenente alla Chiesa di S. Sermione, Verona. 

4:27 Croce in legno di tipo orientale, come il n. 424. 
Appartenente al Santuario di MondovÌ. 

4:28 Croce astile in argento cesellato e dorato. 
Oreficeria abruzzese elel sec. XVI. 

Appartenente alla Parrocchia di Tione e Santa Maria del 
Ponte Fontecchio, Aquila. 

4:29 Croce in legno di tipo orientale. 
Appartenente al sig. Giorgio Papateodoro di Torino. 

4:30 Croce astile in ·rame dorato. 
Lavoro italiano del sec. XVI. 

Esposto dal sig. Alfredo Galassini di Modena. 

4:31 Crocifisso in madreperla. 
Lavoro del sec. XVIII. 

Appartenente al Collegio della Vergine di Castiglione dell e 
Stiviere, Mantova. 

432 Croce in legno di tipo orientale, come il n. 422. 
Appartenente al Museo civico di Pavia. 

433 Croce idem. 
Ap partenente al sig. prof. Bailo di Treviso. 

434: Croce con alto piede di tipo orientale come il n. 422. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Novara, Torino. 

435 Croce in cristallo di rocca guernita con bronzo dorato. 
A9partenente al sig. cav. Rovere, Torino. 

436 Croce episcopale in pietre dure. 
Oreficeria francese fine del sec. XVII. 

Appartenente a monsignor Cano Eugenio, vescovo di Bosa. 
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37 Teca di cristallo in forma di croee racchiudente un crocifisso 
in lamina d'argento. 

Presentata dal reverendo Capitolo della Cattedrale di Narni. 

Vetrina XX. 

4:38·:&:4:1 Quattro candelieri in bronzo. 
Arte italiana, principio del sec. XVII. 

Appartenenti alla Chiesa dei Ss. Geremia e Lucia di Venezia. 

4:4:2-4:4:8 Sei candelieri ed una croce in bronzo. 
Arte italiana, principio del sec. XVI. 

Appartenenti alla Chiesa cattedrale di Narni (Umbria). 

4:4:9 Gruppo di oggetti in bronzo. 
Appartenenti a M. Ducloz Fr. Victor di Moutier Salins 

(Savoie). 

4:50 Reliquiario del sangue di N. S. 
Oreficeria italiana colla firma di Paolo Bellezza 1874. 
Appartenente alla Chiesa di Sant'Andrea di Mantova. 

4:51 Statuetta in argento cesellato e dipinto. 
Oreficeria fiaminga del secolo XIV. La scritta che sta sul 

piede si riferisce al dono del vescovo Francesco Gonzaga 
nel 1596. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Mantova. 

4:52 Coppa-reliquiario in bronzo cesellato e dorato. 
Oreficeria tedesca, stile fine del sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Mantova. 

Addossato alla vetrina XX. 

PregadiO in legno con intarsii in avorio. 
Lavoro del Piffetti, sec. XVlIl. 

Appartenente al signor Agnelli Giovanni di Villar Perosa. 

Vetrina XXI. 

.(.54: Ostensorio in argento cesellato e dorato. 
Secolo xnu. 
Appartenente alla sig." Regis di Torino. 
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4:i>i> Calice in oro cesellato. 
Oreficeria italiana del sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Mantova. 

4:56 Calice in l'ame ed argento cesellato e dorato. 
Oreficeria italiana del sec. XVIII. 

Appartenente al Sacro Monte di Varallo. 

4:57 Calice in argento cesellato, guarnito di smalti e pietre dure. 
Oreficeria siciliana, fine sec. XVII. 

Appartenente al sig. Angelo Pozzi, Torino. 

4:58 Calice in bronzo dorato e cesellato. 
Oreficeria italiana, fine sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa d'Ognissanti, Mantova. 

4:59 Calice in rame cesellato e dorato, guernito in pietre dure e 
nielli. 

Oreficeria italiana, principio sec. XVI. 

Esposto dal rdV. teol. Olivero D, Carlo, Torino. 

4:60 Calice in rame cesellato e dorato. 
Oreficeria tedesca, fine sec. xv. 
Appartenente al sig. prof. Bailo, Treviso. 

4:61 Calice in rame cesellato. 
Oreficeria italiana, fine sec. XVI. 

Appartenente al Sacro Monte, Varallo. 

462 Calice in argento cesellato. 
Oreficeria italiana, sec. XVIlI. 

Appartenente alla Parrocchia di Garzeno, Como. 

4:63 Ostensorio in rame dorato e guernito di coralli. 
Oreficeria siciliana, sec. XVII. 

Appartenente alrOrdine dei Santi Maurizio e Lazzaro, Torino. 

4:64: r:l 4:64:bis Palle in carta impressa. 
Lavoro italiano, sec. X Vlll. 

Esposto dal Padre Generoso Celenzio dell'Oratorio, Roma. 

4:65 Calice in argento cesellato e dorato. 
Oreficeria piemontese, sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa Cat.tedrale, Mondovi. 
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4-66 Velo da calice. 
Ricamo del sec. XVII. 

Invio del Comitato diocesano, Venezia. 

4:67 Calice in argento cesellato e dorato. 
Secolo XVI. 
Appartenente alla Chiesa dei Ss. Geremia e Lucia, Venezia. 

4:68 Calice in filigrana d'argento. 
Oreficeria italiana, principio sec. XVIII. 
Appartenente alla Chiesa Prepositurale di Chiavenna (Como). 

«l9 Calice in argento cesellato colle scene della Passione di Cristo. 
Oreficeria di carattere tedesco, sec. XVII. 
Invio del Comitato diocesano, Susa. 

4:70 Calice in argento dorati) guemitl) di smalti, pietre dure e 
bassorilievi in argento, sec. XVIII. . 

Appartenente alla Chiesa C:tttedrale, Como. 

4:71 Calice in argento cesellato e dorato. 
Oreficeria italiana, sec. XVII. 
Appal'tenente alla Chiesa dei Ss . Geremia e Lucia, Venezia. 

4:72 Calice in argento cesellato. 
Oreficeria italiana, prima metà sec. XVIII. 
Esposto dal sig. comm. canonico l'ietro Calderini, Varallo. 

4:73 Calice in argento cesellato e in parte dorato. 
Oreficeria piemontese, fine sec. XVIII. 
Appartenente al Santuario di Mondovì. 

4:74: Calice in rame cesellato e dorato. 
Oreticeria italiana, sec. XVI. 
Appartenente al sig. prof. Bailo, Treviso. 

475 Calice in argento cesellato e dorato. 
O reficeria italiana, sec. XVI. 
E~po.:lto da S. E. Mons. Quintarelli Bonaventura, vescovo, 

Rieti. 

476 Coppa in cocco, montata . in metallo bianco. 
Lavoro tedesco, \Jrima meta sec. XVII. 

In vio del Comitato diocesano biellese. 
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4:77 Ciotola in legno, guernita in argento. 
Lavoro valdostano, sec. XVI. 

Appartenente al prof. cOlllm. Piero Giacosa, Torino. 

4:78 Calice in rame cesellato e dorato. 
Oreficeria italiana, sec. XVI. 

Appartenente al sig. prof. Bailo, Treviso. 

4:79 Calice in rame cesellato dorato ed ornato di smalti. 
Oreficeria italiana, sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Pienza. 

4:8J Calice in argento cesellato e con doratura. 
Oreficeria piemon tese, fine sec. xv. 
Invio ùel Comitato diocesano saluzzese, Saluzzo. 

4:81 Calice in rame cesellato e dorato. 
Oreficeria italiana, sec. xv. 
Appartenente alla Parrocchia di Cantoira, Torino. 

4:82 Calice in argento cesellato e dorato. 
O reficeria italiana, fine sec. xv. 
Esposto dal sig. Ghedina don Giovanni, Venezia. 

4:83 Calice in rame cesellato e dorato, guernito di vetri dipinti. 
Oreficeria italiana, sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Mondovi. 

Vetrina XXII. 

4:84: Calice in rame cesellato e dorato. 
O reficeria italiana, sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa della Pieve del Pino, Bologna. 

4:85 Placchetta in bronzo dorato. Bassorilievo del Mader·no. 
Arte italiana, fine sec. xv. 
Appartenente al signor cav. avv. Bertea Ernesto, pittore, 

Torino. 

4:86 Ostensorio in argento cesellato. 
. Lavoro fine sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa parrocchiale di San Martino, Novara. 
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4:87 Ostensorio in rame dorato e ceseIJato, guernito di smalti, ri­
dotto a reliquiario. 

Oreficeria italiana, sec. xv. 
Appartenente al Principe Massimo, Roma. 

488 Calice in rame argentato. 
Secolo XVI. 
Esposto da S. E. Mons. Bonaventura QuintarelIi, Rieti. 

4:89-4:89 bis Buste per ostie in seta, guernite di vetri dipinti det.ti 
éylomisés. 

Lavoro veneto, sec. XVI. 

Appartenente alla Basilica Metropolitana, Vercelli. 

490 Ostensorio in l:ame cesellato e dorato, conosciuto sotto la deno­
minazione di Reliquiario del Denaro di Giuda. 

Lavoro italiano, prima metà sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa di Santa Croce di Gerusalemme, 
Roma. 

4:91 Calice in argento cesellato e dorato. 
Oreficeria italiana, sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa di Cernobbio (Como). 

4:92 Ostensorio in filigrana d'argento. 
Lavoro genovese, sec. XVII. 

Appartenente al sig. Busti Ettore, Crema. 

4:93 Ostensorio in rame dorato ridotto a l'eliquiario. 
Principio sec. XVI. 
Appartenente al Principe Massimo, Roma. 

4:94: Ostensorio in argento. 
Oreficeria svizzera, sec. XVII. 
Appartenente alla Chiesa di Chatillon (Aosta). 

4:95 Reliquiario in rame cesellato e dorato. 
Fine sec. xv. 
Appartenente al Principe Massimo, Roma. 

{96 Reliquiario in rame cesellato e dorato. 
Sul piede porta una iscrizione colla data 1432. 
Appartenente alla Chiesa di San Bartolomeo, Boves. 

{97 Reliquiario in rame cesellato e dorato. 
O reficeria italiana del sec. XVI 
Presentato riaI P. Generoso Calenzio dell'Oratorio, Roma. 

http://det.ti/
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t!98 La fuga in Egitto, gruppo di statuette in argento. 
Oreficeria fiamminga del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Savona. 

t!99 Il Calvario, incisione su diaspro sangu igno. 
Arte italiana ciel sec. XVII. 
Appartenente al Santuario, Mondovì. 

500 Reliquiario in rame cesellato e dorato. 
Oreficeria italiana del sec. xv. 
Presentato dal Parroco di Cantoira Don Costa. 

501 Copia ùella cassetta donata da papa Damaso I a Sant'Ambrogio, 
vescovo di Milano. 

Appartenente alla Chiesa di S. Nazaro, Milano. 

502 Reliquiario in rame cesellato e dorato. 
Oreficeria italiana del sec. xv (il piede è eli epoca poste· 

riore ). 
Appartenente a S. E. il Principe Massimo, Roma. 

503-50!-505 Cassette di legno istoriato a figure in stucco su fon ùo 
d'oro. 

Arte italiana, principio ùel sec. XVI. 

Appartenente al Museo civico, Pavia. 

506 Piccolo reliquiario in argento con cammei e vetri dipinti detti 
eglornisés. 

Appartenente alla Parrocchia di S. Vincenzo martire, Giaglione 
(Susa). 

Sul tavolo n. XXIII. 

507 Tabernacolo in bronzo ornato di statuette e in parte lilmeggiato 
in oro, 

Arte italiana della fine del sec. XVI. 

Esposto dal sig. Gerosa P., pal'l'OCO della Chiesa di Sant'An' 
tonio, Milano. 

508 La B. V. appare a Sant' Antonio da Padova. Scultura in legnO 
dipinto e dotato del Maragliano. 

Lavoro genovese, principio sec. XVJlf. 

Presentato dal sig. Manno cav. Elisio, Torino. 

509 Reliquial'io in ·rame cesellato e dorato, COffi[lOstO di pezzi di 
oreficeria italiana di varie epo!: he. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Casale Monferrato. 



ARTE SACRA 15 

010 Cancellata in bronzo a fogliami con figura di S. Gaudenzio. 
Arte italiana della fine del sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Novara. 

In mezzo alla sala. 

011 Crocifisso in lamina d'argento cesellato ad alto rilievo, già ne, 
monastero di Santa Maria Teodote, attribuito dal Dell'Acquai 
dal Maiocchi, ecc. ad epoca longobarda. 

Appartenente alla Chiesa di S. Michele Maggiore, Pavia. 

512 Crocitlsso in legno intagliato, rivestito di lamine d'argento e 
rame dorato. 

Arte di carattere bizantino del sec. XI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Casale Monferrato. 

TESORO DELLA CATTEDRALE DI CHIERI. 

013 Vetrina contenente 15 Reliqlliari ed una Pace. 
Lavori di ordìceria in gran parte provenienti dalle Fiandre 

di varie epoche. 

Sal& ~ (Sezione III). 

Vetrina XXIV. 

La vetrina XXIV contiene oggetti esposti per cura della Oommissione 
di Ricordi Storici. . 
Per questa vetrina vedi Oatalogo: Ricordi Storici, a pago 184. 

Sopra la vetrina XXIV. 

015 Busto in marmo rappresentante Gesù Cristo. 
Arte italiana del sec. xv. 
Invio Comitato diocesano, Susa. 

016-&19 Quattro bassorilievi in legno dipinto e dorato rappresentanti 
i miracoli di S. Giulio. 

Arte lombarda, probabilmente bergamasi:a, della fine del 
sec. xv. 

Appartenenti alla Parrocchia di S. Giulio d'Orta. 
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520 Trittico in legno. Intaglio ad altorilievo dipinto e dorato, r apo 
presentante scene della vita di Cristo. 

Arte tedesco-svizzera della fine del sec. xv. 
Appartenente al prof. comm. Piero Giacosa, Torino. 

521 N. S. Gesù Cristo, busto in terracotta dipinta, attribuito al 
modenese Begarelli. 

Appartenente al conte Bentivoglio, Modena. 

Di :fianco alla vetrina XXIV. 

522 Statua in legno dipinto e dorato rappresentante la Madonna con 
Bambino in grembo. 

Fine del sec. xv. 
Appartenente al sig. Sansone Sacerdote, Torino. 

523 Gesù Cristo messo in sepolcro dagli angeli. Bassorilievo in terra· 
cotta. 

Arte italiana del principio del sec. XVIII. 

Appartenente al sig. Ferrario, Chieri. 

524- L'adorazione dei pastori. 
Intaglio in legno del sec. XVII. 

Appartenente al sig. prof. Citella, Mantova. 

525 Emblema pontificio ili terracotta smaltata. 
Fabbrica savonese, 1761. 
Appartenente alla baronessa Felicia Gamba-Cevasco. 

526 Crocifisso in legno ed avorio. 
Arte fiamminga della fine dd sec. xV'n. 
Appartenente alla famiglia Gualco, Torino. 

527 Madonna con Bambino. Lavoro in stucco dorato. 
Appartenente al sig. Cugusi, Cagliari. 

529 La Crocifissione. Scultura in alabastro. 
Arte tedesca della fine del sec. XVI. 

Appartenente alla signora Gamba baronessa Felicia, Toriuo. 

530 Gesù morente. Bassorilievo in marmo. 
Arte italiana clelia seconda metà del sec. XVII . 

Proprietà D. Santo Monti, Como. 
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Vetrina XXV. 

La vetrina XXV contiene, come la vetrina XXIV, oggetti esposti p er cura 
della Commissione dei Ricordi Storici (V. Catalogo p. 184). 

Sopra la vetrina XXV. 

Stendardo in seta rossa colla figura di Sant'Eusebio. 
Fine del sec. XVII. 
Appartenente alla Chiesa Metropolitana di Vercelli. 

Ai lati della porta comunicante colla Sala dei Codici. 

531·532 Due grandi candelabri in bronzo. 
Opere d'arte lombarda portanti la data 1653. 
Appartenenti alla Chiesa Sant'Eustorgio, Milano. 

033 Leggìo in legno intagliato. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 
Esposto dal Parroco di Suna (Novara). 

Vetrina XXVI. 

Pizzi e stoffe. 

534: Camice in mussola guernito di pizzo di Milano. 
Fine del sec. XVII. 
Appartenente alla Chiesa parrocchiale d'i Tremezzo. 

535·536 Guernitura di camice in pizzo di Fiandra. 
Secolo XVIII. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

537 Guernitura per camice di pizzo in argento. 
Lavoro veneto, seconda metà del sec. XVII. 
Appartenente alla Parrocchia di Novellara (Guastalla). 

537 bis Camice guernito di pizzo in argento. 
Lavoro veneto della seconda metà del sec. XVll. 

Esposto dal teol. Negro di Racconigi. 
11 
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538 Tovaglia ricamata e guernita di pizzo in filo greggio, sec. XVI. 
Appartenente alla Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo, Acciano 

(Aquila). 

539 Camice in tela gue~'nito di pizzo in punto di Spagna. 
Secolo XVII. 
Esposto dal canonico Boccardo, Pancalieri. 

MO Camice con guernitura di pizzo in punto liscio di Venezia. 
Secolo XVII. 
Esposto dal canonico Boccardo, Pancalieri. 

54-1 Camice con merletto di punto in aria ed a rilievo con rappresenta­
zione di santi e scene della vita di Cristo. Fine sec. XVII. 

Esposto dal sig. Ghedina D. Giovanni, Venezia. 

5i2 Camice con merletto di punto in aria. 
Lavoro veneziano del sec. XVII . 
Esposto dal sig. Ghedina D. Giovanni. 

5i4: Camice con merletto di punto tagliato a fogliami. 
Lavoro veneziano del sec. XVII. 
Esposto da Ghedina D. Giovanni, Venezia. 

M5 Gnipnre veneta con figure. 
Secolo XVII. 
Appartenente al barone Rodolfo Kanzler, Roma. 

04:6 Camice con guernitura di guipure veneta. 
Secolo XVIl. 
Appartenente alla Parrocchia di Tremezzo (Como). 

M7 Tovaglia d'ltItare con pizzo in punto di Milano. 
Fine sec. XVII. 

In vio del Comitato diocesano comasco, Como. 

M7bis Tovaglia d'altare con pizzo in punto di Venezia. 
Fine sec. XVII. 

Invio del Comitato diocesano comasco, C~mo. 

5i8 Camice con guernitura di pizzo di Fiandra. 
Fine sec. XVII. 

Appartenente alla Basilica di Sant'Andrea, Mantova. 

54:9 Gnipnre veneta. 
Principio del sec. XVII. 
Appartenente al barone Kanzler Rodolfo, Roma. 

, 
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550 Camice con guernitura di pizzo punto in aria veneto. 
Secolo XVII. 

Appartenente alla Ohiesa Metropolitana di Vercelli. 

551 Tre camici guerniti di punto di Spagna. 
Secolo XVII. 

Appartenente alla Ohiesa di Sant'Eusebio, Vercelli. 

(1)2 Guernitura di camice in guipure veneta con figure. 
Secolo XVII. 
Appartenente alla signora baronessa Kanzler, Roma. 

553 Guernizione di camice in punto di Spagna. 
Secolo XVII. 

Appartenente alla signora Sampò Giulia, Mondovi. 

55"= Camice cou guernizione di pizzo. 
Appartenente alla Ohiesa Metropolitana di Vercelli. 

555·556 Due tovaglie contornate di pizzi in guipure veneta del se­
colo XVII. 

Appartenenti alla Parrocchia di Tremezzo (Oomo). 

057 Camice in mussola con pizzo di Fiandra del sec. XVIII. 

Appartenente alla Ohiesa di San Petronio, Bologna. 

558 Camice con ricchissimo merletto di Fiandra. 
Secolo XVIII. 
Appartenente alla Ohiesa Cattedrale di Oomo. 

559 Camice con pizzo in punto di Milano. 
Secolo XVII. 
Appartenen te alla Ohiesa di Malesco (Novara). 

560 Camice guernita di pizzo di Fiandra. 
Secolo XVII. 
Appartenente alla Ohiesa Oattedrale, Oomo. 

061 Pianeta di raso bianco ricamato ad ornati e fiori a varii colori 
ed oro. 

Lavoro italiano, principio sec. XVIII. 
Appartenente alla Ohiesa di San Benedetto Po (Mantova). 

562 Pianeta idem'. 
Appartenente alla Parrocchia di Viganella (Novara). 
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563 Pianeta ricamata in argento ad ornati su seta rossa. 
La voro italiano, sec. XVIII. 
Esposta dalla Parrocchia di Mollare (Acqui). 

56<1 Pianeta con ricamo d'oro su fondo di seta viola. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Crema. 

565 Pianeta in broccato di seta a fiori di vario colore ed oro su 
fondo bianco. 

Lavoro italiano, sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa di San Benedetto Po, Mantova. 

566 Pianeta di velluto cremisi controtagliato su fondo d'oro. 
Lavoro italiano, sec. XVII. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Chieri. 

567 Fascia in pizzo di filo d'argento dorato. 
Lavoro veneto, sec. XVII. 
Appartenente al sig. barone Du Teil, Parigi. 

568 Pianeta di raso ricamato a fiori ed oro. 
Lavoro di carattere francese, sec. XVIII. 
Appartenente alla Parrocchia d'Azeglio (Ivrea). 

569 Pianeta. ricamata ad ornati in oro su fondo rosso tramato d'oro. 
Lavoro italiano, pl'iu<:Ìpio sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa di Sant'Egidio; Mantova. 

570 Pianeta in broccato rosso e oro. 
La voro francese, sec. XVIII. 
Invio del Comitato diocesano ferrarese. 

571 Pianeta ricamata in seta a fiori di vario colore su fondo d'argento. 
Lavoro italiano, sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa di San Donnino (Como). 

572 Pianeta di broccato a vari colori su fondo bianco. 
Lavoro italiano, sec. XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia d'Azeglio, Ivrea. 

Tra. la. vetrina XXVI e la. XXVII. 

573 Statua iu marmo rappresentante Sant'Eugenio. 
Arte lombarda, principio sec. XIV. 
Dono della città di Milano alla Parrocchia di Sant'Eustorgio. 
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.sopra. la. vetrina XXVI. 

I. Parato d'altare ricamato in oro su fondo di raso cremiSI. 
Appartenente alla Basilica di Sant'Andrea, Mantova. 

II. Stendardo in raso bianco e rosso ricamato in oro. Nel centro 
corona di angeli dipinti. 

Appartenente al sig. Sansone Sacerdote di Torino. 

III. Tappeto in seta rossa ricamato a fiorami e cordonetto simile 
al 333. 

Invio del Comitato diocesano di Guastalla. 

Il'. Stendardo di seta dipinta rappresentante la Maria Vergine col 
Bambino. Opera attribuita a Guglielmo Caccia, detto il Moncalvo. 

Appartenente alla Parrocchia di Montabone (Acqui). 

Alla parete sopra le vetrine XXV e XXVI. 

Tre arazzi rappresentanti la Pentecoste, la Presentazione di Maria 
al Tempio e la Morte della Vergine. Fatti a Ferrara dai car­
toni di Giuseppe Arcimboldi da Milano. 

Appartenenti alla Chiesa Cattedrale di Como. 

Vetrina XXVII. 

574: Pianeta in broccato a vari colori oro ed argento. 
Lavoro francese, sec. XVIII. 
Appartenente al sig. marchese Vincenzo Ricci, Torino. 

575 Pianeta e borsa in broccato a vari colori su fondo d'argento. 
Lavoro italiano, sec. XVIII. 
Appartenenti alla Chiesa della Steccata, Ordine Costanti­

niano, Parma. 

576·577 Pianeta e tnnicella in broccato a vari colori ed oro su fondo 
d'argento. 

Lavoro francese, sec. XVIII. 
Invio del Comitato diocesano, Ivrea. 

078 Pianeta in velluto verde. 
Lavoro italiano, principio sec. XVII. 
Appartenente al marchese De Kermaigant, Parigi. 
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579 Pianeta con stola e manipolo in velluto contro tagliato verde 
con striscia in broccato d'oro. 

Lavoro italiano, principio sec. XVII. 
Invio del Comitato diocesano, Roma. 

580 Pianeta uguale al paramentale -n. 338. 
Ordine Costantiniano, di San Giorgio, Parma. 

581 Pianeta con ricami in oro ed argento su fondo rosso con striscie 
in velluto cremisi su fondo d'oro. 

Lavoro italiano, sec. XVII. 
Appartenente alla Chiesa di St·Oyen (Aosta). 

582 Pianeta in ricamo d'oro su fondo di seta rossa. 
Lavoro italiano, fine sec. XVII. 
Appartenente alla Parrocchia di Reggiolo (Guastalla). 

583 Pianeta di lavorazione ed epoca simile al n. 94. 
Invio del Comitato diocesano, Ferrara. 

584: Lampada in argento. 
Oreficeria piemontese, sec. XVIII. 
Appartenente all'Università dei falegnami, Torino. 

585 Cristo in bronzo. 
Lavoro italiano, sec. XVIII. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Domodossola. 

586 Pianeta in broccato di seta a varii colori, argento ed oro. 
Lavoro francese, sec. XVIII. 
Esposta dal sig. Negro teol. Antonio, Racconigi. 

587 Pianeta in broccato di seta a varii colori ed ornate su fondo 
bianco. 

LaYoro francese, prima metà sec. XVIII. 
Esposta: dal sig. Negro don Pietro, Racconigi. 

588 Mitra episcopale in raso bianco ricamata d'oro. 
Principio sec. XIX. 
Appartenente alla Basilica Cattedrale di Novara. 

589 Pianeta in velluto contro tagliato su fondo viola. 
Lavoro italiano, principio sec. XVII. 
Appartenente al marchese De Kermaigant, Paris. 
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590 Cristo in avorio, ritenuto lavoro del Bernini. 
Secolo XVII. 
Appartenente all'Episcopio di Mondovì. 

591 Pianeta in broccato di seta a vari colori ed oro su fondo rosso. 
Lavoro italiano, sec. XVII. 
Invio del Comitato diocesano, Ferrara. 

592 Mitra episcopale ricamata in seta oro ed argento e guernita di 
pietre dure. 

Lavoro italiano, sec. XVIII. 
Esposto dal Padre Camaldolese del Ciglio, Roma. 

593 Pianeta in broccato cremisi con la crociera ricamata in oro. 
Lavoro i taliano, sec. XVI. 
Appartenente alla Chiesa dei Ss. Geremia e Lucia, Venezia. 

594: Pianeta in velluto a giardino. 
Lavoro italiano, fine sec. XVII. 
Esposta dal signor Boini don Pietro, rettore Ss. Dottrinari, 

San Damiano d'Asti. 

590 Pianeta in broccato di seta a vari colori oro ed argento. 
Lavoro italiano, fine sec. XVII. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Crema. 

596 Pianeta in velluto cremisi con striscie in ricamo oro ed argento. 
Lavoro italiano. fine sec. XVII. 
Invio del Comitato diocesano, Biella. 

597 Lampada in argento. 
Oreficeria di carattere francese, sec. XVIlI. 
Esposta dal signor canonico Agostino Berteù, superiore 

del Consiglio del Suffragio, Torino. 

598 Stola ricamata in seta a colori, argento ed oro. 
Lavoro italiano, principio sec. XVIII. 
Appartenente alla Parrocchia di San Donnino (Como). 

599-600 Pianeta e stola ricamata in seta, oro ed argento. 
Lavoro italiano del secolo XVII. 
Appartenente alla Parrocchia di Lanzada, Como. 

601 Palliotto d'altare ricamato a rilievo in oro su fondo d~argento 
con figurine in parte dipinte. 

Lavoro italiano, principio del secolo XVIII. 

Appartenente al sig. Pozzi Angelo di Torino. 
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602 Tunicella in broccato di seta a vari colori. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 

Invio Comitato diocesano di Varallo. 

603 Tllnicella come il n. 599-600. 
Appartenente alla Parrocchia di Lanzada, Como. 

604: Tllnicella come il n. 338. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

605 Tllnicella in broccato con dcamo in seta a colori ed oro. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 

Appartenente alla parrocchia di Camnago, Arona. 

606 Tunicella che fa parte del paramentale n. 311. 
. ' Appartenente all'Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

607-608 Stola di manipolo in raso bianco rièamato a vari colori ed oro 
Secolo XVllI. . 

Appartenente alla Diocesi di Bosa; , Sardegna. 

609-610 Stola e manipolo ricamato in oro su fondo di seta viola 
lamata d'oro. 

Lavoro italiano del sec. XVII. , 

Appartenente al Capitolo Metropolitano di Vercelli. 

611 Tnnicella del parato n. 338. 
Appartenente all'Ordine Costantiniano. di S. Giorgio. 

612 Tnnicella COme il n. 602. 
Appartenente al comm. can. Pietro Calderini di Varallo. 

613 Tunicella come il n. 599. 
Appartenente alla Chiesa parrocchiale di L~pzada, Como. 

614: TllnicelJa come il ir. 576. 
Invio Comitato diocesano d'Ivrea. 

615 Pianeta ad o~'nati su fondo bianco riéàmata d'oro.·. 
Lavoro italiano del sec. xvIiI. 
Invio Comitato diocesano di Ferrara. 

616 Croce in rame cesellato e dorato. -
'Lavoro di carattere bizantino. 
Esposta da Mons. vescovo Bonaventura Quintarelli d~ Rieti. 
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617 Pianeta ricamata a rilievo in argento flU fondo d'oro. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 
Invio del Comit.ato diocesano di Pinerolo. 

618 Pianeta come il n. 605. 
Appartenente alla Parrocchia di Camnago, Arona. 

619 Pianeta in broccato di seta con crociera ricamata in seta a vari 
colori ed oro su fondo d'argento. 

Lavoro francese, principio del sec. XVIII. 
Invio del Comitato diocesano di Pinerolo. 

620 Croce in argento cesellato. 
Secolo XVIII. 
Invio Comitato diocesano di Saluzzo. 

621 Croce in rame cesellato e dorato. 
Lavoro francese del sec. xv. 
Appartenente al prof. Bailo di Treviso. 

622 Pianeta app. al parato n. 612. 
Esposta dal comm. can . Calderini di Varallo. 

623 Pianeta in ricamo di seta a vari colori. 
Lavoro italiano del sec. xnI. 
Esposta dal Comitato diocesano di Novara. 

62-1 Pianeta ricamata in oro su fondo rosso tramato d'oro collo 
stemma del cardinale Ferreri. 

Lavoro italiano del sec. XVIII. 
Appartenente alla Chiesa Metropolitana di Vercelli. 

625 Pianeta riéamata in argento su fondo giallo. 
Lavoro italiano, principio del sec. XVIII. 
Appartenente alla Chiesa cii Santa Barbara, Mantova. 

626 Croce in rame cesellato e dorato. 
Secolo XIV. 
Esposta dal vescovo Bonaventura Quintarelli, Rieti. 

627 Pianeta in broccato di seta bruna oro ed argento. 
Lavoro francese del sec. XYII. 
Appartenente alla Chiesa parrocchiale di Delebio, Como. 

628 Pianeta ricamata a rilievo con oro ed argento. 
Lavoro di carattere orientale. 
Appartenente alla Parrocchia di Occhieppo Inferiore. 
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629 Pianeta in broccato di seta a varii colori ed argento. 
Lavoro al principio del sec. XVIII. 

Invio Comitato diocesano ferrarese. 

631 Pianeta ricamata in seta a varii colori su fondo bianco. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 

Esposta da monsignor Eugenio Cano, Bosa, Sardegna. 

632 Pianeta ricamata in oro su fondo rosso tramato d'oro. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Crema. 

633 Crocifisso in avorio. 
Lavoro di carattere francese, fine del sec. XVIL 

Appartenente al sig. Benedicti cap. Vitale di Mondovì. 

634: Pianeta ricamata in seta a colori ed oro su raso bianco. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 

Appartenente alla Chiesa di Volpara. Tortona. 

635 Crocifisso in argento (Iesellato. 
Lavoro di oreficeria piemontese colla firma di Francesco 

De Ferrari di Curte e Damiano di Chivasso del 1509, com' 
pletamente rimodernato. 

Invio Comitato diocesano di Biella. 

636 Pianeta ricamata in oro su fondo di seta lamata d'argento. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa Metropolitana di Vercelli. 

638 PIaneta ricama.ta in seta a val'ii colori ed oro su raso bianco. 
Lavoro italiano, principio del sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa di San t'Andrea, Mantova. 

639-64:0 Velo e borsa da calice ricamato in seta a colori ed oro. 
Nello stile del sec. XVII. 

Appartenente a Mons. vescovo di Bosa. 

6U Pianeta in velluto contro tagliato a fiori su fondo oro. 
Lavoro francese del sec. XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia di Viganella, Domodossola. 

64:2 Specchio a figure incise. 
Lavoro veneto, fine del sec. XVII. 

Appartenente al sig. Rippa Enrico di Torino. 

http://ricama.ta/
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64,3 Pianeta ricamata in seta a varii colori ed oro su fondo d'argento. 

Lavoro italiano del sec. XlVII!. 

Appartenente alla Parrocchia di S. Donnino, Como. 

6i3bis Piviale in broccato di seta a vari i colori. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 

Appartenente alla Chiesa parrocchiale di Caluso. 

Sopra la. vetrina XXVII. - Ai due lati del fincstl'ofle. 

Quattro striscie in pizzo e ricamo di seta a vario colore. 
Presentate dalla suora cappuccina Mad. Pucci. 

I . Gesù schernito dai carnefici. 
Dipinto su tela di scuola lombarda, sec. XVJl. 

Appartenente alla Confraternita di Moltreno (Como). 

n. Testa d'apostolo 

In. L'Immacolata 

IV. San Paolo 

del pittore Gianoli di Campertogno. 

Appartenenti al signor Carlo Alberto Gianoli. 

V. La Madonna col Bambino. 
Dipinto su tela del Battoni. 
Appartenente alla signora Eugenia Reycend. 

Le vetrine XXVIII, XXIX e XXX contengono gli oggett'i inviati da 
S. M. il Re d'Italia. 

Sopra. la. vetrina xxvm. 

La Vergine col Bambino, Sant' Anna e San Giovanni Battista. 
Dipinto su tela, sec. XVII. 
Appartenente al sig. Donato Sinigalia, Torino. 

Alla parete. 

Arazzo rappresentante l'abdicazione di San Maurelio. 
Fabbrica Ferrarese, seconda metà sec. XVI. 

Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Ferrara. 
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Sopra la porta d'ingresso alla sala L. 

Il Calvario, pittura su tavola, unica 'copia di un affresco non più esi· 
stente di Giovanni Bellini. 

Invio del Comitato diocesano, Verona. 

Sopra la vetrina XXIX. 

I. L'Annunciazione, pittura su tela di Guglielmo Caccia, detto il 
Moncalvo. 

In vio del Comitato diocesano, Casale . 

II. Fac·simile della SS. Sindone ricavato dall'originale nel 1650. 
Appartenente alla signora contessa De Ponverre de Tern ier 

nata Gay di Montariolo, Torino. 

III. San Matteo, pittura su tela di Guglielmo Caccia, detto il Moncalvo, 
Invio del Comitato diocesano, Casale Monferrato. 

Sopra la vetrina XXX. 

Baldacchino ricamato in seta e fiori di vario colore su fondo azzurro. 
Lavoro spagnuolo, sec. XVII. 
Appartenente alla Parrocchia di Tremezzo, Como. 

Vetrina XXXI. 

()!4:·6<l5 Due Sciapik o tunicelle per accoliti - di r,ito 'armeno. 
Appartenenti ai Rt'. Pp. Armeni Mechitaristi, Chiesa di San 

Lazzaro, Venezia . 

.,4:6·617 Due Sciurciar o piviali di rito armeno in broccato di seta, 
, argento e rosa. 

Appartenenza id. id . 

.,<l8 Stolone di rito armeno in broccato di seta, argento e rosa. 
Appartenenza id. id . 

.,<l9 Pallium vescovi le di rito armeno, rioamo di seta a vari colori 
ed oro SiI ' i'aso bianco. 

Appartenenza id. id. 
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61)0 Sciapick o camice per arcidiacono di rito armeno in damasco 
viola e ricami di seta, oro ed argento su fondo di velluto giallo. 

Appartenenti ai Rr. Pp. Armeni Mechitaristi, Chiesa di San 
Lazzaro, Venezia. 

61)2 Manto cappuccio di rito armeno in moire verde ricamato in oro. 
Appartenenza id. id. 

61)3 Urar O stola per diacono di rito armeno in broccato di seta a. 
vari colori ed oro. 

Appartenenza id. id. 

Si>! Urar o stola per arcidiacono di rito armeno, in broccato di seta. 
a vari colori ed oro. 

Appartenenza id. id. 

61)5 Kavasan I{ovagan, bastone pastorale di rito armeno in argento 
con pomo dorato. 

Appartenenza id. id. 

656 Vacas o collare per celebrante di rito armeno, con ricami in ol'() 
e perle su fondo rosso. 

Appartenenza id. id. 

657 Sagavart o corona per celebrante di rito armeno ornata d'ar­
gento cesellato. 

Appartenenza id. id. 

61)8 .A.vetaran o evangelio di rito armeno, legato in velluto ed 
argento. 

Appartenenza id. id. 

659 Passan O manipolo simile al n. 640. 
Appartenenza id. id. 

660 Kodi o cingolo di rito armeno, in seta con fermaglio in bronzo. 
Appartenenza id. id. 

661 Khiacerar, velo per la croce di rito armeno. 
Appartenenza id. id. 

662 Croce per benedizione di rito armeno. 
Appartenenza id. id. 

663 Velo del pastorale di rito armeno in seta rosa con ricami d'oro 
e seta di varii colori. 

Appartenenza id. id. 
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664: Sagavart o corona per celebrante di rito armeno in velluto rica­
mato in oro. 

Appartenenti ai Rr. Pp. Armeni Mechitaristi, Chiesa di San 
Lazzaro, Venezia. 

665 Zazcoz escvo, velo da calice in seta rossa ricamato a varii colori 
ed oro. 

Appartenenza id. id. 

666 Vacas o collare per celebrante di rito armeno, in :broccato al'· 
gento e rosa. 

Appartenenza id. id. 

667 Contraltare in raso rosso con stoffa di riporto ad alto rilievo. 
Seconda metà del sec. XVII. 

Appartenente alla Basilica di Sant'Andrea, Mantova. 

668 Reliquial'io contenente il calice venerato come quello di San 
Girolamo. 

Appartenente al Rev. Capitolo di Sant'Anastasio, Roma. 

668 bis Due tovaglie di altare con ricamo di carattere tedesco. 
Appartenenti aIla sig.ra marchesa Amalia Carandini, Torino. 

669-670 Due vasi in ceramica. 
La VOl'O sa vonese del sec. xvnL 

Appartenente alla sig.a baronessa Felicita Gamba Cevasco, 
Torino. 

671 Piatto in ceramica dipinto con stemma cardinalizio. 
Lavoro savonese. 
Appartenenza come sopra.. 

672-677 Reliquial'i in legno d'ebano e vetro contenenti: pissidi, na­
vette, incensiere, calioo in legno che appartennero secondo la 
tradizione a S. Brizio, Vescovo. 

Appartenenti alla Ohiesa di S. Michele Maggiore, Pavia. 

678-679 Quadri in vetro inciso. 
Arte veneta della fine del sec. XVII. 

Appartenen te al sig. Ri ppa Enrico, Torino~ 

Sopra la vetrina XXXI. 

680 Madonna con Bambino e S. Gionnni. Pittura su tela. 
Appartenente alla sig.a Ruggeri Amalia, Torino. 

http://sig.ra/
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681 Crocifisso in legno scolpito e dipinto. 
Lavoro dalla prima metà del sec. xv. 
Esposto dall'ing. Giuseppe Gallo, Torino. 

681 bis San Gerolamo. Dipinto su tavola. 
Scuola lombarda del sec. XVI. 
Appartenente al sig. Vogliotti Giovanni, Torino. 

Accanto alla Vetrina XXXI. 

GI'ande candelabro in bronzo. 
Lavoro milanese del sec. XVII. 
Appartenente alla Chiesa di Sant'Ambrogio, Genova. 

Vetrina XXXIII. 

682 Turibolo di ottone a traforo. 
Secolo XIV. 
Esposto dal sig. prof. BaBo, Treviso. 

683 Trittico dipinto su legno. 
Lavoro di carattere orientale. 
Appartenente al Museo civico di Pavia. 

6840 Placchette in legno dipinto e dorato. 
Lavoro di carattere orientale. 
Esposto da mons. Di Giovanni vescovo di Teodusiopoli. 

685 Ostensorio in rame cesellato e dorato. 
Lavoro italiano del sec. XVH. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Pienza. 

686 Reliquiario di Santa Nevia Felicita in rame argentato. 
Lavoro francese, fine del sec. xv. 
Appartenente a S. E. il principe Massimo, Roma. 

687 Ostensorio in rame cesellato e dorato guernito di nielli. 
Lavoro italiano del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Pienza. 

688 Rosario in ambra. 
Appartenente al sig Castellani comm. Augusto, Roma. 

175 
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689 Medaglia in legno intagliato. 
Lavoro del Monte Athos. 
Appartenente al sig. Gallo Giovanni, Torino. 

690 Ostensol'io in bronzo dorato. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 

Esposto dal P. Generoso Calenzio dell'Oratorio di Roma. 

691 Ostensorio in · argento cesellato. 
Lavoro dell'Agazinus, Torino 1782. 
Appartenente al Santuario di Mondovi. 

692 Reliquiario in rame cesellato e dorato. 
Lavoro italiano elel sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Pienza. 

693 Calice in rame cesellato e dorato. 
Secolo XVI. 

Appartenente al sig. barone Rodolfo Kanzler, Roma. 

694: Parte dell'ornamento di una croce astile. 
Secolo XIV. 

Esposto da mons. Bonaventura QuintarelIi, vescovo di Riet i. 

690 Ostensorio in rame cesellato e dorato guernito di smaltini a 
figure. 

Oreficeria italiana, sec. xv. 
Appartenente a S. E. il principe Massimo, Roma. 

696 Trittico in bronzo. 
Lavoro russo. 
Appartenente alla Chiesa Metropolitana di Vercelli. 

697 Reliquiario in rame cesellato e dorato con vetri dipinti. 
Lavoro italiano del sec. XVI. 

Appartenente a S. E. il principe Massimo, Roma. 

698 Pisside in rame cesellato e dorato. 
Lavoro' italiano del sec. XVlI. 

Esposto dal Padre Generoso Calenzio, Roma. 

699 Placchette in bronzo, rappresentanti la Trinità. 
Lavoro italiano, fine del sec. XVI. 

Esposte dal prof. Bailo, Treviso. 
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700 Reliquiario in argento cesellato. 
Principio del sec. XVII. 

Invio Comitato diocesano, Narni. 

701 Pisside in argento cesellato. 
Arte italiana della seconda metà del sec. XVIII. 

Esposto dal comm. Pietro Calderini, Varallo. 

702 Frammento di ostensorio in rame dorato. 
Fine del sec. XIV. 

Esposto dal prof. Bailo, Treviso. 
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703 Due vasi ispano-moreschi portanti lo stemma di papa Paolo V. 
Appartenenti al sig. Pozzi, Torino. 

704: Ostensorio d'ottone argentato. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 

Esposto dal padre Generoso Calenzio dell'Oratorio, Homa. 

705 Ostensorio in rame cesellato e dorato. 
Lavoro italiano, fine del sec. xv. 
Espos. come sopra. 

706 Ostensorio ridotto a reliquiario di Santa Casilina. 
Secolo XVI. 
Appartenente a S. E. il principe Massimo, Roma. 

707 Bassorilievo in legno dipinto e dorato colla custodia in argento. 
Secolo XVII. 
Appartenente a Sansone Sacerdote, Torino. 

708 Pace in rame cesellato e dorato rappresentante La Pietà. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 
Esposto dal P. Generoso Calenzio dell'Oratorio, Roma. 

709 Pace con niello e cornice in bronzo dorato. 
Stile del sec. XVI. 
Appartenente a Sansone Sacerdote, Torino. 

710 Reliquiario di rame dorato. 
Lavoro italiano, fine del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Pienza. 

711 Trittico in legno dipinto con scene della vita di Cristo. 

12 

Pittura, fine del sec. xv. 
Appartenente al Museo civico, Pavia. 
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712 Pisside in ottone argentato. 
Lavoro italiano del sec. XVII. 

Esposto dal comm. canonico Pietro Calderini. Varallo. 

712bis Velo da calice. 
Fine sec. XVII. 
Appartenente al Santuario di Mondovi. 

713 Campanella da chiesa in ottone traforato. 
Lavoro francese del sec. XVII. 
Appartenente al l'ev. canonico Noussan, Aosta. 

714: Borsa da calice ricamata in oro su fondo viola. Cfr. i n. 609, 63 6. 
Appartenente alla Chiesa Metropolitana, Vercelli. 

715 Ostensorio in rame cesellato e dorato. 
Lavoro italiano del sec. XYIr. 

Appartenen te alla Chiesa delle Rosine, Saluzzo. 

716 Frammento di stoffa ricamato in seta o colori su fondo di raso 
bianco. 

Secolo XVIII. 
Appartenente al barone du Teill, Parigi. 

717 Calice in argento cesellato. 
Lavoro italiano del sec. XVIII. 
Esposto dal sig. Appiani don Michelangelo, Mondovì. 

718 Bacile in rame della fabbrica di Dinant. 
Esposto dal canonico Verzuera, Susa. 

719 Frammento d'ostensorio in rame dorato. 
Lavoro italiano del sec. xv. 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale di Pienza. 

720 Reliquiario in rame cesellato e dorato. 
Lavoro del sec. xv. 
Appartenente a S. E. il principe Massimo, Roma. 

721 Borsa da calice in ricamo di seta a vari colori su fondo d'ar­
gento. 

Sec. XVIII. 

Invio Comitato diocesano, Como. 
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722 Borsa da calice. 
Secolo. Xi'III. 

Appartenente alla Chiesa parrocchiale di Gravellona (Lo­
mellina). 

723 Reliquiario in argento. 
Lavoro italiano del sec. XVlII. 

Appartenente al barone Kanzler Rodolfo, Roma. 

724: Leggìo da messa. 
Opera del Pifetti del sec. XVIII. 

Invio Comitato diocesano, Susa. 

725 Borsa da calice. 
Secolo XVIII. 
Appartenente alla Chiesa di Sant' Andrea, Mantova. 

726 Ostensorio in rame cesellato e dorato con smalti lombardi. 
Lavoro, principio del sec. XVI. 
Esposto dal padre Generoso Calenzio dell'Oratorio, Roma. 

727 Borsa da calice. 
Secolo XVIII. 
Appartenente alla Metropolitana di Vercelli. 

728 Bastone pastorale venerato come quello di San Gregorio Magno. 
Esposto dai Padri Camaldolesi, Roma. 

729 Continenza in broccato a vario colore ed argento faciente parte 
del parato 61 ~. 

Esposto dal comm. Calderini, Varallo Sesia. 

730 Borsa da calice applicata al parato. 
Appartenente alla Chiesa Metropolitana di Vercelli. 

731 Ostensorio in rame cesellato e dorato. 
Lavoro italiano, sec. XVII. 
Invio della Chiesa Cattedrale, Pienza. 

732 Placchetta in piombo rappresentante la Deposizione dalla Croce. 
Bassorilievo della fine del sec. XVI. 

Esposto dal prof. Bailo, Treviso. 

733 Mazza capitolare cogli emblemi di Pio VII in argento cesellato 
e dorato. 

Lavoro italiano del sec. XVIII. 
Appartenente al sig. Sansone Sacerdote, Torino. 
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734: Borsa da calice applicata al n. 579. 
Appartenente al barone Rodolfo Kanzler, Roma. 

735 Reliqniario di Santa Caterina in rame argentato. 
Lavoro del sec. xv. 
Appartenente a S. E. il principe Massimo, Roma. 

736 Borsa da calice. 
Secolo XVIII. 

Invio Comitato diocesano, Susa. 

737 Statnetta della Vergine Addolorata. Porcellana di Sassonia. 
Epoca Marcolini. 
Appartenente al sig. Ferrero teologo Antonio, Torino. 

738 Crocifisso in rame già smaltato. 
Lavoro Iimosino del sec. XIII. 

Esposto dal sig. prof. BaiIo, Treviso. 

739 Ostensorio in rame cesellato e dorato guernito di smaltini. 
Lavoro italiano, fine del sec. xv. 
Invio come sopra. 

7 '.lO Borsa da calice. 
Secolo XVII. 

Appartenente alla Chiesa di Sant'Egidio, Mantova. 

74:1 Borsa da calice. 
Secolo XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia di Volpara (Tortona). 

74:2 Placchetta bassorilievo in rame cesellato e dorato. 
Lavoro italiano, fine sec. XVII. 
Appartenente alla contessa Baudi di Vesme, Torino. 

74:3 Crocefisso di madreperla. 
Appartenente all'Oratorio di San Michele, Mondovi. 

7H Borsa da calice. 
Secolo XVII. 
Appartenente alla Parrocchia di Sant' Antonino (Susa). 

74:5 Ostensorio ridotto a reliquiario di San Lorenzo. 
Lavoro italiano, sec. XVI. 

Appartenente a S. E. il principe Massimo, Roma. 
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74:6 Borsa da calice. 
Sec. XVIII. 

Appartenente alla Parrocchia di San Donllino (Como). 

74:7 Reliquiario in rame dorato. 
Lavoro francese, fine sec. xv. 
Appartenente a S. E. il principe Massimo, Roma. 

74:~ Intaglio in legno rappresentante la Sacra Famiglia. 
Lavoro fiammingo, fine sec. XVII. 

Appartenente al sig. Chiaradia Gio. Batta, Sacile. 

74:9 Borsa da calice. 
Secolo XVIII. 

Invio del Comitato diocesano, Venezia. 

750 Tnribolo in argento cesellato. 
Fine sec. XVII. 

Appartenente alla Parrocchia della Novalesa (Susa). 

751 Ricamo del sec. XVIII. 

Appartenente allla contessa Fanny Maltini di Cigala, Torino. 

752 II Calvario. 
Lavoro in osso, sec. XVIII. 
Appartenente al sig. Cogussi Michele, Cagliari. 

753 Velo di rito armeno. 
Appartenente ai Rr. Pp. Armeni Mechitaristi, ·Venezia. 

754: Reliquiario in rame dorato. 
Lavoro italiano le cui parti sono di epoche diverse. 
Esposto da monsignor De Giovanni, vescovo di Teodosiopoli. 

755 Tempietto in ebano guernito di pietre dure con pitture su ala­
bastro. 

Secolo XVII. 
Appartenente al sig. Scati marchese Vittorio, Acqui. 

756 Placchetta in argento cesellato rappresentante l'Adorazione dei 
pastori. 

Fine sec. XVI. 
Appartenente alla signora contessa Magnaguti, Mantova. 
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757 Gruppo di statuette rappresentanti la Flagellazione, lavoro in 
argento cesellato entro a tempietto di legno d'ebano. 

Lavoro tedesco, sec. XVII. 
Appartenente al Collegio delle Vergini, Mantova. 

708 Tovaglia d'altare di carattere tedesco. 
Appartenente al comm. Piero Giacosa, Torino. 

759 Placchetta in bronzo dorato, rappresentante S. S. Pio V. 
Lavoro italiano, fine sec. XVI. 

Appartenente al teol. Barberis, Mondovì. 

760 Sportello di tabernacol~ con intarsio in avorio e legno ebano 
rappresentante Cristo nell'orto. 

Lavoro del Pifetti. (?) 
Appartenente alla. Chiesa parrocchiale di Bene Vagienna. 

761 Velo da calice. 
Secolo XVIII. 
Appartenen te alla Chiesa Metropolitana, Vercelli. 

762·7640 Madonna e San GioTanni. Pittura su rame. 
Appartenente al barone Du Teill, Parigi. 

763 Sportello di tabernacolo in rame cesellato e dorato, rappresen­
tante la Cena in Emaus. 

La voro italiano, sec. XVIII. 
In vio del Comitato diocesano, Pinerolo. 

760 Sportello di tabernacolo come al n. 760, rappresentante l'ul­
tima Cena. 

Invio del Comitato diocesano, Mondovì. 

766 Placchetta con bassorilievo rappresentante la Crocifissione. 
Lavoro italiano, sec. XVI. 
Appartenente al sig. Laugier barone Enrico. 

767 Ostensorio in rame cesellato e dorato. 
Secolo XVII. 
Invio del Comitato diocesano, Torino. 

768 Quadro composto di smalti e vetri di varie epoche. 
Appartenente al sig. Francesco Folin, Verona. 

769 Velo da calice. 
Secolo XVIII. 
Appartenente alla Chiesa Metropolitana, Vercelli. 
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770 Ostensorio in rame cesellato e dorato. 
Lavoro italiano, sec. XVII. 
Appartenente allla Chiesa Cattedrale, Pienza. 

771 Trittico in legno rivestito d'argento cesellato. 
Lavoro russo, fine sec. XVII. 
Appartenente alla Basilica dei dodici Apostoli, Roma. 

Tavolo XXXII. 

Urna in legno d'ebano e cristallo di monte con guerniture di bronzo 
dorato. 

Fine sec. XVI. 
Serve come custodia delle reliquie di Santa Barbara. 
Appartenente alla Chiesa di Santa Barbara, Mantova. 

Sopra l'Urna. 

Baldacchino di raso bianco ricamato in seta a varii colori. 
Lavoro francese, fine sec. XVIII. 
Invio del Comitato diocesiano, Ivrea. 

Le vetrine XXXIV, XXXV e XXXVI contengono oggetti raccolti per 
cura della Commissione dei Ricordi Storici. CV. Oatalogo pa­
gina 188). 

La vetrina XXXV contiene l'invio di S. S. il Pontefice. (V. Oatalogo 
pago 189). 

Sopra la vetrina. 

Baldacchino di seta bianca ricamata in oro con medaglioni dipinti. 
Secolo XVIII. 
Invio del Comitato diocesano, Domodossola. 

La vetrina XXXVI contiene l'invio del barone Guidobono Cavalcbini­
Garofoli. (V. Oatalogo pago 190). 

Sul tavolo XXXVII. 

Un reliquiario in bronzo dorato e cristalli ornato con bassorilievi 
e stemmi della Famiglia Borromeo. 

Lavoro del Bellosio, Milano 1876. 
Appartenente alla Chiesa collegiata di San Carlo, Aroua. 
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N. XXXVIII (fuori vetrina). 

Grande croce in argento cesellato e dorato. 
Superbo lavoro d'oreficeria lombarda. 
L'inscrizione apposta alla parte antica dice: 
" Rane crucem fecerunt Ambrosius de Puteo et Augustinus 

de Sacchis ambo Mediolanenses 1478 ". 
Appartenente alla Chiesa Cattedrale, Cremona. 

Sa1a ~ (Sezione III). 

RIOORDI STORIOI.-

Vetrina XXIV. 

1 Manto dei Commendatori de' Santi Maurizio e Lazzaro. 
Espositore: Gran Magistero dell'Ordine dei Santi Maurizio 

e Lazzaro, Torino. 

2 Manto dei Cavalieri di Gran Croce decorati del Gran Cordone 
dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Espositore: Id. id. 

3 Manto dei Cavalieri di Gran Croce anteriori all'anno 1831 del­
l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Espositore: Id. id. 

4, Ricordi di Pio IX: Pianeta tela argento con ricami in oro; Stola 
e Manipolo, Contraltare, idem, Stola ricamata con figure, Due 
camici e cotta. 

Espositore: Conte Ruggero di Bellegarde, Sinigallia. 

l) Tovaglia in broccato di seta bleu, oro e argento; lavoro francese 
fine secolo XVII. 

Espositore: Id . id. 
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6 Quadro ad olio rappresentante la famiglia di Pio IX. 
Espositore: Id. id. 

7 Culla, cuscino, cuffia di Pio IX. 
Espositore: Id. id. 

8 Borsa in velluto rosso ricamata in oro. 
Espositore: Id. id. 

9 Lamina in argento repOt,sse, lavoro di cesello a rilievo del prin~ 
cipio del secolo XVIII. 

Espositore: Id. id. 

lO Sette manoscritti autografi di Pio IX. 
Espositore: Id. id. 

Oggetti esposti all'esterno. 

11 Crocifisso in avorio, dono di S. S. Pio IX a Donna Teresa Mastai 
de' J>rincipi del Drago. 

Espositore: Conte Ruggero di Bellegarde, Sinigallia. 

12 Ritratto ed anello nuziale della Beata Clotilde di Savoia moglie 
a Carlo Emanuele IV. 

Espositore: Marchesa della Marmora, principessa di Masse­
rano, Torino. 

13 Ritratto del Cardinale Bona. 
Espositore: Comitato diocesano, Mondovì. 

14: Ritratto del Cardinale delle Lanze. 
Espositore: Sig. Lupo Tiburzio, S. Benigno Canavese. 

Vetrina XXV. 

15 Autografo di S. Francesco di Sal es. 
Espositore: Rev.mo Capitolo Metropolitano, Vercelli. 

16 Lettera autografa di San Francesco di Sales. 
Espositrice: Sig.a Boarelli, Verzuolo. 

t 7 Manosoritto autografo di San Francesco di Sales. 
Espositore: Rev.do D. Carlo Beltola, Sant'Antonino di Susa. 

http://rev.mo/
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18 Manoscritto autografo di San Francesco di Sales. 
Espositrice : Marchesa Emilia Asinari di San Marzano, Torino. 

19 Autografo di San Luigi Gonzaga. 
Espositore: Comitato Diocesano, Ivrea. 

20 Autografo di San Luigi Gonzaga. 
Espositrice: Sig.a Eufrosina Barelli, Torino. 

21 Lettera autografa del Beato Sebastiano Valfrè. 
Espositrice: Sig.a Giovanna Borgnana Picco, Torino. 

22 Lettera autografa del Beato Sebastiano Valfrè. 
Espositore: Capitolo Metropolitano, Vercelli . 

23 Autografo del Rev. Padre Cito. 
Espositrice: Contessa Della Rocca, Torino. 

24: Autografo di Maria Clotilde moglie a Carlo Emanuele IV. 
Espositrice: Marchesa della Marmora, principessa di Mas­

serano, Torino. 

25 Autografo del Beato Sebastiano Valfrè. 
Espositore: Rev. D. Dionisio Cardo n, parroco di Coldirodi. 

26 Autografo di S. Pio V. 
Es pos itore: S. E. il Vescovo di Mondovi. 

27 Manoscritto autografo id. 
Espositore: Id. id. 

28 Autografo di S. Giuseppe da Copertino. 
Espositore: Id. id. 

29 Autografo del Beato Angelo da Chivasso. 
Espositore: Comitato Diocesano, Ivrea. 

30 Autografo di Paolo Brizio, vescovo d'Alba. 
Espositrice: Sig. a Eufrosiua Barelli, Torino. 

31 Autografo del Beato Barbarigo. 
Espositrice: Id. id. 

32 Due autografi di S. Camillo de Lellis. 
Espositore: Prof. Ferdinando Speranza. 
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33 Autografo del cardinale Federico Borromeo. 
Espositrice: Sig.a Eufrosina Barelli, Torino 

34: Autografo di S. Carlo Borromeo. 
Espositrice: Id. id. 

35 Autografo di S. Camillo de Lellis. 
Espositore: Prof. Ferdinando Speranza, Torino. 

36 Autografo del venerabile G. B. Magnanti. 
Espositrice: Sig.a Eufrosina Barelli, Torino. 

37 Autografo del venerabile Bescapè. 
Espositrice: Id. id. 

38 Autografo di S. Leonardo da Porto Maurizio. 
Espositrice: Id. id. 

39 Libro. Componimenti in prosa e versi di Niccolò Rinaldi 1740. 
Espositrice: Biblioteca Naziouale, Torino. 

4:0 Ritratto in miniatura di Pio VII. 
Espositrice: Sig.a Marietta Falco. 

4:1 Ritratto in miniatura di Sant'Ignazio di Lojola (con cornice arg.) 
Espositrice: Id. id. 

4:2 Libro. Orazioni di Accademici Gelati di Bologna. 
Espositrice: Biblioteca Nazionale, Torino. 

4:3 Sigillo in ferro (fine del sec. XIV). 
Espositrice: Diocesi Abbaziale di Nonantola. 

4:4: Ricamo su pelle. Ritratto di S. Carlo Borromeo. 
Espositrice: Contessa Clementina Balbo di Vinadio, Torino. 

4:5 Agnus in cera (montato in argento) rappresentante « Ecce Homo >t 

già appartenente al Pontefice Innocenzo XI (1683). 
Espositore: Ing. Straneo, Alessanliria. 

4:6 Bastone di S. Francesco di Sales. 
Espositore: Comitato diocesano, MondovÌ. 

47 Bastone di San Filippo. 
Espositore: Id. id. 
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4:8 JBastone del Duca Carlo Emanuele L 
Espositore: Id. id. 

4:9 Libro Galleria di ritratti. 
Espositrice: Cattedrale di Novara. 

i)O Cinque diplomi membranacei. 
Espositore: Comm. Padre Adriani, Cherasco. 

i)l Quindici libri. Edizioni Gerseniane dell'Imitazione di G. C. 
Espositore: Comitato Diocesano, Vercelli. 

Vetrina XXXIV. 

~2 Asserto Calice del Miracolo del Sacramento (Torino, 1453). 
Espositrice: Chiesa Metropolitana, Torino. 

~3 Calice, ampolle, piattellino in argento ed oro con statuette in 
argento e smalto. Dono di Napoleone III alla Chiesa Catte­
drale di Alessandria (1859). 

Espositrice: Chiesa Cattedrale, Alessandria. 

M: Ampolle in cristallo, mon tate in argento. 
Espositore: Ordine Costantiniano di S. Giorgio, Parma. 

~5 Calice, ampolle, bugia e campanello in argento cesellato con statue 
rappresentanti la " Flagellazione ". 

Espositore: Conte Ferdinando Capponi, arcivescovo di Pisa. 

L ~6 Icona in bronzo dorato e corallo rappresentante la « Concezione ». 
Espositore: Sig. Alessandro Vassallo, Torino. 

~7 Oriuolo in bronzo donato a Marta Tana di Santena per la nascita 
del figlio S. Luigi Gonzaga. 

Espositore: Collegio delle Vergini di Castiglione. 

i)8 Ostensol'io metallo dorato (sec. XVI). 
Espositrice: Confraternita Sant' Agostino, Cherasco. 

~9 Orologio in smalto (sec. XVII). Appartenne già ai Borboni di Na­
poli e donato poi dalla Regina Maria Carolina ad un barone 
di S. Giorgio (Napoli). 

Espositore: Ingegnere Gramignani di S. Giorgio, Torino. 
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60 Scodella in argento cesellato usata da Pio VII al Santuario di 
Mondovì. 

Espositore: Santuario di Mondovi. 

61 Croce pettorale vescovile in oro e smeraldi, appartenente a mon­
signor Ghilardi. 

Espositrice: Mensa ves covile, Mondovì. 

62 Calice cesellato eseguito dal sig. Eugenio Bellosio, 1896. 
Espositore: Sacerdote Pietro Ponzani, Milano. 

63 Acquasantino in argento; al centro lavoro in avorio rappresen­
tante" L'Annunziata ". 

Espositrice: Sig.a Elisabetta Sorrentino, Torino. 

64: Calice d'oro con smalti. 
Espositrice: Parrocchia Collegiata dell'Assunzione, Bene Va­

gienna. 

61> Calice in piombo, detto il Calice di Felice II. 
Espositrice: Chiesa dei Santi Cosma e Damiano, Roma. 

66 Spada (presunta) di Carlo Emanuele I, Duca di Savoia. 
Espositore: Comitato diocesano, MondovI. 

67 Pugnale di Carlo Emanuele I, Duca di Savoia. 
Espositore: Id. id. 

68 Bastone d'avorio lavorato, donato nel 1569 da Pio VaS. Carlo 
Borromeo. Opera di Gerolamo Pozzi. . 

Espositori: RR. PP. Barnabiti di Sant'Alessandro, Milano. 

Vetrina XXXV. 

69 Spada con elsa d'oro, detta lo stocco, fodera in velluto rosso, e 
centurone. 

Invio di S. S. Leone XIII. 

70 Berrettone Ducale. 
Invio Id. id. 

71 Triregno di Pio VII. 
Invio Id. id. 
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72 Antifonario membranaceo miniato da un Padre .Benedettino di 
San Paolo (Roma, sec. XIX). 

Espositore: RR. PP. Benedettini di S. Paolo, Roma. 

Vetrina XXXVI. 

Proprietario 
Barone Alessand1'o Guidobono Cavalchini Ga1'ofoli - Tortona. 

1 Placca in rame dell'antica Società della Misericordia, Tortona. 

2 Croce a rloppia tramezza, una d'argento e l'altra di legno. 

3 Madonna scolpita su guscio di cocco con cornice in argento la­
vorato. 

4: Ritratto di S. Carlo Borromeo in madreperla con cornice argento 
(1700). 

a Anello di S. S. Benedetto XIV (Lambertini). Zaffiro con stemma 
del Pontefice. 

6 Anello di S. S. Pio VI (Braschi). Zaffiro con stemma in smalto 
del Pontefice. 

7 Moneta d'argento di monsignor Settala, vescovo di Tortona nel 
1653, ultimo che abbia battuto moneta nel Castello d'Albera, suo 
feudo e marchesato. Rari.ssima, forse unica esistente al di 
d'oggi. Dritto, ritratto di S. Marziano, primo vescovo di To r­
tona; verso, stemma Settala. 

8 Cinque medaglie in argento e tre in bronzo, fatte eseguire da 
S. S. Pio VII negli ultimi anni del suo pontificato. 

9 Rosario in pietre dure, montate in argento. 

lO Scossale di S. S. Clemente XI (Albani), tela e pizzo. 

11 Memoriale dei denari che portò a S. S. Clemente XIII, dal 24 
luglio 1758 al gennaio 1769, l'E.mo Pro-Datario (cardinale 
Carlo Alberto Guidobono Cavalchini) con le firme mensili del 
Pontefice. 

12 Smalto rappresentante S. Francesco. In porcellana di S. M. Hein­
rici con cornice di Sassonia (principio del 1700). 

http://e.mo/
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13 Mazza da Governatore di Roma sotto il pontificato di Innocenzo XII 
(Pignatelli) con lo stemma del Pontefice e dfll Cardinale Spinola. 

14: Manto e spada (e pergamena) di Cavaliere di San Giacomo, già 
portati dal Barone del S. R. I. G. B. Guidobono Cavalchini, 
Barone di Leichtemberg, sig. Richerspeirn di Saxenchon di 
Carbonara, Sarezzano, ecc. (anno 1602). 

15 Tazza di Sassonia antica e piattellino in vermeil, finamente ce­
sellato. Usata da S. S. Pio VII durante i due soggiorni in 
Tortona nel palazzo CavaI chini Garofoli nel 1814 e llel 1815. 

16 Dipinto ad olio su rame rappres entante la " Visitazione ", con 
cornice d'argento cesellato. 

17 Lampadario da chiesa in bronzo stile fiorentino (1600). 

18 Mobile antico sacro (stipo) in cuoio lavorato e dorato con inci­
sioni su rame dorato rappresentanti " La nascita di Gesù 
Cristo ", " L'Adorazione dei Magi ", u La Presentazione al 
tempio ", " La fuga in Egitto ", " L'Annunciazione", " L'As­
sunzione" con pergamene dipinte rappresentanti il " Cenacolo", 
u Gesù in Croce" e vetri miniati con la Passione di Gesù. 

19 Due calici della prima metà del 1700 in argento ed oro con 
stemma del cardinale Carlo Alberto Cavalchini. Un terzo calice 
con altorilievi e statuette " La Fede, la Speranza e la Carità" 
del cardinale Francesco CavaI chini, governatore di Roma sotto 
Pio VII. 

20 Reliquiario medioevale in argento cesellato con ampolla in cristallo 
di rocca. 

21 Reliquiario del 1550, Scuola Fiorentina, in ebano ed ornati in 
argen to cesellato. 

22 " Ecce Homo " in avorio di un pezzo solo. 

23 Gesù Bambino in atto di benedire tenendo nella sinistra il mondo, 
con sandali in filigrana oro e scritto retro " Zebù ". Avorio 
antichissimo. 

24: Miniatura in avorio rappresentante " L'Assunta n di Alessandro 
Guglielmi. 
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25 Quattro medaglie d'oro: S. S. Clemente XIII, S. S. Clemente XIV, 
S. S. Pio VI, S. S. Benedetto XIII. Dono dei soprano minati 
Pontefici alla famiglia Guidobono Cavalchini Garofoli. 

26 Carta-Gloria, lavoro del Bozanigo. 

27 Crocifisso in avorio (l 700). 

28 Libro rilegato in argento cesellato (1668). 

29 Libro " Vaticinio sive prophetiae abbatis Goacchini et Anselmi 
Episcopus Marsicani (anno 1600). 

30 Libro sacro in pergamena con numerose . incisioni (anno 1506). 

31 Pergamena (1065) del vescovo di Torino Cuniberto (concessioni 
ai Parroci d'Oulx e Susa). 

32 Pergamena (1350). Indulgenze concesse all'Ospedale di S. Re­
migio di Carignano. 

33 Diploma membranaceo miniato (1545) col quale è concessa la cit­
' tadinanza romana alla Famiglia Guidobono Cavalchini, sotto 
il pontificato di Paolo III (Alessandro Farnese). 

34: Quattro cartelle ricamate in oro con stemmi cardinalizi (prima 
metà del 1700). Quella in seta bleu fu offerta con pergamena 
a S. E. il cardinale Carlo Alberto Cavalchini dai Nobili, Giu­
reconsulti, Giudici, Conti, Cavalieri della Città di Milano nel 1748 
allora quando fu nominato cardinale. Un'altra di queste car­
telle contiene, oltre al ritratto del suddetto cardinale, una tes i 
teologica, nella quale è pure trattato l'argomento dell'Infalli-
bili tà del Papa (1748). -

35 Portafoglio in cuoio, con stemmi dorati di S. S. Clemente XIII e 
Cavalchini (1760). 

36 Acquasantino in terraglia antica di Savona, 

37 Bacio di pace in argento e metallo dora'to cesellato, rappresen~ 
tante Sant'Antonio da Padova, su marmo prezioso. 

38 Scoltura in legno dorato antichissimo, rappresentante Sant'Agata. 

39 Raccolta di abitini antichi. 
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4:0 Trittico in legno scolpito (principio del 1700). 

H Pianeta in seta rossa ed oro con ricchi ricami in oro e stemma 
del cardinale Cavalchini (prima metà del secolo scorso). 

4:2 Piviale idem. 

4:3 Pianeta in seta bianca ricamata finamente in cotone ed oro. 

H Pizzo per chiesa, metri quattro. 

13 



Sala L. 

1 Polittico su tavola rappresentante: Fatti ,della vita di Sant' An­
tonio abate - Nel centro: La presentazione di Gesù Cristo 
al tempio; in alto: Gesù benedicente in una Gloria d'Angeli 
- (attribuito al Lorenzetti)_ - Sig. Haro, Parigi. 

2 Santo Vescovo abate - (dipinto su ta vola: del Secolo xv) -
Sig. march. D'Harcourt d'Azeglio, Torino. 

3 Madonna col Bambino - (dipinto su tavola, del Secolo XVI). -
Can. Noussan, Aosta. 

4: La pietà - (dipinto su tavola, Secolo xv). - Callo Fantino del 
Comitato Diocesano Vercellese. 

l) Trittico su tavola - Nel centro: Madonna col Bambino e Santi ; 
ai lati: La crocifissione, la deposizione dalla Croce - (Secolo xv). 
- Sig. Guglielminetti Federico, Torino. . 

6 Madonna col Bambino in trono con Santi e Sante - (pittura 
su tavola, Secolo XIV). - Barone Du Teil, Parigi. 

7 Testà di Cristo - (pittura su tavola, Secolo xv, nella cornice, 
statuetta della Vergine in avorio). - Sig. Cugusi, Cagliari. 

8 Trittico sn tavola - Nel centro: Madonna col Bambino ed An­
gelo; nei lati: San Girolamo, S. Michele Arcangelo - (Ap­
partenne a Pio IX). - Santuario di Mondovì. 

9 Gesù crocifisso, Santi e Sante - (pittura su tavola, Scuola SenIJse, 
del Secolo xv). - Sig. Oasati, Parigi. 

lO Madonna col Bambino in trono - (dipinto su tavola, del Se-
. colo xv). - Ing. Garbarino, Saluzzo. 
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11 Mllflonna (\01 Bambino ed Angeli - (Barnaba da Modena, del 
Secolo XIV). - Oattedrale di Ventimiglia. 

12 Trittico su tavola - Nel centro: Madonna in trono col Bambino, 
Santa Elisabetta; ai lati: Santi; nella cimasa: Deposizione di 
Cristo - (Secolo XVI, Scuola Piemontese). - Oonfraternita del 
Oristo, Oasale. 

13 Polittico rappresentante: Figure di Santi - (Scuola piemontese 
del Secolo xv). - Oav. Olarotti Luigi, Torino. 

14: Sant'lvone - (dipinto su tavola, di Defendente Ferrari). - Oom­
mendatore Leone Fontana, Torino. 

Hbis San Giovanni Battista - (dipinto su tavola di Defendente 
Ferrari). - Oomm. Leone Fontana, Torino. 

15 Ecce Homo - (pittura su tavola, principio del Secolo XVI). - 00-
mitato Diocesano, Saluzzo. 

] 6 Trittico su tavola - Nel centro: Presepio; ai lati: S. Giova,nni 
Battista e S. Francesco - (Scuola piemontese, Secolo XVI).­
Signora Oaterina Giubergia. Torino. 

17 L'adorazione dei Magi - (pittura su tavola, attribuita a Giro­
lamo Giovenone). - Mensa Vescovile, Vercelli. 

18 La Madonna in trono col Bambino, Angeli e Santi - (pittura 
su tavola, di Scuola piemontese, del Secolo XVI). - Marchese 
di Villamarina, Roma. 

19 Santa Lucia - (quadro su tavola, di Scuola piemontese, del Se­
colo XVI). - Baronessa Maria Oelebrini-Pelletta, Torino. 

20 Gruppo di donnf\ e monache - (pittura su tavola, di Scuola 
piemontese, del Secolo XVI). - Marchese Visconti -Venosta, 
Santena. 

21 S. Baudilino vescovo - (dipinto su tavola, attrihuito a G. Soleri). 
- Pinacoteca comunale, Alessandria. 

22 S. Valerio vescovo - (dipinto su tavola, attribuito a G. Solm'i). 
- Pinacoteca comunale, Alessandria. 

23 L'adorazione del Bambino - (pittura su tavola, di Defendente 
. Ferrari, 1518). - Avv. Oarlo Bosio, Ohieri. 
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24: Cl'isto deposto nel sepolcro - (pittura su tavola, di Scuola va­
rallese, Secolo XVI). - Fabbriceria parrocchiale di Varallo. 

o 

25 Ecce Homo - (pittura su tavola del Secolo XVI). - Marchese 
Guasco di Bisio. 

27 L'adorazione del Bambino c,on Angeli e Santi - (Pittura su 
tavola del Secolo XVI). - Sansone Sacerdote, Torino. 

28 Presentazione di Gesù al tempio' - (pittura su tavola del Se­
colo XVI). _. Vespignani sac. Ernesto, Torino. 

29 Arrivo di Santa Maddalena in Marsiglia - (tavola di Defen­
dente Ferrari). - Comm. Leone Fontana, Torino. 

30 Madonna che allatta' il Bambino - (pittura su tela, del Se­
colo XVI). - Cav. Muriana Federico, Torino. 

31 L'adorazione dei Re Magi - (pittura su tavola). - Sig. Vanzino 
avvocato Pietro. 

32 L'adol'azione dei Re Magi - (pittura su tavola, Scuola pie­
montese del Secolo XVI) . ~ Chiesa Cattedrale d'Alessandria. 

33 Madonna col Bambino - (tavola del Secolo xv). - Sachis 
Giuseppe, Santena. 

34, Trittico su tavola: La Madonna in trono col Bambino, San 
Francesco, Santa Chiara ed altri Santi - (Maniera di Defen­
dente Ferrari). - Marchesa Carrega, Genova. 

35 Testa di Gesù Crislo - (dipinto su tavola, attribuito a G . .A. Bazzi, 
detto il Sodo ma). - Sig. De Maulde, Parigi. 

36 Madonna che allatta il Bambino - (pittura su legno del Se­
colo XVI). - Comitato Diocesano, .Aosta. 

37 Incoronazione della B. V. - (pittura su tavola del Secolo XVI). 
- Signora Vittoria Squassi, Torino. 

38 Testa della Ma(ldalena - (pittura su tavola). - Avv. Falcone, 
Torino. 

39 Cristo deposto nel sepolcro - (lunetta dipinta su tavola, Scuola 
piemontese del Secolo XVI). - Cav. Ernesto Bertea, Torino. 
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4:0 Trittico su tavola: L'adorazione dei lliagi - La Natività - IJa 
deposizione nel sepolcro - (di Defendente Ferrari). - Sorelle 
Salati, Craveggia. 

4:1 S. Giovanni Battista - (quadretto in legno, Scuola Piemon­
tese del Secolo XVI). - Signora Falco Marietta, Torino. 

4:2 L'Immacolata Concezione - (quadretto in legno, Scuola piemon­
tese del Secolo XVI). - Signora Fal~o Marietta, Torino. 

4:3 L'Adorazione del Bambino - (pittura su tavola di Gerolamo 
Giovenone). - Comm. Piero Giacosa, Torino. 

4:4:-4:5 Quadretti contenenti disegni a penna ed a lapis, di artisti 
Vercellesi del Secolo XVI. - Istituto Belle Arti, Vercelli. 

4:6 Adorazione del Bambino - (pittura su tavola di Girolamo Gio­
venone). - Istituto Belle Arti, Vercelli. 

4:7 S. Lorenzo martire - (pittura su tela, del Secolo XVII). - Co­
mitato Diocesano, Biella. 

4:8 La B. V. sulle nubi - (pittura su tavola, Scuola piemontese, 
del Secolo XVI). - Chiesa Cattedrale, Alessandria. 

4:9 Gesù deposto dalla Croce - (pittura su tela del Secolo XVII). -
Can. Martin Giovanni, Pinerolo. 

{)O Sant' Antonio col Bambino - (quadretto su tavola). - Sig. Ga­
rassino Bartolomeo, Ceva. 

51 Sant' Antonio da Padova - (quadretto su tavola). - Sig. Garas­
sino Bartolomeo, Ceva. 

52 Risurrezione di Gesù Cristo - (di Carlo Vanloo). - Signor 
Barone Du TeiI, Parigi. 

53 Madonna col Bambino - (quadro su tavola di Scuola lombarda 
del Secolo XVI). - Signora Nina Mossoni, Torino. 

54: Madonna col Bambino in trono - (pittura su tavola, del Se­
colo xv). - Parrocchia di Cavandona, Lago Maggiore. 

55 Due scomparti di trittico: S. Giovanni e Santi Vescovi (Sec. XVI). 
- Parrocchia Roccapietra, Varallo. 
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06 Cristo benedicente - (Scuola lombarda del Secolo XVI). - Signor 
cav. A. Melchioni, Torino. 

57 Testa di S. Paolo - (pittura su tavola di Gaudenzio Ferrari). -
Sig. Saettone Federico, Torino. 

58 Santo vescovo che presenta un devoto - (pittura su tavola). -
Signora Principessa Ginetti della Cisterna, Roma. 

59 Santa Monaca - (pittura ·su tavola). - Principessa Ginetti della 
Cisterna, Roma. 

60 Il martirio di Santa Caterina - (pittura a chiaro-scuro su tavola, 
di Gaudenzio Ferrari). - Esposto dal comm. Calderini, Varallo 
Sesia. 

61 Madonna con Bambino - (pittura su tavola, di Scuola lombarda, 
attribuita al Civerchio). - Comm. Leone Fontana, Torino. 

62·63 Tavolette con due angioletti mnsicanti . (attribuite a Gau­
denzio Ferrari). - Comm. Calderini, Varallo Sesia. 

6! L'adorazione dei Magi - (pittura su tavola, frammento di predella 
attribuita a Gaudenzio Ferrari). - Sig. Falcone Andrea, Torino. 

65 L'adorazione dei pastori - (pittura su tavola, frammento di pre­
della attribuita a Gaudenzio Ferrari). - Falcone Andrea, Torino. 

66 Polittico - Nello scomparto principale: la Natività; negli altri 
scomparti: Santi e Sante - (pittura su tavola di I.uigi Donati, 
1507). - Mensa Vescovile di Como. 

67 Le nozze mistiche di Santa Caterina - (pittura su tavola, del 
Secolo XVI). .- Cattedrale d'Alessandria. 

68 La B. V. in trono col Bambino - (pittura su tavola, di Scuola. 
lombarda, del Secolo XVI). - Mensa Vescovile di Como. 

69 Madonna col Bambino, S. Giulio e S. To.mmaso apostolo -
(pittura su tavola di Gaudenzio Ferrari, dell'anno 1533). -
Municipio di Rivoli. 

IO Testa di Cristo - (dipinto su tela). - Sig.a Cortona Emilia, 
Alessandria. 
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7l Adorazione dei Re Magi - (ancona su tavola, di Scuola lom­
barda, del Secolo XVI). - Seminario, Asti. 

72 Gesù che porta la croce - (pittura su rame). - Conti Mengoni 
Marinelli Ferretti, Ancona. 

73 Testa di Gesù morto. - Sig. Negri Guglielmo, Torino. 

74: Monaci in orazione - (pittura su tela, attribuita a Enrico 
Tanzio). - Avv. Falcone Andrea, Torino. 

75 La fuga in Egitto - (pittura su tavola, del Morazzone). -
Avv. Andrea Falcone, Torino. 

76 La Sacra Famiglia - (pittura su tavola attribuita a Boccaccino). 
- Comm. Leone Fontana, Torino. 

77 La B. V. in trono con S. Pietro e Sant' Agata - (pittura su 
tavola, del Secolo XVI). - Sig. Saettone Federico, Torino. 

78 Incoronazione della B. V. - (pittura su legno attribuita a. 
L. Vivarini). -Sig. Rosazza seno Federico, Torino. 

79 La Vergine col Bambino - (pittura su legno attribuita a Cima 
da Conegliano). - Sig. Rosazza seno Federico, Torino. 

80 Ecce Homo - (attribuito a Cotignola). - Sig. a Contessa Silvia 
Baudi di Vesme, Torino. 

81 Adorazione dei Re Magi - (Scuola veronese, del Secolo xv). -
Sig. Marchese D'Harcourt d'Azeglio, Torino. 

82 La presentazione di Gesù al tempio - (pittura su tela attri­
buita a Paolo Veronese). - Sig. Tanara Giulio, Torino. 

83 La Circoncisione - (pittura su tavola attribuita a Giovanni Bellini). 
- Sig. Tanara Giulio, Torino. . 

84: Gesù deposto nel sepolcro - (pittura su tavola di G. Francesco 
Caroto). - Comm. Leone Fontana, Torino. 

85 Predella d'ancona - Nel centro: La Risurrezione di Lazzaro; 
ai lati: L'Annunciazione della Vergine - (Scuola veneziana). 
- Sig. Ponzio sac. Ernesto, Asti. 
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86 La cena d'Emaus - (composizione di Tiziano con varianti, attri­
buita a Lattanzio Gambara). - Signora Principessa Ginetti 
della Cisterna, Roma. 

87 Adorazione di S. Benedetto - (dipinto su tela, del Sec. XYII). 
- Sig. Hernandez comm. Giuseppe, Torino. 

88 ]ladonna in trono col Bambino, S. Giovanni Battista e Santi 
- (attribuito a Vincenzo Catena). - Barone D'Aviso, Torino. 

89 La ft.agellazione di Cristo - (dipinto su tela attribuito a Tie­
polo). - Comm. Hernandez Giuseppe, Torino. 

90 S. Ignazio di Loyola. - Collegio delle Vergini di Castiglione 
delle Stiviere. 

91 L'Assunzioue di M. V. - (pittura su tavola). - Signora Ottavia 
Garassino, Ceva. 

92 La Crocifissione - (pittura su tavola). - Signora Leonilda Ra­
venna, Torino. 

93 Santo Apostolo - (attribuito a Piazzetta). ~ Sig. Ignazio Gia­
cornetto, Torino. 

94: Gesù Crocifisso - (pittura su tela). - Signora Mussono Nina le­
dova Ruggeri. 

95 IJa Madonna col Bambino - (dipinto su tavola attribuito ad 
Andrea del Sarto). - Signora Maria Morelli di Popolo, Casta­
gnole Lanze. 

96 Disegno a chiaroscuro su carta - Rappresenta: Padre eterno ed 
Angeli (attribuito a Raffaello). - Conte Bellegarde, Sinigallia. 

97 Madonna con Bambino - disegno, (maniera di Correggio). -
Avv. Cominetti, Torino. . 

98 L'adorazione dei Pastori - (dipinto su tela). - l\fons. Eugenio 
Cano, vescovo di Bosa. 

98bis Le Marie adoranti Gesù Cristo deposto dalla Croce - (dipinto 
su tela, del Secolo XVI). - Chiesa S. Benedetto Po, Mantova. 

99 La morte di Ananias - (disegno a penna attribuito a Raffaello). 
- Emanuele Monticelli, Torino. 



ARTE SACRA 201 

100 Gesù flagellato - (dipinto su tavola a chiaroscuro. Scuola di 
Michelangelo). - Sig. Vittorio Squassi, Torino. 

101 Ecce Homo - (dipinto su tela)., - Sig. Fornasio, Beinasco. 

102 Madonna che allatta il Bambino (Sec. xv). - Cav. G. Cantù 
Torino. ' 

103 Madonna col Bambino - (dipinto su tela, attribuito a Raffaello). 
- Famiglia Borsarelli Vinardi, Torino. 

104: Cristo deposto dalla Croce - (dipinto su tavola, Secolo xv). -
Signora Porro Meraviglia Teresa. 

105 Testa di S. Francesco Saverio - (dipinto su tela, del Secolo XVII). 
- Collegio delle Vergini, Mantova. 

106 Testa di Madonna - (dipinto su rame). - Sig. Barone Du TeiIl 
Giuseppe, Parigi. 

107 l\Iadonna col Bambino - (pittura su tela, di Scuola bolognese, 
del Secolo XVII). - Signora Contessa Colli di Felizzano. 

108 Madonna della Tenda - (dipinto su tavola. - TI proprietario 
tiene presso di sè le dichiarazioni di lO Àccademici di S. Luca 
che affermano essere questa opera originale di Raffaello). -
Signor Barone Ernesto Daviso, Torino. 

lO!} Immacolata Concezione - (dipinto su tavola). - Sig. Marchese 
Garrassino Garbarino, Loano. 

110 Madonna col Bambino - (quadro su tavola, maniera del Cor­
reggio, del Secolo XVII). - Conti Mengoni Marinelli Ferretti, 
Àncona. 

111 Ecce Homo - (dipinto su tela). - Sig. Castelli Fedele, Cavriana. 

112 Madonna col Bambino - (dipinto su tavola, attribuito a Raffaello. 
Composizione nota col nome Madonna di Casa Orléans). -
Contessa Delfina Grisi-Rodoli, Torino. 

113 Sacra Famiglia - (dipinto su rame, attribuito al Parmigianino, 
del Secolo XVI). - Sig. GiIetti Giuseppe, Torino, 

114: Madonna di Loreto - (pittura su tela, attribuita al Tiepolo). -
Barone Du Teill Giuseppe, Parigi. ~ 
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115 Mezza figura di Madonna - (dipinto su tela di G. B. Salvi 
detto il Sassoferrato). - Maria Zanotti. 

116 Pio V - (ritratto, del Secolo XVI, 1571). - Sig. avv. Bianchetti, 
Torino. 

117 Grande Crocifisso in bronzo - (Secolo XVI). - Chiesa di S. Be­
nedetto Po, Mantova. 

118 (Sul tavolo) Album contenente disegni originali dei grandi maestri 
della pittura. - Sig. Chiantore, Torino. 

119 Album di fotografie di quadri di Gaudenzio Ferrari. - Com­
mendatore Calderini, Varallo Sesia. 



N (Oortiletto). 

1 Ratti e Paramatti, Torino. - Saggi di applicazione di vernice­
Psicroganoma ad oggetti artistici di soggetto sacro. 

2 G. Buscaglione, Torino-Castellamonte. - Terre cotte e cera­
miche smaltate, decorative e di soggetto religioso. 

3 Salvetti Pietro, Torino. - Medaglione in ceramica smaltata. 
rappresentante la Vergine col Bambino. 

o (Oortiletto). 

4: Amorance Vittorio, Asti. - Scala-ponte brevettata, destinata. 
per riparazioni ed addobbi nell'interno delle Chiese. 

5 Amorance Vittorio, Asti. - Modello al i liO di detta Scala­
ponte. 

6 Dell' Ara e Comp., Milano. - Gruppo in terra cotta rappresen­
tante S. Michele che atterra il demonio. 



Sala P. 

Pittura e Scultura moderna. 

l Calvi Giuseppina, Parma. - Testa di Madonna. Dipinto ad olio. 

2 Fino Gio. Batt., Torino. - Viatico. Dipinto ad acquarello. 

3 Madoni Enrico, Torino. - Pergamena miniata. 

4 Verdelli Evelino. - Maria bambina. Dipinto ad olio. 

5 Garino Emilia, Torino. - Pergamene per libri di preghiera. 

6 Canonico Adelaide, Torino. - La Carità. Vittorio Amedeo che 
soccorre i danneggiati della guerra. Ricamo a mano in seta. 
Disegno di U. Badoni da dipinto del fu prof. E. Gamba. 

Nell'esecuzione di questo qu adro la signorina CANONICO ADELA.IDE è stat a coa­
diuvata dall'allieva BONDONNO LIDUINA.. 

Arredi - Paramenti - Biancheria per Chiesa con annesso L aborat orio per Disegno 
-El R icamo in Oro e Seta. 

Via Mel'canti, accanto al n, 9 - T ORINO. 

7 Tellini GuglielmO, Torino. - Vasi sacri. Dipinto. 

8 Verno Camillo, Torino. Santo Anacoreta. Dipinto ad olio. 

~-10 Revelli Emma, Torino. - Preghiere miniate, stile medioevale, 

11 Masutti Cecilia, Torino. - Beata Vergine. Miniatura su avorio. 

12 Vo])aro Pietro, Napoli. - Pergamene miniate. 

13' Peluffò P., Torino, - Trittico, Sacra Famiglia. Miniatura. 
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H: Revelli Maria, Torino. - Preghiera miniata. Stile italiano me­
dioevale. 

li) 1l10l'eno G., Torino. - Acquerello. 

16 Zerardi Giuseppe. - Pergamena miniata. 

17 Lombardi Virginia, Torino. - Maddalena in casa di Simone. 
Acquerello. Copia del dipinto di Paolo Veronese. 

18 Gl'assis Giuseppe, Torino. - Miniature rappresentanti: Leone XIII 
- La Deposi<::ione dalla Croce - u Ecce Homo " - Mr Ri­
chelmy. 

19 ValI orla Luigi, Milano. - Vocazione di S. Luigi. Dipinto ad olio. 

20 Gavazzeni Giovanni, Ponte Valtellina. - Vergine col Bambino. 
Dipinto ad olio. 

21 Zerardi G. - Pergamena miniata. 

22 Manferdini Cesarina, Torino. - Ave Maria miniata. 

23 Marchesi Olga, Torino. - Preghiera ruiniata. 

24: Piai Pietro, Torino. - Busto in . gesso di D. Bosco. 

2i) MelchiOl'l'e L., Torino. - Pietà. Gruppo in marmo. 

26 Carnevale G., Roma. - Donna velata. Busto in marmo. 

27 Pisani Salvatore, Milano. - u Angelus Domini". Grup·po in marmo. 

28 Pasta G., Torino. - Ave Maria. Busto in gesso. 

29 Melchiorre L., Torino. - "In desertum n. Busto in marmo. 

30 Fumagalli, Torino. - Bassorilievo in gesso. Pallio d'altare. 

31 Pisani Salvatore, Milano. - Madonna col Bambino. Gruppo in 
marmo. Bassorilievo. 

32 Lusardi Antonio, Torino. 
in marmo. 

Angelo in bassorilievo per lnnetta 

33 Carestia Zeffirino, Novara. - Testa di Cristo. Bassorilievo in 
bronzo. Porticina di tabernacolo. 
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34: Branca Giulio, Milano. - Madonna. Bassorilievo in marmo. 

35 Pasta G., Torino. - Monsignor Richelmy. Busto in gesso. 

36 Camerini Maria Scola, Vicenza. - Madonna col Bambino. 
Gruppo in terra cotta. 

37 Ronca G., Roma. - " Meditatio ". Busto in marmo. 

38 Vergnano Lorenzo, Torino. - Monsignor Gastaldi. Statua in 
ges::ìo. 

39 Ginotti Giacomo, Torino. - La Fede. Statua in gesso. 

40 Rossi Arturo, Torino. - Monsignor Richelmy. Busto in gesso. 

41 Ginotti Giacomo, Torino. - San Vincenzo da Paola. Statua in 
gesso. 

42 Argenti Antonio, Torino. - Immacolata. Statua in marmo. 

43 Ginotti Giacomo, Torino. - San Filippo Neri. Statua in gesso. 

44: Stnardi G., Torino. - Monumento a D. Giovanni Bosco. Boz­
zetto in bronzo. 

45 Dupré Giovanni, Firenze. -- Sant'Antonio da Padova. Statua in 
gesso . 

46 Apolloni A., Roma. - Annunciazione. Statua in gesso. 

47 Fosca P" Napoli . - San Giuseppe col Bambino. Gruppo in 
bronzo. 

48 CarIi Domenico, Genova. - " O voi che siete affaticati e stanchi 
venite a me ". Statua in marmo. 

49 Bossi Arturo, Torino. - Monsignor Riccardi di Netro. Busto 
in gesso. 

50 Dupré Amalia, Firenze. - "Ecce Homo". Busto in marmo. 

51 CarIi Domenico, Genova. - "Resurrexit ". Statua in gesso. 

52 Pisani Salvatore, Milano. - Preghiera_ Statuetta in marmo. 
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;)3 Della. Vedova Pietro, Torino. - " Consummatum est". Gruppo 
in marmo. 

M Rigazzi Alfredo, Torino. - Copia di trittico di Defendente 
De Ferrari. Acquerello. 

55 Paoloni Tòbia, Roma. - Annunciazione di Maria Vergine con 
Santi. Trittico. Dipinto ad olio. 

56 Prati Eugenio, Ala di Trento. - " Mater Admirabilis ". Dipinto 
ad olio. 

57 Biscarra Emma, Torino. - Pallio d'altare dipinto ad olio. 

58 Bardessago Giovanni, Milano. - Copia dello Sposalizio di Maria 
Vergine, del Raffaello. Miniatura. 

59 Lnghetti. - Dipinto a tempera rappresentante Angeli. 

60 Revelli Emma, Torino. - Preghiera miniata. 

61 Lombardini Bice, Venezia. - Interno di Chiesa. Dipinto ad olio. 

62 l Terno Camillo, Torino. - Santa Cecilia. Dipinto ad olio. 

63 Gilli A. 1l1. - San Lorenzo. Dipinto ad olio. 

Id. - Santa Caterina. Dipinto ad olio. 

65 Zoffoli Angelo, Roma. - Madonna col Bambino. Dipinto ad olio. 

66 Valtorta Lnigi, Milano. - San Francesco d'Assisi. Dipinto ad 
olio . 

. 67 CatelIa Rosa, Torino. - Fior di Passione. Dipinto ad olio. 

68 Pagani Antonietta, Milano. - Miniatura su pergamena. 

69 Berlia Lnigi, Torino. - Miniatura su pergamena. 

70 Cogliati Ettore, Milano. -' " Eccoti, o donna, il tuo figliuolo". 
Gruppo in gesso. 

71 1l1argotti Francesco, Firenze. - Cristo flagellato. Dipinto ad olio. 

72 Magistretti Emilio, Milano. - Interno di coro. Dipinto ad olio. 
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7:3 Gioja Belisario, Roma. - Annunciazione della Vergine. Dipinto 
ad olio. 

7i Novelli Pietro, Padova. - "Rex Martyrum ". Testa in marmo. 

75 }Ierlini Cleonte, Firenze. - Acquasantino in marmo. 

76 Rosa Sestilio, Roma. - " Pro Fide ". Gruppo in gesso. 

77 Ierace Vincenzo, Napoli. - Candelabro per cero pasquale in gesso. 



Sala Q. 

78 Lombardini Bice, Venezia. -- Interno della Chiesa di S. Marco. 
Dipinto ad olio. 

79 Guarlotti Giovanni, Torino. - Cristo morto. Dipinto ad olio. 

80 Pansa Lorenzo, Torino. - Madonna col Bambino. Dipinto ad olio. 

81 Carlo Clara, Torino. - S. S. Leone XIII. Ritratto ad olio. 

82 Ferrero Gabriele, Torino. - Interno del Santuario di Mondovi­
Vicoforte. Dipinto l!.d olio. 

83 Thel'mignon Celestina, Torino.- Maria Vergine Addolorala. 
Dipinto ad olio. 

84: Thermignon Carlo. Torino. - " Rex Judreorum n. Dipinto ad olio. 

85 Serra E., Torino. - Il Sonno del Bambino Gesù. DIpinto ad olio. 

86 Alciati Delfina, Torino. - Madonna. Dipinto ad olio. 

87 Bm'tetti Maria Clotilde, Torino. - Santa. Cecilia. Dipinto ad olio. 

88 [iil'chmayr L" Torino. - Gesù Cristo sulla via del Calvario. 
Pittura murale, affresco. 

89 Scaglia Cesare, Roccapietra (Vaìsesia). - Interno della Chiesa 
della Madonna delle Grazie a Varallo. Dipinto ad olio. 

90 :3laccal'i Cesare, Roma. - Incoronazione della Madonna. Lunetta 
dipinta ad olio. 

91 Bompiani Roberto, Roma. - Santa Lucia, Dipinto ad olio, 
1-1 
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92 ~Iariani Cesare, Roma. - Musica Sacra. Dipinto ad olio. 

V3 Bompiani Roberto, Roma. - Santa Cecilia. Dipinto ad olio. 

9! Pasini Emilio, Brescia. - San Paolo. Dipinto ad olio . 

V5 Vollaro Pietro, Napoli. - Interno. Dipinto ad olio. 

!)6 ~Iontresor Emilia, Venezia. - Beata Vergine. Pastello. 

97 Sala Giuseppe. - Santa Marcellina. Dipinto ad olio. 

V8 Scifoni Enrico, Roma. - Madonna col Bamùino. Dipinto ad 
olio, stile 1400. 

Via Nazionale, 251. 
Pittore ritrattista e di soggetti sacri - Arazzi dipinti. 

V9 Retro Enrico, Torino. - Santa Agnese. Dipinto ad olio. 

100 BonelJi Roberto, Torino. - Gli An geli che ritornano dal Cal­
vario. DIpinto ad ·olio. 

101 Gazzarini Tommaso (defunto). - Il sonno del Divino Infante. 
Dipinto ad olio. 

102 Reffo Enrico, Torino. - Madonna della Concezione. Dipinto 
ad olio. 

103 Moreno Giuseppe, Torino. - San Matteo Evangelista. Dip:nto 
ad olio. 

lO! Morgari Luigi, Torino. - Cappella della SS. Sindone. Dipinto 
ad olio. 

105 Bellandi Ernesto, Firenze. - " Ave Maris Stella". Dipinto ad olio. 

106 Chailly Maria, Ferrara. - Martire cristiana nelle Catacombe'. 
Dipinto ad olio. • 

107 Ceccarini Alessandro, Roma. - L'estrema Unzione nelle Cata­
combe. Dipinto ad olio. 

108 ~Iòrgari Luigi, Torino. - La Madonna patrona dei moribondi . 
Icona di altare. Dipinto ad olio. 

109 IHrchmayr L., Torino. - Ritratto di S. E. Monsignor Richellll )'. 
Dipinto ad olio. 
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110 }lirchmayr L., Torino. - Martirio cii S. Sebastiano. Dipinto 
ad olio. 

111 Gilli A.. M. - " Pater mi, si possibile est transeat a me calix 
iste: veruntamen non sicut ego volo, sed sicut tu ". Dipinto 
ad olio. 

112 Serra E., Torino. - Maddalena nel deserto. Dipinto ad olio. 

113 Wentwort Cecilia. - Ritratto ad olio del Cardinale Vaugan. 

114: De Biase Francesco, Torino. - La Beata Vergine. Dipinto 
ad olio. 

115 Sitfl'edi Federico, Torino. - Cristo morto. Quadro ad olio. 

116 Mm'gotti Francesco, Firenze. - Estasi di S. Francesco. Dipinto 
ad olio. 

117 Fava Nicola, Torino. - Cristiana. Dipinto ad olio. 

l1S Calandra Davide, Torino. - Ven. Cottolengo. Statua in bronzo. 



Sala R. 

119 Cassina Giovanni, Milano. - " Quod est in votis ". Bassorilievo 
in gesso. 

(Concorrente al premio di S. M.). 

120 Cogliati Ettore, Milano. - Vittorio Amedeo II. Gruppo III 

gesso. 
(Concorrente al premio di S. M.). 

120bis Vivanet ing. Raffaele, Cagliari. - A ve Maria, arazzo. 

121·122 Ricca Pasqnale, Porto Maurizio. - Gli Acquasantini in San 
Pietro di Roma. Dipinti ad olio. 

123 Kircbmayr L., Torino. - Studio di Cristo, Disegno. 

124: Reffo Enrico, Torino. - Fotografie di dipinti sacri. 

125 Id. id. Id. id. 

126 Raggio Vincenzo, Torino. - Sposalizio di Santa Caterina. Disegno. 

127 N. N. Nancy. - Madonna col Bambino. Imitazione di Arazzo. 

'128( GilIi prof. Tommaso, Torino (defunto). ' - Il Credo. Interpre-
1;31 tazione grafica. Disegni. 

13! Calvi Giuseppina, Parma. - Madonna della Scala del Correggio. 
I mi tazione di arazzo. 

135 Boaglio Adriana, Torino. - La Deposizione di N. S. Gesù Cristo. 
Arazzo fiammingo ad olio (secolo XVI). 
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H6 Calvi Giuseppina, Parma. - Il matrimonio mistico di Santa Ca­
terina. Imitazione di arazzo. 

137 Raggio Tommaso, Torino. - Assunta. Disegno. 

138 Retro Enrico, Torino. - Fotografie di dipinti sacri. 

139 Raggio Tommaso, Torino. - " Ecce Agnus Dei ". Disegno. 

HO Serazzi Eugenio, Torino. 
su pergamena. 

Gesù Cristo. Composizione a penna 

Hl Albert Mars E., Torino. - Madonna col Bambino. Imitazione 
di arazzo. 

142 Rapetti A. - Assunta. Stendardo. 

143 
a I Grandi. - Bozzetti per affreschi. 

146\ 

14:7 Bertini prof. Giuseppe, Milano. - "Gloria in excelsis Deo et 
in terra pax ". Dipinto ad olio. 

(Concorrente al premio di S. M.). 

14:8 Vegetti Enrico, Milano. - Date a Cesare ..... Dipinto ad olio. 
(Concorrente al premio di S. M.). 

14,9 Capitolo Metropolitano di NOvara. - Ciborio dell'altare mag­
giore della Cattedrale di Novara. Bronzo dora t,o. 

150 Olivari Giuseppe, Genova. - " Ave sacra Christi patria". Di­
pinto ad olio. 

(Concorrente al premio di S. M.). 

151 Stl'atta Carlo, Torino. - Fotografie degli affreschi dipinti sul 
basamento dell'edifizio dell'Esposizione. 

(Concorrente al premio di S. M.). 

152 Gaidano Paolo, Torino. - San Francesco davanti al Soldano 
Meloalin. Dipinto ad olio. 

(Concorrente al premio di S. M.). 

153 Gaidano Paolo, Torino. - I martiri di Terra Santa del 1391. 
Dipinto ad olio. 

(Concorrente al premio di S. M.). 
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154: Pozzi Tancredi, Torino. - Eleazar. Bozzetto in gesso. 
(Concorrente al premio di S. M.). 

U5 Tacconi Filippo, Messina. - Dipinto ad olio. 
(Concorrente al premio di S. M.). 

156 Donzelli Amalia, Torino. - Santa Caterina da Siena che soc­
corre i suoi concittadini colpiti dalla peste. Imitazione d i arazzo. 

157 Speil'ani A., Torino. - Ave Maria. Imitazione di arazZo. 

158 Gaggiotti Eugenio, Torino. - Sacro Cuore di Gesù. Imitazione 
di arazzo. 

159 Marcellino Margherita, Torino. - Libro da messa in pergamena 
con miniature. 

160-161 Balbo di Sambuy Maria, Torino. - Miniature. 

162 
a ! Pagani Antonietta, Milano. - Miniature. 

164:) 

165 SauH d'Igliano Giuseppe, Torino. - B. V. della Consolata. 
Miniatura. 

166 Raggio Tommaso, Torino. - Miniature di soggetto religioso. 

167 Perotti Carlo, Torino. - Miniature. 

168 Pagani Antonietta, Milano. - Miniature. 

169 Ceretti Eufemia, Torino. - Madonna. Miniatura. 
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170 Benvenuti A., Venezia. - Beata Margherita di Savoia. Busto 
in gesso. 

171 (rgnoto). - " Crena Domini" (da Leonardo da Vinci). Ricamo. 

172 Biscarra Emma, Torino. - Contraltare dipinto. 

173 Leporati Giovanni, Torino. - Ricamo. 

174: Pierazzi Rina, Torino. - Trittico. Miniatura. 

175-176 Podrecca Emilia, Cividale-Friuli. - Venticinque miniature. 
(Secoli x, XIII, XIV, xv). 

177 Stuardi A., Torino. - La Pietà. Gruppo in marmo. 

1 i8 Bellosio Eugenio, Milano. - A Pontida il suo sangue pro­
mise ..... , ecc. Gruppo in gesso. 

(Concorrente al premio di S. l\I.). 

179 Pisani Salvatore, Milano. - Arcivescovo Galdino. Gruppo in 
gesso. 

(Concorrente al premio eli S. l\I.). 

180 Valsecchi }~erdinando, Genova. - Opera Pia. Altorilievo in gesso. 

181 Strauss Ettore, Milano. - " Quod fiat semper in votis ". Alto­
rilievo in gesso. 

(Concorrente al premio di S. i\I.). 

132 Fumagalli Odoardo, Torino. - Monumento al Venerabile Cot­
tolengo. 

183 Tabacchi prof. Odoardo, Torino. - Il pianto degli Angeli. Pal­
liotto d'altare. Bassorilievo in gesso. 
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184: Lazzerini Alessaudro, Firenze. - Amedeo II. Statua in gesso. 
(Concorrente al premio di S. M.). 

185 ChiIleri Oreste, Firenze. :- San Giorgio. Bozzetto in gesso. 
(Concorrente al premio di S. M.) 

186 Reviglio Della Veneria Giuseppe, Torino. 
antico messale miniato. 

Fac-simile di 

187 Casetti Ales~andro, Torino. - « Consolatrix affiictorum·". Gruppo 
in bronzo. 

Am'eli Cesare, Roma. - Il Cardinale Massaja, modello in gesso 
(Edificio delle Missioni d'Africa). 



Sale T. T. T. 

J djpjntj espostj jn queste Sale concorrono al premjo jstHuHo 
da S. S. lleone XIII per jl mjgJjor quadro rappresentante la 
Sael1a Famiglia. 

188 Fratelli Filipponi, Udine. 
Quid est quod me qurerebatis? Nesciebatis quia in his, qure Patris 

mei sunt, oportet me esse? 
S. LUCA II, 49. 

189 Lista Stanislao prof. di disegno, Salita Stella, 21, Napoli. 

190 Ronchi Ginseppe, via 'l'osio, 27, Brescia. 
NAZ[lPAI02: KAHeH2:ET AI 

(Non finito). S. MATTlllEI II, XXIII. 

191 Sartori Ginlio, via Colomba, 17, Verona. 

192 Bonomelli Rorneo, via Pignolo, 67, Bergamo. 

193 Moreno Giuseppe, via Napione, 20 bis, Torino. 

191 Loverini Ponziano, Bergamo. 

195 Frinquelli Pasquale, Palazzo Pont. Lateranense, Roma. 

196 Fazzoue Filippo, via Perpignano, 165, Palermo. 

197 Ribustini Ulisse, via Appia, 4, Perugia. 

198 Catani Giuseppe, via Guelfa, 97, Firenze. 
Et erat subditus illis. 

199 A.lberto e Fabio Fabbi, via Zamboni, 18, Bologna. 
La Sacra Famiglia che protegge la famiglia Cristiana. 
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200 Cav. Giovanni Piancastelli, Direttore della Galleria Borghese, 
Villa Borg hese, Roma. 

201 ChaiIly Maria, via Lucches i, 10, F errara . 

202 Galli Luigi, via Sistina , 123 , Roma ( non finito). 

203 Luigi Morgari, via Ormea, 70, Torino. 

204: Erulo Eroli, via Babuino, 150, Roma. 

205 Dell' .A.bbadessa Saverio, via S. Mandato, 60, Napoli. 

206 Chiocchetti Giovanni Battista, pittore accademico, Trento. 

207 Sac. Orazio Orazi, Camerino. 
La preghiera della Sacra Famiglia. 

Pittore storico sacro di Scuola romana. Ha il suo studio a Camerino (Macerata). 
H a eseguito molti Quadri. Affreschi ed Encausti lll"mali, sempre in soggetti sacr i, 
in Provincia e in parecchie Città d'Italia; un Quadro per l'America ed lillO per il 
Santuario di Pompei: l'Apparizione del Sacro Cuore alla B. Margherita Alacoque. 

208 Carnelli Giuseppe, via Brosetta, 3 1, Bergamo~ 

209 l'erraguti Visconti, viale Vittoria, 46, Milano. 
A Nazaret. 

210 Salfi Enrico, Cosenza. 

211 Destefaui Vincenzo, Palazzo Brusa Delfin , S. Pantaleol1e, Ven ezia . 
Amor et Sacrificium. 

212 Ml\rgotti Francesco~ ,via Lungo il Mugnone, 23, Firenze. 

213 Gavazzeni Giovanni, Talamona (Provincia di Sondrio). 
Sosta nel ritorno dall'Egitto. 

214: Cremonini Lnigi, Roma. 
Leggendo la profezia d'Isaia, VII, 14. 

215 Ghittoni Francesco, Rizzolo di S. Giorgio Piacentino. 
Era subordinato a loro -- avanzava in sapienza ed età e grazia 

innanzi a Dio e agli uomini. 

216 Cespi Giusto, Fano. 

217 Domenico Augimeri, Palmi. 
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218 Caselli Moretti L., Perugia. 

210 Szoldatics Giorgio, vicolo S. Nicolò da Tolentino, 20, Roma. 

220 Bordignon, Noè Castelfranco·Venezia. 

221 Bressanin Vittorio, Carmini, Ponte della Pazienza, Venezia. 

222 Tommasi Adolfo, via Dell'Ambrogiana, lO, Livorno. 
Trittico: Quasi plantatio Rosre in Jerico - Et erat subditns illis 

- Vir eius cum esset justus. 

223 Bersani Stefano, piazza Stazione Centrale, Il, Milano. 

224: Previati Gaetano, via Lauro, 18, Milano. 

220 Innocenti Camillo, S. Basilio, 13, Roma. 

226 Todeschini G. B., via Appiani, 7, Milano. 
Et Jesus proficiebat sapientia. 

227 Sifredi, Cor:3o Oporto, 21, Torino. 

228 Prof. Eleuterio Pagliano, Galleria Vittorio Emanuele, scala 1~, 
Milano. 

229 Prati Eugenio, Ala di Tren to. 

230 Prati Eugenio, Ala di Trento. 

231 Martinetti Giacomo, via delle Belle Donne, 8, Firenze. 

232 Zoffoli Angelo, via Babuino, 1'14, Roma. 

233 Curci Carlo, villa Campanile, Portici. 
Estasi. 
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A11' estetthO. 

DIISSIONI DELL'ASIA. 

DIISSIONI DELL'INDIA. 

MAZZOLA G., Torino. - Concerto di 
campane (presso le case dei mis­
sionari). 

MAZZOLA LUIGI, Valduggia. - Con­
certo di campane (presso le case 
dei missionari) . 

Fou(lerla di CJ1.mpane pl'emiata a 
.ruv81'Se Esposizioni. - Eseguisce qua­
lunque lavoro in Campane tanto per 
conce1·ti nuovi, quanto per Òampane da 
concel'tarsi colle vecchie. - Costruzione 
.(lei relativi castelli in ferro e ghisa. 

BASTANZETTI DONATO, Arezzo. -
Campana (presso le case dei miil­
sionari). 

Premiato Stabilimento Metallurgieo 
Fonde Campane da Chiesa di qu alunque 

,peso e dimensione. Intonazione perfetta. 

CAVADINI LUIGI C FIGLIO, Veronà. -
Concerto di campane (presso le 
case dei missionari). 

Antica Forrt.isce 
fl r e m i a t à .-=. castelli, ceppi, 

F d " ruote 
on erla e armamenti 

Ves c o v i I e completi 
di in ferro, 

Campane. ghisa e legno. 

CASE DEI DIISSIONARI. 

OPERA DI D. BOSCO, Torino. - Ven­
dita ogget.ti sacri. 

GABUTTI PIETRO, Torino. - Vendita 
confetti. 

P ANORHIA DELLA P ASS IONE DI 
N. S. GESÙ CRISTO. 

TRINCHIERI A., Torino. - Ristorante 
popolare (accanto al panorama 
suddetto). 

DnSSIONI ,DELL' AFRICA. 

TRINCHlERI A., Torino. - Birreria 
(accanto all'edificio Missioni otto­
mane). 

MISSIon DELL'IMPERO OTTOMANO. 

MISSIONI DELLA TERRA SANTA. 

CHIESA. 

~IISSIONI DELL' AMERICA. 

TRINCHIERI A., Torino. - Ristorante 
(a lato dell'edificio principale). 

'-'. , 

http://ogget.ti/
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Seultotte e Fabbttieante di Altatti 
in S. UDALRICO DI GARDENA (Tirolo) 

Premiato con JY[eda~ l ie d'fir~ento dorato a molte Espos ii!ioni 

Lavori artistici in legno per Chiesa 
come Statue Sacre, Altar i, Via Crucis, ecc. 

Prezzo delle Statue Sacre in legno dipinte a colori 
con bordi dorati : 

Altezza centimetri: 80 100 120 140 160 170 180 200 
Oosto in fiorini: 23 35 50 68 84 100 150 160 

Prezzo delle Immagini della Via Crucis con comici 
in ri lievo di legno con poli cromia fina da 3 fino a 5 
figure : 

Altezza centimetri: 
Larghezza 

Oosto in fiorini: 

46 55 71 85 100 115 130 
33 39 50 58 68 78 83 

500 600 750 950 1200 1500 1800 

NB. Le Statue sacre portanti il Bambino costano 20 0/O di più. - Per Altari e 
Yia.Orucis. si spedisc.e 9.ratis Oataloghi e Preventivi. - P er 8tatue e Lavori ricchis­
Slilll prezzI a convelllrsl. 

ATTESTATI: 
Ringraziandola della ~pedizione della Statua dell' Immacolata, devo 

dicbiarare cb'essa riuscì a mia piena soddisfazione. ~ d'un tipo grazioso, 
di proporzioni perfette. di bol p~nno~giamento; non è merce di fabbrica, 
ma l:n'oro d'arte. Il prezzo è modicissimo, e perciò trovo la sua officina 
veramente degna d'essere raccomandata. 

Trento, 25 ottobre 1~~3 (Tirolo). 
(L. S.) t E UGg"IO C'RLO Princ. Vesc. 

Il sottoscritto attesta che il signor FerJinando Stufiesser, scultol'e, ha fornito nel principio del 
corrente anno, per la nostra Ch.iesa p~rrocchiale di Betlemme, le 14 immagini della Via Crucis, 
le quali adempiono in modo distinto il loro scopo di commuovere e d'inspirare pietà ai ril(uardanti. 
Prez.lo ulitissimo; perciò il sunnorninato signore vi ene raccomandato a tutti coloro che vogliono 
provvedere immagini religiose per edificazione dei fedeli. 

Gerusalemme, lO ottobre 1893. P. GIACOMO DI CASUL MADAM. 
Custode in Terra Santa. 

Dall'officina del signor Ferdmando Stufiesser, scultore in S. Ddalrico di Gardena, ricevemmo 
per la nostra nuova Chiesa di S. Carlo, e rispettivamente per le Chiese nostro filiali, tre grandi 
Slatue. c.ioè la Madonna degli Eremiti, Nostra Signora di Lourdes e una statua del Sacro Cuor di 
Gesù. Tutte e tre le statue sono riuscite in ogni rapporto a piena soddisfazione e faranno certo sul 
cuore dei nostri neri Cristiani la desiderata impressione. 

Mariannhill, il 15 agosto 18B9 (Africa Meridionale). P. FllANCESCO ABBATE. 

Il Signor Ferdinando Stnfies.er, scultore Tiro'lese, fornì al sottoscritto tre Statue di legno ed 
un Crocifisso, delle quali due rappresentano il SS. Cuor di Gesù. la terza, in grandezza oltre a l 
naturale, S. Giuseppe, che ora si venera sull'Alure del ,'Arciconfraternita del medesimo San to, 
nella Chiesa di S. Michele Arcangelo di questa città di Santa Fè. 

Allo stesso è molto cara l'occasione di attestare, c?me conforme al vero, che le sopradette 
immagini sono di sua perfetta soddisfazione, sorvolano alle critiche di ogni giudice intelligente e 
molto promllovono la pietà dei fedeli. 

Santa Fè (America), 18 febbraio 189J. Sac. GIULIO DERAlICHES 
Direttore dell' Arciconfraternita. 

http://prez.lo/
http://stnfies.er/
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Novità .... :Polizia .... Igiene 

ChiUllque prepara da sé istantaneamente ed ill ll<:<'.-
lunque luogo qualsiasi bevanda. gasosa. e 

Latte , "ini e qualunque liquido si !)OSSOJlOra' ,"il 
gasosi e spumanti senza droghe e senza miscela -ii 
acqua saturandoli coll' Anidri<1e carbonica chimi • . ,­
mente pura rinchiusa nel SOnORo 

Cgn.un.o sa cosa 1oev-e_ 

La nuova invenzione mette tutti in grado di h l] ­
bricare in casa o fuori , all a caccia, in ferro,ia, in Bare, 
in montagna, dovunque, le bevande gaso~e al gusto 
preferito . 

Con un a scatoletta di centim. lO ]Jér 2;) si ha con 
sé l'occorrente per 60 bottiglie. L'eleg:mtr e solido ap­
parecchio non costa che Lire 3, iiO e berve alla prepa­
razione di tutte le bevande. 

Chiedere opuscoli. .. 

Piazza Solfet<ino, Il ~ TORINO. 


	Pianta edificio principale Esposizione Arte Sacra
	CATALOGO  di Arte Sacra
	Prefazione
	Elenco dei componenti le Commissioni incaricate della ricerca e dell' ordinamento delle opere esposte.
	Sala A
	B (Chiostro).
	Sala C
	Sala D.
	Sala E.
	Musica inedita della cappella del duomo di Novara
	Composizioni dei Maestri della Cappella Regia di Torino
	Maestri, Compositori, Editori, Opere varie.

	Sala F.
	Architettura

	Sala G.
	Musica Sacra e documenti storici
	Ritratti ed Acquerelli.
	Codici musicali
	Documenti storici.
	Fotografie.
	Musica Sacra.
	Documenti iconografici.
	Corali.
	Fotografie.- Legature
	Incunabuli.

	Sala H.
	Ritratti
	Codici Sacri
	Serie cronologica dei Codici della Biblioteca Nazionale di Torino.
	Biblioteche pubbliche
	Archivi e Musei.
	Diocesi.
	Corali.

	Sala K (Sezione I). Arte Antica
	Oggetti Archeologici
	Smalti.
	Avorii.
	Sezione II - Centrale
	(Sezione III).
	Sezione III Ricordi Storici

	Sala L.
	N (Cortiletto). O (Cortiletto)
	Sala P.
	Pittura e Scultura moderna

	Sala Q.
	Sala R.
	Sala S.
	Sale T. T. T.
	All'esterno
	INDICE

